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Torino: consiuliere 
missino spara e l'erisce 
due «iovani in una rissa 
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Per pensioni, salario garantito, investimenti , 

I sindacati al governo: foSSÌa 
urgono atti concreti ^ 


Iniziato il processo d’appello 

Sciopero della fame 
di Camacho e dei 


Le richieste in una nota della segreteria della Federazione CGIL, CISL e | 


attentati neri SUOI nove compagni 


UIL — Sviluppare l’iniziativa di lotta articolata 
deU’edilizia — Una dichiara/ione del segretario g 


Oggi rincontro sui temi 
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Decine 
di migliaia 
gii sfratti 
illegali 


I UrìA documentata donun | 

da del SUNIA Proprie 
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Un documento della Federazione comunista versiliese - Le 
altre due bombe in piena festa di carnevale • Assemblee e 
riunioni - Il sindaco chiede la chiusura della sede missina 


Scioperi e manifestazioni di solidarietà - La difesa chiede l’annullamento 
della iniqua condanna emessa nel 1973 contro i dieci sindacalisti delle 
Comìsiones Obreras - Boicottati gli aerei della Iheria aH'aeroporto di Linate 
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Sono ormai otto gli atlentfiti fascisti a Viareggio La scorsa notte, come ò noto, due bombe caria sono st«s1r fotte esplodere uns nri 
pressi di una pista per pattinaggio trasformata in sata da balio affollata da centinaio di persone che stavano festeggiando il enr 
nevate, e l'altra presso un negozio lori sera un nuovo ordigno é esploso nel pressi della passeggiata a mare E' evidente il plano eli 
gettare la citt<^ nella paura e nell'angoscia Ma ò un plano destinato a fallirò, per la vigilanza popolare e antifascista pronta andic 
nel respingere le provocazioni II sindaco, intanto, ha chiesto al mrnistero dell'interno che sia chiusa la locale sede del MSI NCLLA 
FOTO 11 negozio preso di mira da una delle due bombe fasciste A PAGINA 5 

Gii universitari chiamati ad esprimere un voto per la democrazìa e il rinnovamento 

Da oggi si vota negli atenei 

L'importanza della partecipazione alla consultazione - Respingere le tesi astensionistiche - Dome¬ 
nica si vota nelle medie - Nuove conferme del successo degli schieramenti unitari nelle elementari 
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Dopo l'intervista a un settimanale di destre 

Dure repliche 
de a Fanfani 

Le sinistre de ritengono « provocatone » le affer¬ 
mazioni del segretario del partito sulle trame fa¬ 
sciste e i rapporti col PCI - Risposte dei socialisti 
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La moda secondo il segretario democristiano 
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PAG. 2 / vita italiane» 

Per eleggere i rappresentanti studenteschi nei consigli ^'amministrazione, di facoltà e nelle opere universitarie 

OGGI GLI UNIVERSITARI ALLE URNE 

Conferme all’affermazione unitaria nelle elementari 

L'importanza della partecipazione degli studenti alla gestione democratica degli atenei - Domenica si vota nelle scuole medie inferiori 
Dichiarazione dei segretari CgiI, CisI, Uil sulla partecipazione e sul risultato della consultazione nelle elementari - Norme per i ricorsi 


rUnità / mercoledì 12 febbraio T975 


Documentata denuncio d^i SUS^IA 


In numerose città 

decine di migliaia 
gli sfratti illegali 

Proprietari anche di molli alloggi sono riusciti a riavere «per necessita» piena dispo¬ 
nibilità degli immobili - Fitti posti all'asta da enti pubblici - A Milano con la riduzione 
legale dei canoni si risparmierebbero 30 miliard' ogni anno - La lotta per la riforma 
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Una polemica infondata 


Scuola e decreti nelle campagne siciliane 

Dramma dei giovani 
con o senza diploma 

Il significato della partecipazione dei genitori alle 
elezioni - Ad Adrano grosso centro cataneso, il 
40% dei ragazzi non termina la scuola dell'obbligo 
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Le votazioni si concluderanno la prossima settimana 

Al Senato approvati 84 articoli 
del nuovo diritto di famiglia 

la donna « premetlera » il proprio cognome a quello del manto' un emendamento del PC! e del PSI ripri 
stina l'articolo nel lesto della Camera - Respinti tutti i tentativi missini e liberali per peggiorare la legge 
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Riunione interregionale a Milano 


Impegno del PCI in vista 
delle prossime elezioni 

Il compagno G C Pnielli- sotlolinoo clic gin il diballito congressuale in 
alto fornisce clemenfi per la preparazione dei programmi elettorali 
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Per le scuole 
medie superiori 

OGGI SCADE IL TERMINE PER LA PRESENTAZIO¬ 
NE DEI RICORSI SULLE LISTE DEI CANDIDATI 
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^ Contro OQrii errore o abuso vi prosenlalo un r corso 
clocumenttilo il Provvedilorr <3gli studi 
0 Ad esempio fare ricorso se non e si ita ritenuta valicJi 
come documento di riconoscimento al fine doli autcnti 
caztono dello firme (>pocuilm:nto nel caso di studenti 
inferori li 15 anni la fc'oEf**!!.) fUitcnticafa Fare 
ricorso so la Comm ssionc c ettorale non ha avvert lo 
tctmpcstivimcn’e delle eventuali Irregolarità I primo 
firmitan dclh listo, ccc Por ogni irrcgotardà va 
fatto un ricorso scoirito, iccompngnato dal maggior 
numero possibile di firme d elettori II Provveditore 
devo dee dere entro il 14 febbra 0 
• Dove SI ravvis uni violazione di logcjc, sporgere anche 
denunci 1 a IMuitonla giucliz iru» 
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Il comp tgno Piccone 
soUoiincn l.i necessita 
di cambi,ire piofonda- 
mentc In politico edilizia 
Procedun d urg(?nzT per 
Ih logge sulla RAI-TV 
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L'isscniblca dei dpputìi 
del gruppo comun sta • 
convocati per doman , 
niovedt 13 lite ore 10 30 
Ord ne del giorno Pro[30 
sf ) cl Ugge per li t eejo 
I inìcnl IZ one dell iborio 








rUnità / mercoledì T2 febbraio 1975 

La scienza maltrattata da un oscurantista 

La favola 
della creazione 

Come un tale che si presenta quale « studicso » di bio¬ 
logia mette assieme 173 pagine piene di insensatezze 


_ PAG. 3 / commenti e atfucalità 

Lji Germania occide nta le di fronte all’attuale crisi mondiale / 3 

Schimdt spera nella Westfalia 

Tra alcuni mesi si terranno le elezioni regionali nel land più popoloso ed industrializzato, dove i socialdemocratici 
sono al governo con i liberali - La SPD attende una smentita alla « tendenzwende », il cambiamento di tendenza 
nell'opinione pubblica sostenuto dalla destra - L'atteggiamento dei cancelliere e il « Quadro d'orientamento 1985 » 


Pubblichiamo questo scritto col 
quale Alberto Monroy inizia la 
tua collaborazione al nostro 
qiornalo. Monroy o direttore del 
Laboratorio di embriologia ino* 
lecolare del CNR a Napoli. Si 
occupa del problema delle basi 
molecolari del primi stadi dolio 
sviluppo embrionale. 


Mi è capitato per cìino 
tra le mani un lihro eli 
D. K. Ravaheo (La Creino¬ 
ne non è una fiirola ■ Colla¬ 
na del pensiero erisliann 
moderno diretta da Valenti¬ 
no Gambi, Ed. Paolino, 
1974): ora esposto, come te¬ 
sto di lettura raccomandato, 
ad un corso di « educazione 
, familiare • organizzato dal 
ve.scovo di Trapani, elle si 

- svolgeva ad Ericc contem- 

- porancamentc ad un corso 
di biologia molceolarc temi- 

^ to sotto l’egida del Centro 
, di cultura scientifica ■ E. 

; M.ajorana • al quale io par- 
' tecipavo. Il titolo ha attirato 
S la mia attenzione. Ilo sto- 
' gliato il libro e. vista qual¬ 
che frase qua o là, mi è sem¬ 
brato che valesse la pena di 
leggerlo. Intendiamoci: non 
per il suo valore scientifico 
ma pcrclié lo poche frasi 
che avevo letto mi avevano 
colpito per il modo in cui 
venivano travisati c defor¬ 
mati concetti scientifici og¬ 
gi dì dominio comune. E ora 
che lo ho letto da cima a 
fondo posso affermare con 
sicurezza che non mi era 
mai capitato prima un libro 
clic in 173 pagine coiUcnes- 
' so una cosi alta conecnlrii- 
zionc di insensatezze: maga¬ 
ri scritte in tutta buona fe- 
' de, ma pur sempre inscn.sa- 
! tczze. 

Nelle note di prcsentazio- 
' nc in copertina sì legge che 
D, Ravalico è « un illustre 
[ pioniere doirclettronica* che 
‘ i stato attratto dalla biolo- 
; già dalia constatazione dcl- 
’ la straordinaria complessità 
dell'occhio umano, scoperta 
r che ha fatto nel corso della 
I preparazione di un trattato 
1 , sulla televisione; ciò che lo 
1 indusse a scrivere un libro 
I (che non ho Ietto) su « Lu- 
t ce. 'Vita e Scienza ». E « da 
! allora ha alternato lo stu- 
f dio doll’clcttronica con quol- 
' Io della Biologia contempo- 
' ranca»; qucst’uUimo. a giu- 
' dicaro da quanto è scritto 
f nel libro sulla « Creazione », 

È mi pare senza molto profit- 
; to. Si logge inoltre nello 
J stesse note della copertina 
che « sono valutati a ccnto- 
J mila i giovani che, in Italia, 

- hanno studiato sui suoi tc- 
I sti ». Se si tratta di testi eo- 

me quello sulla « Crcazio- 
'ne » il pensiero di questi 
i centomila giovani ai quali 
, sono .state confuse le idee è 
! davvero allucinante. 

La genetica 
f non esiste? 

t Questo libro, dunque, si 
propone di dimostrare che 
nessuna delle recenti sco* 
perte nel campo della biolo- 
' già « ha dato ragione ai 
^ materialisti atei: tutte han¬ 
no dimostrato che la crea- 
«ione non è una favola » 
(pag. 15). Ora, è proprio 
questa una delle ragioni per 
; le quali vai la pena di leg¬ 
gere questo libro: perché se 
gli argomenti a favore della 
tesi creazionista sono quelli 
addotti dal Ravalico, la sua 
opera è la più chiara dimo¬ 
strazione che la creazione ù 
una favola. 

! Il libro dunque vuoi es.se- 
re una volgari/zazione delia 
biologia molecolare: ma è 
una volgarizzazione piena di 
grossolani errori c di ana¬ 
logie senza senso. E delle 
due runa: o il tutto è .stalo 
scritto in malafede o Tauto- 
re è una persona che non 
avendo alcuna base di biolo¬ 
gia capisce le cose a modo 
suo c ne dà. quindi, una 
versione assolutamente de¬ 
formata c confu.sa. La prima 
sorprendente con.stata/ionc 
che si fa leggendo questo li- j 
bro e che per Ravalico la 
genetica non esisto; Io pai’o- I 
le gene c ììmUi.-foìie non fi- j 
gurano una sola volta nel , 
tosto. .Mentre e ben noto e\\e \ 
la biologia molecolare è fi- : 
glia della genetica: c discu- | 
Icrc di organizzazione o fan- I 
zione del D\.\ senza intro- ' 
durre i concetti di gene e , 
mutazione, anzi senza far 
precedere il discorso da una j 
introduzione ai principi ge¬ 
nerali c fondamentali della 
genetica, non ha senso. 

Non è possibile enumora- 
re uno per uno i fiori del 
libro: ma ve no sono alcuni 
che vai la pena di ricordare. , 
Ad esempio, e parlicolar- | 
mento divertente la descri- | 
zione delia scoperta della , 
Slruttui'a del D.NA da parte | ' 
di J. Wat.sori c F. C'rick, o. , 


come l'autore la chiama. • la 
ci'r.^a al D.N.A * (pag. 54-5.5'. 
K che infatti viene descritta 
come una corsa di cavalli 
nella quale tVatson c Crick 
« correvano più di lutti gli 
altri » Por arrivare alla lo¬ 
ro scoperta « idearono una 
nuova forma di analisi ma¬ 
tematica. i! calcolo confor- 
mazionale, Con osso riusci¬ 
rono a ideare precisi model¬ 
li di struttura ■: o oltre: « I 
nastri di DN.A sono in real¬ 
tà una coppia di filamenti 
paralleli ». Tra Timo e l’al¬ 
tro è - disposta una coppia 
(Il sostanze-sogno».. Il che 
vuol dire che Fautore non 
si è nemmeno data la bri¬ 
ga di leggere il popolare 
l'acconto di J. Watson sulla 
scoperta della struttura del¬ 
la doppia elica del DNA. So 

10 avesse letto saprebbe che 
Watson c Crick non hanno 
inventato alcuna nuova for¬ 
ma di calcolo (cosa sia poi 

11 calcolo conformazionale 
nessuno dogli amici cristal¬ 
lografi c matematici è .stato 
in grado di dirmi) ma han¬ 
no solo applicato ben note 
tecniche matematiche che si 
impiegano per il calcolo del¬ 
le strutture cristallino par¬ 
tendo da diagrammi di dif- 


I 145). Non vi ù dubbio che n«l 

) si tratta di un campo irlo ! nostro inviato 

I di difficoltà e che sono i I BONN, fchbin o 

primi passi che si stanno \ buona siaìnmi il f/urn- 

I muovendo c che la soluzio- ' eaneeUtere di Honn. Qual- 

tamcnlc a poilatti di nuino. | altro ncorda t tennìi della 


0 una I Queste, a me pare, sono | 

.SI ma- I che vanno dotto al j 

.‘ontor- j pubblico se si vuol compie- 
nuscj- I 1 -^, opera di corrotta educa- i 
model- I zjonc ed informazione scion- ! 
re:^ « I | tifica. Ma per dirle come j 

’i rcal- I vanno dotte .si deve essere | 

.imenti ) padroni della materia I 
e lai- t ed avere le idee ciliare, li * 
coppia ' si deve, soprattutlo, avere 
Il che ! l'onestà di dire le cose co- 
e non i nie stanno, senza stupidi ac- | 


altro ncorda t tempi della 
Kan/lor-democr.itie Ade- 
nauer, la miemocnizia del can- 
celliere» per indicare nn me¬ 
todo (li gorerno (h distacca- 
ia alleiK/ta. Per molti egli up- \ 
pare come rnomo al posto 
giusto nel momento adatto. 
Ma e un elogio pericoloso, 
perche iieirinteiuionc di chi 
lo pronuncia suona anche co¬ 
me un epitaffio su! periodo 
Brandt Heincmann Scheel. 1 
talenti che in lui l'cngono om- 
mn'dti — spiccata personali- 


centi trionfalìstici e senza t ta, senso pratico, competcn::tt, \ 
deformare i fatti a vantag- ricerca del successo invncdia- \ 
gio dello proprie tesi. Ad ' tuttavia anco- 

esempio, .sci-i\c l'autoi-o f" "“f''' “ divcitUtrc redtlt- 
rn'tf* 07 V- ,71 piano elettorale. Ael- 1 

J ” 4 ' t‘e(/ua:.ione Schmidt-partito è I 

? ^nntmuamontc (lai mate- difficile determinare dei vaio- ‘ 

riaJjstj mar.xj.sti, in nome ri che la rcriftchino, dopo la ■ 

della '‘Scienza’* avrebbe da- crisi dt dieci mesi fa al vcrti- 

to origine ad un’unica soli- partito e nel prccipi- ' 

taria pianticella microscopi- detta congiuntura. 1 

ea primigenia.. Ma chi sì ' La SPD ha co(lc::ionato una , 
t\ m..; ,ij .1:.. « I negativa nelle elezioni 

^Lic co.se j rcg/oiiali. Ora Pattcnde un’at- I 
^f,. ^^^'1 corso degli tra sene di prore alte guaU 

uUtnii cinquant’anni'.* Anche si ha Vimpressione vada in- \ 
sult’ovoluzìonc l’aulore ha ] contro con una sconccrtanfe I 
rassegnazione, guast paraltz- | 


impiegano per il calcolo del- idee quanta mai confuse. A rassegnazione, guast paralrz- 
le strutture cristallino par- I proposito della origine dei I dalla icona della Tcn- 
tcndo da diagrammi di dif- ' mammiferi o deeli uceelli ' denzwendc. il cambiamento 

/.--«•«ìrtnn ni i-irtrtì V T>r,\ r.'^ ri.,i ^ f I dt tcudenza. cfic da un anno 

nazione ai la^gi \. Poi ce dai lottili (deinazione sul- i ropposisionc e la stampa con¬ 
iti stona delle sostanzo-sc- 1*7 Quale nessuno ha pui se- 1 seruutncc tanno proclaman- 

gno. termino clic l’autore dubbi) nel libro si dice I do a tutta orchestra. 

evidentemente usa per indi- riportando, ere- I due mesi e ?nczzo si 

cai'c le quattro ba.si maeiri». ."i 


caro le quattro ba-si inaRRio- 
ri che formano le catene 
(lei DN’.\ (tiniina, eitosina. 
adenina e Kuanina) dalla cui 
unione scqucnzitdc sono for¬ 
mate le catene dei D.\.-\ (c 
cioè esse non sono dinpoatc 
tra i duo filamenti ma co¬ 
stituiscono i filamenti). 


’e (dato che la citazione è | "'«nd P“\ PO 

vii-,.nin(in. . . 1 .- poioso, più iiidiistritt h'-palo c 

. f I operaio. Se lì mulamcu- 

J stiatagcnimi meno uno (q rf; tendenza agira anche \ 


La sua 
ossessione 

L'idea che ossessiona il 
Ravalico è come una cellu¬ 
la, con tutta la sua enorme 
complessità, abbia potuto 
formarsi da .sé. Questo ò 
però un problema che non , 
ha senso e non ha risposta. 
Perché tutti sanno che una ' 
cellula é già un prodotto ! 
molto avanzato della evolti- i 
zionc, una tappa alla quale ' 
l’evoluzione biologica è per- | 
venuta dopo un cammino ( 
assai lungo. Non sì può, co- i 
me l'autore fa di continuo, 
prendere in considerazione 
strutture di elevata com¬ 
plessità, quale perfino roc¬ 
chio, o chiedere: bo,’ dite- [ 
mi un po’ voi come questa 
struttura abbia potuto for- 
m.arsi spontaneamente! E da 
questo concludere che die¬ 
tro a tutto ciò devo esserci 
un « disegno », o cioè un 
creatore. Questo significa 
ignorare i fondamenti del 
metodo c della logica scien¬ 
tifica, Il problema dell'ori- I 
ginc degli organismi sulla j 
terra non può essere affron- ! 
tato che ponendo le doman- i 
do in modo tale da conson- ì 
tiro una risposta derivata 
da esperimenti opportuna¬ 
mente programmati, facen¬ 
do cioè quello che c stalo 
fatto e vieti fatto nei labo- 
ratoi'i clic si occupano di 
questo problema. Ridotto ai 
suoi termini essenziali il 
problema è quello di sape¬ 
re se c come nelle condizio¬ 
ni prc-biologiche della terra 
hanno potuto formarsi anzi¬ 
tutto ì costituenti essenziali 
del DN.\ (le quattro basi j 
sopra ricordate) e gli ami- I 
noacidi che sono i costituen¬ 
ti delle pi'oteinc La rispo- [ 


,.|1 _■ UIU Kipviuiv. .-SL- n i/i utumvri- 

gl .stiatugininii meno uno (q oi ecndetna aoim anche \ 
lallirono. Ln ordino di rct- j qm, dove la SPD é al oorcr- , 
tili, quello dei Tcrapsidi. , no con la FDP. le coiiscourn- ’ 
riuscì a ri.solvere quel prò- < ce non '.«ranno trascurabiU I 
blema tremendamente ar- anche a llonn. i 

duo n-i ot^l «1 f,. 11 ,........De difticoììa c rttoraìt por- . 

Ui oli nn,!::ni . ' , “ino lo SPD ad accentuare la ' 

‘ *• ' rare/ttcìone ideale che net pa- \ 

n.immifcri attuali, compreso thos di Brandt e nella sua I 

1 uomo ». Varrebbe proprio prestigiosa politica estera di i 

la pena di sapore chi ha distensione trovava margine c 

scritto queste frasi pcrclié correttivo. Ora si può senti- 

la genealogia dogli uccelli " '''«hiicr af/emare: «Il coni- 

o dei m.imm fcr d‘ d ie or D>olitico della Buiidcsre- 

: ™‘Tnmiicu a.i diit or- ^,qnilica ordine \ 

dint diversi di l’cttiU c iP di riforme, via ordine 

fatto che gli ueeclli o I i attraverso le nforme e ad | 


mammiferi sono duo rami 
divergenti della evoluzione 
dei rettili sono cose ben no¬ 
to. Ma quella che è grot¬ 
tesca è la conclusione che 
no trae il Ravalico; • Nien¬ 
te programmazione predi¬ 
sposta in anticipo dunque, 

una tappa alla quale ' nia .solo la straordinaria 'pènnntà~ !i'periu'rri' 'sa~ 'ò'uc^ non vedono aiternutivc. Alme- I la SPD. All'attuale canceìlic- | tesi sembrano confecioiiiite su l.'w,"’ 

ziono biologica è per- j ” intelligenza " dei Terapsi- esterno Da un lato rcpressio- "o così dicono. Non bisogna | re tocco l'incarico di presie | wii.siira per il cancelliere rii , „ 

dopo un cammino i di c questo senza la benché zìe sistematica degli Jusos, , tuttavia dimcnticiirc che. se | dere l'apposita commissione. , oggi. Lo spinto eh Gotiesbeig 

ungo. Non sì può. co- i minima acquisizione scicn- «iccia atte streghe per impe- . <] vero che Blandi aveia per II primo progetto )u modifi- , non mene minalo di un ette. \ ^ ' 

utorc fa di continuo acquisizione scitn ^ cooperatone con t , '' program.na di ri/orme un culo radicalmente ad Hanno- . Viene cvituUi unti delinicionc ‘“''“V,''' 

vo in rnn^Ifini-'ivirtnn SCHza ncppui'C uiia 1 comunisti tedeschi daUUiltro ' luicrcsisc assai piu cvidcvtc 1 ver e una seconda commmio- 1 teorica del socialumo, nm , 

re di eleein eem qualche ipotesi ragionevole, | disponibilità all'ineontro e al- I di Schmult. e anche vero che I ne. capeggiata da Peter fon j pitGcnta dall'enunciamone di | hlìa C 
ic cn cicvaca com- ...n., scambia th idee con t ooTti- I le lentezze, gli arretramenti \ Oertzen fu incaricata di prò I tre valori come « li- « ffcu 

i, quale perfino l'oc- basandosi solt.into sulla fan- | gncrcn stranieri I c le ambiguità sloeuilc nella ' cedere a ima nuova redatto- l berta, uguanhan-a c solida- I panra de 

I chiedere: bo,’ dite- [ t.isia ». i \ervoshmo e inccrte'ca per- , alluale paralisi ciano comm- ne. Il documento si chiama | rietu >i che la borghesia è pron i dite novi 

po’ voi come questa Non credo di dover con- corrono' il parlilo e lì gover- ciati prima che Sehnndt sa- | ora «Quadro d'orientamento i In ad accanare perche lesta i mette pt 

ra abbia potuto for- tinuarc a commentare altre no nel circuito indotto'della ■ lisse alla cancellciia. i mòn. .\'on si tratta dt un sur- j libeia di intcrprc'arli a prò- J 

•nnnt'iriii'iinrtnfft* 17 * /Ir, nr,,»tì i,v\i»n Ti i/ifirM»n i»! 'l'cndorizvvdidc I.fi so/(( c(ir- • C*(’ gi(t Un po di ìetterQ- logoto del eli prio modo. J modi di prò- s.io ordì 

enne?.aè,ll v' ^ H Icttorc SI Vonm Cd I fi,a.sulto stile di governo, sul- ! Godesbergn itPH», nei quale, dumonc capitalistici non ..u- stra soci 

concludcie che diC; saià giù roso conto di che -ciiso pratico c la risolute:- tu rapidità piaginatica, sulla ' come Ju detto, «la BPD man- biranno modilichc, la piopnc- slrmctilai 

atto CIO devo esserci specie di vaniloquio si trat- cancelliere Si accrc- esperienza lunga c moltepU- 1 do Marx m sollitta », piatto- ta privata dei mezzi ih prò- stica e d 

lisegno », o cioè un ta. Ma è un vaniloquio pc- "dita dt lui l'immagine del po- ce dell'uomo polihco Schmidt \ sto di un'appendice d'aggior- tluzione non snra /anta dal- vuole ,soi 

c. Questo significa rieoloso se va nello mani (dico cui non sono congelila- , che ha sempre cercalo di mi- i niimento dell'analisi sociale, lo Stato m nome riell'intercs- motivo d 

■c i fondamenti del di persone clic non cono- li ne le dispute teoriche, ni • surarc nel quotidmo ta et- \ per la precisazione di concet- se della coììeltivilu. La classe a direzic 

c della logica scicn- scono la maferia c Io nren- to passwnniita nell'impegno. | fcttuahta delle pioprie ozio- , tt come « guaina della vita ,> e operam resta considerata non , Pcnsim. 

II problema dell'ori- I dono sul serio ‘ ne le operazioni a lungo ter- ni. Sull'altru sponda, la .sola , espoiisiouc economica, per | mia renila sociale ma « una ne chi a 

I uuno sui seno. I pcsonulna che gli venga con- I una ride/inizione delle pria- i lormula politica », , lori non 


ooni modo e in ogni caso: or¬ 
dine ». Un'eco beffarda porta 
la voce (Il Stranss: « .Voi sia¬ 
mo (ISSO! pili della SPD U 
jHirtito di Bbcrt c di Soake, 
dei quali (a SPD non osa nep¬ 
pure citare I nomi». 

La doppia anima della SPD 
continua a 7nanifcstttrst. Alle 



che non -'/’n'-.'o pìnninn. 

'•'a a moO'* riiu' In trìi'-'rn 
Z(ì iTi'so dc'-lia .Ma mii-hr 
.l'i'-Oi nn'i ì'Iniru'i l'oin'ri /•’ 
ìoio au'-to r p;fi/?.r/(o’ìO ri’ 
hadcr'.! pci 'ir.ip-ouirc pni 
po'ssib'lr ;! < Quculio (roncnlii- 
mento'> prima (fc! pro'-'-imo 
cnnqres'.o, ri autuufU) 

K' tcrnpo ri' l'crcarc di «--a- 
pere prrc/i(‘ l'opposiz'anc rac¬ 
coglie 'iuccr\^i fra o't rictiori. 
La stampa dell'rd'^oi r Sprn. 


fi-f,' I r'a!' l’d condotta 
ro)';'('dr!-:!o---(.' (>ir ral*orza :! 
r a ari 'intono.'' c con- 
a’ ’-i'.dut'.aio d- deter- 
" '"'''c ipial'Li. con'cìiult e 
'ìtd D- ; 'nmir Di'-o^fen- 
l'i!’ i!n imi é;rs.'.am* economi- 
<a cl<r ;//■/ jci'tin rii una eri- 
r/rvrra’r condente una 7 nol- 
i J)''r(u nìie dr> proflit} per ? 
Kon/oj-n (• una rìi'-orcupa- 
\i(ivc d’ via^sr per : lavora- 
ion Di-orirn'a!' per ht cadu- 


UCT^vUana elcQic d' uuc’-io QC- \ in de' icrion' de. tempi di 


nere- ufi irvfo s' t’ (prato. 
Molta aentc c ’-tanca drìla pio- 
luccuionc idroloQica. Vuole ria- 
ranzHi di protezione Protezio¬ 
ne di fronte nPa rioh'nza e- 
'-tremv-ta. Vuole u/,o .‘<tato con 
niiiOnta. Vuo’c un r/lorno ai- 
l'rifictrnzn 

Questa ‘-(irebbe la Tnn'Jrn* 


Brandt <■ !' nstaiirar-' di una 
nrvio^' ir attera che contn- 
(!.(' tuB' ; ^ritor\ aiiihc la 
rea iroia/n'e 

Quimin (’ .V anno (’’ prove 
di-c‘\-ir. v; i'‘-ta dr''(i sca- 
cirn..a dr’lc r'rz oni politiche 
tir! j'Ci L(i pr ma prova 
loirpic'ide una •-crir d' ben 


zwendo, ch(' rion c nltin, co- \ e'niiue c'c.,.mr reo’onali, Ira 


me SI vede, che una campa- 
j Qua polìtica .\on 

j e solo, intatt'. un servizio c- 
j ìcttoralistico per la CDU-CSU. 
\ La crr-t e7iergct/ca. ,7 rt.sia- 
I ano procìutfn o. In d.socc.ipn- 
zione, dciiano inevitabilmcn- 
I l'r tensioni e asnirai'oni so- 


(iii prima e imporKnitmsìma, 
(ìUcUa dctla .Vord Rcnama 
West tal a. La sccortda atten¬ 
de li rcncrdicre alla scaden¬ 
za drl'a sua profezia' «Fra 
dodici vics! ìe (Ose andranno 
’n modo d ! cr'so c m'.rfliore 
Se la profcz'd ‘-i ruclerà un. 


ciaìì. .S’oprf/rmrrrf’ d’ienta di i h’ui/, 'o scotto potrà es<ic^c 


\ un ir(i/fo la v/cum’orc piene- I 
ciipazionr per le masse Con- , 
1 seriare il /;fj's,'o di lavn’o la 
I ncec'.sita piu uraciite. Con ' | 
I lancio della pseudotroria de' 
mutamento di tendenza *?• i 
j 7'uolr impedii e alla pente di ' 
I viconosceic nneora le proprie ' 
I antiche c profonde esiacnzc I 
I d: rivnovamcnio e di prò- , 

I orp'Jso, 1 

£" tuttaiia irro che pl\ o- | 
pcratori di questa pscudoteo» I 
r.’fi hanno aiuto il lavoro fa- ' 

I editato. La scarsa coesione de! [ 

I priippo dinaente socialdcmo- \ 
j crutico ha portato acqua ab- \ 
i bondantc ni mulino delle .spe- \ 

I culazioni. La tensione fui \ 

I Brandt e Welincr q,untn al , 

1 </elo, fa parte (/(’.'.’Vivt'rfa’o.'icfi ^ 

' di Bonn. A nessuno sfunac che 
.a correttezza del rapporto di 
.Hchmidt con Qli a’tri Icndc'r 
I 'ifi pin de! cameratismo 
che della soUdcincla. 


pr\antc La irr„a {’■ il salvo- 
taari.o della coalizione con ; 
libera’’ Purti'n Walter Scheel, 
o(i(T (apo dcl'o .'<tato, nella 
I-DP non s; sa p u quale sta 
'a rotta ue chi la segni. Uo- 
ì'i’ni in rista di questo grup¬ 
po scamb'uno segnali sempre 
meno afra'! c sempre più 
frequent - con Vopposizione. 
Ossessionato dnlVmeubo d’wn 
cuil’n sotto la clausola del 5 
per lento i! partito liberale è 
un ansimante al’rato che po¬ 
ro aiuto dara ne' pro.s.stmo 
fa',coso cammino della coaU- 
z.one. 

Le "Uerne della 

SBD. tuttama, per la forza e 
la r('-.pny,snb.lila de! partito, 
sono qur'Ir chi' richiedono 
(on p’u urgenza una smtemn- 
zone .Yr' tnirnmroio del r^r» 

I ì abbiamo gin detto, vov 
regna a’monia. .Vo»i v trai- 


BONN —• Helmut Schmidt, colto lo una singolare tenuta, mentre riceve »n reqalo un orga¬ 
nino a manovella da una banda di musica folklorislica che gli ha suonalo una serenata 
sotto le finestre delta Cancelleria 

/iattura con la gestione • gre.sso di Saarbrucchen fu de- i cuto fra bici e. Malgiado i! 


chiusure te.stardc sul piano Brandt ' Alla SBD nc sono con- i cn>a l'claboraztonc di un prò- i rifacimento, le 'J3 tesi che ab- 
jrUrrno s'accompagna una im- • -'•opcvoli. ma per il momento gromma a lunga scadetiza de/ I biamo potuto vedere /n sm 


interno, s'accompagna una im¬ 
pegnata apertura su quello 
esterno. Da un lato rcprov-sio- 
nc sistematica degli Jusos, 
caccia alle streghe per impe¬ 
dire ogni eooperazionc con i 


tesi .sembrano confezionate su , Tr/r ^»9Uni7ige una 

7fii.sura per V cancelliere di nota di critiza. pi r n?i arre- 
oggi. Lo spm'to di Godcsbeig 

non Viene mutato di un ette. i fiduu niU dcLorc la 

Viene evitata una deiniizionc ' distinguere c di 

teorica del socialunio, rim , -''^caiiiie. 
piazzata (Uill'ennnciazione di i CDU w c piu roz'zi. 

tre valori astratti come «li- « g^ntc — dicono — ha 
berta, uguaphaiua c solida- 1 Pdiim delle troppe c non gra- 
rietu» che la borghcs'ia c pron \ dite novità che la SPD prò- 
fa ad accettare perche lesta i niette per portare degli clr- 
libeia di interpretarli a prò- ' menti di socialismo nel no- 


die della .■'Olilìancta, <{’ H>'l!olovta d. Igni- 

S'Pd“ ’é «hBiIrB-mli.-mlr ””""””1. supcriore al- 

SPD — e che per tradizione media 

!U Crrmaniii giitiiido t.i ino- .Schvnrit d II mii 

vilCitgnu -.cgm dt insicun-z- qiovunr c il meno earattenz- 

za econo’iiiva la dc-tra coafiit- a, ,,,, nor¬ 
ia voti. Si cita anche Vcvcni- ’iim oiieraio. Ha il piglio del 

pio PIU recente, degl, anni -er- a,r,„cntr d'azienda non gucl- 

‘■anta, q-Mindo :n coincidenza tribuno. Allo stadio co- 

Oolonitt, alla Vigilia 

na.,istì ebbero le .oio più n- diqie ele'-ion/ del T’’ ci cani- 

ìevanu a/tcrmazion’. Ora i % rii àss!s^ 

fivonazisti di von Thadtìcn so- tafferuglio fra poliziotti e la- 

n(j sp(m!i (lalla .scena r ii bc- jorator, che volevano cntra- 

im/icio la ai due pattiti del- j-(, uella sala dove partami 
IL mone rns.ianu. La spiega- Brandt- « ìT/r teoUen unsern 
zionc degli Jusos aggiunge una iv/.'/./ schen » urlavano, « Vo- 
nota (tì critica per un arre- , a/mmo vedere il nostro Wil- 
tramenio difcnsiv^ (lei parti- i /py,s_ Ecco, gente che urla «Vo¬ 
to che uriuce ncUclct.oTc la , vedere il nostro Hfl- 

capacita di distinguere c di i ffmf j proprio difficile pen- 
scegliere. 

/4t/a CDU SI (> piu roz'zi. j Schmidt vivccc é quello che 
« iM gente — dicono — ha | P’ù agctolmnitc approda al- 
paura delle troppe c non gra- \ l'nnmaamc d'un leader ideo- 
dite novità che la SPD prò- \ le, muovendo fattori psichici 


pno modo. 1 modi di pro¬ 
duzione capUalìsttcì non .su¬ 
biranno modifiche, la piopric- 
ta privata dei mezzi rii pro¬ 
duzione non sarà ferita dal- 


Alberto Monroy 


'i;ic, ‘ pcrnonatita che gli venga con- ‘ una ridefinizione d 

In 'questn modo non si sot- \ frontata e quella di Straus.s. | rita c degli obieiUcl 


Una «zuppa senza sale-» irò- 


stro ordinamento c nella no- 
.stra società. La gerite si r» 
.‘itancata di demagogia riformi¬ 
stica e dt riforme. Qui non si 
vuole .'vociah.smo. Questo à il 
motivo del cambiamento del¬ 
la direzione de! vento ». 

Pcìisinmo che abbia ragio¬ 
ne chi attcrma che ? lavora¬ 
tori non sono vd impaurita 
nò stanchi di riforme. Sono 


1 iolinca senza, costrutto ioia I Cinque anni or sono, al con- . Il riocnniento icra pubbli- \ nizza la Welt affermando 1 inrccc rfii-orictifati, questo s-'t 


Sì è aperto ieri il convegno promosso dal PCI 


Le scelte culturali a Roma 

La relazione di Giannantoni sui problemi del rinnovamento della cultura nella capitale - La gestione delle istituzioni teatrali 6 
musicali piegata agli interessi del sottogoverno - La definizione di proposte intorno alle quali impegnare le forze democratiche 


Dopo la roccnto .sc.s.7ione del 
Comitato Conlralo, il tema 


sta a questa domanda è sta- > c\c\l\ cn.si ^Tavo della culiu- 


ta data da esperimenti nei 
quali, riproducendo le con» 
dizioni dell’atmosfera della 
terra in quelle epoche si è 
riusciti ad ottenere la for¬ 
mazione si.» di aniinuacidi 
che delle basì del DNA par¬ 
tendo da composti inorga¬ 
nici .semplici quali lamino- 
ninca. l'ossido di cjirbonio. 
il cianojjeno c Facqua. 

Si è potuti COSI passare 
alla seconda e più difficile 
domanda, alla quale si cerca 
ora di dare una risposta spc- 
nmcnlale c cioè, nel caso 
del DNA, come, in assenza 
dei meccanismi bit;!o;'ici dei 
quali dispoftk'ono le eelfule 
attuali c che venitono ripro 
dotti in laboratorio quandi) 
SI vo'-^lioiio re;ili/zare queste 
sintesi, le basi si siano uni¬ 
te in sequenze lineari a 
formare le lunj’ho catene di 
DNA: c quindi come sia av- 
vcnula la selezione di quellt* 
sequenze di baso che costi¬ 
tuiscono CIO che si chiama 
il codice genetico. Questo è 
il problema fondamentale 
nello studio delFori^ine del¬ 
la \ila. Come a questi lisci¬ 
li di orttam//a/ione può ave- ' 
re auito la selezione natu¬ 
rale'.' (che non si idcntifie;» 
con la lotta di clas''e. come 
sembra credere Fautore, pag. 


ra Italiana e della battaci..» 
culturale larca <■ un.tarla che 
i comuni.sti Intendono con¬ 
durre por un radicale nnnova- 


clomerazlonl d. operai». Cosi ‘ lavoro di analisi c di dibat- 
Roma divenne una citta che, , liti .sui problemi culiurah di 
nella .sua .slc.^^a struttura ur- i Roma, un lavoro di cui que- 
ìwnustic.i e architettonica c .,io primo tonvecno co.stitui- 
in tuli; i .servizi cultural:, si > .sce il punto di partenza, Ja 
conlij^uro come ij iuoeo <h [ i)re.-.a di co.scion/a. cnliti» e 
max'^rtor .separazione della cui i .iulocnlica. e :nv*tano al di- 


Malgoverno 


monto in .m-h.so democratico i tura dal jxjpoio. Tak* .separa- 
e antilascl.-vt.i «• diventato un zione tu ,.->tllinla :.i ni-'U/o- 
tom.i conti'.ilc nei lavori di «n.v .si.stemalic.i dal la.scisnio. 
preparazione d'd XIV Con- che noi .suo de.ino azvtravo 
:;re.s.so. p tutu , eiiasli nrcceclent. e prò 

Tra lo n-‘imo imno-tini- ! 
imziatlvo L- il cónve:.;iio p:vj- j e mm* 
nic.-sso dalla Federazione ro ^ oumpi tu.Una... 

mima al Teatro delle Arti. I! I 
convekmo e .-tato aperto :eri | 

con una relazione del coni- j IMcil^OVCVÌÌO 
pajjno Gabriele Giannantoni: i ** 

«Proposte del PC.I. per di x. ? i . i . 

rinnovaPìiento elei!,, vii,, tipi- cItiUtiI" T'ùò’vcnii e '.•“■im' ! 
tunile e clelli’ -suf i.siHu/;onl ,v mìnT.str-iz-on d.5m ii Itv d‘ "li ! 

j-ovcinaic !.i nUa » Cliiudcia j voluto die Roma re.slas.>L- .a ' 
oa-ti 1 i.iv'ori del convegno, do- , v.Uu di .sempre .indie p.r la 

po un diballjto di due iuorm. , cultura e hanno d.do ^-a li < 

1. compaitno Gioi'L'.o Napoli- ' p u o.aiena .-neiula- . 

I /ione piiv.tta. Della t'vi.tuia. 

La rela/ione pa:ie dall.i ci-• ' (pi.'n’.to p.u cre.-.LC\a ài c.) 

.s. oU’uttui.ile e alo,ilo della scienza domocrala.i e an’.la i 
cultura (Ile e itr.ivo e che .» - sei.sta ix>pol.ir<* e quanto pu 
Roma bl sento ;n modo jJ^ir yh intelloUiuili .s: r.tono.sceva- 
ticol.ire i>cr lo .siasc.umo dol- no niodcrn.imonle nelle istan- 
le i.stitu/’.oni culturali pubbl.- I /e e nei problemi dello itran- i 
<'he o por ia porico.o-»a m\a di ma.^-^-. l.t Democr,»/.,» Cr- 
don/ii dcll’inizint.v.i privala e j st.ana. anche contro le es.'ten- j 
morcanlilo in oum. campo Ma, i /e nuove maiur.Uo in lar^h. 
contestando lortomonlo il ni- [ strati caltoì.d. ha avuto som j 
chilusmo, li cata.strolisnio o j prc paura. I.*i cultura e .stat.i | 
anche l luoirhi comuni su Ro- j concepita corno morce d. p 
ma in^'uaribFmentc «mal.»- i scambio, come lottizzazione di ! 
ta», G'annantoni dimoslr.i ! ttovorno o di sotlo?roverno. j 
che la crisi culuiralo ò una 1 Cosi si è arrivati alla attuale, 1 
crisi .storica ma avv.a'a quan i uravf.ssim.i crisi della cultura ' 

do .s, volle lare d; Rom.» un.i • e dello .suo i.sUtuzion che r j 

capitalo spc-ciale ch'ilo S'.Uo ' uuu cr.s: dol modo di irovoi > 


battito .senza di.scnm;na/;ofì'. 
un.c.» lornn-v.s:nia ciuo.l.» do. 


t no covernativo). Una urando 
I attenzione viene portata alle 
i iniziative culturali maiuralo. 
I .soprattutto In tempi recenti, 
nella lascia ix'nferlca della 
j Citta e nei comuni della pro- 
vincia dovV part.colarmcnto 
> 'zravo l’eman?:mizione dei 
cittadini dalla (ullura- una 


t.slic.T interdisciplinare. Nel¬ 
le istituzioni teatrali o mu- 
s.enh. anche quando c’o .sta¬ 
ta una r.lorma dello .-.huulo 
come per il Teatro Stabile di 
Roma.Lili sl.duti non vendono 


muovere un'iniziativo e un 
movimento, con un r.teo \on- 
tairlio d» pro)X)sie d: Iczize, 
p**rchf .1 Parluinenlo appro¬ 
vi al piu p.^o.-to lo mi,suro '<'■ 
,ris]ai ve o i linanzi.unen’. 


applicati c SI stri;!,e .stra i ncco.ssan a r .so.voro l.i cri» 


l'.tnt. la.se ..sino, tutio le loi/o ' enuirumazione elio o la con 
domo( ralle h(* o (uìturah in J .sn»>vionza di tutta una ser.o 
tere.s.sate al r.nnovanionlo | di .scelto .sul terreno delia po 
M.i non c. p(>lra o,s.sero un ^ litica urbanustica, dei servizi 
voio. raclii-ali* nnnovamenlo j .sociali, dei ira.sporli. dello 


'zravo l’emawmizione doi l da della ^ros’ione ■> commi.s- f delà» i.s’itu/ioni cultur.i.'i 

cittadini dalla (ullura' una ' sanale. Ch edono no.tr-' il r.ip.rio r 

emaruinazione cito o la con j ' .stabj]:mon‘o d^;.,» :o.r.ilh.» 

.snyuenza di tutta una ser.o i i .st.duiaria d'Ole ;,st/.uz,o,t. c al¬ 
di scelto .sul terreno delia po | r • • j • turali e. dove o noco-vsano. 

litica urbanustica, dei servizi , lììlZldtlVU I (he si pr(xoda alla niorma 

.sociali, dei Ira.sporli. dello democraUca doch .siaiuli o al- 

i.stituzioni culturali o della nomina doi consiirli di am 

-scuoia. P'-’’ to b;!-.)oicclic ,sca , m.nwroilonc cui comm-!ono 

D! qui 11 grapidc pc.so clic P'ae nella piovine..! b,ibti un , jp .scolto cul-.urall. Ch;odono, 
nolia i-olii/.iono ha «Il do- '? ° - dopo o nni i , j,., Juogo. una .«-rio di 

cfpilramcnlo culturale o l'at- ?, interventi ofL-.intol, dn pirto 

licita dello circoscrl/.ionl » - Bib.io.eca Na-t.oiialo. jl suo Reolono. 

per :! Vinnocamen-.o I torrone doll.n tute:.!, do'- 

1 problemi .sono tamt o go- j I ’L'f 1 '’ió ''"«'tomonto o dello v.ilor:;-- 

!enu o iiiTimlni.stravion! de ! 't fiv^àn ó'o'so’u 'iuò o P-itnmon.o :,rll. 

nioL-rr-ti.inc li li.tnno l.itli in- ' ore i oc n netto iiet archoolog'co. ..H.i !u- 

e.incromro II patrimonio ar- I P’'! cost.iii.'ione de] uno- 

choologicn o ,n piogr.-.ssno ; : '« M-n,.-torn |x-,- i Ben. rul 

..lace.o. seniDio in.s.dialo i •'^d aim.i maio --.c.-.inunandn l ruo.i 

dalla spodilaz.uno odih/ia (> in h )0 ‘rnho^ ‘'dntpeton/e di .sovrin- 

Miggotto a deia».av.o,, o r.i ; .'’li ve, asseseor.,: r,p,,r- 

p.nc ori;,in;v/ate I.a sllua/.io- un m-’rivd . h- l 

no do. muso, uon mono | i?ie'-.i Vi'inù-, ™ «"''-K’ piopogo <■ ' i.e.- cl 

cr.l.ia, formi alla l.n-o traci. , iJ’;” ' conlu.'n ( Tre e-'tobS'ro .-'.il- 

.idtguala tutol.i, lum-ionano | .,:,‘',.o,ho in'-' ,ad 'ib'ni' ' 'to '">n •''> 

.solo in parlo, non hanno pos i r in un.» .iz one uiiit.i 

siblhlà di .sv.iuppansi e ar ' D’cquontalori. b. pae.mo com ^ j,.. -, 

r.cchir.si. Tanto yx-v i ben. ; l^^'dsi l.tvolosi ai « cimndi » , una nuova orv:in:/z.iz)ono d^’l- 
nrcheoiojriel cJie }x*r i mu.sei doli.» musica o si fanno .spot- la cultura, ni un ruolo mio- 


Iniziativa 


- o quo.sio 1 a-^.se jjortanlo 
d‘’llii relazione del compauno 
Oiannanloni - .se la baila- 


istituzioni culturali o della 
scuoia. 

Di qui il urando pc.so che 


lilla cultura’.?, la iJiu lar^a o I nella relaziono ha « Il de- 


1,1 piu unitaria, non proce 
dora unitamente, oriranica- 
Nel clo)x^miori'.». !a classo ^ monto .»Ua b.ilta;;l..i politica i per 
cliruionie. i governi e io ani i Quella ste.ssa eiv.-.ctl.» pojxi i j 
j mim.strazion. doni.nato da.l.i laro o democratica di tui ] \c>'ì] 

I Domovra/ia Cri.sliana, h.inno ! Roma ha ciato e .sta dando ; 

I voluto clic Rom.i re.slas.>e .a ' t.»nto provo politiche o cui- , 

1 c.ttu cU .sempre anclie p.r la tur.ih o eh»* .spaveni.t Do • 

; t'uhur.» o hanno d.do ( *•( h mociazia Cn.sliana o, mvcce. , ..j.ici 
Ix’i'a all.» 15 u o.aion.» .-'Ucuil.»- » h.i.-ìO «• .'jj.ni.» dol rninov amen , (1,11 

; ziono piiv.tta. Della cvi.tuia. -o ca.tuiMlo « lio o obb.e’ . 

((uanlo p.u cro.-.Le\a ài c.) lond.unont.ilo dol Par ’ *n nr 

scienza domocrat.(.1 o an’.M 1 v.-o Conumi.-.ta Ital.ano ni* . 

' svista ix>poI.ir<* o quanto pu ,, , .. . 

;:h mtollotuiali.s: rAoimscev.i- .-m 

no niodcrn.imonlo nelle istan- 

I ze e noi problemi dello irran- 1 •''lUi.iziono dol lo.ilio di pm » adc,t 
di ma.>.->e. l.t Democra/.a Cr - islituziom musicali ; .so.o 

! st.ana. anello contro le es.iton- ! P(>bb*-eho e .e attivila inus.- 1 sibl.^ 

I /o nuove matur.Uo in largii. •*'* :i*‘nora.o». «I beni ar- luccf 

strati cultoì.el. ha avuto som | (hooloKici di Roma o provili- arch 
i pre paura. I*i cultura o .stat.i (•« «ha tutela. 1 incromon- jl ix 

i concepita corno morce d. lo ‘‘‘ valorizzazione del pa- ve«li 

i scambio, corno lottizzazione di ! inmonio artistico». «La ri- sulfl 

i Ltovorno e di sotlo?roverno. | lorma dello istituzioni per I i 
j Cosi si è arrivati alla attuale, I Parte contemporanea 1 prima .so il 

j vtravf.ssim.i crisi della cultura Ira tutte la Quadriennale) *. .sci.st 

. e dello .suo i.sRtuzion che r «.Situazione o attivila de*Ie .sona 

I una cr.s: del modo eli irovei 1 bibiioleihe e doul: archivi a [ itov'o 


.1 moto quc.-.li punti « I«i , z.onale funzioni* non lianno 
.-.ilu.izione del teatro di prò 1 a<k,;uala lutei.», lunzionuno 
SU'. «la* istituzioni musicali j .solo in parie, non h.inno pos 
pubbl.che e le attivila inus.- 1 .siblhlà di sv.lupp.ir.si <• ar 
(ah .11 lienei-alc». «I b(*nl ar- r.cchir.si. Tanto jx‘r 1 bf*n. 
c hoolojtici di Roma o provin- archeolojticl che }x*r i mu.sei 
c.a >, «La tutela, i’incromon- il ixrsonalc tecnico o di .sor¬ 
to o la valorizzazione del pa- venlianza c a.ssolutamcnto in- 


centramento culturale e l'at- 
tivita delle circoscrizioni» 
per il nnnovamonto 

I problemi .sono tanti e go¬ 
verni e amministrazioni do 
nìocri.‘’ti.me li hanno talli in¬ 
cancrenire Il patrimonio ar- 
cheoloKito o .n piourz.-ssivo 
..l.ice.o, .scmpio in.s.dialo 
dalla spc( iilaz.ono edilizi.» o 
.soiq^etto a dov .ìsta/.on. o r.» 
p.no oriiiinizzale L.i .situazio¬ 
ne dei musei non o meno 
cril.ia. fermi alla àu*o tr.id. 


Per le bibhoteclii* scar.si.ss.- 
me nella provinci.i basti un 
e.sempio: dopo anni o qni 1 
e sUita nnalmente aperta la 
, Biblioteca N.^zlonale; d suo 
I costo di i^estione aiFonno è 
I di 1 miliardo e 200 milioni: 

I 1 ixi.sti di lettura sono 1200 
1 tma ne funzionano sok» 3 iio 0 
I in certe orci oizni po.-.to vie- 
I nv* co-'ì a costare 1 milione 
[ d.' I.To r.m.no' .Ad aumonture 
.0 .-.t .indillo e'f lo si .i nz.i.mic.i- 
I J«i d; .solo 100 iniho.ii all’.in 
. no | 5 cv .u.qj.-'li di Ihz'n. r.vi- 
I sii' «*cc D<‘-. lìO miliard. ih-* i 
1 venvruno .spe.si jxn* la mu.-»ica. 

I Homn ne consnina altro 7 , ' 
c.rc.i 20 m.iionl al ciorno , 


i i ìroql;°nl’^l»7k:'pa^:,no';.pi' 

r.cchir.-.!. T.iiito ix-v i tat-n. | h'volo.si ,,, ,< gi-,indi » 

nrcheoloj;icl che }x*r i mu.sei | deli.i musica o si fanno spot- 
il fxrsonalc tecnico e di .sor- t.acoh faraonici di vecchis.-. - 
venlianza c a.ssolutamento in- ! mo iru.sto bortrhe.se. Soltanto 
sulflcionto. j jj Teatro dell'Opera a.s.sorbc 

I furti, e noto, hanno pm- rnihonl al ciorno Se qual- 

ptoco;:. n!od!f.ca.onv c'c 
.sona La Quadr.cnnaic e m.tl- .a .s. dov( a...»zion< 

I irov'orn.ita .secondo il vettli.o i }X 5 hlico-eu.turale d'^i ..ivor.i- 


vo delle Jor/e cuhnrah o jn- 
t^’llettuali e di tutti irli or- 
'ranismi doniocr.it ici dulls 
o.rco.senz Olii alle orjr.»ni<’zo- 
/ioni di ma.ssa K' una b.itli- 
’-ili.i ardua, lune.», compie. *a 
sul p; ino iden • , po.iiKO. .»rn- 
ministra'.vo: ma .sar.i imiìs- 


un.tario: una cap ta.o, (.onie 1 n.ire, d» ammini-'trare unat.L ' Uom.i o nolla iDroViOcia > > statuto lascistti: i* un luoj,o 1 h)ri mu.sic.ili o dei inn.sicis’i, 1 t:n.(nd<^).-i i.ì quo..t,i txitl.»".a 

disse nt“l 187 )j Qumt.nfj Soli.», I ta stoncii, popolare e intonui- ■ tnon c a ca.so che runico j morto, con lo sue lO’ito .sak*. | ‘'Ha pressione vo.stante dello 1 domocr.it.^a che intelkt- 

dove non ci dovevano es-,ere ' zion.ilo come Rom,i. proKotio di nlorm.i die la l quando potrebbe e.s.sere. ol’i'e ' lorzo democratiche o de; co | ijul. ritrover miV) ver.» l.ber- 

olticino e labbriche d. .»kun ' 1 «omuni.st» risjxindono ni j Remone abbia ixitulo varare. |che luoKO di mostro, il luci- | muni.sti. t aiitunoni .t cre.tl v.i 

?o. domocrat.cftmenio 1 i comnn.s’i, ha eo«u‘:u,->o 

to, della p;u iaxga ricerca ar* | Giannanton:, intendono prò- 


olticino e l.ibbriclM' d. .»kun ' I «omuni.st» risjxindono ni Remone abbia ixitulo var<ire. 
pluvie ( h<- avr<'bhej-n i.tvar.- 1 maliiovomo <* al pt^.-.imi.-’mo | ed i* un buon pro.ietto, sia 
to iornui’.cr. U. «,(rancli a,;- ; avviando un lungo, positivo i stato boccialo dal commissa* 


democr.it.w» che p-.i mtelKt 
ijiil. l'itrover miV) ver.» l.ber 
ta e ver.» ,»utuncim .t ei’e.tl v.i 


fare degli eie- 1 ri; natura irrazionale. Se vn- 
lis?no nel no- tatti non r l'crsa sut suoi con¬ 
to c nella no- (-ittadim un senso di calore 
.a gente s/ f* r di sicurc,.za (onie Brandt, 
agoata ritonni- cf/;- agiKcc sulla fascia di opi- 
■ne. Qui non si 1 niom' pubblica vulnerabile 
o. Questo à il da! fascino della sicurezza r- 
ìbiamcfito del- solata r deircfficicnza fortv- 
I vento». nata. C'e da sperare che l 

? abbia, ramo- (uneeìUoe sm sbottato in una 
■ che 7 /nrora- risata a ìeggcie ryMc.s?o dit-- 
nò impauriti rambo drlln scnttrice ambur- 
riform.c. Sotio nhese ilcike Doutine e che 
tati, questo si. un profc.ssoic di scienze po- 
l-licti' c deputato drìla SPD, 

^ V’rich Lohmnr. cita con un 
I po' di sgomento- « II.S. ha su 
\ di me un'irradiazione fisica 
I rgarrs-.na, qua!co''-n che con- 
\ qu'sta c ovenpa. Tutto m /tit 
I r murnito c forte. La sua tc- 
1 sta m: sembra il bottcnic di 
I un nnf'io portale del rina- 

a i ‘-(•N/7C7?i'o; occhi forti, mento 
i forte, ('enti torti e naso mor- 
i rato. Prr.sino 1 suoi capelli so¬ 
no forti c sani. Lo trovo vi- 
IIle c buono ». 

-_l; ^ Da questa figura di autori 

itìll e solitaria — che : suoi eol- 

i h'^bratori f/c/;;i?'>rc»?70 costnii- 
aTIcne j artificialmente dal prota- 

1 gonista smesso perchi^ rrspon- 
! dente al’a psicologia del pae- 
ZKiiivo e un | — Schmidt si attende che 

un ‘-(CO , discendano degli utili alla SPD 

)s!r d: Icpce, , uq,; (ii-ìpeno V/ barca uscirà 
mento ap]>r<i- | (tape secche della crisi con- 
‘ le mi.sure <'■ 1 q’untiiia'c. rna Tcmdenzvven- 
linanziainen’. ni-.iKnntrario. msonnna. 

>.vere 1.1 cri», I /p,.* c’Iatiì p'-oiC'.sor Lo- 
ni ^ cultur.i.'i irrar appiendiamo che 
'■“il r.ip.rio^ r s,ì”ii-dl e l'Oir'uta che «/a 
♦■■..,1 le.r.il't .1 •iianninianza de- tedeschi oé- 
isl.tuz.o.i. cui- Pa 1(1 I -a rcv'-o uno Stato del- 
c noce-vsario. roid;!''- londato s-n sn.’.kmrn- 
.illu niorma [ t- e dePa "d'^cip’ina " spiri- 
'Ij .siatuji c ni- I tuah' pi ( aacio’c con l'attua- 
onsiirli di am jc can( elliei e che con 1 capì 
.11 comjx'tono drirVirone cristiana r con i 
ìli. Chiedono. loro ideali » 
una serie di Ques'o genere di ron*ifdcra- 
nc). dn pirte zioni .'•uiraiitorda. sullo Sta- 
iclla Re'rlone. to e .sull'ordine, pero, oecu- 
.n tutela, «io'- pa"o d ru("<f- truipi nnc’.e 
della valoriz- ; capi deì"i'n:one Le loro an- 
nmon.o arti- Umm- hanno rcr'o reagito al 
ipico. .ìli.; lu- ''gtterr.'onr che Io « stile» dt 
ione de] nuo- , Scfnn’dt sembra airr susri- 
r 1 Ben; Cui 1 fato. Xr hanno certo valuta- 
mdn 1 nio.i 'o po.'(-’u ale di difesa c di 

e eh .sovrin- < i>nf 1 a! t<.( co a 'ai are della 

:ir.»t <' r.par- SPI) l'in.‘'e rc’o <'ir proprio 
iii‘-e to'-na a bai- 
le <- ' p/'c cl ..(ir flint- di' e « r de!'i'nur 
.«rebtx’ro .--iil- ne ii.'s/aiui J-'ian. . 7 o’''rph 
iif' la svo.'.; f iCf dei suo' 

on .si inq'U.» [ ufiilni' di laiio risoluto, di 
.1/one uint.i 1 uon.o to'te. rifles.stbilc na- 
cultur.Ut'. 1 I zioiin'-s'a, pf’r.'e.'ore di gran- 
i/zazione ci*’’!- 1 di din-gn' d- potenza verso lo 
n ruolo nuo- e--terrio c d- ordine c auto- 
nllxirn'.i c m- rita a’I'inlerno. 
tutti irli or- A questo punto non e'è da 
r.ilKU dalle aiisp-iarc che Ut saggezza e 
e orjT.ini-’zo- la mi'-urg di ih'lmu'h Sch 
y.‘ in.ì b.itlì- mnìt po-'-a'io e sappiano ri 
a. compie, m mostrare che, per quanto hr^ 
po.i'KO. .»m- 7 c, ! rirtiorìo Dran"' Ile rie 

i .sar.i :m)ìs. rniin’i .schee' ha saldamente 
..t.i txitl.i".a fi’K'fon'fi ’e Riin'le,-.r'publ.k 
mi mtelkt- de’norrazia. Per lui c U 

é)”ver.i l.ber- 'no pa't-ìo. lO’u una grande 
m a ere.ìl \m occa^mi.c 


Dario Micaccht | Giuseppe Conato 


















PAG. 4 / economia e lavoro 

Una chiara documentazione del Centro per le forme associative (Cenfac) 


rUnità / mercoledì 12 febbraio 7975 


Pesante atteggiamento antisindacale dei gruppi chimici in Sardegna 


IL GRANO DURO ORA È nHENO CARO Provocazione della Sir 

M r I B I , voleva trattare alla 

Perche non cala anche la pasta? ' presenza della polizia 


Oltre a una diminuzione dei costi sul mercato, l’Aima fornisce grano duro ai molini a 13.500 lire al quintale — Pro 
cise proposte per incrementare la produzione a prezzi controllati delle carni bovine, dello zucchero, dei prodotti 
ortofrutticoli e dell’olio d’oliva — Integrate agricoltura e industria — Sollecitati interventi per l’associazionismo 


r prezzo dclltv pa.'ita .vii- 
mcntai'O può essere ridotto. 
Lo hanno affermato ieri l di- 
rigonfi del Centro nazion.tle 
per le forme as.soclutlve 
(CENFAC' in un Incontro 
con 1 glorn.illsti. nel conso 
del quale sono state formula, 
te proposte per iniziative im¬ 
mediate non solo per quanto 
riguarda il grano e la piusta, 
ma anche per la carne bovi¬ 
na, per lo -zucchero, por i'or- 
tofrutta, per l'olio d'oliva. 

La conferenza stampa, in¬ 
trodotta dal -segretario del 
CENFAC, Be'.lotti .si ò inccn- 
t.rata .su un concetto di fon¬ 
do; produrre di più c me- 
Kllo. non .solo per sanare o 
comunque alleggerire la bilan¬ 
cia alimentare, ma anche per 
combattere la speculazione e 
contenere il costo della vita; 
produrre, perciò, In formo 
sc.mprc più associate, pro¬ 
grammando Investimenti, ini¬ 
ziative e collegamenti a breve 
termine fra l'indastrla e agri¬ 
coltura. 

GRANO E P.^TA — Pel- 
quanto riguarda questo set¬ 
tore fondamentale per l'all- 
mentazlonc della stragrande 
maggioranza della nostra po¬ 
polazione. è -stato o,s.servato 
che occorre difendere anzi¬ 
tutto la produzione nazionale 
per evitare lo colossali specu¬ 
lazioni e gli scandali cui han¬ 
no dato luogo noi mesi scor¬ 
si le operazioni di importa¬ 
zione. 

Oggi, in ogni caso, la situa¬ 
zione È molto diversa dal mo¬ 
mento in cui furono fissati 
gii ultimi prezzi delle paste 
alimentari. Allora il grano du¬ 
ro costava sul merc.Mo «Ube¬ 
ro» ventl-ventiducmlla Uro al 
quintale; attualmente no co¬ 
sta 18-17 mila; Inoltre rAIM.\ 
sta cedendo al mollnl e al 
pastifici lo stesso prodotto a 
13.500 lire. I prezzi del grano, 
pertanto, e conseguentemente 
quelli delle semole sono no¬ 
tevolmente diminuiti. Non .si 
capisce quindi perchè U CIP 
non riprenda In esame la qiie- 
«tlone e non decida 1 nuovi 
prezzi della pasta sulla base 
del costi reali. 

Per Incrementare la pro¬ 
duzione nozlomle- si tratta, 
altresì, di programmare in¬ 
terventi immediati .soprattut¬ 
to per le zone del Mezzogior¬ 
no. selezionando anche se¬ 
menti adatte a quelle terre. 
Benotti ha detto, fra l’altro, 
che aumentando del 10 per 
cento l'attuale produzione di 
grano duro nelle Puglie que¬ 
sta stessa regione potrebbe 
fornire un quantitativo di 
frumento da pastificazione su¬ 
periore di otto volte a quel¬ 
lo prodotto nella fertile Emi¬ 
lie. 

Occorre, Inoltre, fare In mo¬ 
do che la Fedcrconsorzl sla 
restituita Immediatamente al¬ 
la sua originarla funzione di 
organismo cooperativo per 
aiutare concretamente le as-so- 
ctazlonl del coltivatori. 

CARNE BOVINA — Il con¬ 
sumo è diminuito mcdlamcn- : 
te del 35 per cento, con punte 
anche fino al 60 e oltre co¬ 
me In taluni quartieri di Na¬ 
poli e Bari, per effetto degli 
alti prezzi. SI può e si devo 
operare per sostenere li con¬ 
sumo dello carni anche da 
parte delle categorie a ba.sso 
reddito e si può anche rld.ir- 
re li deficit della bilancia dei 
pagamenti con l’estero. 

Anzitutto bisogna applica¬ 
re 11 regolamento comunita¬ 
rio per la «bistecca .sociale», 
accordando cioè al pensiona¬ 
ti — come si fa In Francia, 
ad esemplo — un contributo 
speciale per l'acquisto di c.ir- 
ne fresca, SI tratta di un «lu¬ 
to al vecchi lavoratori che I.i 
CEE concede per 40 mlIU».-dl 
all’anno, 11 che equivale al 1-1 ' 
per cento del co.sto dcll'.ui- ' 
mento che 11 governo Italiano 
vorrebbe concedere al pen¬ 
sionati. 

E' altresì necessario dl.strl- 
bulre carne congelata AI.MA i 
(200 mila quintali) agli enti ' 
assi.(tenziall. Includendovi all 
(xspedall che Invece — ni.il- 
grado 1 loro deficit paurosi 


OGGI A TORINO 


— i no.siri Lro\'ornant l hanno 
cancellalo dall’elenco, clc-:h 
«aventi clirlitoi>. 

Occorre aprire centri eoo* 
pcratu'l 0 ai-vsocuitivi, o di in- 
U locali, nelle zone urbane 
popolari jX’r la d-'.trlhUziionc 
controllata della Csirne, tìi 
tratta. In!Ine. di controllare 
1 prc/a'I dei mancriTTii o di in¬ 
centivare irli allcvainenU a.s- 
.socia ti. 

ZUCCHERO -- Gli aiirnon- 
tl continui di que.hlo prodot¬ 
to all mente, re .sono dovuM es- 
Kcn/.i.'ilmontc al l'atio che le 
"randl industrio multinaziona¬ 
li -- di CUI tanno parte an¬ 
che l noòtrl «tre M» (Monti, 
Montohl, Mara.’cli) — Impon¬ 
gono aU'Italla drastiche ridu¬ 
zioni della coltivazione delle 
bietole per aumentare le Im¬ 
portazioni. Que.st’anno abbia¬ 
mo prodotto otto milioni di 
quintali di zucchero a fronte 
di un fabbLsoi^no di quasi 11 
doppio. Occorro, quindi, ri¬ 
portare la produzione nazio¬ 
nale a U-ir> milioni di quin¬ 
ta!!, .sulla biise di prezzi re¬ 
munerativi prc.stabllltl (cn- 
me ò .stato fatto col recente 
accordo lnternrofe.sslona!e>. c 
mediante una radicale rl.sirut- 
lurazlono dcjrll zuccherifici 
che attunlmcnte lavorano al 
‘IO per cento delle loro possi¬ 
bilità. Perche sla passibile un 
contenimento del prezzi è 
Indispensabile che una. quota 
«significativa» di stablllmon- 
t! di raffinazione sla affidata 
alla cooperazlone. 

ORTOFRUTTA — Lo espor¬ 
tazioni ne^rli ultimi dicci an¬ 
ni sSi sono ridotte dal 31 al 
18 per cento del totale della 
produzione, IntOMUto si conti¬ 
nua a <li.strui?^rere } prodotti 
anche per la scansa qualifi¬ 
cazione delle nastro conserve 
veeetall e por jrll alt! prezzi 
al consumo. Stabilire, quindi, 
programmi poliennali per ri¬ 
qualificare la produzione o 
concortlare con le Indu.strle 
«accordi-quadro» di conferi¬ 
mento per la con.servazlone e 
la lavorazione. Trasformare. 
Inoltro, la frutta eccedente 1 
con.suml nazionali e le quote 
di esportazione In mandimi 
zootecnici. Le cooperative han¬ 
no compiuto un esrx*rlmcnto 
da cui ò risultato che da un 
milione di quintali di pere si 
poMono ottenere circa 200 mi¬ 
la quintali di mangime. Solo 
questo permetterebbe di di¬ 
minuire l’importazione di 
mais per circa 2 miliardi al- 
l’anno. Per questa operazione 
appare ov\’lamonte decisivo 11 
ruolo delle aziende a parte¬ 
cipazione statale. 

OLIO D'OLIVA — Impor¬ 
tiamo circa un milione e moz¬ 
zo di quintali di olio d’oliva 
«iranno, prevalentemente dal¬ 
la Spagna c dalla Grecia, Da 
noi si produce olio pratica¬ 
mente .senza curare, come 6 
indl.sponsnbile, gli olivetl, In 
quanto già le zone olivicole 
abbandonate consentono foni 
rendite per effetto di un mec- 
canl.smo di Integrazione del 
prezzi che va anche agli agra¬ 
ri parassiti. 

Gli alti p.-ezzl deirollo di 
oliva costringono Ingenti ma.s- 
se di consumatori ad acqui¬ 
stare rruUeric gra&se alterna- ! 
tlvo. Qualificare e sviluppare 
la produzione, quindi, è un 
obbligo. Si deve tenere pre- ■ 
sente che ciò ò possibile ri¬ 
vedendo la .struttura dcll’ln- 
diLstria molitoria, attualmen¬ 
te dispersa in circa 8 mila 
micro-aziende, por lo più di- 
•slocate nel Centro-Nord, men- ! 
tl'*'' Tolivo si coltiva quasi ' 
e.s<-lu.sivamente nel Centm- i 
Sud. Il meccanismo Integrati¬ 
vo del prezzi va, Inoltrt, ri¬ 
formato per riqualificare la i 
produzione. ! 

Tutto CIÒ .sarà pos.slblle .sol- ' 
tanto .se .si .svilupperà ulterlor- I 
monte la produzione lussocia- 
t;i e Integrata con l'indastrla 
iì: trasformazione, .s.^ .si por- ! 
rà mano al programmi di Ir- ! 
risrazione e .se si coltiveranno , 
Intcrusamento tutte le terre I 
(non .solo quelle abbandona¬ 
te c incolte). 

Sirio Sebastianelli 



FERME IERI LE AZIENDE GEPI '„l:::r'“GEPi 

scloperafo Ieri compatì por rivendicare una politica che impegni il gruppo pubblico a pro¬ 
grammare ed attuare sollecitamente precisi interventi sulle imprese in difficoltà. I lavora¬ 
tori si battono In particolare per la difesa dell'occupazione. 


i Dopo le serrale a Oltana e Porlo Torres, con la sospensione di migliaia di lavora- 
i lori, ferma e unifaria risposta nei centri industriali - I sindacati denunciano 
] l'arroganza del gruppo di Rovelli • Ambedue le vertenze sono ancora aperte 

I Gnsve attacco in tutta la Sardegna da parte del padronato chimico, pubblico e privafo- 
I ai livelli di occupazione o al diritto di sciopero. Negli stabilimenti di Ottanr. (fibre del 
I Tirso e chimica del Tirso) lunedi sera la direzione aziendale deirAnk-Eni ha messo in 
’ affo una wi-a t- pn»pna sorraltu sospu-ndiMido eii'va A mila Ia\oralor;. l'diripri.* .i i mt-mlim’c 
I carnei c gli edili <hpcndcnti dello ditto appallalru.i in ari un.i pruli-'^l.i di uii 

j gruppo di lavoratori ciu* avcvzi d.ilo \ita ad un corteo iiirtnlorno di-fla pala/zuia tk-IIii diro- 

/.ion*', Alla S,r d. Porto Tor- 

I — - -- - , , TP.S 11 ) .‘-Z ] , ,i., | Cl . l.tVOni'.Orj r.O- 

I Elettrici delle Lino Visoni j 

municìpolizzote: I eletto ; 

, * ' Majva. makrado cpic.stj 

raggiunto j presidente del 1 

|. I I ^ . I i mtra a respingere e a blocca’ 

raccordo Comitato latte i«mp.. 

I I 1 atto in lutti 1 grandi comple.'s 

i ■..(■■i I- i - I s: chimai della S^irdegna .n 

I I I difesa deiroccupa/ionc. per 

ì H' -sUilo firm.Ho ;o.'l tra la | Il Co.piilalo na.!;on,i:c prò- o 

I Ftderclcllnt-a c le ovg,anu/,a- [ duttorl latU', co.siitui'.o tr.i l i i e nn» ? ..Km.M'l 

, zlon. .Sindacali del lavoratori Fedcriattc della Conl'ederarlo. , ^ . “i-qV! ^ ‘ ‘ 

' olfttnci un protocollo di ac- I ne delle CooDcnitlve Kal.a- | i. Vondv.nVp drì lvlirn 

i cordo .sulla vertenra del set- ne, ;’As.sociazione Nazionale ! brica 

, '.ore municipaazrato. Coopera'.ivc Agricole della Le- , i,;, ornai,i d: icr:, gr.irie 

, Le parti hanno concordato Nazlo.tule delle Cooperali- | jnj/iat.iva linuaria 

di ritrovar.-'.' tn .sede ..Inda- ve c :’As.sociazlonf Italiana Al- v,. ,,^4.1 r,.-.r, i,- 

ealc t: 10 febb.mio levatori. ha segnato un ulto- | vc<k-[. ) -r-op-j '--n'i pro-’‘-ó- 

ixzr adattare alle partlco-'an 1 riore pa.s.so avanti ncir:nte.-;a din-iróv- h>’ v’/ivi-pcv ’ 1 

' .--iiuazlonl del!'* aziende elei- { tra le tre organizzazioni eo.t- j ' ” ‘ ‘ 

I tnehe mun:cipal:.'.zfltc gli ac- | tra.-vseenato dalla nomina del ! ^ Ottana Junfdi sera, appe- 

I cordi raggiunti con l'Enel :n nuovo presidente per il 1 -a noiiz.a de,la 

.sede minkstcnale .sulla parto , ii doti. Lino Vi.san;, l’jce prc- •‘^'?rrau. cwtmaia di Jovoralo- 

norinuUva e estendere l’ac- bidente dcH’ANCA della Lega 1 ''i •-ono recati davanti i.gli 

I cordo raggiunto in materia e presidente deirUI.\PZOO. ingressi degli stab.liment; in- 

econo.mica fra TEncl e le or- j. Comitato naz'ona’e nro- i compagni che .si 

ganr/zu7zlonl slnrìacau dutiorl Ifltto ha auspicato la trovavano all’interno il turni- 

Le porti hanno quindi f:r- 1 pronta approvazione della le- , (iclo continuo, addetti 

'[ malo ili risoluzione comune j g!.slazlone sulle a.ssociazloni ('Un produzione dcH’.acido te- 

; .sulla politica energetica. i produttori di latte. rcftnlmico) « continuare ;! la¬ 

voro. Poi nella giornata di 

— -■ — - — oggi ha avuto luogo un ,n- 

coniro Jra J’ASAP v : .smela- 

• • jj • j J.J* • I ” prol.niVlcis: ix-r tulio 

nei diversi settori produttivi 1 om , - <0 1 ..k™ d i 

____^_ I quale r.izienda e s'.iut { ostret- 

ta n riattivare l’nttività. 


Contrasti nel 
cartello bancario 
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del 

'.•'ini na ir-^ d - 
.•(' n 

M.'.-l d .V.‘- 



< 1,1 . - 


1)0 

11 


.1 d'*. 

;>j,s 

.i.tn'i 

) 

■.S.SO 


b; 

inch'' 

Ro-, 

» K 

IO 


ter 

m.n 

de' 




ne 

.11 

1 0, 

■ Us.s.ltO 

.M'P 

■'.',1 reca 

5la 



H. .s. 

f.i : t . 

:i;,i * 

aire a, 


end 

.to; 

• d 

. ore- 


,, ora 

< (' 

‘rea 

d; 

ere: 

ire un 

) 

■c/.ro d 


inno 

;)o. 

in 1 

nor . 

depo.',- 


• a ndo 

.n\e 

co n 

Ix- r 

0 ,, ( ( i.-i 

-./) 

da 


re a 

1 cari- 

co 

de mut 

ua' 

Uiri, 

Ch. mpone 


u i-e//n 

ni' 

/nopo... 

,si ICO. ira 

. .1 . 

•ro, vuc 

I.».* 

<». 

K'in PO 

io 

.ag.; 

:-e :n v 

.oli 

IZ.IO 

ne 

de.. 

e PIÙ 

O.e' 

1(1» 

re 

■goit 


(. n 

•o-oco- 

no.m.chc 


;» I :, 

.» 

pro:x).stii 


I-l' .stole firmato jor) tra la 
Federelctlrica c le organizza- 
zion. sindacali del lavoratori 
elettnci un protocollo di ac¬ 
cordo .sulla vertenza del set¬ 
tore municipalizzato. 

Le parti hanno concordato 
di ritrovar.-'.! tn .s^de .-Inda¬ 
gale Il 19 febb.mio pro»-»:mo 
ixir adattare alle partlco'an 
.-»:iuazloiil delle aziende elet¬ 
triche municipalizzate gli ac¬ 
cordi raggiunti con l'Enel in 
.sede mlnlstcnale sulla parto 
nor:nutjv«i e estendere rac¬ 
cordo raggiunto in materia 
econo.mica fra l'Enel e le or¬ 
ganizzazioni sindacali 

Le porti hanno quindi Ar¬ 
malo la risoluzione comune 
.sulla politica energet;ca. 


{ Il Co.mhalo nazionale prò- 
i duttori latte*, co.sutuito um l-i 
j Fedcrlatte della Conl'ederazlo- 
i ne dello Coooonitive Ital.a- 
no, l’As.sociazione Nazionale 
Cooperative Agricole della Le¬ 
ga Nazio.iule delle Cooperati¬ 
ve c l’As.sociazlone Italiana Al¬ 
levatori. ha segnato un ulte- 
! rioro pa.sso avanti ncll'inte.-ia 
I tra le tre organizzazioni oo.i- 
j tra.-vseznato dalla nomina del 
nuovo presidente per il 
1! doti. Lino Vi.san;, \’jce pre¬ 
sidente dcH’ANCA della Lega 
e presidente deirui.\PZOO. 

Il Comitato nazionale prò- 
' dutiorl latte ha auspicato la 
I pronta appro\’azlone della le- 
I g!.slazione sulle a.ssociazioni 
1 produttori di latte. 


Continua l’attacco all’occupazione e al salario nei diversi settori produttivi 

Sono migliaia i «dolciari» a orario ridotto 
Vertenza nazionale con la Buitoni-Perugina 

Al calo delle vendite non si accompagna la riconversione produttiva chiesta dai sindacati - Una politica fallimentare 
che ha puntato solo all’aumento dei prezzi - Creare un nuovo rapporto con l’agricoltura - Lunedì primo incontro con l’IBP 


Convegno delle aziende 
collegate alla FIAT 


TORINO. 11. 

Delegati di tutte le '.rUu- 
•trio del Piemonte forn.trlcj; 
e collaterali delia FIAT — .1 
cosiddetto «indotto» auto.mo- 
bUlstlco che nella rcg.onc 
comprende centinaia di azien¬ 
de metalmeccaniche, chl.micm; 
€ di altre categorie, con ol¬ 
tre centomila addetti — s: r.u- 
ntscono domani a Tonno 1 prò.-,- 
co U teatro dei Salcslan: d; 
via Sa-v^ari) per una glande 
asfjemblea convocata dalla Fé 
derazione plcnìo.itcse COIL - 
CISL - UIL. I lavori .saran¬ 
no aperti da una rcla/.’)ne 
del .segretario regionale dell.i 
CGIL. Pugno; iiucrverran.io 
nel dibattito rapprese nt a n.t. 
della Federa'.Ione nu/.-ofia o 
delle confeclor i/.:onl e del <• m-- 
grotcrlo nazionali de- .'inn\-.i 
tl di categoria: co.iclu:Una i. 
segretario rog.ona le à<*. ..i 
CISL, .Manfredda 

L’a.-rfi*'mblea di ctomarr ivvi 
Il compilo di pr»'<-'..'^are o;> 

blettlvi rtvend'cat*'. 1 c d. c!.-- 
cicleri' e ve n tu tlnK idr una uu’--. 
nata d: lotta in Lui’.e . > 
br.chc del .-^ottore, a 
d«lla vertenza per la garun 


’ zia della occupazione c dei 
' .salano e per la rlp.'’c.s<i prò- 
I duttiva nell’Indotto automob.- 
I list’.co, aoertii dalla Foderazio- 
I no regionale CGIL, CISL, UIL 
i per impedire che 11 lor’e 
! procluiiivo attualo dalla Fiat, 
I dalla Lancia 0 da altre rrc.^- 
j so industrio abbia con.segueii- 
, /e dt-.inimatahi' iter 1 lavor.i- 
1 lori d. co.ìtinii'.a di med.e c 
I piccole lnda.-.tr;e, 

Gl; otj.citivi pnnti) 7 all nei' 
' CUI ,^l b.itte 1: .-.'.ndacato o'.o 
I la gat'HMz.a dcl!‘occap.u;one e 
1; blocco de, l’cenz'amcn':; 
qucòte fabbriche per tutto ;1 
IfiT.; I’jrlncljDio ga acquieto 
.n una scile di a-cord. all.i 
FT.\T, Lane.a P.relll. Cro.no 
' dora Stara, KIV'Sl-U-’’ cd a.- 
I irei, l'anncipo da parte dr.^- 


In Italia .si mangia meno 
cioccolato: negli ultimi duo 
anni infatti «i c rcgi.stnuo tur 
notevole calo nello vendite di 
questo prodotto. In particola¬ 
re sono diminuiti gli acquasti 
delle confezioni di cioccolati¬ 
ni, scatole, cofanetti, ccc. per¬ 
chè le famiglie, olle pre.se con 
«ro.sat problemi di bilancio, 
hanno evidentemente evitato 
le .spese superflue. 

I primi a pagare quc.sta 
crisi — 0 più in scnerale 
la crisi che invc.stc il .setto¬ 
re delia produzione di dol¬ 
ci — .sono stati l lavoratori. 
Sono In ca.s.sa integrazione In¬ 
fatti l 3 mila operai e Impie¬ 
gati della Perugina, 1 700 del¬ 
la SiilWH, l 2b0 della Elah 
di Genova, l 500 della Nckstle 
di Milono e Abblalesrtusso, 
tutto que.sto mentre l«a Pavé- 
.SI minaccia di non rispetta¬ 
re raccordo .sul livelli di oc¬ 
cupazione. rAIcniagna ha con¬ 
vocato per 1 pro.s.7iiml giorni 
il consiglio a: labbricu, la 
Biùtonl Perugina li’IBP) non 
sembra munizionala a com¬ 
pletare lo .siiblllmento di San 
Sepolcro, per la produzione 
di biscotti, dove tra l'altro 
ha licenziato gli .stagionali c 
minacela lo ca.s.ia integrazio¬ 
ne per gli attuali 700 dipen¬ 
denti. 

Un quadro, come .si evince, 
da questi .semplici dati, com- 
plc.s.si va mente preoccupante. 

Ce da precL-sTre che « la 
crisi del cioccolato » se ha 
una sua ba.se ogg<'ttiva nella 
diminuita domond.^ del mer¬ 
cato, a.s.-i»mc anche 1 connota¬ 
ti di una .strumcnta!lzz.»zlo- 
ne padronale. Noi primi mesi 
dcH'anno — dopo lo f’e.^te di 
Natale — Infatti lo vendi¬ 
le fannobcmpiv registrare un 
c.ùo, ma mai co.mc que.sfan- 
no la reazione d'^l padronato 
è tradotta hi un attacco 
aggre.s,->ivo contro l'occupazio¬ 
ne c il salarlo operalo. Il pro¬ 
blema di fondo ò che gli in- 
prenditori del settore dolcia¬ 
rio — conipixvà e anzi .so¬ 
prattutto l grandi eruppi mul¬ 
tinazionali come la IBP — 
.scontano una errata politica 
imrnobih.sta. che ha puntuto 
unicamente all'aumento del 
prezzi, i3i con.sideri clic i! .->0 
lo panettone In un anno — 
di .•iu.-.rcril.v ;x'r d; p:u — è 
rincarato di «)Ur(' mille lire), 
•lorda a proixioU* di nuov. prò- 
ee;>,si di diver.slf.cazlonc prò* 
<!uttiva, chiu.-.a a ;W',s,ljiU p.a- 
ni di .sv.lu))po V di mvc.ilimcn- 
tl d:vcr.'<il'ca'i. 


Profitti «.esportati» 

La ITi'uc.na. ad o.-.emplo. 
c’nn ,1 .JJ per <'e;Uo del 

iiiorcaio ha ut:li/'za!o e.sclu- 
..Ivamenli- ah'e.iivri) gl; enor¬ 
mi prot'iitl avc.i;)arraM In que- 
.di un.', (.indio zr.iz.e agli 
t-norin; lin.in/.-.iniont: pubbli- 
eli C'mlemp iian«’urncino la 
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; cU'l ,)a ( Fran(..(. II proo*'’.-,.-,o cl; ri 
I I-'IAT e iM.in;;- do,la ,.o<'ie!à 

un’”. :i,ul:',.MU/'.<j:ia,i‘ — tomo han- 

no d''r.un«'.(Ito ; eon.-i-M d! 
C. labi):.va do,. ILP rtun.li re- 


; contcmcnic « convegno — ; 
I punta i5or grandi Imcc, a col- 1 
I pire roccupazionc. trasferen- | 
S do sempre piu aircsicrno la ' 
j produzione dt alcuni prodotti 1 
: c a rafforzare se non a csten- | 
1 dcre U ruolo di commerciali/- ! 
I /azione del gruppo In Italia. | 
.sviluppando l‘uill’.z .20 dei | 
I mllavoratl. 1 

' Questo lo .si riscontra, ad | 
[ c.sompio, nella touile carenza | 
’ di una politico di raccordo - 
' 0 di alleanza con Tugrlcoltu- ] 
I ra e le .suo organizzazioni, o 1 
nel mancato rispetto degli ac- | 
cordi aziendali sui temi dello 1 
.sviluppo della occupazione, 
del .superamento della .stata- 
llta dello sviluppo produttivo. 

I Per rispondere aJ program 
mi deiriBP l lavoratori e la 
Fll’.a (federazione unitaria de¬ 
gli alimentaristi) hanno aper¬ 
to una vcitenza; 0 II primo 
incontro .sulla piattaforma, giù 1 
inviata alla direzione, e .sta- i 
lo fl.ssato per lunedi prossimo | 
I a Perugia. I 


Il Mezzogiorno 

Di fronte al dusecno gener.i- 
le del gruppo c stato deciso 
in via preliminare, di dare 
una. nspo.sta complc.sslva c 
non azienda per azienda. Gli 
obicttivi di questa lotta — 
che ha già vl.sto l lavoratori 
dare vita ad assemblee e a. 
oro di .sclopcTo (come è sue- 
oe.s.so nello .stabilimento di Pe- 
vugi.O — seno .so.stan/.lalmcn- 
te: lii chiesa do: livelli di oe- 
eupazjone e un plano di In- 
vo.vilmcnt.i che prts.sl atlraver- 
.so lo sviluppo e II potenzia¬ 
mento delie attuali aziende 
con una riconver.slonc produt 
ttva che modifichi le .scelte 
dcll.T .società e che .si b.asl 
.su un diverso rapporto con 
ragncoltura, In relazione al¬ 
la nna.scim del Mezzogiorno. 

Per que.stl ultimi a.speUl il 
convegno do» dole^qitl dellTBP 1 
ha .sottolineato la necc.ssltà di ! 
creare nuovi rapporti contrai- ] 
tuall con 1 produttori agri- , 
coll al fino di favorire l’a.sso- I 
etazlonismo, eliminando l’m- 
terrnodi.qzlone .speculallva e i 
par.'is.s! tarla. | 

Nolì.i plattaform.i In morto ! 
.spoc;Ilco .si chiede; la dlfe.vi | 
dc'lla occupazione- | 

ne .son/a icrmim* di lutti l la- ' 
voratori ora occupati h tem¬ 
po dctormliiato; una prò- j 
'gramm'u.ione prodiui va; l.i ; 
elnmnuz.one d*^! lavoro a do- 
imciìio o deirappalto; il con* l 
ivollo dei ritmi, degli organi- | 
ol o d<*.l orano; l.t program- 
m.iz.ono ciolle ferie e il no- ! 
ton/:a:nonlo degli .VLubil.men¬ 
ti d! San Sepolcro, 

r. si-gnilioalo d: questa ver- 
teni'a • - che bene si inserì- 
.--ce nei ;>‘.ù gener.we Impegno , 
<iol inovimonlo siradacalc per ' 
nuovi indirizzi produttivi ca- 
isioi di ri..olvere l grandi prò- j 
'oiemi del pae.v -• ricliUxìo. | 
{•amo ò .st.tlo dotto dal con- ; 
vo.-no dei l.^vorator». un ani- 1 
pio ironie di alleanze o la c.i- I 
pruità di far crc.scerc. nel cor- ; 
so ch'ila lolla, un va.sto .schlc- | 
ramento unitario, privilogian- ! 
go innunz.itutio il r.npporto con | 
gl. ont; locali la Korionc. \ 


Attività ridotta 
alla Zanussi 

PORDENONE, 11 

Sabato .scorso la direzione della 2anu.‘;sl 
ha ufficialmente comunicato alle segreterie 
FLM di Pordenone e Trevi.so la riduzione 
dciraltlvltà produttiva negli .stabilimenti 
del gruppo nel cor.so del 1U75 nella misura 
di 20 giorni lavorativi per li settore elct- 
trodomc.stlcl. oomjwnenll o apparecchiature 
radio-televisivo e di 40 giorni lavorativi per 
11 .settore grandi Impianti. Le motivazioni 
addotte daìi’aztcnda riguarderebbero il calo 
delie vendite degli clctlrodomc.stlct, mentre 
dilflcoltà per il .settore grandi Impianti .sa¬ 
rebbero dovute alla «particolarità» del mer¬ 
cato 

K’ vero che la direzione della Zanus.sl ha 
conformalo la garanzia degii attuali livelli 
occnpazionall o l'aoeelorazione dei plani di 
intervento p^’r la diversificazione produtti¬ 
va. confermando la giuslezM degli obiettivi 
posti da! sindacato nella vertenza della pri¬ 
mavera 1974i ma è altrettanto vero che non 
pochi .sono, uh interrogativi che si pongono 


I Sospensioni alla 
Richard-Ginori 

La direzione della Richard Ginorl ha an¬ 
nunciato Ir messa in ca.ssa Integrazione a 
32 c 24 ore .settimanali dei lavoratori degli 
sinbllimontl di Milano e Laveno (Vareso. 
a partire da oggi. Nello stabilimento di Mi- 
lano-Snn Crl.stoforo sono occupati 340 ope¬ 
rai. tutti intere.s.sati alla riduzione d'orario 
Un’altra azienda del gruppo, la Fonderie 
c Smalterlc Lombarde, c interessata alla ri¬ 
duzione produttiva nella provincia; in que- 
•sta fabbrica anzi l trecento lavoratori occu¬ 
pati sono .sospesi a zero ore da giovedì del¬ 
la .scor.sa settimana e per domani 0 indetta 
nello .'>tab)llmento un*a.s.semblea aperta, 
Que.ste Iniziative, afferma una nota del 
coordinamento .sindacalo de! gruppo Richard 
Glnon. Pozzi c Liquiga.s (aziende che con 
tutte le loro collegate fanno ormai p.arte 
del medesimo gruppo) dimo.strano la pre¬ 
cisa volontà del gruppo di attuare un pro¬ 
prio piano di rlsiruiturazione attaccando 
ma.sslcciamentc .salari e livelli d: oceup.i- 
I zìone. contribuendo cosi ai restringimento 
della ba.se produttiva del pae.se. 


Per il riassetto e lo scioglimento degli enti inutili 

Scioperano domani i parastatali 
Corteo e comizio a piazza Navona 

Una (Jichiarazìonc d)3l compagno on, Fioriello - Approvare la logge già 
varata alla Camera e ora in (discussione al Senato 


IDo'nani. Ivitti . ì:i\or.itor» di' 
g; paiM-vt.it.ili vc»':-hCIO ..1 

soiono**») ;)i*r ch.»':k-K- . luviu* 
di.Ita Hporo'.i»/io:n- dc'.l.t k-gg»- 
Svi! r-.t'>'»f(lo do! nel tr 

»!(> all.» o 

ckt' «r.i ò Uì tli'.c..s'.»(-.i^t. a’ Si¬ 
li,l'o. D'ira’ìJo !<» vi 

wolgfj'.t una m,inif<’vta/ioru' .i 
; ;)UM-.ta’.di v. riaoiriKi- 
no alk* 9 in p..i//.a SS. Xpovtoli 
c vftlor.inrKi in corteo Ilio .1 
piazza N.i\on-i. f}o\<' s: terrà :» 
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(k-rik* dcl'a CLIL. KinaMo 
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r.tst.it.i’, e sili! i \i.i-’il-t fio'.! I 
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I' 'I soL'io di di r iird no 
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l-.. a-'s»! 'w, ;jrossini l-io'tìi .1, 
‘'n'--»» p". 

«-u- ds-'. FC*I. do;io -ti'-s: d' “fi- 
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SUOI ris!’'oi''i tiloi-è'ssi di iiarti’o. 
noi! 'ì.'i alcun.! g.irat'-Z’a di xolo- 

,i\-.lare i'onciH*'o iir'-jro di ri- 
sanaujoiV.o della \ ;tn piiltliac-a. 

Do! r<-lo. \a nrord.ito che la 
k*gg»' doi p.n’as‘ato. nei conio 
nuli proffxvlftmonlo iiinocHtori 
d<‘l tesio ap:)ro\-at() dal'.i Ca 
mora, è !'ond<icrK*nta'ine'-ite fru*- 
!o flolla b.iKaglia coraioha dal 
I*C1 ln!a''.i. mi-i s!'1m*i'o cnii 
!.i -uistr I lo’t I SI o guiri (•'aio 
a'ìii: di impcgn. disatiosj al,a 
disi do’ p~()\-vod:mo.*it<». 

mi n oss », }-i .i'!*or.gtn- 

ro d.scgro go‘,ern.T»,\o s<i*.o 
si Iti introdotti moco.tiiismi che lo 
hanno i-.»d.o t.'m-«!♦* mod llcaio 
\ t.i’ pronosi'o basti far r:f«‘ 
-imon'o ■«' MH-.-c.oiismo ;>cr lo 
!iien*o d!*g,’i o'i'i. g-.'i i<.'i 
*o*".it»> n ina pre.i-kM’o p:-o;> > 
s*a di loVgf •■)’-oso*i’a'a fluì no 
s'-o g-'.i*>no p.n-’.uno'it.i-o S ó 

C»lsl n- Ititi .l'I im 'os'i> d U-g'*»- 

ind'ibb .inioivo .i\ .01/ i-o c a»- 
non U| avrò ìiosck» ,o-o -.i 
-, o*-o\i*’ 4 ‘ -a*- ,11 -.•« an 

.-» ’n-o osor-n)!*"»- , i i”». 
sir.i .fui HI.1 noi c«t:l'r(n*i 
U)rz'> ;)o.i'icho g»)Vcrn.i!;-.o cho 
prop”.o b.d.'.i'.rl..t .'''ii’c 

s\o’tas n aula sii;''o.o:-'co d-* 
g’i «'tl': hanno dimosp-ato Fii.i 
r.enofito ’i Itii'o n<’i lolontò ih 
.1’. \ aro coneroii processi di ri 

ro”!Ti I. 

P nos'ro giuu.zo s'm 
fiiUi di-.'a lo ig»‘ ;v”-u.iro \ .ihd-i 
.»n.*!ic' in (laosta •’u.t/fir'o 
l'.o.i Questo p*'o\%o:l mon'o 
1 -uìf.itli 11:1 !no-n<'ii 
*0 .tnpor* in!*’ di riorganiz/.t/i*» 
n<’ (• il *-.san inien'»» de!’.» am- 
■n-tì’str.1/10110 p.ilib’u a noi’ 1 

p-ospol!.-.♦ do”,t ktruM co'?i- 
;>r>s’\a do!l'> S'ato. I*'» }»’-fKe- 


dui'a .T.i'.om.d-.o;» por !o s.-.r:'- 
inonio li- migliai,1 di ofi". !•■' 
noi'me che m.'‘*!f'no ''in d-riotiU' 
,1 P,i:*!.iuio’ito ,1-» condizione di 
v.gilar*' od indi ri//.ire un se' 
(ore am’ii’nisir.do !i’)o ad oggi 
.»! ri, fuori (Il tju.nlsi.isi corfr»! 
Io domoeral.io creimo !o prò 
nK'ss»* ;ier m<'!!<‘’-o ;n molo ro.-i'i 
di ii-.-isrorm izion*-. 

Tno'‘rc riiilrod-iz-or»' ded.i cin 
tr.'ittazlono tr.onn,(Io r cloll.i 
qualifica iiiii”.» consenfo tl: ."tvi- 
lizzare un rappnr'o d: la', nro 
n)<)de:-no in un «-ompiirto del! \ 
P.ibhlica .\:rr 11 in: straz’ene in 
c lì a zone d, oi n 

s-and dosi pr.\ .U'g, si soit)--)-; 1 
no si‘u.'i/ionì f)' \ere e p"op'*»* 
sopra-o’riltnziof)), Q.iosJo s 
n‘'l!'.imh-'o de; sr'U*'. «-ii, -hi- 
;r I (-nt! r( \ er«; La craiv - i'‘,i. 
/ rane l'j-o I o a- e«in((i - - 

.nd sp'O. li).:, p. ’• pa't'“ l'f il ' 


d'ivtlann'nte I 
aul.i s<*n/,i u'» 


o.-'i l'ic j i,i.i ni 
)•» s,. «> (Il ( omm.ss I ra- . d i' 

raltr.i s'amo cons,)p.n »,;) p',. ' 
fìeco-'Spfl qi l’f) ;mp '.'t’o .n' ar 
m.iggiui’o, doiH) !'.ip;v-tu ,1 do’ 
doda a'gge. jirr .'trtorni' ,,i - o- 
roba ;d!!ia/l<Mio, 's-- , * 

di’l c -Ili- '' I Tioì 

de!!.i '•.!o:"ìn d'-', 1 ,).il> > i 

a’n'n:n:s‘’-.i/o'K' ,n -l.s vi's-o’i 
.il a no, c 1 » 'I, i;);.] s, 

a, l.t ])( ■ I Ito a . g< t, I -111 I (I, d 
mov’i aio '1,0», « o '.t lo .1 L. 
pa.-.là tJi in . j 


Dal nostro corrispondente 

.‘^A.'^SAKI. n. 

Nuovo .txredjbke atto d; 
pi'ovocaz.onc* :cn invece da 

р. iric della SIR. AH'ineontro 
,n prcleltura per la .soluz.ono 
della vorlenz»» dei lavoratori 
delle .iziende appallalrkh (co- 
.stretti a rimanere .‘jcnza liivo- 
ro a seguito della proclama- 
none dell.i serrata da narte 
clelliv SIR), 1 .Sinciacali.sli 
hanno appreso che Ja riu.mo- 
Ile era .stu'ua allargala alla 
partecipazione del comandali- 
IO della Legione dei Carabinie¬ 
ri V ad un vice que.storo. I 
.sindac.ih.st:, d; fronte a que¬ 
sta .situazione, nan.no deciso 
di abbandonare il tavolo del¬ 
le trattative. 

Un nuovo grave alto .si ag- 
g.unse dunque all.» decisione 
tìeir.àssociazinne industriali 
che aveva d.eh.arato lunedi 

— per rappresaglia nei con- 
iroiìtl dei lavoratori in lotta 

— la sentita delle aziende 
('.sterne, nelle quali sono occu¬ 
pati circa quattromila dipen¬ 
denti. Subito dopo j rappre- 
senunti .s.ndacal: hanno lenu- 
to una riunione nel .-^alone 
della Federazione unitaria, al 
lermlne delia quale hanno e- 
mevo un docume.nto d; pro¬ 
le,sta. nel quale ,si denuncia 
tra r.iltro « ratteggiamon’o 
ar.roganie della .'<IR che e sta¬ 
to pero sconfitto da) .senso 
di respon.s;»bilila de» lavorato¬ 
ri. l quali, in ix'rfctto ordine, 

.s: .sono rcrat, al l.ivoro nu- 
''cendo anche ad entrare ne; 
Mgnol! cantieri e, quindi, ad 
«nmillare gli effetti delia .ser¬ 
rata d; per .so illegittima c 
arbitrar;.». 

■! Allo .ste.'.ro tempo, prose¬ 
gue ;1 comunicato, la Fede¬ 
razione unitari;» denuncha lo 
.sc^ndalo-^o atto provocator.o 
ci-impiuio nel corso della riu¬ 
nione tenuLa.s; in prefettura 
l)cr la contratt.izione degli 
..■npianti <h .sicure//.;». I sin- 
d.uaii riaflermano quindi la 
netta ci soon.b.lità ad una r.- 
presa delle tratl.itne, che I.i 
■ SIR continua ad ignorare, e 
1 .» i'crm.i dec'i.^ionc eli denun- 

с, .»re l'.i/n'ndu all.i autor.la 
, g.ud./.:.:i..» pii condoita .un;- 

.-'.nchicalc. Le organ.,v..iz;o»i: 
della CGIL. CISL r L'IL faniio 
' .ni,ne .< Ulte le lor- 

denuK-r.itlehe e .1 tulle ,e 
h'.-.'o .'^oc..tl: (li Ironie al ver- 
eogno.'o atto i^rov’ee.itnrio 
p!':' 13 ‘'tr;ito contro le .s'ltu.'’.G- 
n; denKX'ratu’he de; i',»\orato¬ 
ri nella pis'lcltur.i di Sa.s- 
,s.ir: ((, 

Si pu" .iltermare t-lv tiuel- 
k) .kV\'enuto ;e.'i e litro 

.1 pr.nio ;n It.i.n d. 

con'; al i:;/.CMC '.ill.i sp»gi';o- 
1.4 '. due (»!..» iirc.'.enz.i dehe 
lo'-'c <J'IJ(i.ne ur.ive 

ini/'ativi d.’l j^ret^'tlo 

F(’i:Mii'e, d.riro ijrev,.inie r.- 
c)i.".--(.( <}rì ;),(dron.(io. .i\'('’..» 
h';',' la ori te.-’.» .issare !.1 cl 
«o.loc-e;»- , . l'.'ci’»; IT, .,Ul !'a,l 
eci 'ie.:'; inipataii. tiua.s; ,i 
^oll•:■ d.ii'e .e.i ;i:i vraru 

e Ciprio proci '.‘.0 .strutte- 

nu.i Aiu.n- .^ivini.ir.-- . .ju.it- 
troniila la’.ora'";. si'tìo le- 

i- II. IK’lla /Oli I Mli.;. ! 1 (iO- 
V'' liunn»’ in i'i -! jIo eruì 
'•r.inde .-en-ra d ; espon'-.iln'.• 
ta (ontrii ,,i del.e .m- 

j);'e.-.e e'‘''-”j.e. (Jg n ,s. <- .(n- , 
< .le I( nni.i ,,i 'non.v (h-; , a- 1 
imi (1 ’ li ('<>o;-d;n.u;ien'o dri ' 
<’o.’is;gJ; d; ''blj; (a ci. Po-io j 
Tor:e-, n,, e t’.ig. pi-r | 
.ni ; ,i]''r('; id-Tc il 111 .;,i- | 

(• 0 di Io; -'1 o ;• eo.'! rini’ero i,; 
sjj-i .il i.,-.;)<'tio d*'i ( I i.iti.i! ■ : 

, I ,1. .e ;... d. .ipp.i’.' , d; «. ,1: ;• j 


I Giovanni De Rosas 


u b.i,--sa e quci.a di h.•>.^arc 
un ma.^s;mo dei 10..>- < .su; con- 
correlili. aumen'ab,.e del- 
. jior i depe.s,'.: a r,.‘'nar- 

m. o \'.».e a d.rc che .. ta.s.^o 

princ.pa.e. quc..o .-u cU; fa¬ 
rebbero ’.x*rno luti: g.i a.irl. 
è .stubh-'.n .su- conti correnti, 
un tino di d'^irosito che la 
c: lente.a nuo mi^b.i.z/.are 
quando .» .sc-oi» .-oecu 

lat.vu. a d.lieren/a (k-i dopo- 
•Niro .! r..->narm,o. )• nro.alo 
per aeicrm.nai; pi’r.oo; di 
lem po 

Non .'Olo, mn l'As.sDb,inca 
ria, lo strumento d<*ll';nt'*.’'a 
monopoh.stlea. e mandalar.o 
di una richies!;» di pre.s.s:one 
.sul governo affinché riduca 
gl; intcrc.-^-'i (orri.'.po.-.t. alla 
p.ù va.su calogoria d: picco! 

n. sparmaitor: effettivi, quella 
de; rt(*pn.s!tanti ;)rcs.so il Ban- 
copo.-'ta, 

Intanto. pre.'-..so le agenzie 
hanearo .'-i vivo «Ila giorn.aki. 
,n un clima di confu.sione Do¬ 
po dieci mesi d; int‘ re,‘;A. 
diUcronziat: in modo pazze- 
.'CO - dal 2'- del p.c^nlo de- 
pos,t<»nte. an^rtnmenti* denv 
baio, al 18 19L ottenuto dallo 
ipeculatore in grado d. .spo- 
,^!arp ; fondi (la una bancR 
all'.Tltrn le grand: banche 
hanno richinmato la cliente¬ 
la per Applicare unrt prima 
ridu.'ione .sotto .1 «tetto ' del 
HL. .scalando Ino a! 
pr-r I deiv».s,!i Cl minoro en¬ 
tità. N'’ deriva una vera e 
propria r.s.'-a perche* li» cl.cn- 
tela prende nll.i lettera i di- 
.s''or.s! d('i d-rig^nti bancari 
Milla i( l.bera concorrenza » 
cere.indo di oppor.'i alk* ridu¬ 
zioni. Due co.s^ molti depo.*;! 
tant. non capi.srono* ohe ,s#*n- 
.so abbia avuto rimocnnnta 
pnzro.scn durata 0-10 me.sl: 
perche gli intcres.si a loro fa¬ 
vore .M r.ducono mentre quel¬ 
li paenti dai prenditori d! 
pre.st.ti non .scendono in pro¬ 
porzione. 

Il balzo <k*l l.ve.lo di l.ntzi. 
re^ii dei 10 me.si a partir*' 
dal maggio 1974 appare ora 
nel suo significalo pollfco d: 
ronip/oJhmfo alla re.sirlzio- 
ne quantitativa del credito, 
diretto ad operare unn ulte¬ 
riore .selezione. S: prenda la 
edilizia: le coopemt.ve edi¬ 
lizie. 1 programmi pubblio' 
non hanno avuto il cre( 31 to 
rnz/otiafp .ma. a cau.sa dell’in- 
t<TP.s.se proibitivo, totalmente 
hloccnto inz'n’re Altre inizlo- 
t'vo ed'iizie — come le ope¬ 
razioni .speculative nei contri 
.storici •“ .sono state tota! 
men!''* fìnanzl.ate. Analoga- 
menti*, l'avricoltur.a non ha 
.a\'u!o la parte del credito eh/' 
gii .spettava in ì^.-e «id una 
r.pnr’-izlon'' .settoriale, m.» d' 
meno a chum) dello .sbarra¬ 
mento po.sto dair.alte/za del 
t.i.-sso d'.ntere.vse. L’alto ta.fji;--» 
d' ntere.‘'sse non ha dife.ro ! 
ri.siaarmio nella .su.i acroz.o- 
ne ordinaria ma ha blocca!'' 
una va.st.a gamma di invAst • 
monti produttivi facendo de!- 
!;» .stretta un'arma contro fon 
da men tali .scoit e .sociali. 

I>» r'duzlone dei ta.s.si d'in- 
tere.s.se c or.a una condizione 
della npre.sa, ne cost’.tui.va 
uno degù elementi qualiflc«in 
II. D.allo r'unioni pronm.-^.se 

da!!’A.'Csola;)ncar;a emerge, tu'- 

t.»via. una .so.stanziaie oppo.s • 
z.one alla riduzionr Se Ca.'”- 
.so di Ri.spurmio e zr.and: ban 
ohe nazionali litigano .sul mo¬ 
do d; h.s.sare i ta.s.-; lutti acni- 
brano con(ord) .su! fatto eh'' 
qiu','.’: dc'lDl).inn r,manere su 
per.or. a! 10'-. un !.vc!!o p''à 
.alto d: nu/^ro ri.scontrablle tn 
.-iloani de; prinripoì; paef 
capii,il..Stic: r. Te.soro ha in- 

tato vii enti pubblici depo 
.sitanti a non r.ch,ed4Te a!', 
ta.s.si. ma gli enti continu.an'' 
.1 pagare .salato ;! poco ere 
d to r:('C)''Jt'a 11 .sign.flc.'sto 

del (( c.ar’ello " rimane .sem¬ 
pre. anche ora che s: parlo 
d' ridu.i'.one. Quello di garan- 
t re .»l'p ba.ich'* un m.nimo 
d- ro;i<.'orrcn.')al;l;t .p{*ll’ar(»u*- 
.s, none d'-l r:.spa’*m o ed un 
m.ì.'-.simo d. arbitrar.età nel 
(•(/’ckj/'rc > forni/’ <.’d e<o.«:‘/s 

d imp’eim L'c'^icrencn delta 
nt/'rmodia.none b.inc'-iria non 
misura so.'ia'ito d.»' 
ni-'d o dell:» raccolta e deg'* 
l'np.cL'h), a (u; .si r.ch ama > 
Lrio.» d‘l!.»:,.t per ripetrret 

v'i'- ‘t’i'to '.(» ni'l m'gllo**e 

d'M mud ma neiPacean'- 
’nen!<ì con c-ii- lo'’ :e ai p ree 
r .'p.irmi.Hto”. !>-r t*'a,sf"r'- 
ro a; gruppi d: rap !a> -spe¬ 
cula! \'o .si’iira n<'mmeno of 
tr.r'’ la g.iran/..<i d; una prò- 
cczicnz.,» 1 .soitor; p.'vxJu* 
pr or.tar. 

E' questo mocc.nn..';*ne 

che der-e ntervenire un ge 
\'ernn eh/-* ^'nvlI<^ '-endere co*- 
ri'iT'* l';nt(’rined,.izinne de" 
r..sp,’,rm'o con le .s'je .st'-,-.''- 
.sc'-lte r. d.iri'To del,.» i<-mls- 
.-un'* d- I..1 :iiano\ra la.'.s 
.1! «.ir'e'.lu ' 1' enorme- da 
ri.i'- •n''.s; '-s'.'-t'^no > cond z'e- 
) 'n.nen* per un.» rrìii/'ona 

(l( . i.is..; u «nkor.a 'ulto ^ 

.l'o 
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La serie di criminali attentati tesi a creare un clima di tensione e di panico 


Mandato per Cauchi' Sentenza ad Arezzo 


Viare^io risponde alle provocazioni fasciste 

Una delle esplosioni avvenuta l'altra notte ha distrutto un negozio proprio di fronte alia darsena affollata di gente per il Carnevale - Agi- j un latitante alla giovane 
tatori equivoci hanno cercato di creare incidenti - Il sindaco chiede la chiusura della sede missìna - Un documento della Federazione comunista ; prosciolta 


Ancora latitanti tre squadristi 

Preso un missino autore 
del vile agguato di Napoli 

Avevano ridotto in fin di vita un giovane di sinistra che affiggeva manifesti 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI. 11 

Uno eie. UlseL.'iN cito l.l st'i’il 
de. IV n.naio .seofso iidu.-.- 
scro .r. !:n cL vita un gio¬ 
vano oxUMparlanienMio cU m- 
nistiM e ht<ito arrestato quo- 
bUi malt.na dagli agenti del- 
la .squadru poLtitii dellti que¬ 
stura S4 tratta d. un g.o- 
vane di 21 anni. Luigi Do Mar* 
Imo. ab.tant»- in via Kuori* 
grotta 7 Dovrà r.hpondore di 
K'ntato oni.c.cl.o, Ic.sioni ag¬ 
gravane e vio.en/a pr.vata. 

i,I gravi.'v-.itno tutto avv<*nne. 
come si e detto, la sera del 
17 gennaio scorilo, e siLscitò 
enorme imprtvvsione e sdegno. 
Un gruppo d. giuvan. e.'iLra- 
parlamentar.. che stavano al- 
liggendo man.le.st: sulla scuo- 
Ì<i, lurono aggrtHd.ti all'.mprov- 
vi.so da una stiuadrucoia di 
lai-a'istt. Qurus. tutti 1 giovani 
ntu-iCirono a luggire. Due, in- 
vece, lurono raggiunti e col¬ 
pii; selvaggiamente diii fasci¬ 
sti. 1 quali SI accanirono par¬ 
ticolarmente contro il venti¬ 
treenne Giorgio D'Emillo, un 
militare d. leva, a Napoli in 
licenza. 

D’Emlllo riportò torite gra. 
vis-slme. Trasportato prima 
aU'ospedalo S. Paolo c {X)l al 
«Cardarelli» fu .sottoposto a 
un lungo intervento chirur¬ 
gico al cranio. I colpi vibra¬ 
ti dai fascisti con sbarre di 
ferro 0 bastoni lo avevano 
raggiunto anche al cervello, 
provocandogli Icsion. che ne 


' hanno per molti giorni rc.-iO 
f assai problematica la soprav¬ 
vivenza. Poi .si e avuto qual- 
! che lieve miglioramento, in 
seguito al quale il g.ovanc e 
.stato t rosi e rito all’ospedale 
! militare, dove tuttora e rlco- 
1 verato. 

' Le indagini sul gravissimo 
fiitto lurono. una volta tan- 
I to. rapide. Le hanno diret- 
' to il eajX) doirufl'icio politico, 

' Romano, e il vice-capo Ciccl- 
I marra Come comjwnentl del 
I «commnndo» criminale furo- 
' no identilicate tre persone; 
i il noti.ssimo picchiatore Sul- 
] valore Caruso, e.sjxinente di 
. i)rimo piano del MSI di Na- 
' poli, consigl.ore di quartiere a 
j Fuorigrolta, e coinvolto prati¬ 
camente in tutti gli epusod: 

[ di violenza fascista avvenu- 
I ti a N ipol. In questi anni; 

! Piero GalliLelll. 26 anni, pii- 
( re lui noto tx'r altri episo¬ 
di di violenza; Aurelio De 0 \- 
I ro. dalla polizia indicato co- 
' me esponente di un « .slnda- 
1 calo )> fascista. 

Contro l tri' malviventi fu 
emesso dal giudice, il doti. Ita 
lo Ormarmi, mandato di cat¬ 
tura per i reati prima indi¬ 
cati. Un altro fa.scista. una 
guai'dia giurata deU'ospedale 
Monaldl. di nome Paolo Resi- 
t cato. tu arrestato perché nel- 
I la sua abitazione, nel cor.so 
i di una p»*rqulsiz.one. vennero 
, rinvenute pustole 0 altre ai’ml, 
L.c Indagini sono continuate 
anche nelle settimane .succos 


f sive e hanno portato all'iden- 
I tificazione di un altro com¬ 
ponente della squadracela, .1 
1 De Martino appunto, nel cui 
! c-onlrontl pure è st.ito omc.s- 
' .so mandato d: cattura II gio- 
j vane c .stato arrestalo questa 
[ mattina nel pre.ssi della sua 
I abitazione. 

I Continuano, intanto, ed 0 no- 
I cessa,r;o che .s'inteasiiichlno, 

I le indagini per catturare gli 
1 altri tre l’a.scisti. Come si ò 
j accennato, m jjarticolaro uno 
! di loro, il Caruso. 0 un ludi- 
I viduo perlcolo.so, denunziato 
e arrestato un’inllnita di vol¬ 
te per una .sene di gravi rea¬ 
ti c sempre, assurdamente, 
tornato m liberta dopo bre¬ 
vi periodi di detenzione. 

I L'ultimo arre.sto del Caruso 
! risale al febbraio .scorso, Lo 
! esponente mls.slno — corusldc- 
I rato rorganiz.zatorc dei gra- 
I VI moti eversivi avvenuti nel- 
' le precedenti settimane a Na- 
i poh — tu bloccato dalla pò- 
1 llzla nel cor.so di gravi Incl. 
j denti avvenuti dopo un comi- 
I zio la^sclsta. Con Taiuto di 
I altr, giovani, riuscì ad eva- 
' dero dal cellulare su cui lo 
! stavano portando vìa. Arre- 
I stato dopo lunghe ricerche e 
I appostamenti, è rimasto in pri- 
1 glone pochi mesi, tornando 
in libertà alla lino delTcsta- 
te ti reati di cui è accasato 
i comportano anni e anni di 
! carcere). 

I f.p. 



Dal nostro corrispondente 
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VIAREGGIO — I danni all'inferno del negozio preso di mira 


Novità sconcertante a Brescia 

Arrestato per reticenza 
l’accusatore del «nazista» 

Il provvedimento preso dopo un lunghissimo interrogatorio cui 
Luigi Papa è stato sottoposto - Troppi «ma», «se» e «non ricordo» 


Prossimi confronti 

In carcere 
a Siracusa 
il terzetto 
del «caso 
Verzotto » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, li 

Ni'l ’,>)lvofono d»'! giallo Vi-r- 
rotto adc.^so c’e pure una ri- 
‘ tratt.iz.ion''. qin'lla del clol.t- 
tore fasc.sta e sedicente «bri¬ 
gatista l'o.'xso )> Beu’ardino An- 
drooia-Sanchoz, che domenica 
sconca si era consegnato al 
carabln or. !)er d.rott.are le 
Indagini sulle piu vane o .n- 
crodlbiU piste. Antonino Ba- 
dalamentl. il cugino latitan- 

• te del « patriarca della ma¬ 
fia» Gaetano Badalamenti. in 
un primo ternoo da lui indi¬ 
cato come uno do. compo¬ 
nenti de! «(.ommanclo» eh»’ 
aggredì diec.i giorni f.i l’ex 
.•senatore de Graz.uino Verzotto 
Mil p.Hnero-05lo della .-..la abi¬ 
tazione d Slracu.s.1. non 
ftvrebl)»’ m.i. )>re.sa parto alla 
5pod.z.one. r.(» ha d.ch’arato 
lo .■>te.s.so .\ndreo!a agli ,nqui- 
Tenti, i qua.i si .«Dno affret¬ 
tati a triistenrlo .eri pome¬ 
riggio .n tutto .-.egreto a Si- 
racuoi per eii('ttu.iro un con¬ 
fronto con Sandr.no Tro.a, 
l’altro loquac s.simo personag¬ 
gio eh.ave della vicenda 

Tro.a e S.mchez .si conosce- 
- vano da tempo: ambedue 
Vh'ann<) atnnte.-vso ne. giorni 
vScor.>i. rivelando pure di aver 
nrch.tetta’o ins.eme la .sjxidl- 
‘ rione a .Siracusa Per ciuall 

• scop.’-* K eh. erano . man- 
. danti''» 

M'mtre \t' r..-.po.'.n a que»- 
" interroga'.’.'! si tanno da 
' parte de'gi. mqulventi sempre 
\ pili v.ighe e contraddittor.e, 

’ I car.ib.mer. cont.iuiano a 
t scandagliare con .-.empre mi- 
‘ nor eoruinz.ione il i>ozzo di 
Baghef.a. dove. .s*'condo An- 
■ dreola. .sareblx*ro na.scostl 
[■ molti .segreti della malia che. 
i comunque, avreblx'ro poco a 
' che f.ire co.’, lall.ire Verzotto. 
' Come s. d.ceva, Herardmo 
Andr*’o .1 e st.P.) iiM.-.h-rilo, 
sotto lcn‘t« /orni d. caraoi- 
nlon di.» c.irc»’i. g.ud.z.a- 
rie d'';i'Uc<'.ardo'ie d. Paier¬ 
mo a quel.c d .S.r.K A Si- 
rac i.sa e ,00 iiM.-.ievno a 
parto .l’Kiu- C.i.nge:-o P.paro. 
un nuiritoi-e agr.geir.no pu¬ 
re .mpl c. i 

■' •«gT''.-'.-'.oi|e .1 da.ni. del.o.x 
»*nAtore Ve: 


i Dal nostro corrispondente 

I BRESCIA, 11 

.Miro arresto, per reticen¬ 
za, nel caso Buzzi: Luigi Pa- 
i p<i. il padre cinquantatrccn- 
I ne di Domenico, Raffaele e 
1 .Angiolino, i tre fratelli in car¬ 
cere con imputazioni chver- 
I se. è stato arrestato e tra- 
I dotto in isolamento a Vcro- 
I na. al termine di un lungo 
I e drammatico interrogatorio 
, durato ininterrottamente dal¬ 
la serata di sabato lino alle 
I primo luci dell’alba di domc- 
j bica. 

1 Luigi Piipa avrebbe infar- 
1 cito il suo discorM) con un.i 
j sene di •< ma », di « se ». e 
, di « non ricordo per cui, 

I dopo una lunga sene di con- 
I teslaz.ioni. anche alla luce di 
1 alcune indagini fatte dai ca- 
! rabinicn del nucleo investi- 
[ g.itivo, 1 magistiMti ii.innt) 

I ck'ciso di incriminarlo )X’r re 
1 licenza. 

I D.i in(li».ci'e/ii)ni raccolte. la 
figura di Luigi Papa viene ad 
assumere contorni clisersi da 
quelli con 1 quali era stala 
[iresenlala in un primo mo¬ 
mento; <jggi il personaggio è 
1 dil/icilmenle collegabile all.i 
1 immagine di un padre mie 
I gemmo, annientato da! dolo 
I re e dalla \ergogna tx’f aver 
visto di>trulta la sua fami 
glia, e elio chiede vendetta 
denunciando nel « nazista ■» 
Ermanno Buzzi Taulore della 
stragi’ di Piazza della Log- 
gui. Non solo; viene anclte 
mesNa note\olmonte in dubbio 
la spontaneità della sua de¬ 
nuncia. 

Il Papa — infatti — cono- 
I s(e\'a cl<i tempo l'attività cri- 
' niinosa dei ligli non nuovi, del 
^ resto, a infortuni giudiziari 
iK.iff.ielc lunedi 17 vedrà di 
sentore [iresso la Corte d'ap- 
|K‘llo di Brescia il suo ri¬ 
corso a\'v<‘rso a un.i condan 
na cii pruno grado [x-r de¬ 
tenzione di arnii da guerra). 
.Xild'rittura oggi non si escili 
I fio che Luigi [Vifja abbui avu- 
I to un l’LHilo di su|)ei’visore in 
I (iLK’sta associazione .'t clelin 
j quei’e .1 gc'stionc quasi fami 
I Ilare \ iene s|>)iUanea la do 
, ni.ind.i: pei’ché la denuncia 

j c<»ntro il Buzzi? Il P.ipa co 

noscev.i il c.irattei'e del Buz 
I ZI. pronto il ■' cantare »' con 
I estrema f.iciIUa sulle impre 

I so tonqnute. [)i'r un<i forma 
, di luiuisistni. che gli fa ti’a 
I scLii'.iri' le tonsr;:ue!i/c di*llc 
! s.ir riv< I.izioiii, Di (ini. (|’j,n 
I di, la necessità dt [>ie;enir 

lo ai cu-'cindoli I? Si d t’el*))c 
proprio di SI. e CIO fa assii 
i ini re al Papa e .n siioi fa 
i mili.o'i una po'i/ioMe c’onij)le- 
j t.unente diversa ai (|uesta 

I indagine giudiziaria 
; Una Mconda. dicevamo, 


strana, assurda in cui si 
indiano a npelizioiie fatti m 
quietanti. Non ultimo iinclu' 
il comportamciuo del Cior 
mie (il Brescia. Sulla \icen- 
da Buzzi o sui suoi sviluppi, 
in più occasioni il quotidiano 
della banca « San Paolo » lui 
clivu'gato notizie clic 1 croni¬ 
sti bresciani .si erano impe¬ 
gnali a tenere riservalo ix'r 
non ostacolare l<i sviluppo 
delle indagini. Perché queste 
notizie sono stato pubblicato? 
Solo per ragioni eli concorren¬ 
za, .senza preoccuparsi se po¬ 
tevano inquinaro le piste .sul¬ 
le quali lavorano gli inqui¬ 
renti? 

Carlo Bianchi 


Napoli: esce 
dal carcere, 
compie una rapina 
e muore 

nell'auto in fuga 

NM^OLI. Il 

l'à’.i uscito dal cai’LiMi’ d.i 
|XK Ilo 4 ji'o .\ntonii) \’tiUr,. il eu» 

\ .ine l’.ipiniilore inorlu neH’Al 
t.i .* 201)11 scluant.Itasi oggi 
contro un terrapieno nienlre 
tent.iN.i (li stiiggire all'iiisegui 
nu’iUo dcll.i poli/ui in \m .\i’- 
gaie, sul rai-corclii lich'.Xulo- 
-.irad.i del Sole. \\e\.i I.l^clato 
la casa di ix'ii.i d; S.ilenuj 
(doM- a\e\.i scout.Ito una con¬ 
danna per un .ittent.uo dinarni- 
tarclit in danno di un costruì- 
loro edile d' S Kgulio .Montai- 
limo) lunedi nuitliriri o nell.i 
notte dello stes^o giorno è morto 
al U'i’niine di un'altra deliUuos.t 
impresa, \\e\a 21 anni *• .il)i 
tasa a l’.igani. Insieme con 
.\e)uìle Sor\il!u di 17 .inni do 
iniciliato a l^agam in mi Ces.i 
l’iino 14 , a iKU’do di una \l!.i 
Koineo « 20 <HI ^ i.iggiunget .t 
suir.\utosule. i'iirea di sma.zio 
■4. \ esm IO V e s'.i: .j da 

\ alili al ( hioseo d« li' MIU’ 
[’istola spi.in.Ila .ifl rontas a 

r. iddelto al disii ibatoi'e. (hos.in 
ni Pirozzi di 2 H .inni, .ilni.inie 
in \ la deli»' i’ugl.e hiH, e si 
facec.i cfxisegnare l'incasso del 
1.1 giornat.i l'iOOOi) lire Poi l'i 

s. iliva nell.i potente vettura e 
s'.illonlava verso N.tpoli a forte 
\ eloeità 

I tar.d)in;en si l.iiKiano aH'in 
seguimento, 11 \ entri .ilibord.i 
le i.ur\i* ,1 oltie Itili ( li'liMiu'U’i 
.ili'or.i hi* i,n*n itaiyile Die ix’rd.i 
il (’ontrollt) df’Ia veitai'a l'ila 
un autofurgone e.u v. ìj d o; • 

t. lggl che s, ..'.ipOMihie ^[—s, ,i 
contro 1,1 l..in.at,i d, un.i fi 
lioen, slonda l.i r* te d, prete 
z.one e SI sDu.iut.» loniro '! 
tei ra|)ii'iio. Il W-nlM inaore sul 
(olpn mentre il Sorv ilio è e.i 
tapu’.lato fuori Lo ‘ oi coi rono <■ 
lo ti’.isportano .il Nuovo Lor< to. 

' poi al (’.Ti’d.-ii’ollI dove versa in 
, gravi condiz.om. 


Dal nostro inviato 

viAi^ooio. n 

I fa.sci.st* che ler. .sera han¬ 
no latto c.splo<lere due oidi- 
gnu nel rione de» pano lun.i 
altra bomba carta e e.>o.o.sa 
que.sta .sera in pam.i p.i.s.seg 
giala a marei moiiMv era 
in coi.so il CiU'ix’valc con 
niigliiiiu dt persone, ten 
tano d. geli.ire la città nel 
panico e nella ixuira. Otto 
attenuiti ùtus.seguiits. a V.a- 
roggio dlmo.strano l'e.sl.stenza 
di un ben preordinalo p.ano 
^ di una vera strategia ‘mie- 
.sa H colpire e paralizzare una 
città. I terroristi neri stanno 
.sperimentando la strategia 
del pla.sl.co, delle bombe con¬ 
tro le sedi dei partiti, le abi¬ 
tazioni di .semplici cltud.n., 
agli edifici pubblici pc*r creare 
un clima di m.sicurez.z<i. la- 
vorevole a tutte le provoca¬ 
zioni. Il ((p»anO/> fasci.sta e 
stato, pero, compre.so dalle 
forze democrat.che e antlfu- 
.sc’l.ste della citta. In un docu¬ 
mento dc’lla federazione ver- 
Sjlie.se <lel PCI e chiaro li ri¬ 
fiuto della provocaZione. « So 
nel disegno del féuselsti — 
logge nel documento del PCI 
~ c’ò anche l’obicttivo di far 
p<‘rdere la calma alle forze 
democratiche e ai cittadini, 
le azioni di tutto le ior/o an- 
tifa.'^cl.ste e di ogn. cittadino 
devono e.s.sore tal; da far fal¬ 
lire questo obiettivo». A.s.scm- 
bleo o riunion. si .sono .svol¬ 
to nel rioni, noi qunrtlori e 
nelle sez.on. del no.stro ixir 
tito. 

Ovunq'.ie la v.g.lanza 0 la 
mob.litazionc antila.seisla s 
va Estendendo in città o .n 
provincia Propr.o per evita¬ 
re che animi Esasperai: ix>s.sa- 
no caasare incidenti che dia¬ 
no il vi.\ ad un.\ rinnovata 
str.itegla dogli oppo.stl estro 
mlsm.. Il .-.indaco di Viareg 
gio c l rappiv.^enl.inti dt*l par¬ 
tii domocrriticl hanno chic- 
.sto la chlu.sura d'olla .ssde del 
MSI. per quEsi! nuovi atten¬ 
ta'! lo .sdegno e naturalnxm- 
te enorme 

primi» iximUi r.-.tala ..in- 

o. ata toniro .» muro d. u.ì 
capannone naiit co. alle s;)al- 
le del circolo del c.inotlior’. 
.A meno di c.nque nia'ri da 
una pisH d. pati.n.igg'• Dm- 
.sformata :cn .-eiM .11 .su..» d.i 
b.dio Un gro.'.so involucio d- 
IJolvere n«.r« h.i tallo .-.alt.vre 
: vati, d un.1 f.no-'ra e 
tulx) d- 'ina gimnda:.» Dopo i! 
gran liotto si e aiz.ila una co- 
lonn.i d. fumo che s. e 

cl,il centro della cillà e vho 
h,i fat'o immaginai^ elfotti 
d .sa.stro.'^.. Molte per.sone so¬ 
no lugg.te attraversando ..\ 
j5,(s.s.ire'l.i del cari.ile Burl.i 
macca, ma lortuna’.imen'e 
non .s. .sono lamentai, l'^-ritl 
Soltanto un g.ovane chi’ si 
trovava a p.is.'..ìre con l.i .saa 
r.ig«\zza ciuanclo la Ixxnb.i e 
e.-.plo.s.i. e stalo colto da choc. 

Mentre il .-..nclaco •• : rap- 
pie.sentant; dei p.irt t, re¬ 
cavano ad un .m entro con 
gl: inquirenti, avveniva l.i .se- 
concia e.splo.sione Erano le 
ore 23 . 1 ^ 1 ). Solo .1 co.so ha o\.- 
tato uno spargimento di .san¬ 
gue Il .secondo ordigno--una 
saponctt.i di tritolo o al pi »- 
stico, .secondo 1 primi .-.om- 
man accertamenti - e e.splo- 
sa in via Coppml a.l'angolo 
con via Menml nel centro d'*! 
rione d<*l Porto, mentre r-ra "i 
cor.sO I.i fe.sta de. carnev.r.e 

TI lerroru'.'a ha Litio p.i .si 
re la bomb.» tra le maz’ie 
dc-ll.i .serranda d. un nogoz o 
d. arfieol. nati' ci ed ** e.splo- 
sa .iir.nleino ni.indando in 
fr.i.num. la velr.n.i. .squa.'^.s.in- 
do 1! negozio e d'.s.se.slando 
la .•.errancl.i 

Proiett.l. d, vi'tio .-.ono ,sla*' 
« sjj.ir.i*. »> ix*!' u.i iMgg odi o'- 
ti'e d Cv ; nietr. e h.inno co'- 

p. to divei.-v». per.sone. ma -«’n- 
za Jer r> I p’Oiett'li di ve'ro 
erano .sta'. . mnrzati d.i ’a ! t- 
t.i m.kgl .1 d'‘’a .s.iiac i« .so.i 
C'd s'.ito n.in'(«i e nio/j* jjer 
.sO'X’ .sono lagg.n* 

E' -,0.^.1.lì.i . ul) tu .' mo.j • 
l.taz oiv geni :alo; .iv 

a,la (.lima cU :l. ’io.n .1. del 
co’iiita'o ant.l,t.s( MI,! di v ’ 
lanza h.tnno co.itenuto uii.a 
si’uaz'one < he polev.v degone 
r.ire. Noi • rn.mcaio. .ilatt , 
un ep .-od u d! jiro’.ot az.on" 
q ’.i A ndo . m p. ov \ .oa mci i tc% a. • 


Clini giovani, hanno latto cir- - 
colare lo .àogan: «Tutti alla 
^ede del MSI ». S. trattava j 
ci. individui che poi .^1 .sono 1 
.mmectlatamenie dileguati. | 
A V..\regg.o. nel iwt). con i 1 
fa't. della B’i.s.sol.i. s. era g'.a ' 
.spenmentat.i la .sirateg..» del- ' 
.e iniiltrazion.. ] 

Ieri .sera, for.se. .s; e tentato ' 
nuovamente di creale una .s. , 
umz.one e.s.ispemta 1 viareg- | 
g.nl. che non .si la.sc.ano m- , 
t.mldlre d.ii lerrori.sii ner.. 1 
hanno rlsi>o.sio nel modo mi- j 
gliore. COSI come accadde a 
Savona qu.vndo la sfida fa¬ 
scista Ut bloccata da una 
grande .manite.siazionc civile 
Infatti nel r.onc della Darse¬ 
na .-.1 e continuato a ballare 
per tutta la .'lotte nono.slantc 
1 due attentati 
Mentre sul posto accorreva¬ 
no ’gli agent. deU'antltcrror.- 
.snio. quelli del commi.s.sarhito ' 
o 1 carabinieri. .1 .sindaco 
con la Giunta e 1 rapprc.sen- 
tanll del partiti in una riu¬ 
nione protratta.sl fino «Ilo r> 

d. .st.imnni hanno e.saminalo I 
la s,Illazione alUi luco degl. 1 
ultim. avvenimenti. 

11 .s.ndaco Oemlgnanl ha 
raggiunto lelelonicamente il 
m.n.stro dell'Interno ch'eden- j 
do a nome dell« città la chiù- 1 
Mira della .vde del MSI II | 
min ‘grò Gu. ha inviato un I 
i.sjx'ttore d; PS. 

Ul .-.iratcg.a in'ra e chiara 
Como a Savona, quando co- | 
m.nc’,areno a o.si>l(xterc le 1 
boml>‘ la.scl.ste. : terrorisi. ' 
cerouno di d.mostrare che )X)s. 
.sono .agire indi.slurlxu.. Pur¬ 
troppo. fino ad oggi, do*' dal 
g.orno della prima lx>mba 
; contro la .scuola inglc.se. poi 
quella contro la l*V‘dera/lonc 
.sociah.sta, la sc/.one comuni¬ 
sta d: Varignano. !« cabina 
telefonica, la chle.setla de! 
pe.scatorl 111 d.tr.-iena e infine 
due ordigni d! l^’rl .sc'ra. 
iinthie.sia ha complutij d.ivve- 
ro )x>chi pa.ssl in avanti. 

, K' ev.dentc che gli Inqul- 

■ reni, .si .sono trovati di fron- 
I te a munoval: del terrorismo 
I eh'- non r.sultano dagli arch • 

I V.. m ì e pur vero che .■4; o 
I la..c:.ito. per anni, il com:n..s- 
I .sar .ito d. Viaregg.o con una 
' v«'nDn.i d. uomini che d'’vo- 
[ no inlere.-^sar.d di lutto, d.il 

р. i.s’.iporio alla licenza di cae- 

с. a. da'la trufla .illa rap.na. 

I In que.-.!:i .siiua/.one non de- 
I ve merav,"Ilare il fatto che 
j (|U.i!(.he volta ei si muove con 
• incertezze e r.tardi. E’ da an- 
I n die l.l Ver.-'i.i.i costUul.see 

un punto eh.ave dc'l terrori- 
.smo nero- non dimcnt.ch.n- 
m(»t che .11 que.sl.i zona si (' 
.senl.to p.irlare por la prima 
vo't.T n Ital.a del M.\n di 
Kiirnagar.. e d. tutti g.' al'rl 
grupp. ever.s.v r.idunat. .sot¬ 
to \{ band.er.i d: «Ita. .a 

U.llt.i » 

!.*• l»mhe cJ. .st.molte .sono 
.stale p..izzate da una orc'a- 
n’zz.iz.one perleltamente firn- 
zionan'e che molto probabil- 
jiam'e -- qiie.si.i e almeno la 
op .i.one degli .nquironti - e 
lo sle.s->.i che ha proietto e 
na.szo.sio Mar.o INttl. l’a.ss.t.s.s.- 
no d: Empoli e . .suol complici 
.Ml.itiga'o c Ciuchi L'.trrivo 
I de\’..spptiorc e de. funz.ion.irl 
I dei.’Am;icrror:.-'mo i.l vice 
I epH M 4 )re dr loe’o o l commi.-.- 
I .s.ir. c.ipo Espos lo c Di Eran- 
, (c-(oi s.g»T f’ea che qualcos,a 
.s) .-.l.l muovendo doixj la prc.s- 
! sanL* e lei-na r.ch.osi.i che 
ta'n* |i- lorz* demoer.i* che o 
' antlcsc.s'c h mno pii vote 
I r'vol'o al’e autor.la di go- 
] verno 

j I.i un doMimen’o, I.» Fe^^Je- 
' lazione \er.s.’.e..,e del PCI r.- 
, ’eva « ritaidi. le insulf.cen- 
I zc. I<i di.sorgaii.cii.i pre.-.enl! 

1 nell'az.onc de.lo forzo prepo- 

■ sto all.i tutela de;:’o'’dine de- 
] mocra' co dovali .soiJratlutto 
1 .ivi 01 enlamenl. jjrolonda 

1 melile erra*: d.i e.’-s. r.cevull 
I da. v.ir. gover.ii. Li Fede:a 
z.one vej.-. I.e.'.e del PCI cinedo 
I von loi/.i che vengmo suoe 
' r.i'i lami: e ril.iid, e die 
I .-...i L.’lo lai'o .1 uece.s..iro 
' po” pieven.ie ,il*:e <tz on la 
' SI e perche vene.uio .is-> 

I curai, .i.la gi'.i.>t:z a tuli. . 

[ l.n.inz alor., : mandanti e g.. 

e. -.ec ulor: delle ge.sta cr.min.tll 
comj) ute a \’.ai'egg.o ". 

I Giorgio Sgherri 


«Il delitto Lavorini ha 
un movente politico» 

p]N\, n 

L.( Vcii'aiiw s.iiM iicl.enza <U 1 prov ss(» L,i\i»ra li.i \ sto sMniiiio 
j'iaioMciiM ddlavv NnUnuio K'I.isp). uno ik 1 rapp,esc”ii.ini del).! 
fa'iiigl..t d. \dollo .Meciani. il propr'euii'io del b.igiiy <■ Li P.ice 
(i \ . .. (la.ile — .iii’e-lUo 'kt k* ucciec nvo'e contro di 

!iii da. *.rag.tz/i della pineta » - - si iice s*. jn carcere (lupe .t\er 
senipie protesMt»* la propr t nnocen/.i « Mimi.inno è s|.il<i v.t'im.i 
di an r.ipinienlo a scopo cJi estorsione Per i’.ivv, K'iasto jion vj 
s<Kio d'il)l)’: il delitto ha un moventi* pfiJi'ico. Il riscntio (i»i\c\.i 
ser\ir<* iicr tin.mzi.trc il 'Movimento goMinde rnon.ire'iKo d \.a- 
•’eggn) org.in zz.ito e dirc'lo (h l’ie'rmo \'.Tngioni. l'un co inipii- 
ta’o dcte-iuto e (luimh sc'mpre prea-n'.r ,n euin Per 1 patrono di'! .1 
l.enigii.i d \doìfo Meci.ini il p'opneLino d<*l bagno «La Paco»' 
e stato Viti.111.I d. un compunto. 


r.-is*.re.,.imer'. che 4,, organ. 
della quest’ara, .sotto l.i gu d,i 
j del quc'store. doti Ep.f.n o, e 
1 de car.ib.nier, o. com.tnclo del 
ten col. Cai’.(Vano, h.ar.no 
I condotto in .-.tretta j.te.,a con 
Il nucleo regionale .antiterro 
' ri.smo della To.-.can;ì, d.rotto 
I dal v.ceque.-tor<' doti loele 
R.cord ,imo ehe l'oggetto 
I dell'.ittontato fu .1 irnl.ee 0 
dell’alt.i ten.s.one che iorn’.sce 
energia e'o*ivifn a pari*^ del..a 
I città, al,.a stnz.one feriov.n- 
ria o uLo Brecl.i p’.-.1o:e.^ ■ .s! 
I trova pros.'0 l'.iuroc.o Dm l,a 
sujx^r.s'rad.a e .'mbocco d«*l. 
' l’aurost: ,ida F r^nze Mar»- 
« Ordine nero la cr.m.na- 
I le organ.zza.'.onc neofa.scl.st.i, 
' .we\'A r.vondic.tto con una tr- 
I lefon.ita l.a p.'itermta dell’at¬ 
tentato, 

I A questa seconda ncriml- 
naz.one del Catich. gl. inqu.- 
I reni! sono g’unt: do)Xi aver 
I sequEsl.-ato nel corso di por- 
I quisizion: In abitazioni di 
j neofa.scl.«;tl p.stoie.s. una vasta 
1 documenlaz.one dal.a qu.ile ò 
] emerso come I C.auch. abb.a 
, ag.to In pjcmo .^(cordo con . 

camerali pisto.es:. Ne| cor.so 
I delle perqulslzlon.. t.ra l'altro. 
I e stata anche r.tro\atA una 
i mnpp.t sulla quale era .nd ca¬ 
lo il tralice,0 c'd altr" zone 
sulle quali gl' inqu rentl stan¬ 
no indagando per ^xirlo .n 
eventu.ale rap)X)rto con o- 
ni ',error..st,che ch«* il C.iuchl 
, e 1 noofa.sc* sD del «Fronte 
nazionale r.voluz.onarlo » 0 
di Pistola .avrebbero for.se ut* 
tu.ato: gli inqu.ronti hanno 
inoltre accertato la prc.sonza 
del Cauchi .a Piste.a jx‘r i 
giorni delTattentato. 


I.'"i d 'i" .,1110 ’ì g id:c<' 
(Il \ . / '. ) f' -non’ 
li,i ".'s ) rV«i •’i". ’<■ r’.’ii osh 

(l-’l diV'su’A' '1 I n.ierr- 

’ì' ]' .i-.'!') ’«• rofì 

ogni im vo, tii.» .n.' o’ievio 
no 1 e.: l.mrà. li,< ten' er> r\ 

o\ .1' .1 "ig.ì'z.i *a (Ir.pn'T):» 

t e.i k 'nd.0111,1 ,' 1(1 -rei: 

s.» n uri 1 ' de - 4 *”:k”iC •» 

s4‘po'’,i \i\,i n in l.iogo r|(v, c 
no--- j’H> ,) ,ò ,1!..' { -’i.( 

'oli’ I* vo d l'nrT* j. 
c.'so p ih »''(Mfixn'o ;x*r den in 
M,)”e ino l’ix’T' »'’op,nor,c 
p ibi>l,k'.i ""gnom Mui di «.er'e 

nenie .in o”.i \ g^v . ’-ìv .'o 
e.ito F ’.is'ii i-r.i i''r,\.ito .i e 1 c 
«!er<* .il g II) s'ni‘!o"e ' r"i 

n li g, ul z o <i Te-Cs J G.l"r- 
IMI. 

T' giiuiiec h'" i‘to’*e h,i !>• 
sp n'i) ( .( ’i k' so k'. ' ,1/ iin H 1 
’C’io.’.i'o inv'K I ih'ki che ri.n’ 
p 'To ti. \ mi ii,o, se ne-i 
g iru! s'o, ,1. hl>' <hv u'o eie ! 
'ì • . .l'iien'e Minv TXv ’Io (le” 1 
re . -s ',i il, .(M <!(('- o'i* k" 
lagp’ios.i I. s'. '(• nn«.‘je efiCD 
.ut , ,ii: j--‘ ’ l’ti*!'! sono (io 11 
mcfTo' 1 1 'O-'.i’ìz à' •vMg"e ^ 
0 ,I rio‘n> ’ìiig'ioiM’ne’ìD» con 
ploss ,0 (le”e (O’ulizicin; dol'.i 
’MlMz.m n«’, )>■*]'«KÌo (1 **ik’0\oro 
a’I’o rx'dd.*' p^le 1 atr’^o n 
.\rozzc 

E con :’i'ì,.’,i iror,( l'ord.r» 
(il .einare ,’i m inieom o ('"imi 
r l'c 1 m Ig s'"uio lì 1 Vohi'o 
fo-sc eo'ì-ogriiT.'i pr(»pi 10 ne’l- 
m.in. cicli.1 sìf'ì’urata ragajsz,» 


A Torino: ora è in carcere per tentato omicìdio 


Consigliere comunale missino spara 
e ferisce due giovani in una rissa 

Si tratta di Ugo Martinat già tristemente noto per altri numerosi episodi di teppismo squadrista 
Lo sparatore in compagnia di altri squallidi individui ha attaccato briga con un gruppo di ragazzi 


Preallarme a Urbino 



URBIVO. n - ].i* imi.uriin pel* f.tr itico miI più cl.imoniM» 

lurto d’aitc che tiMi ’-i •'i.» viTjIic.To in 11 ,ili.1. r.ispoi’t.i/ioin' 
Molli' prime ore del m.Utini) del l» lel)l)i’iiiii scm u d.il i^.il.izzo 
Due.ile di l ilniio clell.i ■ .Mut.i - di H.il r.icllo, d'1 I''l,i 
goMazioiu' > V della *• .M.idiniiia di Se ii.g.dl ,1 s di Ihei’.i Dt li 1 
!*’r.inee-c:i. notrelibero .ivcr .l'■sunll) nelle ult.iiie oie un 
indirizzo piu pie(is»> L’impressume inipi oiT.ii .1 nd un kcito 
Ottimismo \ c‘i I ebln* da un.i dieliMi’.izinne — rniiK.i l.ill.i in 
proposito — l’esa lU giorn.disij c|uesl.i m.ittin.i d.i uno cioi 
resp(josubili delle indagini. k< Si.imo m s?.ito di jn enli.ii’ine >. 
h.i dello J’iiKiuirenle: poi Ji.» nggiunio die liiUe le tchefoiinte 
I inor.i pervenute sono du cons'di i’.u’') oper.i di > seine.dli ^ 
o[>puri' di k gl lite in vi'iiii di sdo'ivi . .Nl-ILTA ]’' 0 ’r 0 : un 
ihiil’coku e della s Fiagella/iune » di Pn r»» DclUi Fuuice's.i 


Dalla nostra redazione 

TOIDNO. ]1 

Un consigliere eomun.de mis- 
■s no e stato arresi.uo quest.i 
notte per .rver sp.uMto alcuni 
volpi (il nvollelia contro eie. gio¬ 
vani (Oli j (!'i,d: er.i venuti» .1 
diverbio. Dir* d: (luesti sono 
.stati feriti d.ii jìioett.l’. fon 1- 
n.ilJinieiT.e m modo beve', men- 
ire «litri <111,litro sono stati me¬ 
die’,iti }X'r alii’.isjom e conius.om 
m segih'i» .l'i.» riss.i. .•\nco:’.i 
u-veiu’i sono ] motivi .. he h.OTio 
condotto .d:,i V (»lenhi 1 : 11,1- 

.••.dìimer. ik'l n’iciio ,inesiig,i- 
Ijvo di Tonno hanno .i;.H’i'to .11- 
dacim m t,ii smisd 

I iolli soliti st.i'. or,t (Osi 
nc’Osi.-u ti U’i gruppo d. .od 
v.dui .isk.ii noti i>er !e sputate 
slmu.il.e (Il desti’.1 s| 'rov.u.i, 
vei’so i’k.Ji) (Il (j.iest.i notte, set¬ 
te» 1 port CI d. V ..1 C'i rn.I1.1, v. 
c.nu .1 j)i.izz,i S(>llci,ni> Tr.i 
essi (’t'i.ino Ugo M.ir' n.i'. 'fi 
ami,, (’o'is gl ei’(‘ c(>tnun,de a To 
l’ino dei .MSI, d.sli'iios] m jh- 
st.iggi e .1/OHI pilli tne oi’g.i 
n.zz.ite (ì,!, l.isLisii Delia v tt.i, 
kulx’ilo llogitti’o. 22 .inu', l'S 
respoiis,dillo pi’o\ .jk iole dei 
Fronte (lell.i Clio.enlii. o’m ’p ’o- 
mosso regio'Ki.e, .nuli'('gii s^.-n- 
p'’e i iim.stdii.To 111 :,sxo e .ig 
g”essril, ,'(1 | 1 |),| nigozzi (I 2 ') 
.iiT! , S.inde; ÌLj ste,i, tl.inesi* 

li gl uppo dei la'Msii In n 
cun'i’.To . 1(1 un coito pu'Vo .i,- 
eum g'ov .l’i . ’ra t. iii Lìk miio 
T om.is. Kic.ooo (riuli.ino, Li.u- 
sepiH* Tod.iro, Ccs.mu o C'.ir 
m.ne .M.ilt,.i, Pojn;x'u .M.ii.igni- 
no. o hi”si- k'he son 1 ug¬ 

giti (loiX) i iat'o, 

l-'ot.o do,»» e sLop,ì,.tl.i 'ina 
l’iss.i. 'i>,i SI ignor.im» 1 mol.v , 
.M.n”,'i.it 11 i ( sir.iiio (m.i i),s'o',i 
e.dhiro 7 ù'i ed h.i espliìs.» aUin, 
«’oip ad allezz.i d’uoini». ìeini 
(il) (.'.1'’')’ nc M.T' m . 1(1 una g un 
li.l ( 1 ") g a’ ’ì, (i g.!.i;',g’o’ì(’ I e 
Uo’np •(» M.d.ign "D kd 1.0,ik» '7 
gair'i * \1 ]'i .»g.’’k- (K ii(' esp’o 

SUI è s'ipi .icg . ’T,! lina g.iz 
70’ 1.1 i- (lei kar.ihnaTi, s<-gii’a 
rxiv o dopo (1,1 al' re i .Kliomol) li ' 

1 nove sono st.iti L’i’in.ìti c ko’i- 
dot' 'lì (a «'imi [X'r gl .ikkC'r- 
trl’lH'n'l. 

S'il 1 logo (lei 1(1 sp.i'-.itori.ì so'ìo 
si,ito iiiivciuitk’ .11 m ’ani>r()P’’io 
c due (’oì'elh. lu». tìe' .t m.ii 
I h 'la del Mari 'i.T <' mio li'o 
v.i'o '‘ìdo so .1 M il.ig'iuio Ho 
lx”to Hogge'o e s',i'o 'l’ov.To m 
jiosscsvo (I, Oli hiKk.isierzo ;x'i 
.Tu'o. ’in.i sh.iri .1 nK’‘,i'l (. .1 di 
k '‘(ki do ( o n • 0 I igm zz.i 
H.'cg. tu M.ii’t ’i.ii. 1,1 ì-l r- ti 11 «• 
To’n.is so IO t.il, iiK'd.i .it: ;x r 
fé” l'' 1.0 ei v' k nni usc ,• g ud k .T.. 
ga.ii’.b 1 ’i poi h) c o' ni ] v.i 
r.ibin.i 1 hanno l’n ..To un r,ip 
porlo al'.i ni.igmir.itur.i ionie 
s’ando i leali eh riss.i p tulli e 
nov'e i lermiUi. «' l,i d(* 1 enz)one 
rdiusi\,t ci] .'irnm d.i funeo e il 
tentalo omind’o al Mnrtm.it. .'so¬ 
no st.it ! seque-tr.n 1 .miche due 
car.caton dello stes«;p calibro 


de'I.i ijvol'k'.l.i O.u scmo d,i 
elu.ir.ie : mot.M della di-pula 
1 sei pre'i fi, in,ra dui f.isc.sti 
’ion ■'Olio no’, Come Osponciitj cJ, 
p.irtiti 0 eruppi pi.»j,i.c.. né jxt 
. dii. mot M. Secondo .deunc tc 
stimo’ii.eizc )>.ire the 1 d.ie 
grappi s- spini» .nconti.ili in un 
b,ir d V .n Cera,i..i 1 r.M.'ist,. 
quando sono c-nti.i'i gii .diti* 
.T. leblxii;» fatto d(‘j (.omi7X»n', 
s'ii ioio mo.kt di vestire o ni 
tro. e d.ì q.ii saielibe si.opp..ito 
il d verbo Proli.djilmente idcu 
ni’ pe:’sanf- sonr> st.ite (Oin 
vo’’(' iìe'’n r,>s.i nn prima del 

]’.1' " VO dr’i I ,i]- ,h 1 , • so'Tl» FilI 
s( te .1 (j.i; si .liid ! iig.i 

l go M.i-t nat, kO.pito ,I )2 «x’i 
teinb’i s,()j-.r) fì,T coinun ^.<Zionf 
g mi z ai') I dk I (( il*. \ k>'.i:ì 1 c per 
'.mhcs'.i su’,e tr.iine ’ioj’e. è 
no'u .1 Toi .10 )X'r .iver orgun-z 
/ To e ii’Vso ii.u’te A non poche 
.izion, (I ’ep.jis-’ia j>ol.t;e(?. Già 
nel ’l74 — ’ 21 (iuembre — ave 
\.i guiil.To i cur'ro non auto 
” zz.To khe i>.>. .iss<ili la sede 
d( ’ nosi'o g (ii-ì.de. .\’-nieo di 
S.ih.To’o Fra’ìc .1 v- di rinisoppe 
D o'vgi i(HK st’ii't in,, altro con- 

s, g in- konnin.i’e ni' sj-ki) on- 

t. ,rnhi lolpt' (la m.indrilo d 

t .T.iur.i di ' dot'. \' ohinte. ed 
«’itr.imb, Ltio’T’ M.dtinnt st 
è sen',)”(' dis' nto ai .17 oni p”'» 

. i)( .Itone 

Pure d.iv.i.it ,i'i<' lo'e, noi 
'e iiumeruse .iggies'-.on,. é emer¬ 
so pu voi*»' 1 nome di UCo 
'Kit Nel novinihro del ' 72 , 
a! hk'eo \'riert, un'auto .apparto 
nenie .ii lonsigiicre comunale 
con p.neik’hi f.iseisti a bordo, 
t’M ’ (| ledi ,1 Roggero, sj fermò 
d.iv.i’T, .ih'is'T.uto dopo rii ohe 
I r.i-i .tggi’c .hi o'io e picchia 
ro’io s, 1\.i44t,mi<'nle alcuni «tu 
(ieiil Hoggero fu .anche denu’i- 
I ,,ito (' .irrestato. dopo v.ar.e 
.iggress.on , j-»-’ .iver frr’to du 
• .l'Te ’in e ì » « 'no iX'slagg'O. Ito 
stidt'’i’i s,.,! ..«.'nn, de» beco 


Giovane edile 
muore sul lavoro 

CmETI. 11. 

Un guiVkir:-* d: 20 anni c 
•nor’o .er. .scr.i .n ’un inciden 
,s’a. ..(Volo .n un {.intiere 

d. Mila Sanr.i Mnr.a (Ch.el, 1 

(Live .- .st.i i.i.oi’ando )X^r ài 
leu. -•/,!,'.o.ìo d; uiìa .super- 
st rada 

1 . g.ova.'.e. N.CO..I d: Toro, 
n.To .id A p.,ìO. mentre c('r 

e. iv.i d; rip.ar.ìi’o una ru.spa, e 
r.in.isto s(. h.n( c Ulto Da .1 p- 
.stono d; sol leva m^'nt.o e ;I 
brace.o a terra del .'nozze. Su¬ 
bito .scxrcor.so da' comp.agn: di 
lavoro, il giovane p deceduto 
durante il trasporto 

dale. 























PAG. 6 / echi e notizie 

Ieri all’alba nel Vercellese dopo 23 o^iorni 

Liberato Fabio Broglia 
Il padre: <Non ho pagato» 

Lo studente non ha mai visto in l'accia i rapitori — Voci con inflessioni 
lombarde — Pasti a base di riso bollito e yogurt — Una serie di contatti 
ancora inspiegabili — Alle cifre im'possibili un fermo e continuo diniego 
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«Caso Privitera»: 

1 Senne al telefono 
chiese il riscatto? 

Nostro servizio 

CATANIA, 11 

\d uii.i sc'it.ni.ina tialld liberazione di Luciano Pri\ .leiM. il 
flgl.o cl. dicci .unii di ufi grosso conuncrcianto (li agrumi di .Ve.- 
reale, as\(‘Muut do[jo 111 giorn. di prigioni.i o dietro pagamento 
di un riscatto d: iitX) milioni, carabinieri e poli/.,a ritengono di 
aver messo lo rnatii sul nucleo centrale dei presunti responsabili 
d<’l si-ciueslro. Cìli indi/i sono molti ma appaiono ancora labili o 
Ldi da non inchiodare i qiuittro uomini arrestati Infatti finora 
^o'o contro uno dei (luattro. il meccanico Kmilio CiianiK'tto di 18 
anni, è stato spiccato ordino di cattura per concorso nel s<'- 
quostro, rnetdrc [K'r gli altri tre - .\ntonio Scalisi di T)» anni. 
.Antonio Ix’ixata di 118 anni e Kiliptx) Pe'legr.tÉ di 42 anni -• 
Vaccusa si limita, [xn* adì sso, al possesso di armi e muniztoru. 

Per il Oiannetto gl: iiiciuirenti sono s.curi che una delle tele 
foriide dei rapitori ai Prudera parti dairofficina meccanica del 
ff’Otane in un'ora in cui lui era ''oio. Per gli altri tre. gli indizi 
(v>n>!stcreblx‘ro in oggetti (lumini di ci'ra. bottiglie di huccIm di 
frutta, teloni di )uta1 trovati nello loro case, che H piccolo Lucano 
Avn'bbt' nconosc'uto come simili a <iuelli da lui \isti durante la 
pr:g-on a 

Sempre a c.is.i dot In’ sono stati* troiate delle somme di denaro 
« sospette A. ma gli accertamenti sui numeri di sono delle banco¬ 
note do! riscatto si presentano difficili porch/* i Pr‘\ dora avrohfx'ro 
sostitu to alTultuno momento lo banconote segnato da! carabuven. 


Chiesta la libertà per Adele Faccio e Conciani 

Conferenza stampa 
di Spadaccia dopo 
la sua scarcerazione 

Il segretario radicale proseguirà il digiuno - Forse 
oggi iscritte all'odg delle Commissioni Sanità e Giu¬ 
stizia le proposte sull'aborto 

Ui propa^u di legge del -- 

PCI per la rcsolnmcntaz'.onc J 

dell aborto verm llluriirata ve* . . _ ,, 

nordi pro.solmo • 14 febbraio Interpellanza sui 

(ore 11) pte.Kso Li .sede dol ■ . 

irruppe comunusta della Ca* deficit di bilancio 

mora dalla compagna onore* --- 

vole Adnuna SeronL della Di* | 

rozione del Partito, nel cor.so j II p/"| rItiArlA 

di una conferenza atampa che i II •Vii Cnivllc 

sara prt'.deduta dai pro.slden* | - 

ti dei gruppi parlamenta* , fil flOVemO 

ri compagni sen. Edoardo 
Perna e on. Ale&sandro Natta, i 
Intanto l'i.Hcrlziono all'od.g. ' IIIISIirG pGT 

de.io Commissioni. S^inità, e , - » » §» 

G.u.stizia della Camera delle i mIi anfi lAmil 

propoate di le^ge .sull’aborto , SI** vim IVVMII 

bura chiesta oggi, a quanto I 

Inforniui l'agenzia ADN • Kro* Dt)* di»B.stro»a situazione 
J 10 .S, dall'on. Franca preslden- dobltorla della qua.Hi totali* 

, te della Commis.-.ione Sanità, ta dei comuni, o piu in go* 

nella prevusta riunione degli nerale degli enti locali. Ita* 

uffici di presidenza delle due hanl e anche cflctto della 

' Comnn.>.^.on:: la duexsjione ' cosidetta «riforma taMbuta- 

— .si afferma In ambienti del* ! ria» Ua introduzione di que- 
la Commi.v.’.one Sanila — po* ' .^t'ultUna ha ixu'talo ad una 
irebbe inlz.i.tre nel mcsc di drablica riduzione delle eri* 

marzo. trate degli enti locali, prò* 

len mattina, il v’gretarlo ducendo effetti paralizzanti 

’ del P.irtlto Fdidivale. Gian- «ulla loro attiv.ta; gli enti 

’ franco Spadaccia, ha tenuto a locali hanno visto aumenta* 

Roma, a meno di 24 ore dai- re a dusmlsura l dl.savanzl e 

le sua scarcerazione, una con* ^*1 .sono vhsti co«ti\»ttl .ad as* 

ferenza .stampa, durante la sumere onorasi obblighi fi- 

qualc ha dichiarato che con* nanziari per pareggiare l lo* 

tinucra il digiuno iniziato In ro bilanci. Il governo doveva 

prigione a Firenze, flncht'* non Intervenire a sastegno degli 

saranno po.sti in libertà anche enti locali, ma finora que* 

‘ Adele Faccio, presidente de. | non t'* acciidiitz* 

CISA tCe«:ro infonnanoni < Una nuova denuncia di 

steriiuzazione e aborto) cd il que.sta .situazione (che è 

medico Giorgio Conciant, tut- alla baso della manifesta- 

■ torà detenuti: al digiuno adc* zione dei 18 febbraio a Ro- 

r.ra. da domani, anche Marco ma indetta dalla Lega per 

Panneila. le autonomie ed i poteri lo* 

Spadaccia. che appariva in calli viene fatta dai paria¬ 
buone condizioni fi.siche. ha mentavi comunl.stl (R.affael- 

' aliermato che '< unico elemen* li. Ce.saroni. Vespignanl, Gio* 

to in pos.se.s.so della maglstra- vannini. La Marca. Ce.sarmo 

tura contro il dottor Concia* NlccoLil. TerraroU, Pa.scarlel* 

ni 0* la .sua situazione patri- lo. Buzzoni, Pellicani. Clrll* 

monlale ». Il ginecologo fio- lo> con una interpellanza al 

Tentino — ha prascgulto il se- mini.strl del t*“soro. delle fi* 

gretario del PR -- r stato nanze e degli Interni. Al 

1 pre.sentato dalla stampa di memi)rl de! governo, l de- 

' dc.'itra co.Tic .1 "medico degli putatl del PCI chiedono so 

aborti", cgl. è. Invece, uno e.sst sono a conoscenztt degli 

del pochissimi .>e.'vTUologl com* effetti .sugli enti locali della 
pioti italiani, da 15 anni im* leggo tributaria o .v*. Inoltro, 

pegnfìto in una scria azione di .sono a cono.scenza del fatto 

:.^truz[one n cona>conza .ses- che la Ca,s.sa depo.siti e pre- 

■ *uale, tL.stc. e vero, la .->ua .stili. In conseguenza deU'at* 

• lorlun.i [XT^onalo. ma .*10 il fi- | tacco portalo dal .sistema 

' ICO c.-Himina.v>o e approfondis* ] bancario al risijarmlo priva¬ 
le la .situazione di altri medi- to. duspone di meno fondi 

cl ne troverebbe tanti nella ruspetto agli anni prcceden- 

ito-^.-.a .situazione Que.sto ò ti. tanto che non ha conces* 

dunque un facile scandali- so ancora alcun mutuo ad 

imo )>. Integrazione dei dl.savanzl di 

Dopo avere ribadito ch*j. bilancio 1D74 i! mlnt.stro del 

conformemente al mandato Tesoro Inoltre si appre.ste- 

tìeL'ultlmo congret>.so radicale, ' rebbo a dare chnHtive per 

continuerà ad appoggiare il ridurre molto al di sotto del 

. CISA ed A difendere « millo- -"’O'' Timporto del mutui per 

' ni di donne costrette a ncor- il 19"4 

' rere aU’aborto clande.stino ». | Altri Istituti di cr^xilto au- 
Spadacci.i hn rilevato che. pori tortzzati jx'r decreto non 

: quanto concerne lo pro.--pettl* concedono l mutui occorrcn- 
. ve di una soluzione politica tl a coprire le dllfercnze. 

del problema. v( le proposte di i deputiti comunl.stl hanno 
. logzo proscnrate dal PSI. dal quindi cliio.-,to di' 

PCI, od lutino da! j vincolare la Ca>sa do- 

^ PSD! r.ippro.-ìontano un gran- pesitj pre.stiti a conce 

^ do par-ìO avanti » od ha au.sp.- dorè, lul integrazione doi bi- 
Cfì’o che lo competenti Com- lanci lii74 o !! 100'. 

‘1 parl'amcnlavl (Sanila > disavanzi di imposto 

e Oiustiz.uI stalM.uscano scilo* superiore a l.'iOO milioni 

. tìtamonU* 1 . calondano e la i| 50 -; p^.j. |J^ parte ecce- 

data di Inizio delle.sarne de; dente tal** Importo, od in 

ogni causo in misura non in 
' ferlore al 197‘| Se occorro e 
r.ece.ssano dare attuazione 
allo di.sfX)slz,io’ii .sulla Cassa 
clepo.s.tl e prestlM che (ons>-n- 
fano a qup-ta di ottenere an- 
ticipazen. anehe dal Tesero 
dello Stalo, ed emettere tu*’ 
’e le eartolle d credi’o eo 
I nruni'e [)rov'nciulo neco'- 
1 sar'e n (oprive l’inU'ro 
[ sogno- 

t 2 ) vnuolarc. mediante 1 . 

I partii, gl ..'ilituti d. fedito 
I a, ( IO autorizzati .1 copi*.re la 
[ cliffcreniM de. mutui i'no i’ 
i la concorrenza del lOO'r do, 

■ d..sa\an'zi amme.-y^i 


Scioperano domani 
; i lavoratori degli 
; enti di sviluppo 

Do.um'ì.. -z ovedi 1:1 .^e.op* 
* mno {X’r u.ia g ornata . d. 
^ pendenti dog., e.u; di .'..lup 
ì UH protestare contro la 

h JtttaTriono d. in cu. 

i' (foverno ha po.sto quo.--*i dee. 

? »W 1 strument. cle’l'uUorwnto 
i TObblico r.ci .se*n->re ngr.colo- 
r éURventarc. 


I Dal nostro corrispondente 

I 
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' Fabio Broglia à h casa do¬ 

po la brutta avventura che 
gli è capitata, un sequestro 
durato 23 giorni. Lo hanno 
liberato all'alba di oggi a 
Pormlgliana di 'Vercelli do¬ 
po avergli fatto percorrere 
un buon tratto di strada a 
piedi con il viso bendato. 
Quando ha sentito 11 .silenzio I 
attorno a sd*. ha raggiunto 

I la vicina fabbrica di sci 
« Rosslgnol n, hn chle.sto al 
custode di poter telefonare 
e ha chiamato subito la fa¬ 
miglia; neanche un'ora do¬ 
po è stato raggiunto dal pn- 

I dre. dal fratello Carlo di 13 

I anni e da un amico di fa¬ 
miglia del Broglia, signor 
Bagna. 

Lo studente diciottenne, 
pallido, un po' smagrito, ma 
in buona salute, portava .1 
pellicciotto di lupo che ave¬ 
va Il giorno del rapimento, 
un berretto e guanti d; lana 
che gli avevano Latto Indos- 
■sarò i rapitori. Unica novità, 
il taglio del capelli che fino 
ni momento del rapimento 
portava lunghi e ben curaU. 
Ora li ha rasati a zero, ma 
ha dotto ohe ciò non gl' d‘- 
spiaco affatto. 0 che non .se | 
Il far.à più ricrescere. 

Il giovane ha riconferma¬ 
to le circostanze del seque¬ 
stro dinanzi al «RoUs* Club » 
d: M.Iano in viale Blignv. 
mentre era in comiiagnin di 
Luciano Onvaro, 28 anni, 
contro il quale. succes.siva- 
mente, era stato spiccato or¬ 
dine di cattura concor- 
so in sequestro di persona. 
L'Ongivro .i trova tuttora a 
San tMtoro, 

« Quando mi vidi puntare 
l'arma addosso non pensai 
ad un rapimento, ma ad un 
lurto deU'nuto e mi resi con¬ 
to della realtà solo quando 
mj misero la benda sugli 
occhi. Por tutto U periodo 
del sequestro non ho mal 
visto l miei rapitori in viso 
c sono rimasto sempre chiu¬ 
so in una .stanza completa¬ 
mente buia, in una Citsa di 
campagna, senza rumori 0 I 
qua.sL Ero dl.ste.so In un let¬ 
tino con 1 polsi l<’g.U( .n 
modo da non potermi allon¬ 
tanare. 

« Ricevevo l p.iatl .sempre 
al buio, bu.s.-Nav.ino alla por¬ 
ta. mi incappucciavo, loro mi 
lasciavano il cibo per terra 
poi &e ne andavano. Ho sem¬ 
pre mangiato riso bollilo, 
pro.sclutto e yogurt al lume 
di una pila elettrica apiXDg* 
glaia al suolo. Non mi par¬ 
lavano mai o qua.sl ma. o 
l’accento di quelle rare vo¬ 
ci che .sentivo aveva infles¬ 
sioni dialettali lombarde ». 

Gli è stato chiesto a che 
cosii pen.sassc nelle ijiterml- 
nablU ore della sua segre¬ 
gazione c Fabio ha risposto: 

({ Giorni prlnia del rapimento 
avevo fatto a .scuola un to¬ 
ma circa l'importanza del va¬ 
lori spirituali della vita del- 
Lindlvlcluo e mai come .n 
quel momenti nc ho capita 
la preziosità ». 

E’ noto che il giovane 
Broglia, che frequenta l’ulti¬ 
mo anno del liceo clas.sico, c 
un alunno brillante, appai- 
.sionato agli .studi di diritto 
flloboflco, abile parlatore c 
anche ben dotato per lo scrit¬ 
to Ha doci.so di rientrare 
subito a scuola, pensa alla 
maturila che lo attende, si 
preoccupa per alcune mate¬ 
rie .scientifiche ir> cui non 
ha ancora voto e teme di 
non venir clas.slflcnto. 

Il padre ha detto di non 
avere ma; temuto per la sua 
vita: «Pen.siivo, un morto 
non giova, rapitori e .seque¬ 
stratori si, ma non a.*>.sas.sl- 
ni ». Per la venta, il neuro¬ 
logo, che ha pubblicamente 
dichiarato e ribadisce di non 
avere pagato alcun riscatto 
per la liberazione del ligllo, 
c .stato .sempre coerente alla 
.sua prima decisione: .< Non 
pagherò perchè non po.s.so ». 
N 0.1 loco so.spendere le in¬ 
dagini della polizia nè chie¬ 
se il silenzio della .stampa. 
Un comjx)rt 4 imento fermo, 
non privo di rischi, ma ef¬ 
ficace, teso con ciò a romi>e* 
re una catena di riavttl as¬ 
surdi, ba.saii .su cifre a.stro- 
nomlche. 1 

Fabio non venne a cono¬ 
.scenza del messaggio che il 
padre gli indirizzò via ra¬ 
dio. I .suol rapitori gii mo* ^ 
stravano ogni tanto qualche , 
ritaglio di giornale: lcs.se la 
frase sibillina: « II maiale di 
Vergiate e pronto », ma non 
ne ca)>l il sen.so. e 1 ! rifon- 
monto a Vergiate gli ò tutt'ora 
oscuro. E quel che o ancora 
piu strano 0 che — sostie¬ 
ne non lu lul a lare il 
numero telefonico del Bagna 
di Ca.sale chi* del ro-'^lo igno- 
rav<i e ignora .richo oggi. 

La madre d. Fabio, corag- 
glo.sa come il manto, non | 
na.sconde di e.vscre ancora in 
ansia malgrado li rientro del 
ragazzo II flgi.o Dia itppena 
visto, poi cl sono .stati : "•lo:* 
n.ù..sti. la poli.'..a e j (ara- 
b.ri.er. (hi* voIe\,ino prc..l- 
diare l'app.irtiinienio e infl- 
nt*. ixjio clolno !t> Id di sia- ^ 
mane. Li p.irtonz.a del ragaz 
zo con li ]>.'idr<-. .1 frale,lo ; 
m.nore Ciii'lo e l.im.co Ba t 
g.Ki p’r \'ereo::.. .ilia i;ro ' 
tuia della Ilepubbi <a, dosa, j 
pres'-nN' .. legai" d. lami j 
gi.a .ivvo'Mto Bu:gl. ’.nqui- j 
rciit; io hanno inierrog.ito , 
. 1 , lungo. I 

N.ont/* ii|>;,o di'Uj’io. do ; 
p*j la. s^'or.sa iiotlxi tg'a.sMU’sa 


tutta m piedi e domani, mer¬ 
coledì. nuovo impegno; ana- 
ll.s; medico-legali pres.^o gli 
uffici gludlziapl di Torino. 

«Per li momento non sente 
la stanchezza perchè è eufo¬ 
rico per l'avvenuta libera¬ 
zione. ma quando andn^ a 
letto sprofonderà In un son¬ 
no di piombo », commenta 
una zia materna che ata te¬ 
nendo compagnia a mamma | 
Broglia, 

E la madre aggiunge: «Gli 
ho detto di non chiedermi 
più di andarc a Vercelli do¬ 
ve studiava musica o altro¬ 
ve e mi ha risposto: "Puoi 
esserne certa, non desidero 
che di riprendere al più pre¬ 
sto la mia vita di studente 
qui, a Casale"». 

Carla Sorisio 



Lettere 
alV Unita 


Il giovane Broglia liberato, insieme ni padre 


Assunti daiPAnonima sequestri ? 


«Siamo ricattati» dicono 
i carcerieri di Testori 

Indiscrezioni dopo un interrogatorio protrattosi per ore - Sul capo di Gazzilii e Pel- 
licoro pesano gravissime imputazioni - Una donna legherebbe i due al clan di Liggio 


Nostro servìzio 
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Ora che si è concUic»o ;I 
dramma di Paolo A&trua Te- 
.stori • - Il giovano rapito una 
.settimana, la e .tbcrato icr: 
In seguito ad una e.^empla- 
i*e operazione che ha v.sto 
impegnati per ore. In un vero 
e proprio assedio, carabinie¬ 
ri. polizia e magUstrail — il 
ruolo d: protagonUst: l'hanno 
a.s.sunto 1 due «carcerleru^ 
sorpresi mentre custodivano il 
giovane .nella p^iLazzina di Ca¬ 
satenovo. Un ruolo non cer¬ 
to )>lacevole. v:.sio che Pa¬ 
squale Gaz/iill, di 32 unni, 
e Luigi PeUlcoro. di 28. ri¬ 
schiano eli rc.sta.-c In galera 
per lunghU>imi anni. 

Le imputazioni che pendo¬ 
no sul capo dei due. inlat- 
ti. sono numerose e gravL- 
slme. C'è. innanzitutto il fa¬ 
voreggiamento In sequestro 
di persona che però, quasi 
certamente .m tnustormera 
neil'accasii di sequestro .se 
come è probabile, verrà di- 
moitrata la loro parteclp<i* 
zlone attiva ai lapimento. 
Poi la tentata e.siorstone. la 
detenzione di armi da guerra 
e, .se le perizie ball.stlche da¬ 
ranno e.slio po.sltlvo. 11 tenui* 
to omicidio a cau.sa del col¬ 
po di pLstola esploso da u .10 
del due banditi contro li mag¬ 
giore del CC Talarlco quando 
len pomeriggio l'ul fidale 
aveva tentato di entrare nel* 
Lapparlamento m cui GazzlIll 
e Pelllcoro tenevano prlg'o- 
niero Paolo Te.slorf. 

I magistrati lecche.s! al qua¬ 
li è .stata affidata rinchlc- 
sta per competenz-a territo¬ 
riale. sono comunque decl.sl 
u pro.^gulre fino in fondo an¬ 
che nella diffìcile operazione 
di ricerca dei complici o dei 
mandanti. Lo dimostra il fat¬ 
to che il procuratore capo 
della Repubblica dott, Mele 
e il sastltulo procuratore dot¬ 
tor TomaselU hanno .sottopo- 
.sto Pelllcoro c GazzlIll ad 
un Interrogatorio c.stenuantc 
protratto.sl dal tardo pome¬ 


riggio di ;cn imo alla mezza* 
notte, nel carcero di Lecco 

Sull'esito della «torchiatu¬ 
ra» il doti .McK» .SI e chiuso 
in uno slrettl.v.imo n.-'Crbo; 
ma .--landò nd alcuno indi.scre- 
zioni. sembra che GazzlIll e 
Pelllcoro abbiano «cantato» 
r.velando clementi di un cer¬ 
to :nter(»sse. Non è |X)rclo da 
e.scludcro che l due, coinvol¬ 
ti in una vicenda <'he .sembra 
superiore alle loro forze, .si 
slono decisi a chiarire anche 
U ruolo .svolto da altri nel 
«piusticciaccio» in cui — .se 
c vero quello che ha dichia¬ 
ralo a caldo il GazzlIll, quan¬ 
do .si trovava ancora nella 
palazzina del condominio San 
Pietro, guardato a vLsta dal 
carabinieri — : duo .sareb¬ 
bero .stali tra,scinaU loro mal¬ 
grado a causa di alcuni pre¬ 
cedenti che 11 rendevano «ri* 
cailabill». 

Anche .se l magistrati tac¬ 
ciono. non .sembra difficile nv 
travvedere alle .spiille del due 
«balordi» l'ombra di una or¬ 
ganizzazione di tipo niAflo- 
.so. la «anonima .sequestri». 
pi*r intenderci, cui pare .si 
pos.sa rUsallrc attr.aver.so i.i 
donna del O.azvii;). Maddale¬ 
na .Agliardl. fermata ieri che 
avrebbe mJatt: alcuni ma non 
meglio precisati legami con 
gli uomini del clan di Liggto 
e addirittura con Boss* e Bof- 
11 . 1 mancali killer del que.sto- 
re Mangano. E' corto che 11 
comportamento dilatorio dot 
due banditi che. vistl.sl sco¬ 
perti c braccali, .si erano ri¬ 
fiutati di arrendersi «prima 
delle 13». giustifica, unlUi- 
mente ud altri elementi, piu 
che un .so.s{>etto. la certezza 
che. ritardando la Inevitabile 
resa, GazzlIll e BMllcoro In¬ 
tendevano coprire eventuali e 
piu «importanti» complici. 

Rimane ix'rò difllcllmonto 
.spiegabile, .se e valida la tc.-.i 
che vede neir««nonlma .se¬ 
questri» la centrale organi?.- 
z.ìtlva del .sequ<*stro di Paolo 
Te.storl. l'as.surda e per certi 
ver.si ingcnuta enormità del- 
la cifra 'cinque miliardi) 


ch.esla dir. ixniditi il ri 
.scatto. Nella breve m.» i.n 
tonsa .storia dei raplment! d! 
stamiK) .mailo.so — Inlaitl - 
r«.tnon!ma» ha .sempre di 
mo.strato di e.s.sero In grado vii 
stabilire con r.tupalncenic pre 
CKsJone le disponibilità linan* 
zlarle e la «solvibilità» del¬ 
le vittime del .sequestri. 

Que.ita volhi, invece, pare 
Che l banditi abbiano com* 
me.v»o un macroscopico erro¬ 
re di valutazione dal momen¬ 
to che. per quanto ricca, ri 
famiglia Te.storl non .sareb¬ 
be a.sRolutampnte .stata in gra¬ 
do di raccogliere un» .simi¬ 
le cifra. 

Che GazzlIll e PeUitoro fac¬ 
ciano parte di una organlzz.i- 
zio.ne agguerrita, sembra con¬ 
fermato dal fatto che I duo 
banditi disponevano di una co* 
sto.sa automobile, una Volvo, 
e di un vero arsenale com¬ 
posto da numero.se pl.stolc au¬ 
tomatiche e da alcuni fuci¬ 
li c mitra. 

Tutte armi 11 cui reperimen¬ 
to sul mercato nero non è im- 
po.s.siblle (anzi e relatlvamen* 
te facile per gente de) «g,- 
ro»>. ma c attuabile solo d ■ 
.sponendo di parecchio dena¬ 
ro. Quel denaro che l'aUlv;- 
tà di BAslcuralore de] Gazz 1 - 
Il non pare .‘"o.s.sc in grado 
da .sola di fornire. 

Tra tanti inierrogallv! ed 
Ipole.sl rimane comunque un 
latto po.sitivo: il lungo ed 
e.stenuanvc «braccio di fervo ^ 
tra forze deH'ordlne. mag.- 
stratl e banditi — cui Ieri lia 
a.s.slsllto una enorme lolla 
pronta » «catenar.si contro 
GazzlIll e Pelllcoro se 11 ro¬ 
busto cordone protettivo eret 
to dal carabinieri .si fo.s.se. 
anche iJer un .solo attimo, 
.spezzato — si è conrlu'-o sen 
'za .spargimenti di .sangU'* 

E' CO.SI dimostrato che una 
Intelligente collaborazione tra 
magl.strutl ed agenti può ri¬ 
solvere senza drammi anche 
.situazioni .sull'orlo della tra¬ 
gedia. 


Elio Spada 


Indetta dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 

Folta assemblea a Cagliari 
per il sindacato dì polizìa 

Vi hanno partecipato esponenti politici e sindacali, magistrati e 
giuristi, lavoratori, agenti provenienti da tutta la Sardegna 


Dalia nostra redazione 
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a-ponenti politici e .s.nda- 
culi. m»gl.stratl e giurl.stl, rtìp 
pre.s^mtanze di opcr.xi e di 
implegiitl. di .studenti e di 
profe.sìiorl. oltre a un gru’>po 
di agenti di Py provenienti 
da ogni p.irte dellTsola, han¬ 
no partecipalo oggi, nel .sa¬ 
lone del Congre.s.-,! della F.e- 
ra campionaria, «iirH;v-.e:nbA*a 
per li rilancio in S-trdegna 
del Comitato piornoLore del 
.sindacato d: polrzlii, lnd»»ltH 
dalla Federazione CGIL. CISL 
e UIL. 

L'adesione de) mondo del 
lavoro è .lUita coni)Xttt« e to¬ 
tale liO prov,t il f tlLo che il 
.s<*rvtzio d’ouLne davanti e 
fuori la Fera camp'onana e 
.-italo affidato a squadre di 
operai delle fabbriche 

Aprendo :. dibattilo no¬ 
me doi ire ndacat., fi .st* 
gre’.a.'io regionale della CGII«. 
coni] 3 ugno Vii .10 Al/ori, ha r. 
cordalo (he quo.-.la manile 
.stazione .w'.vene doiw que'U* 
di Roma (* di Tonno e non 
a c'L-io -SI svolge a Cagliari 
Proprio in Sardegna 7 nie.s. 
la vennero arrestati e fra 
riKx-t giorni .saranno proce.s 
.sai: .solfe ixiliziotli de.:» 

stradale sotw l accusa di a- 


vere abbandonalo un ix>.slo 
di blocco per proteaia contro 
turni di lavoro lungh., mtus- 
.sacranll. mal retribuiti 

L’orgunlzz.i'lone del indu¬ 
calo d. polizia, la battaglia 
per il rinnovamento della pub¬ 
blici» .-.icurezza. .sono momen¬ 
ti concreti per con.solidare 
ed oslendeie la svolta demo- 
ciatiia che e Irutto della 
lolla opei*ala e popolai 
e qu.into hrinno aliermato - 
p;*-ndondo la p.iro.» a.'«-> «nne 
a quallro pi»h/iolt’. - l’op"- 
m:o Giovanili Ruggeri, la (om- 
me.-ssa Aurora Oirl.i. Il d.i'.- 
genW del sindacato braccian¬ 
ti della CISL. Tamburini 
L'tvlgenza di un impegno 
co-.lante p-r .'>ujx*rare 1 le;- 
m.nl non giuridici, ma }x>- 
l.l:c. che (x-»taco!ano la co.-.l.- 
iLZicne de] -.mdacato delti 
jx)llz!a '* st-\t.i po>ta ancvira 
dal deputalo d( GiUiCppe p. 
f-anii. d.il VK‘e-.l.nJaco di Ca 
g.l.in S.»lvalo!e Ferrara, da! 
giudice Anionio Porcella d 
M.»g stmf'ir.i donio( ralle.», J.*'. 
•segrelir.o reg.o.n:»!'» deiruil,, 
G'ovannl Moi/<i e di', s-'gre 
tarlo regionn'e del.» ClSi,. 
Giannetto La\. 

Che la m.ani festa zione ab 
bit ottenuto l’.ide. ione quasi 
unan me d**’.’e forze di 
del’.i Sardegna ’.o di'nosl!;i- 
no *0 dichiarazioni fnvorevo- , 


il «il .sindacato n’.st* dui vi -e- 
qucNstorc di Ofigharl. dottor 
Trudl. dal re.sponsabi:e ,0 
glonale del nucleo deh'Ani: • 
uiiTonsmo dottor Mar-.-h'-.t. 
dal dir.gente dell.» Squaci;» 
politica di Cagliari dollor Pi- 
tea, e d.»l re.spc»ns.i]ji’e de. 
la fSquadie .Mobile di Nuo; >. 
dottor Fiori 

n compagno o.n F-.iniun . 
vieere.spon.sab:. e della Cu-n 
ml.-vs'one Interni della Cu 
mera, ha -.oiiollneaio nel *- 1 .»' 
intervento li va.ore uniuirio 

deL’u/ione s-.o.fa e da- (L-\e 
continuare da v>a’'to dei con^ 
ponenti il Comitato na/inna 
le del riordinamento demo- 
cr<»ll<o della Pubbltc.» sic”, 
rezza. 

Se Inuwrtant: ri.aillaU so 
no .stati raggiunti, come d nio 
st’-a .inche I .a.ssenibl--a di Cu 
glunrl — h.i dichiarato .1 dot 
lor Franco F(*delL dlivtto’e 
della ri. i.su OKlinr puhb'.t 
co - e perviie ,»tlo*'no ( 
problemi do. riordinamento v- 
della .slndacali/AVZione de Le 
forze di PS si e ere.ito un 
movimento che r.UA-ogne la 
ade.slone della maggiorana * 
del jx'hz.olti in ogni pfirv del 
paese. 

Giuseppe Podda 


t Ila rcplii-a -ui 
«. (Quaranta «lioriii 
di lilx-rtà » 

CViro cliri'Uoit' 
vorn-r cfiu’dt'il. usjj:la!U(i 
nspondn-c. u nic?;/'* crdvia, cl- 
(e vriin-hp chf da alcune parli 
st;;/o -.tale mosse a ([.^u.n anta 
giorni di liber'a, !u sjMdfuiolo 
li'lcnsivo per ;I (ittalc ho '.(ni 
lo sooQi'tlo e sceiiea(iUJ*;(ni /,’ 
iornn l'vinnicuirr dal punto 
ventrale, lu sì ella del! arijo 
ineritu (Quando accettai di 'crt- 
vere per la RAI-TV aulì espe- 
nema politica della RepubbJP 
LU dell'O.ssola ni primo prò- 
Oetto r;i-cir; come ti!ol(j- Un 
iHborutorlo di liberili 1 . sape¬ 
vo c/uello che facevo. Son mi 
pro/jonero cioè di fare la sto¬ 
na della ginn ru partiguina in 
Italia, sia pure tn nria sola 
■zona, neanche di Uire un film 
sulla Quernql'.a in uenerale e 
men che meno di distribuire 
attcstati e riconoscimenti a 
questa o a quella parte, /or- 
via.viune, indnuluo, ecc. La 
.stona SI deve fare c .si fu. ma 
in altra sede K' m quella 
sede che si può. e si derr. 
cercare di dare a ognuno il 
suo E sapevo anche che quel¬ 
la vicenda non si prestava a 
un racconto epico tradiziona¬ 
le. Jn fondo era un periodo 
di tempo lungo abbastanza 
per impedire dt coprirlo tut¬ 
to. ma trop})o breve ed epi- 
soduo per dar il senso di 
quello che fu la Resistenza e 
la lotta partigiana in Italia. 
Una quantità di nomi, d: fat¬ 
ti. dt circostanze, non pote¬ 
va non ev.srrc sacrldcata Cer¬ 
to. la caduta di Domodossola 
era stata preceduta dnll'azio- 
ne. un po' dappertutto, dei 
garibaldini, che aveiano rijm- 
lito una quantità di valli; cer¬ 
io, cera sfato Beltrumi e lo 
.scontro d: Megolc: certo, ci 
sarebbero poi .state, nei .set 
mesi seguenti alla rioccwpa- 
sionc nazifascl.sta. moltissime 
altre cose, che sarebbero poi 
tutte confluite nella liberazio¬ 
ne dcU'aprtle '47 Lo so an¬ 
ch'io 

Come sapevo che mi .vcreb- 
be stato rimproverato d'aver 
.scelto proprio l'Ossola come 
urqomento-eniblema della Re¬ 
sistenza Queir episodio fu 
contraddittorio, mise in luce 
conflitti c contrasti e àn co¬ 
me tutti sanno, non bene In 
(luella vicenda le forze dt si¬ 
nistra. e in particolare 1 co¬ 
munisti. e per essi j ocribul- 
dmi. ebbero una parte limita¬ 
ta. non certo paragonabile a 
quella che areruno o avreb¬ 
bero avuto altrove, nel qua¬ 
dro della Resistenza 
Ebbene, quella hmitaiezza 
imposta al guribaldini da al¬ 
tre iormuzwm partigiano di 
diversa colorazione politica e 
dagli occhiuti servizi d infor¬ 
mazione alleati, per me untio* 
va benissimo — come tema, 
intendo dire Perchè poi s'è 
visto, dopo il '■!'}. che l ltaliu 
sarebbe assomigliata assai pm 
alla Valdossola di Tibaldi che 
alla Valsesia di Ufo.scatelli O 
mi fbaglio'^ Possiamo dolerce¬ 
ne, possiamo raìlegrnrcenc, 
ma è un fatto. Anzi dirci che 
semmai ho peccato per otti¬ 
mismo. Certi traguardi poli¬ 
tici che r/h ossoiuni nc! '14 si 
posero, pochi pos.sono porseli, 
oggi, in Italia. 

Se si voleva, cioè, prender 
l’occasione del trentcnyiaie del¬ 
la Resistenza per parlarne in 
un modo che non fosse il so¬ 
lito piagnisteo agiogra/ico. bi¬ 
sognava scogliere una situa¬ 
zione n;?G/f;oa a quella nostra 
di oggi per mostrare che 
troppi di quei problemi sono 
rimasti non risolti (come ave¬ 
va lucidamente previsto Mar- 
chesii; c come sia possibile, 
anzi si debba, in certe circo- 
stanze, fiassare dalla lotta po¬ 
litica alla re.sjsteuza armala e 
7 'icercr.sa, con cto che simili 
tìeci.stoni comportano, i sacri- 
ftct che richiedono, gli scopi 
che possono proporsi, ccc. 

A me poi interessava .sopra!- 
tutto mostrare che la cosid- 
detta repubblica tfeirOss-ola. 
nata fortuno,sam>‘nte ve//‘e.sla- 
te '44 fe nel mio testo lu pri¬ 
ma puntata era intitolata La 
Fe.stu), era subito pw.s.sala a 
un governo di notabili le il 
tìtolo della .secoarfa c terza 
puntata era appunto; I Nui.i- 
billi, per poi passare nell'ul- 
lima (oggi la terza/, alle mas¬ 
se (tìtolo- Il Combuttimentoi. 
Perchè, a mio parere, se quel¬ 
la vicenda ebbe un significato 
(comunque, l'unico che mi 
sentirci d'indicare come utile 
oggi/, e questo- che nonostan¬ 
te l’impegno, fa preparazione, 
t'onesta dei dirigenti icivih 
a militarij, quel fatto divento 
veramente signi^cativo soltan¬ 
to quando, per forza di cose, 
la situazione renne presa in 
mano dalle masse — (Letamo 
la gente qualsiasi, i contadi- 
ni. 1 semplici partigiani, gli 
opera delle induslnc, le don¬ 
ne. visomma lu popolazione. 
Che un bel giorno si trovo a 
dover decidere da sola su cer¬ 
ti problemi impellenti Finche, 
ad es-empjo, l'alinìenlazione fu 
animinlstrata dall'alto, buro¬ 
craticamente. le rose andaro¬ 
no piu o mtvio come al soli¬ 
to; e ci furono degli abusi. 
Ma quando furono impiegati 
metodi che oggi chiamerem¬ 
mo d'autogoverno Icrntorìule, 

Ir vose nudarono subito me¬ 
glio E i ?:orabf,'.'. tutte degnis¬ 
sime />ers{);a’ alla fin fine non 
Cl fecero sempre una gran bel¬ 
la fte/iirn. Frano notabili, ap- 
pu KtO 

Queste toM-, ho lu sen^azit) 
ve fhc 1' pubblico in .sosia-/- 
za le abbia capile' e mi ba¬ 
sta Certo non ero cosi iwie 
nuo da prn,sa’-e d, non de!',- 
dere 1 Hoprin-vissut:. le pc'-so 
ve che quelle rose le hCi>:i,o 
falle rnalenalmentc Dopo ,in 
(Vini non ci .si può stupire st¬ 
ia 7/u'mor/a ’irja ('• piu tanfo 
fresca, nei singoli ridividiti 
Ho fatto anch 10 qualcosn nel 
la Resisic'iza <* non ni'illudo 
so I he se i-i'f/essi un film con 
un nersunaggio nel quale mi 
Ofjre.s.s; riconoscere, be', ccr- 
lamenti' non vii puicewbhe 
c-tgnuno ama a pensare a se 
.sl(*vso, nel passalo sei (indo 
una celta ìniniiigr.i' d-e gii c 
(ani le alile, lo d slniilnr-o 
F. cosi (“ f/ri ei.’i/li' .1 Rikju- 
sa. a Reucio Calabi ta a R" 
ma. a Ce-iora so ;>er rerlo 
( he la gente ha cupdo Ma 
alcuni er pa*'t'oiant si sono la 


ma up' > a\’-'> òi’iafo a ri- 
Ufi,' }■ ilo- s.’ >u ardano via¬ 
le ;}\ni''ip!>v e glielo pr/tiei 
(hnjoslrare Perche se Qu.irim- 
•a glceni di liliertli *:(/’,• pre 
temi,' d'es'-cre un dt/cumi ntu 
no. è bene però che si sappia 
().(• e lìcn donnnen'tato, e alla 
’^nenioriU labile o alla risii’ 
f'cie’ile ,nfor 77 iazwne di certi 
( ritici anche progressisti po 
f>e; nsptmdere, tìiynimenh al 
la //3a/,’o 

Ma lasciamo pcnie/e In 
fondo la mia idea era di i ac¬ 
contai c, un po' a braccio se 
.s'i vuole, la .Siena dell Os.s(;/a 
cOT?je sarebbe raccontata da 
uno che ve stato e che voles¬ 
se 1 a( (-(j'itarla oggi, che so 
a suo figlio (Questo c il si 
gnifleato della t-oce .fuori cnv,- 
po p^*rso••^a/l^cala Essa era 
non di uno speak(V, ma del- 
/ allore .S’alla FIu''’s (he in¬ 
terpretava Alda, il commissa¬ 
rio ;jo,'i'tro Quella i oi-e jjaila 
1 a col tono dt oggi, di uno 
elle purtroppo lu sa. cotiie 
le co.se andurunu a f.iure. e 
von e contento- ne fieli Ossola 
(li allora, ne dell /lolla di oggi 
Per me questo t(/no 101 po' 
amai > inia non lamerilo.so-. 
un po commosso ^ma 7?on re- 
tnncoi era assai piu rrnpor- 
la?ile (he hot? una obiettività 
impossibile, o una assuula , 
completezza d informazione , 

So bene che avrei potuto \ 
consultare più documenti, jxir- ' 
lare con tante altre persone; 
via a un certo punto d lavoro 
preparatorio non finiva piu e 
dovetti chiudere Pen.sfj che 
alcuni ex partigiani, che non 
ho consonalo, .sr .iiano ri.sen- 
l;li .soprallullo per questo, e 
me ne dispiace, avrei voluto 
parlare con tutti Voglio però 
anche aggiungere che ira le 
tante persorie che non ho in¬ 
contrato ce n'c uva. Cisella 
Fìoreanint, che avrebbe avuto 
tutti 1 molM'i dì risentirsene. 
Invece non .«olo non l'ha tut¬ 
to. ma ha parlato in pubblico 
del mio lavoro con tanta in- 
tel;ac 7 iea, saggezza e grazia, 
che vorrei ringraziarla qui. in 
pubblico, da questo giornale. 
La .soc/dis'laefOTie che mi han¬ 
no dato le sue parole e stata 
uguale soltanto a quella clic 
provo pensando che un pro¬ 
gramma cos) è stato risto da 
diciassette milioni di lloliani. 

LUCIANO CODIGNOL.\ 
(Roma) 


Dove è posf-ihile 
pa«*i<‘g"iar«“ 
tran<|ui1Ii la sera 

Cara Unita, 

a proposito di crtminalitci. 
vorrei riportare quello che ha 
.scrino in una Icflcra al Sole- 
24 Ori' del ^ (ebbraio d prof 
j\tko!af Opanii. pro/c.ssorc 
del! Accademia delle scienze 
deU'VRSS- ((L’Unione Sovieti¬ 
ca e 1 ] Pilerie dove e possibi¬ 
le passeggiare tranquillamente 
per la strada a qualsiasi or» 
de] giorno e della nulte, sen¬ 
za aver paura di eR.sere col¬ 
piti dalla pallottola del revol¬ 
ver di un agente di polizia o 
di un blindilo». Mi sembra 
una frase sulla quote è possi¬ 
bile fare qualche utile rifles¬ 
sione. 

MARIO DONATI 
(Torino) 


Si scrvoii» anche 
«Ielle scuole jier 
i pclh-grinaggi 

Spettabile Unità, 
vorremmo portare a cono¬ 
scenza di tutti i Littadini la 
speculazione che certi enti di 
formazione elencale .stantio 
opc 7 arido Ir: prensione del- 
lAnno .sanfo in Roma No- 
praltutto e grave che si rochu- 
no strumentalizzare certe isti¬ 
tuzioni statoli, come lu scuo¬ 
la. per l'arricchimento inde¬ 
bito di questi enfi. Sella no¬ 
stra scuola, ad esempio, è pe*. 
rennin una «circolare» nella 
quale tra l'altro si dice; «Sap¬ 
piamo che dette manifesta¬ 
zioni religiose riscnoiontJ un 
profondo tnlercsse popolare. 
Mentre auspichiamo una lar¬ 
ga pf;rferr;;ac/(i7ie. pensiamo 
che anche la vostra scuola 
sta in.'ere.s.vafn a organizzare 
in tale occasione dei nappi 
a Roma per 1 propri .sindrnll 
Cncsio Ufficio Diocesano Rei 
legrnaggi. fa 7)1 esente che a 
Roma, VI questa circosfnnca, 
saranno celebrale nppo.slle ■ 
Innsionf quotidiane alle Basi- I 
/ielle' Maggiori», E :n ollepa- 
to ri è in gncsi/onarlo 7 Jcr 
.sapere come e quando si vor¬ 
rà organizzare questi viaggi 
a 7 X 7 pa 77 ienlo nella capitale. 
Per guanto ci riguarda, con- 
'?d.a 77 :o nella .seiiela dei col- 
leghi insf'gnanti al fine di ce- 
.slinarc’ .slmili ricbic.s-fe 

LETTE.’RA FIR.MATA 
dii alcuni insegjinnti di 
.scuola ni(’dm (Bergamo) 

I n ritardo 
«li «lue ni«->i 
ris|)«-tto alla l«-fjf;e 

Caro direttore. 

mi riferisco olla leiiern del 
.sipnor d Marlctfa apparsa 
su' tuo giornale nell edizione 
del J'J pennf.'io scorso e. da 
ir.'onr.dzioni assunte presso lì 
Seri izu) prevuie-’iza dc'l Fnte 
posso precisarli ( be In fioca 
menlnzin’ie re!af,ia alla pia 
tua (li indc'inita di ì/uo-'u^ci 
ta (irli i".tere'-s(iti) e pc*-i<'/?n 
in fj|ir.N7MS' dal nr.'iistno 
d/'llc Fr.d’ize v, daic 'Ja rio 
ien,’b/c l‘b I Poiché ì Fnte ha 
i."oiiat(j d pei iczinnarne'ito 
(.'('Ila !iqu,dazione .s/jcllanic a! 
Mf.rlctta il i’! pen/ia;o .sto/- 
.so, S! può allei mare (fie an 
(he quesio caso e stato riyol 
to Q,lindi eoe un ritardo et 
tl ibu,b:!e a.! Il \'PAS 1 alutabi 
le riton.o ai sessanta git'ini 
r/sp( ib; (/; prcirsil 

dalla leg'e F' pur sempre un 
r.'ai'fo. daecoKÌo ma -lO". 
!r.',to (ìuanto s- voi'■,-bbe m- 
irp-par ne. 

Dr rX'iMl'Njro I 

l’fric IO .siamp» di']) LNP.4.S 
( Romn ) 







Le Crociate 
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La stona delle Crocia¬ 
te nelle testimonianze 
di storici cattolici, bi¬ 
zantini e arabi dell'XI 
e Xtl secolo 
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Perchè sarebbe inagìbiie 

, 

Decisa d’autorità 
la chiusura del 

Teatro Ca’ Foscari 

' ! 

; I giovani gestori delia sala contestano rimprovvisa i 
: decisione della direzione deiruniversità veneziana i 
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Dalla nostra redazione 

VENEZW, U 

, La direzione amministrati- 
va doirunlversltà di Venezia 
^ ha annunc'ato la erravo deci* 
^ •lon*' di chiudere il Teatrino 
Idi Cn’ P’oscarl pe^ch^^ dopo 
• anni d: .mnletrotta c proli* 
! cua attività culturale evolta 
? nella .-ìala, .si è Improvvl.sa- 
mente accorta che 11 locale ò 
per.colante e peric'o!o,>o per 
vm deijll InccMidi che vi .si 
potrebbero sviluppare. 

I iriovanl che ^o.stLscono il 
.Teatro di Ca’ Fo.scar. hanno 
^ proclamato Immediatamente 
io stato di aiiitazione e .si so* 
Uno dichiarati disposti ad oc* 

. capare la sala: e hanno altre* 

' dichiarato, contro li parere 


della direziono deirUnlvcrslth. 
che lo spettacolo del jrruppo 
Nuova Scena, previsto per 
questa sera, si svoljjerà ugual¬ 
mente. Nel momento in cui 
scriviamo non siamo In jzra* 
do di prevedere se la decisio¬ 
ne dei if'ov.anl potrà avere 
pratica oirouuazione. 

Ncifll lunb.cnti culturali 
della città c‘è, ovviamente, un 
clima di tens'ono. Tutti si do¬ 
mandano .se -- una volta am* 
me.s.so che i lavori di ro.-stauro 
siano neces.sari — non sia po.s* 
.slblle or?:an[/zarc le coso In 
modo da evitare la chiusura 
clic del Teatrino, che per 
anni è stato runico centro di 
spettacolo culturnimente e 
originalmente attivo a Vene¬ 
zia. 


Regista Giorgio Ferrara 

Verrà portato 
sullo schermo «Un 
cuore semplice» 

Il racconto di Gustave Flaubert è sta¬ 
to sceneggiato da Cesare Zavattini 


Dapprima documentari, poi 
tin allestimento teatrale fUo 
ma messo In scena un 
•nno fa nella capitale, sotto 
11 tendone di Piazza Manci¬ 
ni) c Infine il cinema, quello 
«vero»: un lungo, tradizio¬ 
nale itinerario che Giorgio 
Ferrara ha percorso '.on in¬ 
cedere consapevole, .senza af¬ 
fanni. Ora si accinge a |>or- 
tare sullo schermo un'ojx'ra 
lotterai *..1 « difficilet’»i cuo¬ 
re semplice di Gustave Ilau- 
-toert. 

'Fra le «carte In ii'go.a> 
di Giorgio Ferrara troviamo 
Importanti, ancorclu^ ir-avo- 
se. eredita: come quxeuno 
grià i>apra. infatti, .‘adiila¬ 
mento di L’ri cuore semplice 
è slitto scritto d.d piu pre¬ 
stigioso sceneggiatore Ital.a- 
no. Cesare Zavattini, per 11 
Ruo amico di sempre. U com¬ 
pianto Vittorio De Sica. Fer¬ 
rara, che e stato molto vai¬ 
no a De Sica negli ultimi, in¬ 
grati momenti d! v'ila e di 
lavoro, sapeva quanto quc.ito 
progetto ste.sse a cuore al* 
Tautoro di Ladri cV biciclette 
Finalmente, un giorno, riu- 
6cl a leggere la sceneggiatu¬ 
ra — Zavattini la scrl.ssc tre 
anni fa - di cu; tanto a;*'* 
va .sentito pirl.are e r: 
maso colpito, lotteralmcnte 
entus.a.sta 

Quindi, domininrlo la mm 
timidezza, decasc*. di cunmn-' 
accordo con Zavattini o con 
Adriana fl’attr.ce or.t un 
perno qua.si rondamcntalc n'*’. 
pro^jetto di D«' Sica), che que¬ 
sto Cuore simipltce non pot*-- 
Va piu rimanere in un ciu- 
setto. 

D-'lla stori.i d. L'n cuore 
semplice ei .sembra g.us'o far 
parl.ire lo ..tcs-o F uibert. che 
In pcK'hc righe .v'op" de.s^ri- 
verla con .■-■cfis.biU’a ed .ilfu 
to p.u Icg 't mì; ' r-l’ 

.s»'nipl‘cernepte il r.i.cc/nto di 
una vita o.euru, ciu'’*’ a d uni. 
povera ragazza d; timpig.i.i. 
devota sm/a n.silf.iz one r ►** 
mera come il Ir» co r-, 

(W nrn.\ * .r-* U’i 

\lomo, : ligi’ del.a pviirona, 
Un nlr>ote, un vetchio che 
flfc cura, poi il .suo p.ippagfu- 


lo, Quando il pappagallo è 
morto io m impughare, Mo¬ 
rendo a sua voltii. confonde 
Il pappagallo con lo Spinto 
Santo, CIÒ non e affatto Iro¬ 
nico come VOI supponete ma, 
al coturarlo, molto .seno c 
molto tr.slo. Io voglio Im¬ 
pietosire. lar piangere le ani¬ 
mo sensibili, giacchi lo .sono 
un.a d! qucote Ahimè, si! ». 

« Que.sia tr:u-iix)s'zdono dal 
racconto di Flaulx*rt realizza¬ 
ta da Zavattini la .stimo ma- 
gl.-.ti'a'c -- atlerma Ferrara — 
e m: sembra un'occa.s:onG pre¬ 
ziosa per riaffermare una 
.scelta [ìoetica quale .sost.in- 
zialc altern.itiva alla dilagan¬ 
te porr.o-violcnz..\ che ha .sutu¬ 
rato tutto e tutti. Non è que¬ 
sto un plauso, .si badi bene, 
alle croc.at-c re.stauratrlcl m 
nome di " ’.’alon eterni op¬ 
pure allt ablett.i pornografia 
del .seiuiment! che .si fa stra¬ 
tta pc'ricolasamcntc oggi nel 
cinema Italiano. Sono convin¬ 
to clic la vr)Jgarlt.\ .s: co.mvit 
t<‘ con le “opere” e non co-i 
la coji.sura » 

'< Cu cuore sempCce ..atà, 
sfK'ro -- a rg.ungo il gc.v.ine 
r(‘s'..'-.ta — un tilm di idt*.' <• 
di .'-‘^nt.m'^n’., .scnz-i rincL-rrc- 
IV l'ed.fic.inte (in*-' a se ..tc.- 
.so Zivattini non ha .ippor- 
tato .-.cstanzM!: mod.tiche al 
te.Uo che. del re-,to, fxissied'* 
una car.cH dl.-'-'ac:-.uorta e 
una contemjwvntvMt.i tuttora 
Integre, esi-molar' K' un 
dramma che rvAC'* da .s/* a 
ch'amare ,n cau.sa prol>lem'i- 
tiche sempre attua' l’indivi¬ 
duo e 1 suol Idol , l.t ricerca 
di.sperata di ipoMit", mod“lli 
di felle.ta “ 

.ànche I’'imb'enUi.uc'T^ sara 
quanto mai lede le al racconto' 



Ci'Of'T.Q Femara -T ri'i 

:A 

ti .^la g,i f'-rera' . 

i '-:fi ,n 

ti"':’!'.., In N rni m.l .i 

Fu r.'ne! 

F-l a A-t' .aita .1 i.o: 

: ) ;“*t<>: ‘ 

bi';tar,.‘'.co .\fiin Bit'.’ 

- niontr*'. 

p. r fii d-'fia 

p.uiror. i. 

.-vono in cerao MMtt.i 
Ii'.grid Bergnian 

t.'. ■ con 

d. g, 

.\ELLF Foro 

Adriana 


Così le 


canzoni e 
ì contanti 
di Sanremo 

Nostro servìzio 

MILANO, 11 

Rosanna Fratello ha avuto 
un ulteriore ripensamento e 
ha detto si al XXV l’estivai 
di Sanrcino, dot)o il no già 
Ufficiale di Ieri. 

II ca.sf definitivo di Sanre¬ 
mo ò stato comunicato .stama¬ 
ne a Milano durante una con¬ 
ferenza-stampa cd ò pertanto 
11 .seguente: 

Carne Humphreu Bocart 
(che sarà cantata da Franco 
e Le Piccole Donno; RanaZ’ 
za df'i Sud (Gilda i; /pocn- 
Ma (Angela Luco, Scura’ 
(Goffredo Ciinarlni) ; Se 
nasco un'altra volta iPaol.t 
Mu.slann; Piccolo bambino ca¬ 
ro (Krlss and Saratoga): Cn 
grande addio (V.alontlnn Gre¬ 
co); 1975... Amore mio (Emy 
Cc.saroni); Sola in due diella 
Selli): La paura di morire 
( Annaglorla) ; 7'ango di casa 
mia (Eli Neri); E poi, e poi 
(Laura): /a amore non s: può 
mentire (Èva 20(X)); InnamO’ 
rar.si (Jean Francois Mi¬ 
chael); Madon7ia d'amore 
(Lorenzo Pllat); Sema fm- 
pegno (Le Volpi Blu); Arfes- 
so basti tu (Gabriella San- 
na): L'incertezza di una vo 
ta (Stefania); Sotto le stelle 
(Nannarollaì; Io credo (Nlco 
del Gabbiani); Decidi tu per 
n.’G (Eugenio Alberti); Lette¬ 
ra (Antonella Bellan); Topo- 
hao piccolo (Le Nuovo Erbe); 
/( ragioniere (Paola Folzlnl); 
Dolce abitudine (Marisa Vi¬ 
gerlo): Sci stata tu (Gianni 
Mlgllardi): Va, speranza va 
(Ro.sanna Fratello); Il tele¬ 
gramma (Piero Cotto): Oggi 
(G. Men); Quattro stagioni 
(Quinta Faccia). 

A parte le tre aggiunte, 
Vunlca variante rispetto al¬ 
l’elenco di lori riguarda Piero 
e 1 Cottonflelds: restano a 
cooa l Cottonflelds c si esi¬ 
birà solo J1 titolare, Piero 
Cotto. 

Numerosi 1 cantanti prò- 
aentl oggi alla conferenza: 
fra casi. Gilda, che ha detto 
di andare a Sanremo perché 
J’espcrlcnzA del Festival, se 
non altro, le gioverà alla tesi 
di laurea sul mondo de 11'arte, 
che sta preparando, e Le 
Nuove Erbe, che sono due ge¬ 
melle diciannovenni. 

Ancora incerti l presenta¬ 
tori delle tre serate: la TV 
vorrebbe un nome famoso, 
gli organizzatori preferireb¬ 
bero un giovane. 

La serata Inaugurale, quel¬ 
la del 27 febbraio, dovrebbe 
essere aperta da Angelini, 
che rievocherà le prime edi¬ 
zioni del Festival: forse la 
commemorazione sarà am¬ 
pliata con la jjarteclpazlone 
di Nunzio Pllogamo, Nilla 
Pizzi e del giornalista Mario 
Casalbore. 

Confermato Enrico Slm<v 
netti alla direzione dell'or- 
chestra, mentre la ripetizio¬ 
ne del motivi In gara sarà 
affldau a Pier Giorgio Fa¬ 
rina e A Johnny Sax. 


Definito il 
programma 
deirinconfro 
con il cinema 
jugoslavo 


Dissequestrato 
il film «Mio 


Pubblicato in URSS un interessante carteggio 

Su Amleto confronto fra 
IKosintzev e Pasternak 

I 

' Uno scambio di idee tra il regista e il poeta - traduttore per ' ' L I 

una messa in scena della tragedia shakespeariana a Leningrado III 03$$0 ! 


come 
sono caduta 


» 


e .-Kzirt Datc'f 


Dieci lungometraggi e dieci 
cortometraggi jugoblavi Inedl- 
ditl in Italia, una retro.spet- 
tlva di dodici lungometraggi, 
una retrospettiva del corto¬ 
metraggio c del disegno ani¬ 
mato Jugoslavo, oltre al mi¬ 
gliori saggi di diploma degli 
all.evi delle accademie cine¬ 
matografiche Jugoslave, .'ja- 
ranno 1 temi fondamentali 
del programma dell’Incontro 
con 11 cinema Jugo.slavo che, 
noi quadro degli Incontri in¬ 
ternazionali del cinema, .si 
.svolgerà quest’anno a Sorren¬ 
to c a Napoli dal 27 .'>cttom 
bro al 4 ottobre. 

Il programma é .stato con¬ 
cordato i>er.sonalmento a Bel¬ 
grado dal direttore della ra.s- 
.sogna. Gi.-ìn Luigi Rondi, con 
;l ministro Jugo.slavo della 
Cultura, Trpe JakovIc.-.kl, prò- 
.sldcntc del Comitato federale 
per la .scienza o Li cultura, 
cd ò .stato poi accolto m ogni 
dettaglio In un accordo fir¬ 
mato per parte jugo.slava dal 
VICO mlnl.stro Oto Denoi;, pre- 
iw.sto agli organi.sml foderali 
por la collaborazione Interrjv- 
ztoii.ile scientifica, culturale 
e tecnica, e nominato, dal go¬ 
verno Jugo.slavo. presidente 
del comitato organl/zatoro In 
Jugo.slavia dogli Incontri. 

Pre.sldente del con.sigllo 
d'onore della rnanifc.stazionc. 
in.sioiTu* con no.stro minl.stro 
per 11 Turl.snio e lo Spetta¬ 
colo, .Sara lo ste.s.so minl.stro 
JakovlCisk:: la pro.sldenza 

d onore d”irincontro con il 
cinema jugo.slavo o .stala a.s- 
sunU dal rogi.stra Franco St.- 
glie, coadiuvato da un con.sl- 
glio di pre.s'dcnza di cui fan¬ 
no parte alcune tra le piCi 
eminenti persona htà della 
(.ulturn cinematografica delie 
sei repubbliche e dello due 
rog.oni autonome di Jugo.sla- 
V dal rogl.st.a Vatroslav MI 
tn f i\. pres'dente de;,'a.'..soc;a- 
z.on*' degl; autor. <.nomalo- 
grafici, ai registi yxhavko Ve- 
limlrov.c. V.adlnnr Pogacie, 
Matja.i Kloix'ic. Du.san Vuko- 
tic, agl; attori Milena Dravic, 
Bert Solar. VoJa Mirlc e De 
lan Ko.sanovic, rettore della 
Facoltà cinematografica della 
Unlvcr.?ltà di Belgrado. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 11 

1 Dodici lettere che lo scrlUo- 
l re Borih Past^-rnak (1890- 
j IWO) c 11 regista Grlgorl Ko- 
* s.ntzev (1905-1973) si scambJn- 
[ rono nel periodo ottobre 1963- 
1 aprile 1954 Affrontando 11 te- 
I ma della messa In scena, da 
! parte di Koilnlzev, dcirAmla- 
to shakespeariano tradotto da 
Pasternak. .sono state reac 
note a Mo.sca a cura dcH’Unlo- 
ne degli pcrittorl. La pubbli- 
i cazlonc dell’importante car¬ 
teggio (redatta dirottamento 
dalJ.a vedova del regista, Va¬ 
lentina, e dal figlio del poe¬ 
ta. Evgh^ni) ('ontrlbu‘sce ora 
non .solo ad arricchire gli 
.studi .sull’opera di Piustcrnak. 
ma anche a procl.sare molti 
Interrogativi c problemi che 
critici e .studiosi hanno .sol¬ 
levato affrontando un rlo.sa- 
me della messa in scena del- 
l'Amlcto avvenuta venti anni 
fa al « Pusckln » di Lenin¬ 
grado (le mu.slchc orano di 
Dlmitn Sclostakovlc, le sce¬ 
ne di Natan Altman). 

Nono.stante che nelle let¬ 
tere vengano affrontati de¬ 
terminati particolari che si 
riferiscono alla vera e pro¬ 
pria trasposizione teatrale. 

Il contenuto generale della 
co.-rl.spondcnzn va al d! là 
di un puro fatto teatrale. 
Pa.stornak c Koslntzov. duscu- 
tcndo infatti del temi della 
messa in scena, esprimono i 
loro punti di vista anche a 
propesilo di una serie di pro¬ 
blemi di più ampia portata 
affrontando, per c.scmplo, 
le questioni della creatività, 
del carattere, delle traduzio¬ 
ni c della struttura poetica 
del dramma .shakespeariano. 

Il toma Shnke.speorc era 
infatti molto caro ni due. 

F la critica sovietica, ricor¬ 
dando oggi l! contributo da¬ 
to dal regista e dal poeta 
all’ultorlore conoscenza del* 
l’opera del drammaturgo In¬ 
glese, ricorda il valore del 
libro di Ko.'iJntzev uscito a 
Mosca nel 19fi2. Williafn Sha¬ 
kespeare, 7ioslro contempora- 
7ieo c rileva l’Importanza del¬ 
le « note per > traduzioni 
delle tragedie shakespearia¬ 
ne » .scritte da PA.''^ternak ed 
apparse sulla LHeraturnata 
Moskva nel 1956. 

L'idea dello 
spettacolo 

Ed ecco. In breve, un rias¬ 
sunto del carteggio pubbli¬ 
cato qui a Mosca. La prima 
lettera à di Kosintzev ed é 
stata scritta 11 5 ottobre 
1953. « Cero Boris Leonldovlc 
— scrive 11 regista — vorrei 
comunicarle che mi accingo 
a mettere In .scena Amleto al 
Teatro Pusckln di Leningrado 
e vorrei anche dirle che tut¬ 
ti no! slamo .soddisfatti la¬ 
vorando sulla sua traduzio¬ 
ne. Lo spettacolo verrà pre¬ 
sentato all'Inizio del proosl- 
mo anno e le .scene saranno , 
di Altman. Vorrei molto i 
vederla a Leningrado e chie¬ 
derle un parere a proposito 
di que.sta nuova opera (...) 
colgo ancora una volta l'oc- 
cnslone per ringraziarla del 
bellissimo lavoro che lei ha |- 
fatto ». j 

Pasternak risponde II 20 J 
ottobre, ringraziando per l’at- [ 
tonzlone riservata alla .sua 1 
traduzione c dichiarandosi 
.subito d'accordo con J’id-^a I 
dello spettacolo. Nello stcs.so i 
tempo, però, avanza alcuni i 
interrogativi: «Vorrei sape- < 
re — chiede — chi Interpre- 
terà Amleto, perché quo.sto è 
Importante ». E più oltre prc- 
«"isn che dn un'opera di gran¬ 
de portata storico-teatrale 
Interpretata -sul pa4co.scenJco 
In modo realistico ed oggetti¬ 
vo ci ò! attende « una con¬ 
cezione a.s.solutamcnto nuo¬ 
va. una compreasionc che 
non abbl.a .a che faro con 
quello precedenti». CI vuole 
quindi — avverte il poeta — 
«la gTtvndc capacità di ogni 
singolo attore, di ogni .sin¬ 
golo Interprete (...) e gli In¬ 
terpreti non dovrebbero sol¬ 
tanto rivolger.sj al pubblico, 
ma dovrebbero in primo luo¬ 
go capirsi: dovrebbe cioè esi¬ 
stere tra loro una comprcn* 
.sione reciproca ». 

In un'altra lettera (27 ot¬ 
tobre) Pasternak .s: occupa 
del probl^'ma del « t.aglJ » al¬ 
la tragedia, «(...) Potete ri¬ 
durre c rimodellare l’opera \ 
come volete. Più ne butterete 
fuori meglio .sora. La metà 
d! un tcoto drammatico di 1 
qualsiasi pil^ce. anche il p.ù | 
immortale, clo.s.s:co e geniale, > 

0 vista da me come una re¬ 
plica dlffu.sa .scritta dall'au- I 
toro al fine di introdurre gli • 
Interpreti II più profondamen- . 
te pos.siblle nella sostanza ] 
dell'azione che rappre.senta- * 


. no ». Ko.slnt/ev risponde il 
‘ 10 novembre, r.ngrazlando 
' per il -i permesso », nm prec.- 
ì .sondo allo stesso tempo che 
i «farà di tutto per usufru.r- 
1 ne solo nel casi indi.spcnsa- 
bill ». 

I « Basta soltanto comincia- 
' re a tagliare e a ridurre — 
j scrive U regista — che ti nc- 
! corgl subito che viene a 
I mancare l’andamento poetico, 

I si perde la forza poetica e 
I ogni altra forma di espre.s.s!o- 
I ne non risulta più quella nc- 
I cessarla ». Dovendo tagliare 
I — precUsa Kosintzev — <( but- 
, tercj inori scene intere, ri- 
sparmMndo, invece, quei 
punti dello .spettacolo che so¬ 
no essenziali per la compren- 
s.one poetica del drammiv ». 

Le soluzioni 
per il finale 


In un’altra lettera (26 gen¬ 
naio 1954) 11 regista accenna 
H Pasternak l’idea di conclu¬ 
dere ì'Amleto non con II fi¬ 
nale tradizionale, ma con un 
nuovo pozzo, o cioè uno stral¬ 
cio dal Sonetto n. 74 di Sha- 
ke.spcarc. che ora .stato tra¬ 
dotto dal poeta .Samuil Mar- 
sciak e che. Invece. 11 regi- 
.sta voleva prescnt<iro nolltì 
traduzione di P.i.stcrnak 

Amleto — .scrive Ko.sintzov 
— dovrebbe risorgere dopo la 
morte scenica e rivolgersi «1 
pubblico recitando !1 .sonet- 
lo. E questo — precisa il re- 
Kl.sta — « per il de.sldorlo di 
non rapprojientare la morte 
fisiologica di Amleto (...). Il 
finale dovrebbe Infatti c.s.sere 
rappresentato da un sonno 
placido (...) ». 

Nella risposta (4 marzo) 
Pasternak presenta un abboz¬ 
zo di traduzione del sonetto 
.shake.spcariano c. .scu.sando- 
s:. rende noto che negli ulti¬ 
mi tempi è assillalo da 
« umor! squallidi ». Il carteg¬ 
gio .si conclude con le lettere 
che si riferiscono al 5Ucce.s- 
.so della messa In scena del- 
ì'Amleto. 

Ko.slntzev scrive 11 20 apri¬ 
lo: « (2aro Boris Leonldovlc, 
abbiamo già tenuto la prima 
rappresentazione dell’AwIefo 
e. sembra, con successo (...). 
VI sono però tante cose che 
mi amareggiano ancora e vor¬ 
rei quindi lavorare di più per 
metterle in ordine. Comun¬ 
que tra 1 risultati positivi 
che mi .sembrano Indiscutibi¬ 
li. cl sono le Interpretazioni 
di Frelndlik nella parte di 
Amleto c della Mamaleva nel¬ 
la parte di Ofelia (...). Vorrei 
però sottolineare In particola¬ 
re che la po.sHlbUttà di lavo¬ 
rare sulla traduzione fatta da 
lei mi ha donato una grande 
gioia e non soltanto perché 
la sua traduzione mi place 
più delle altre, ma perché è 
già da tanti anni che lo so¬ 
no un appassionato della sua 
opera poetica, che mi aiuta 
molto nel lavoro c nella vita. 
Sono stato molto onorato di 
avere avuto la pos.slbIlltà di 
collaborarc con lei per l'Am- 
telo (...) Purtroppo ho dovuto 
rifare tante co.se proprio 
strada facendo, alla vigilia 
della prima dello spettacolo. 


Ma vorrei sperare eh'' non 
abbiamo compromo.s.so la sua 
opera. La r:n^r4iz.o ancora e 
I le auguro d; tulio cuore lan- 
lo l>oi]e co.s<* > 

Pasternak r.s]5ondc il 23 
I aprile: «Caro Grigorl Mi- 
1 challovlc. la glor.a de! vostro 
< Amleto è giunta, da un pez¬ 
zo. fino a Mo.scn, Le porgo le 
' mjc congratulazioni di tutto 
' cuore (...) Non voglio ri- 
' mandare la rlspo.sta alla sua 
lettera e mi se le ri- 

.sponde In tutta fretta, ma 
I ho cominciato nella mia v,ta 
, tanti lavori e ne ho abban- 
I donali altrettontj sciw.a finir- 
I II. Bisogna almeno una voi- 
I ta portare a termine qualco- 
1 .sa. Quando leggo de! ricono¬ 
scimenti .s!mll. al suo (sulla 
poesia eco.) mi sento quasi 
confano o non comprendo 
completamente di che casa 
si tratti. Ancor.a una volta mi 
congratulo con lei. Ringra¬ 
ziamenti ad Altman, Grazie 
a tutti gli artisti. Mi dKspia- 
ce, comunque, che lei non 
abbia avuto tempo di scri¬ 
vere che cosa non l’hn sod¬ 
disfatta nella mia traduzio¬ 
ne del Sonetto. Io avrei cor¬ 
retto volentieri tutto». 

Carlo Benedetti 


; Il Tribunale ci! Ltl.nn. com- 
( petente a K.udtcare ;n mer.lo, 
.n quanto ;1 fi.m fu pre.srn- 
] tato jn « pr.nia > nazionale 
I nella provincia pontina, ha 
1 di.s))osto il di.sscque.stro di D'o 
' mio rame sono caduta in br/',- 
j so d! Luigi Comencini, inter¬ 
pretato da Laura Antonelj. 
Alberto Lionello. Michele Pla¬ 
cido. pellicola era stala 
tolta dalla circolazione il 29 
novembre 1974. quando il pro¬ 
curatore generale della Re- 
pubblio.! di Catanzaro. Barto¬ 
lomei, in dichiorò oscena e of- 
iensiva del pudore. 

« E‘ l'ult’.mo film che Bar¬ 
tolomei hft voluto colpire - 
ha detto 11 regista — perché* 
l^enso che ora consideri per¬ 
duta la batUìcha e non inten¬ 
da più infierire sul c'noma. 
Certo che e stato un colpo du¬ 
ro; due mesi o mezzo d: iber¬ 
nazione. Jiol pieno del cammi¬ 
no commerciale: quando fu 
bloccato il mio film oveva g:à 
raggiunto il miliardo di in- 
cas.so. Ma mentre altre pelli¬ 
cole .sono state dissequestrate 
nel giro di pochi giorni. Djo 
mio come .sono caduta in bas¬ 
so hft subito enormi ritardi, in 
quanto la procura di Catanza¬ 
ro ha rimandato l’inolt.-o de¬ 
gl! atti procc.ssuali al tribu¬ 
nale competente ». 


le prime 


Ciclo di film 
del Vietnam 
democratico 

II Circolo « L’occhio. Torce- 
chic e la bocca » (via del Mat¬ 
tonato, 29) presenta oggi e 
domani, nelle .suo due sale, 
un ciclo di film del Vietnam 
democratico. 

Oggi, nella Sala A .saranno 
proiettati II ncàiwmo del 
froììte di Ky Nam (alle 19 e 
alle 23) e I documentari Fri- 
mo maggio ad Hanoi c // ge¬ 
nio Giong (alle 21): nella 
Sala B .sarà presentato U do¬ 
cumentarlo V:nh Liy\h • La 
fortezza d’accxaio. girato da 
clnea.sti partigiani nella cit¬ 
tà .situala .sul 17'* parallelo e 
ma.ssacrata dai bombarda¬ 
menti americani lalle 21 e 
alle 23). 

Domani, nella Sala A. .so¬ 
no In programma il film La 
strada del viUagaio natio di 
Bui Dinh Uac (allo 19 e alle 
23) e : documentar: Aprire 
una strada nella Cordxgliera 
del Vietnam (.entrale, .sulla 
( pi.sta Ho Chi Minh ». o Ma¬ 
dame Syuuen Thi Dmìt, sul¬ 
la partecipazione della com¬ 
pagna comandante in capo 
aggiunto delTarmala d: libe¬ 
razione al III Congre.s.so del- 
TUntone delle donne vietna¬ 
mite (ore 21); nella Sala B 
sarà replicato il programma 
di oggi. 


Si sviluppa l’attività del 
Consorzio Teatro Lazio 


Dopo due mc-si di attività 
li Con.sorz'o Teatro Lìì/.Io, na¬ 
to jrer inlziat.va di .sette Co¬ 
muni della zona del Monti 
r^epin), ai propone per leb 
bralo e tnaivo una serio di 
spettacoli che completeranno 
que.sta prima ra.s.segna 
P(‘r febbraio .sono In pro- 
era:nm.i // carro magico con 
la regia di Gsanni Supino; 
ino spellicolo della Compa¬ 
gnia degli Indiivndeni I con 
un el,us.vco di Karl Valentin. 
Coffe concerto: 11 «cat’arct» 
di Graziella Di Pi'ospero. dal 
titolo Lazio burla e dispera¬ 
zione; o. infine, lo si)oltacolo 
;x*r ragazzi dopa Compagnia 
Glocosiera di Roma, Perché, 
uffa, perche. 


Per marzo .sono ’n program¬ 
ma ancora Graziella D. Pro- 
.sporo o duo pièves brechtia¬ 
ne. L’ABC della guena pre- 
.sr»ntata dal Gruppo Studio 
Gamm.i d: Catania e Snnone 
Machard nella messa In .sce¬ 
na dell.i Compagnia dell’Atto 
di Roma 

Intanto 1 gruppi di lavoro 
d: S^/zx*. Carpinolo. Cori, Pi*.- 
\erno e Ba.'^.sumo hanno già 
r.igg.unNj r .-.aliali concreti 
.sul piano della ricerca In 
particolare 1 g.ovaru del la- 
boralor.o di Roccagorga han 
no realizzato uno .si>cUaco!o 
che, v.alendo.sl della regia del 
direttore nrti.stleo di Teatro 
ronzio. Piero Patino, sarà mi¬ 
mato. cantato e lmprovvj.s«ito. 
attraverso un lavoro di équipe. 


Musica 

Don Pasquale 
alTOpera 

Poteva c.s.sere u.;.i mecca¬ 
nica ripresa del capolavoro di 
Donlzettl. ma U Don Pasqua- 
le rappre.sentato lori sera al 
Teatro delTOpora, ha .svelato 
nuovi molivi d’interesse: 

~ nello .spettacolo In .sé. che i 
si è avvalso di un gioco di I 
architetture, severo m*^ ario- 
.so. nel quale si sono Inseriti ' 
j come motivi di novità ero- ' 
maliche i co.stumi. pur essi I 
I di Attillo Colonnello, inven- | 
1 toro delle .scene; | 

( — nel movimento, sobrio e ] 
fresco, aderente alia ricchcz- i 
za della musica, escogitato da | 
Maria Francesca Siciliani. | 
proponente una regìa Inten- I 
zlonaia a .sottrarre que.sfope- | 
j ra al vezzi lczlo.sl che .solita- i 
mente Taff figgono ; ) 

— nella direzione d’orche.slra 
di un giovane mae.slro. Bruno | 
Aprea, da noi g.à apprezzato i 
quale Intelligente pianista. | 
che è apparso ora come un i 
vendicatore degli abusi e del- I 
le sciatterie ai danni di Do¬ 
nlzettl. Tant’è. Torchestra lo 
ha seguito con pigilo .slnlo- 
nico, eollettlvamente o negli 
«as.solo» de! vari .strumenti; 

— nel cantanti (hanno mo¬ 
menti vocali che richiamano 
le difTicoltà propinate da Bee¬ 
thoven alle voci .soliste della 
Nona), pronti e smafiz‘atl. 
ouoll: Fiorella Pediconl (una 
Norlna scenicamente antici¬ 
pante la SanfarclUi di Edoar¬ 
do Scarpetta, e capace. muAi- 
calmente. di sfoggiare mera¬ 
viglio c.inore); Renzo Co-sel- 
lato (Ernest-o, un tenore di 
grazia. ehYzante c garbato): 
Angelo Romeo (lì dottor Ma- j 
late.sta. un baritono che adom- ' 
br.a Figaro, ma che sa .svol- i 
gore In modo nuovo l .suol in- i 
gannì) e RafTacle A.’lé. un j 
Don Pasqu.alc Rc*co 2 *tamente 
in bilico — scenicamente c vo¬ 
calmente — tra 11 bufTo e il 

! tragico della situazione. 

; Lo spettacolo (l’allestimen- 
I to. a proposito, viene dal Tea¬ 
tro alla Scala), applaudito 
6pes.so a scena aperta, .si è 
conclu.so poi con numero.se 
chiamato alla r:l>alUi per tut¬ 
ti i .suol realizzatori. 

e. V. 

Cinema 
La ragazza 
di passaggio 

l4i ragazza di passaggio è 
una florida bionda, di nome 
Manna. Fa la modelJn, viene 
d« Milano, e abita « Venezia 
presso una niode.-.ta afiUla- 
camere, li cui figlio, un acer¬ 
bo «dole.scente che si chiama 
Stefano, .s’innamora di lei 
Manna ha una vila mWlo- 
rlobii: .scompare, riappare, ira- 
.scorre intere notti fuor, ca.sa 
Delusa degli uomini, a parti¬ 
re da! manto che Tha abban- 
donatzi (ma r<!C<*onta anche 
di un amante, il quale pure 
la lascerà». .sembra destinata 
a ripiego re .sulle «amlclrie 
ixartlcolnrl » A Stefano con¬ 
cede .solo una scontrosa aml- 
clrla. usandolo come confi¬ 
dente; ma. f.m tanti amori 
sbagliati o Impossibili, que- 
sto loro afTotto acquista il 
.sapore di un rapporto umano 
autentico. 

«Opera .seconda » de! regi- | 
Ma Olanni Da Camjx). che si | 
era fatto nomare con Pagine 
e/ruse, questa Ragazza di po'- 
saggio arriva .-.udì .schermi 
qualche anno dopo la sua 
rn.iiizzazione. e quasi di stra¬ 
foro. E’ un film dalla tema- 
t‘ra delicata sino alla fr.xgl- 
lità, luì .sa.rebbe .stalo con¬ 
grua tor.se una misura piu 
breve di quella del lungome¬ 
traggio: s.tuazioni e perso¬ 
naggi risch'ano Inf.nttl qui di 
.sbiadire, por Tocce.vjo di dila¬ 
tazione al qua’e vengono sot- 
topasti B’.sognn però aggiun¬ 
gere che. tra le righe di 
un’amara «cMucazione senti¬ 
mentale ». s: po.ssono cogliere 
«accenni di r!lles.s.ono sullo 
stalo di sudditanza della don¬ 
na nella .società. 

Ceri, scorci delia città lagu 
nare, foiografiiia in b.anco c 
nero, hanno una cfilcace prò- 
.senza nella .storia: ma io stile 
della narrazione è noITin.sle- 
me, Piuttosto languido, anche 
per la scarsa incisività degli 
attori: Brigitte Jandl e Dui- 


I Ilo Laurent! nello parti prin¬ 
cipali. 

ag. sa. 

Airport 75 

Nancy è una hoste-^.s antl* 
conformigli, da tempo ha 
.smesso di considerare l suoi 
compagni di volo tutti «ca¬ 
rini», Nel suo cuore non v'è 
posto por rapporti fugaci. 
}?erché già mussai ingombran* 
te à il suo amore per Mur- 
dock, conaulcnte tecnico del¬ 
la Columbia Airltnc.s; quc.sti 
ricambia 11 tenero sentimen¬ 
to della ragazza, ma si di¬ 
mostra o-itlle airipote.si del 
comprome.'wo eterno. Esaspe- 
r.nta dal provvi.sorlo. N.incy 
dà Tadd.o a Murdock prima 
d) prendere posto su un 
Boeing 747 diretto a Los An- 
gcle.s. Sul glgante.sco velivo¬ 
lo. Nnncy intraprende 11 me¬ 
todico andirivieni e .sorride, 
non s^nza una punta di ama- 
rozz.T, ni suol occa.sional. o- 
.■'Pili: una star d'altri tempi 
che ripete .sino alla n:ui.ìca 
patetiche limembranze (Glo¬ 
ria Swan.son nei panni di .-«e 
ste.s.siì): un terzetto di ubria¬ 
coni mole.sti; un attore da 
.strapazzo nevra.stenlco c mi- 
tom.anc: una fanciulla che 
deve e.s.scro operata d’urgen¬ 
za. Ad un tr.atto. la tragedi.a: 
dalle nubi .sbuca un piccolo 
aereo come impazzito, che va 
a .schiantarsi proprio contro 
la cabina di guida del Jum¬ 
bo. Due piloti muoiono. Il ter¬ 
rò 6 una maschera di .san¬ 
gue: Nancy tenta di fare 11 
po.s.sibilc per ritardare la ca¬ 
tastrofe, mentre 11 panico si 
diffonde tra I passeggeri,,. 

Noncurante del paradoA-,1. 
Il reg..sta statunilen.se Jack 
Smlght .semina ango.scia c 
terrore con un cinismo che 
valica I confini della finzio¬ 
ne cinematografica c offre 
di ccn.seguenzft 1 brividi pro- 
me.s,sl. Smlght mira al .sodo 
.senza metafore e raggiunge 
lo scopo .sempre, a dispetto 
del buon .sen.so. Nulla può fer¬ 
marlo, perchè l .suol dl.sa.strl 
umani e materiali non han¬ 
no anima, .sono avvolti da 
un manto di retorica bece¬ 
ra, rappresentanto Tln.soppor- 
labile .strazio di un’umanità 
con il cuore In mano. Coln 
volt! dalTapocallttlco evento: 
Karen Black, Charlton He- 
.ston, George Kennedy. Myr¬ 
na Loy, Dana Andrcw.s. 

La pupa 
del fiangster 

A bordo di un e!lco(te.-o. il 
gangster conto.nipla raggiante 
l.i sua indu.^trl.a delTamorc 
mercenario: il frenetico tran- 
tran di que.sto .sordido mer¬ 
cato e. tuttavia, come turba¬ 
to dalla pre.senza d: una c- 
.stranea, meretrice incj-.pen 
dente e sprovvedut:i. che ere 
do nella .ibcrta di m,iro:ap:e- 
de. L’« Idealista » .-.ara diin 
que la futura pupa del gan 
gster. anche perche questi ha 
un debole per la ro.-i.'^a eh a 
ma della ragazza: gli ricorda 
Rita Hayworlh nei panni del¬ 
la favolosii Gilda, 11 .suo pr.- 
mo, vero, grande unico amo¬ 
re As.s:.stito dairidioUì e zc 
iantc «braccio destro» Cho- 
pin. Il boss rapisce la giova- , 
ne per tenerla con .se, quale 
diletta compagna di un bi 
.sìacco menage para matrimo¬ 
niale A .'.uon di .-^chiaffon . 
ne farà la .sua .schiava, ma 
a caro prezzo . 

Il rcgi.Ma Giorgio Cap.ta.n'. 
come Crabrlo Lombardi, dev^ 
e...'''re un accan.to. ma/Jo^tio j 
oppo,>.torc del divorz.o, j 

pure d. quello arll.-'tieo ha i 
voluto rnxirtare a galla la 
coppia p.ù infcllte de! cin*’- I 
ma Italiano ed o.^■^ g.ace .‘.ot- j 
to una valanga di lazzi e i 
cocci. Seconda noi. per i da<' | 
Ineompatib'.li coniugi del 1 
grande .schermo, e giunta l'o- l 
ra di una .separazione con 
.sen.sualc Tocca.sionc. dr-l ’-f* 
.sto. non potrebbe o.s.-.pre p'u 
propizia, giacch*^ queste u coin 
media .sofisticata » da p.-^r 
rucchiere pei’ .si^mora no ' 
concede loro un,i pur m;i 
ma opixu'tunita di .-•alvar-'* l.i 
faccia E oosi, .se alla I/or-^n 
e a Mci.^troìann. non i 
che la ri...sa a Glorg o r,ip 
lanl lor.se non Ivt.-^’era nem 
meno un trave.s'imenhi car 
neva losco. 


Fsai ^ 


Oggi vedremo 


L'ALBA DELL'UOMO (1". ore ?0,40) 

Le sno.'.e dr! iir--‘cìo «■ il ' '< .j di-l.,i ..'’.m,! puntala del 
documentano re.il./z.^io da C.irlo Aibt'rn, :*;>.]] c Folco C?u;- 
.lo, La. tras;n..ss;o'ie di Ma.v-',i .r.daga . i piamo .libeggjiire 
di un i''’io\’ime;VvO stor.iu ii'-ll-i ^■.c^•’:d,( a.man.a l' pre- 
'zmijima Un irarc I )'ì,\ì.\.:c a d no’jin pri- 

iTiorcli.t an.i i ’< salo , p-i» <,ii 

a.'l ra,'ion<’ c d. r.i/.ona' //.iz.oin’ C)U' ' ,■ io.ai < )jr> i^i- 

para a conqui.stai-o l.i natura, a niiaiiars: (<’n , pronr; ^en’^• 
menti, le prepr,»- e,-jx-neii/e. . inojjr. b 'tgn. L.i sua rudi 
mt'niale f lusoiia g.i ) 7 ermottf‘ già di atcogpr-re anche iil 
si>j)r,t:in,itu;a<lnm nan<lo ,'."inU) <-• ••io;',' con 1 

:>csrni e gl. cmble’ii. ctj un.i rag,o’ 7 c c itf cio'-re 'n i.rett.i 

QUESTO MIO FOLLE CUORE 
(2", ore 21) 

Susan Jhn’U'a.-fi, n.ma .A'idiv.'.v, ib'ìy'r' K-'P)). S’rath 

o liOi.s Wheok-r ,w_>no o: :ntc’-p’-^’i i < 1 , >r o 'ride ri/o-e 

(lii-li)), (he d'’.s(”,\e una vic-'nd i .-<’nMiienLil'’ lU.lo .slcndo 
del .second'i confi.Ito mondiale C^ue.ilo Iilm *' tr,i ]«• (oso mi- 


fiori die il regi.Ma Canade,se Mar): Hob.'-on 
j I autore di Od/^^ // (navdc mimv 
\ sembr.i orma ])i’rclu*<> n*'! nove 
( .senza '.olio E ore che mi u-n 
I .s''P)X‘ro tradursi jji ri.suUaii di ' 

1 vuo (olir cuo'e. )x'r eiempio. c'è u. 

I fondimento l'.sicuicjg'.o deu per'On.i 
1 ixirlec pazion*-. (''e ,i lem,a \o.r 
I insidie del melodramma 


0 ’.: 




d urd'iìn 
•>’.oranti 
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i Quc'-'o 
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programmi 


TV nazionale 


12.30 
12.55 

13.30 
14.00 
14.10 
17.00 
17,15 


17,45 


18,45 


Saperi? 

Inchiesta sulle pro¬ 
fessioni 
Tclcnlornnlo 
Oggi ni Parlamento 
Insegnare oggi 
Telegiornale 
Qui comìncio Tav- 
venturo del signor 
Bonaventura - Il rac- 
contondo 

La TV del ragazrl 
rf Dlsncyfiind Va) 
Kelly' » • Regia di 
James Sheidon In- 
torpret!- BiJly cor- 
corni. Benu Bridge.*). 
Prmrt parte. 

Sapere 


19,15 Cronache Italiane 

19.30 Cronache del lavoro 
e delTeconomla 

19.45 Oggi a) Parlamento 
20.00 Telegiornale 

20.40 L’a/ba dclCuomo 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 

TV .secondo 

18.45 Telegiornale sport 
19,00 Alle setto della sera 
20,00 Concerto della sera 

« Duo De Concll:^‘^ 
La Vn'i-v» 

20.30 Telegiornale 
21,00 Questo mio folle 

cuore 

F'im 

22.40 Prima visione 


Radio 1" 

CIORNALC RADIO . ORE; 7. 

8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21, 23( 6) Mattutino mustcs- 
Iti 6,23i Almanaecoi 7,10: 

Il livore oggii 7,33i Secondo 
moi 7,45: lori oi parinmentoi 
8i Sui giornali di •tamanet 
8,30: Le caneoni del mattino: 

9i Voi ed io; lOi Spedale CR: 
n.lOi Incontri: n.30; Il me¬ 
glio do) megliei 12.10.- Quar. 
to progremmei 13,20: Ciromi- i 
Ita: 14,03' L’altro aiionot ' 

14,40) Una lurtivo lacrime | 
(13): 15.10: Per voi giova- 
nU 15) Il girasole; 17,05! Fllor- I 
tìiilmoi 17,40: Rrogremma por I 
I regard; 18: Musica In: 19,20: | 
Su) nostri mercati! 19.30: Mu> 1 
sic» 7t 20.20: Andato e ri- I 
lornoi 21,15: Veglie d’nrmli i 
23,25) Oggi al parlamento. i 


Radio 2*» 


GIORNALE RADIO • OREt 

7.30. 8,30, 9.30, 10,30, 

11.30, 12,30, 13.30, 15,30, 
1C,30, 18.30. 19.30, 22,30; 
6: Il matlinicici G,30) Ooilet- 
tino del mare: 7.30i Buon 
viogyio! 7.40; Buongiorno con: 
8.40: Como o porchót 8.55) 
Diacetiloi 9,35: Una iurtlve la¬ 
crima (13): 9.55- Canzoni per 
tutti! 10,24: Una poesia •( 


giorno: 10,35: Oeila vostre 
parte: 12.10- Trasmissioni r» 
gionalii 12,40: Ecco i canleu- 
tori) 13,35: Dolcemente mo 
struoso- 13.50: Como e per¬ 
che: 14: Su di gin: 14,30: Tr». 
imissioni reglonal.i 15: Rumo 
Interrogativo: 15,40: Cararali 
17.30' Spedalo CR: 17.60: 
Chiamate Roma 3131: 20' t) 
convegno de: cinque: 20,50: 
Supcrsonic! 21,39; Oolcaman- 
te mostruoso; 21,49: Popofl; 
22,50: L'uomo dells notte. 

Radio II" 

ORE 8,30i Concerto di aper¬ 
tura: 0,30: Itincrart opensiid! 
10,10: La settimana di Sipa- 
hus; 11,10: Musiche dt Bact»- 
Pagonini-Chabr:eri 12,20: Mu¬ 
sicisti Italiani d'ogyit 13: La 
musica nei tempo: 14,30; lo- 
tarmezzo! 15,15: Il disco in 
vetrina; 15,50- Avanguardie} 
1C,20: Poltronissima; 17,25; 
Classe unico; 17,40: Musico 
fuori schema: 18,05: ...C via 
discorrendo: 18.25: PIn'j-pong; 
18,45: Piccolo pianeta) 19,1 Si 
Concerto di P, Schrelor c J. 
Oemus; 20,15: L’itatla e II 
trattato por la non prolifera 
ziona dalia armi nucleari, 
20,45: r-ogll d'album; 21: Gior¬ 
nale del Terzo - Setta arili 
21,30: A. Sehoenbarg nel cen¬ 
tenario dell» nascita; 22,40: 
Mualca def XX Secolo. 


tempo di vacanze! 
tempo dì 

UNGHERIA 

La pocr-ln, l.i cullura, il corangio, l'ornogl.o c la nob.lta 
iTTiaia clol popolo ungherese la nirovofete nel bei pae¬ 
saggi tfclI’Umheria. V’.'s.torcto l'irnnrensa pianjra del- 
l'Hortobao/ d sscminnta di crongi. il ntacstoso lago 
Ba'aton, il «-mare ungherese» su cui navigni'o bianche 
vele, o runpononto Danubio argentalo, Ovunque trove¬ 
rete alberghi fioriti e pittoreschi, vibranti di musica tzi¬ 
gana. AI vostro nto'^no conserverelo il commosso ri¬ 
cordo dì un paese meraviglioso che vorrete presto ri¬ 
vedere. 

- 10 vianqì organizzati ( ’'d vidua’i e g'L.pp ' 

Sino al 31 ma'-zo. 

- Vangi t.ne reti m.ana (v.cek c-'d) 

- C.to. \Is.ta al'a c fà. cenoni ca'n**e’ ^ 
con 1 i mugica tz nana o vim t p<ci. 

- Ban’fi tcrn'.n’-. 

- V aggi pro'esL cna'i sj ric, 
agricoli, azienda'], ccc.) 

- V.aggi i”CC‘n!,vi c copg’'e 


Inlormazlonl. I 5 USZ 

Ufficio Ungharosa par II Turismo 

00165 ROMA 

Vin V, E. Oiinndo. 75 - tal. 485 6" 
Pranotazionl. IBUSZ 
13064 BudApasf 
Taloziibnctulas-Taf 5 
Tal. 160660 
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^AG. 8 / roma - region e 

Le elezioni per i consigli di amministrazione e di facoltà 

Da oggi gli studenti alle urne 
per il rinnovamento dell’ateneo 

I seggi rimarranno aperti fino alle 14 di venerdì — Presenti quasi ovunque le liste di <v Unita democratica » — Ingiustifica¬ 
bili ritardi nella preparazione delle operazioni elettorali — Incontro tra il rettore e il comitato permanente per la difesa del- 
l'ordine democratico — « Garantire nell’università un clima di libero e civile confronto » — Appello di oltre 130 docenti 


l’Unità / mercofedì 12 febbraio T975 
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Nelle consultazioni di domenica nelle scuole elementari 

Tra il 75 e P85 "/ó 
i votanti nel Lazio 

Positivi risultati ottenuti dalle liste unitarie 


Latta peicontutU di \otaiU: ^ il ho 
unitoime thc si può cogliere di iiiiUn rh 
domenica nelle scuo'c elorncntiii ddh it 
g one per le elezioni dei consi^i di circo fv c 
inte^cUsso Nelle quattro province h/iil s 
sono recati ili», urne por quinto riguorr! i i 
genitori tra il 75 o l 35 pci cento dt gli ncn i 
diritto un elemento che cosi nelh legione 
come nella capitale contcrma la matuia/ionc 
di una nuova diltus» consipcvolezz i dcrn) 
ciatic ì 

\ LATINA ÌKi votilo i! ?f per cc it > ri 
gen to-i il 04 pti cento dei docenti 17 > 

conto d( 1 iKtsonil* noi elicente i p i 

alla laffluon/i ilio iiinc no FRUSINATE 
ne e looluoio In i ig4 un o 187 ixi conto v 
no; comuni cieli i poi i Mi jx*! csmUo Li 
medii de 1 87 per cviitr s < i iggiunt i mc'i 
nel a provincia di VITERBO Por li pi )v n 
eie d RIETI i dati toccano intinc 182 
Pci quinto r guarda i rsultati del voti <i i 
ch( so n ituralmcntr issai difleren/n i di 
zon t a zona essi indicano in generale uni 
positiva aflorma/iono dolci lis*c umUi it 

PROSINONE _ Le elezioni hinno ospu sj 

«un preciso segno — come rileva un coma 
n cato della Federazione del PCI — dclli vo 
Ionia di partecipazione dei cittadini all i gc 
stionc della scuola c di sconfitta dello ixisiz om 
estremistiche e sabotatnci > Si tratta di una 
analisi largamente confermata du dati miìoi i 
a disposizione Ottimi risultati per lo liste uni 
tane si sono infatti registrati in dossi e pie 
coll ceiitu della provincia a Sora ad csem 
po nei quattro circoli didattici 18 seggi su '2 
sono anditi ai candidati anti‘'ascisti i C< 
prano la lista uniUria hii conquistato tutti e 
8 I seggi m palio a Bovillo 5 su 8 a Poli Rni 
6 su 8 Buoni risultati anche a Coccano Iso'u 
Lin PgliooVeioli Noi capoluogo anche se 
c 1 eletti noi e liste unitane non raggiungono 
le percentuali sm qui nsportatc non sono man 
cate le affermazioni come nel 4 circolo di 
dattico dove i candidati sostenuti da comu 


Il 1 I s sn n hm i itici e domoc”! 

■n i li limilo con egui o 4 MCgi su 8 

IATINA 

UHI iiirv _ seggi m pai o 

n s*. ciuo'i 15 sono anditi alla listi uni 
ni Nm Monti Lepinl i seggi ottenuti sono 
i ucce 19 su i2 Nelli /on » meridionale dclli 
p oviiKi i infine 14 su 32 sono gli eletti della 
1 si 1 un t un 

RIETI \rre(m(/i'n (]( ] o 1 sic un I ii j< in 

ni n t dollt piivincn 5 st^g su 8 

il s di n ) s su 3 1 r 11 I S di n I 4 su 

a I It V xlu D \<. I 1 I t IS I III IK q i uno 
I (Mite chi cipolloni dive le Ine 
1 Ile ha ino (onquisln^u posi? mii pu il 
r ) e din ge 1 t iM pel ogn ciKolo (In do 
..I Hi SJ < il Hf o al IV V icolo un noi 
<iO(,on t su due al II circolo 

VITERBO . -, tpo ^ogo il pi m 1 ( quin 

10 ciicoh e sic unitilo lini) o i nuto 
quitti0 s(ggi SI 8 Si tiatli di risultiti elio 

ndutvno come 1 1 tendenza consciv idrico e di 
cKs i cspiessi nc’’i tormizioiic di i cune 
1 stc si » 'i it i contenuti nell andanii.nto com 
pcssiv ta del voto incV so e ilUscili id ivc 
it h meglio in ilcuno situa? on Notevoli con 
svnsi h inno conquistato i cindiditi mi* in nei 
contu dell! piovnei i C vit ic istell \in 
Ronc'ghom e Sonino li inno siippito id 
csvmpo 1087 voti su 1800 vilidi 
Nel di'i npoititi nolh clonici di ler leo 
Ivi il MsuUitl dello elezioni nelle scuole ro 
m ino oecoiie offeUuaio queste cono/ om 'i 
lis’a ITT dei genitori del 3 cacolo G Ro i 
coni'» non c di dest i come cnonoimcnto ri 
poilito ma domociatici e antilascislo il 55 
Creolo ■^,G Capponi» i candiditi unitili hm 
no conquisi ito 5 seggi nn/lchc 4 come nsul 
tiv i da dit piiziili nel 28 circolo «Pi 
scoi V fPoitucnscT li listi numcio TtT de 
finiti V i tono unente d desti i ò invece uni 

11 ta non c ir ittcìi/z it i poi ticamenle 


Precisato dal segretario regionale 

Un nuovo corso 
politico nel PSI 

intervista del compagno Fedele Galli • I rapporti con la DC ed il PCI - Obiettivo 
comune dell'aiitonoma azione politica dei due partiti operai: costringere la DC ad una 
scelta di campo - Contro lo scioglimento anticipato delle assemblee elettive a Roma 


Nel PSI stA-nno emergendo 
e consolidandosi le linee di 
«n nuova corso politico Lo 
indicano, oltre che i conte 
nutl, lo stesso modo con cui 
Il giornale « Il Progetto » che 
iisclxà domani Ltolerà, una 
-ampia intenrista con il com 
!(pagno Fedele Galli segretario 
del comitato reg.onaae socia 
Slsta 

Galli rileva che a live lo 
gegtonale la situazione regi 
«tra Innanzi tutto u una ma 
turaztonc complessiva del rap 
(porto fia le forze democratl 
ohe c di Ispirazione popolare 
e un deciso impegno an^i i 
«cista» Nel primi cinque an 
ni di vita della Regione La 
zio sono venuti a la luce « an 
che gravi carenze » mentre 
I pasùl in avanti corno uti so 
no stati possibili solo alla 
« condizione » di isolare 1 oet 
tori moderati c cUentelari in 
nidatt nel partito di maggio 
Tanza con un legame unita 
irlo fra le forze della s'nistra 
• con un contributo dello for 
inazioni laiche determinando 
così un quadro politico che 
spesso ha superno 1 confini 
della coalizione quadripartita > 

’ Calli denunc i quindi a cune 
responsabilità della DC aven 
do cura di non coimolgeie 
fin tale giudizio negativo tut 
I te le componenti del pirtito 
' di maggioranza ma segnando 
« le carenze di quel settori 
dorotel e Integralisti piu sen 
sibili al richiami del sen Fan 
fanl che non alla pressione 
della base popolare democri 
stiana ì> 

La richiesta di un « asse 
principale ma non esclusivo 
nell incontro tra DC e PSI 
non si contrappone secondo 
•Galli «alla impostazione di 
fondo della politici comuni 
9ti\ > (compromesso storco) 
«n?l vi e un obiettivo comu 
nc nel azione politici del due 
partiti perché sia le propO'>*c 
del PCI che quelle del Pbl 
pur neLe loro d ften nze pre 
suppongono « una scelt i di 
campo assolutamente eh ara 
ed Inequivoca della DC > 

Da parte socialista quindi 
: non si subordina U p<\rttci 
pazlone eventuale a maggio 
mnze o a govcrn’ « nd uni 
analoga partectpa..lone del 
comunisti » ma vi c un « cer 
to momento polemico con la 
DC » nella m -«ura in cui e>usi 
non muta non tuttavia < n 
momento eh *ot’ura e di m 
tagonlsmo che renJa im o 
slb le li superimento del o 
scontro » La crts che attn 
.ifcrso 11 paese — continui 
ÌSGalli — può essere superati 
positivamente solo con h 
«confronto delle grandi for 
Wè su CUI M fonda la Repub 
^Mfies democratica) Se non 


esistono c condizioni pn un 
governo che Insieme alla DC 
ed al PSI veda ineht il PCI 
è anche vero che c «ncces 
sarto avviare uni la c nuo 
va» che determ ni putendo 
dalle autonomie locali nuovi 
sviluppi E possibile quindi 
«unampa co iboiizlone fra 
le foize democratiche aichc e 
di ispirazione popolare » sen 
za prestabilire formule ma 
« In modo aperto e l boro 
sulla base di p’*ogromml c 
scolte che c'jttitlno l plural 
smo Questo potrebbe O'-scic 
ivvlo di un nuovo corso po 
litico adeguato alla fiv di 
tianslzionc «nella consapcvo 
lezzn che i vecchi iapt*orti 
vanno superati ed i nuovi si 
debbano ancora realizzare 
senzii fughe In avmt c te 
ncndo conto dciU rovi* i 
Punto di p«rtenz<\ e la noce 
slt\ di apiuc a 'Ivo lo degli 
enti loc<a i un grande co ifron 
to Ideale socnlo c polii co 
che costituisca il punto di 
p-irtenza di uni nuov i staglo 
ne per la demociazla tUiina 
Rlfere*-'dosi i Romi Ga II 
ha g udlcito positivi I nizU 


tva bOCMhsta di disgelare c 
proprie responsabilità dal 
malgoverno de con la con 
sapevolezza tuttavia che 
alcuni casi cc stata anche 
una ( Insufficienza deil ini* 
zUitiva SOCI vi sta» Galli ha 
concluso ch'edcndo un con 
tionto con la DC e con tutti 
gli altr' partiti laici di Ispl 
razione popolare contro la ge 
Btlone commissaria e « in una 
in zlatlva che rend i possibile 
alliontarc subito le questioni 
non iisoltc c piu diamma 
tlcho ) 

L ntcrvlshv di Galli confer 
ma o sviluppi gl orienta 
menti già nel comitato regio 
naie soci dista c viene incon 
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tempo sciita anche in rap 
porto al probemi da cui è 
stata Investita la federazione 
romana del PSI di una prò 
posta soclilIsLi per 1' Comu 
no piu ergineV e completi 
in grado di luca za’*o la DC e 
contribuire allo sclogl mento 
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Iv vita dell issemb ev nppic 
sentii VI capitolini 


Manifestazione della FGCI per il XXX della Liberazione 

Martedì al Palasport 
contro il fascismo 

Già numerose le adesioni — Cantanti, complessi musicali 
ed attori si alterneranno per ore sul palcoscenico 
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I INCONTRO PITTURA TEATRO 
— Presto to Callor a d arte intor 
naiionalc Duo Moitdi » «n occa 
sioiic della mostra del p ttorc Per 
nando Rea s o svolto un -nteros 
santo osporimonto incontro •< p«t 
tura teatro • 11 Gruppo Teatro Ln< 
boratorlo ha prosen‘'ato dinanzi od 
un folto cd attento pubblico lo 
spettacolo « Idea per una tostimo> 
nlanza » di Gian Carlo Rleeardi 
€on gli attori Sandro Morato. Mau* 
rizio Tedeschi Anna Cecilia a Mar> 
€0 Grande. 
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Da oggi fino a venordi — sospeso nell'ateneo ogni attività didat 
fica ~ gli studenti universitari si recheranno alle urne per eleggere 
I propri rappresentanti nei consigli di amministrazione dell'UnÌver> 
sità e doll'Ópera universitaria, c nel consigli di facoltà I seggi 
saranno aperti oggi c domani, dalle 8 alle 20, mentre venerdì cl sara 
tempo per votare solo fino alle 14 Ricordiamo che hanno diritto 
al voto tutti gli studenti iscritti all'anno accademico 1974 75 e I 
fuori corso iscritti all'anno 1973 74, che dovranno accertarsi di es 
sere iscritti nello liste affisse In ogni facoltà e recarsi al seggio 
con un documento di identità Nel caso II nome non figuri chiedere 
alla segreteria il certifìcato per votare 

I giovani di « Unita democratica», che hanno presentato cardi 
dati negli organi di governo centrali c In ogni facoltà, hanno iMu 
strato Ieri nel corso di uno confer<»nzA stampa i punti del prò 
gramma di rinnovamento democratico delPunlversIfa Nel corso dot 
l'incontro sono stale denunciati fermamente i tentativi di boicottare 
le elezioni o creare un clima di tensione e di provocazione 

Ingiustificabili ritardi. Intanto, s» sono ver flcatl nella preparazione 
dello elezioni Ieri sera una parte del seggi non era ancora stata 
insediata (a Scienze addirittura nessuno) Molti presidenti non si 
sono presentati, mentre alcuni istituti erano chiusi o mancavano le 
urne Quasi a nessuno scrutatore. Inoltre, ò arrivata a casa la 
nomina dell'ufficio elettorale dell'ateneo, che a norma di legge, 
dovrebbe essere recapitata entro sei giorni prima della data del 
voto Anche questi disguidi burocratico amministrativi sono Indice di 
una persistente manovra tendente ad Impedire o rendere estrema 
mente difficile II regolare svolgimento delie elezioni 
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Si conclude oggi il convegno culturale del PCI 
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L’inerzia capitolina ne ha finora impedito l’uso come verde pubblico 

Villa Mirafiori parco o parcheggio? 

La giunta non ha ancora ratificato la convenzione tra la III circoscrizione e l'ateneo, che ha acquistato il complesso sulla Nomentana - Secondo gli 
accordi il parco avrebbe dovuto essere concesso al Comune, ma la giunta continua a tacere - In pencolo la realizzazione deirasilo-mdo nell'edificio 
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1 tutto disimele ss iti il piob o 

Una veduta del parco di Villa Mirafiori acquietata daH'Università ma bu vicovnsa la TU Creo 

MovimenfalB cattura dì un giovane indiziato di rapina e tentato omicidio 

SESSANTA AMICI DI UN RICERCATO 
TENTANO DI IMPEDIRNE L’ARRESTO 

Franco Strippoli, 24 anni, e stato nconosciuto da una pattuglia della polizia mentre era in un bar 
di Centocelie — Le persone che erano con lui hanno chiamato altri conoscenti ed hanno accerchia¬ 
to la «pantera» — La piccola folla piu tardi si e radunata davanti al commissariato e a Regina Coeli 
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A Monterotondo 
vigilanza contro 
le provocazioni 
dei fascisti 
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Giuseppe AmafI 

Dibattito al Ridotto 
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Per la garanzia del lavoro e gli investimenti 

I SINDACATI LANCIANO 
LA «VERTENZA LAZIO» 

Nei prossimi giorni si decideranno azioni di lotta a tempi «brevissimi» — Compatta 
astensione dei braccianti di Maccarese — Venerdì sciopero nella zona Tiburtina-Prenestina i 
Gravissima provocazione alle Condotte d'Acqua — Stamane assemblea aperta alla GIMAC | 


Ignobile 
gazzarra 
fascista 
a piazza 
Euclide 


Ignobile ta.s» .sta 

Ic". hcra n p'a/za Euciiclc, da 
vanti airinsjre so di un c • 
nema parrocchiale, dove ^1 
htAva proiettando li f.lm « Vi¬ 
ta da cani » di Charlot. orga- 
nlrzato dal clneforum che'fa 
capo al c.rcolo hcout della par¬ 
rocchia della chiesa Cuore 
Immacolato di Maria. Due 
contusi t* Il bilancio della 
vergognosa baraonda organiz¬ 
zata da. teppl.'.ti che hanno 
accolto a colpi di sassate 
botttgl.e e uova 1 genitori 
che accompagnavano l bam¬ 
bini ad a.sslsterc al film 
Le provocazioni erano co¬ 
rnine ate giii nel pomeriggio, 
quando l tn.scl.--itl, mascherati 
con la scusa del carnevalo, e 
acquartierati presso 11 bar 
della piazza. lanciavano fari¬ 
na contro I passanti. Quan¬ 
do sono cominciati nd arri¬ 
vare gli spettatori del film, 
aH'inclrca attorno alle 20, 
hanno dato 11 via a una fit¬ 
ta sassalola. accompagnata 
da lanci di pietre c bottiglie. 


^ Como us-iro dal a (l'is! che 
[ si e abbattuta .sull.» Reg.onc 
I dilendeudo l’occupazione do. 
I lavoratori o nello .stesso tem- 
] po cercando di inne.scaro un 
I d.verso maccinismodi svilup- 
, po'^ A quej.to problema che A 
Il nodo centralo .sul qu.alo si 
I sta m'surando l! movimento 
I s'nda.alo la Federazione r*- 
i clonalo CGILCISLUIL ha n- 
. .«posto lanciando la « verten 
' ?A Lazio ». una v'ortenza. cioè, 
che ha a. centro gli oblott'vl 
prlorlt'ri attorno al quali muo 
versi per dare al lav’oratorl 
‘ d'olla Ragiono Ind'cazlonl po 
s'tlv'c. che non si llmlt'no alla 
I dltosa del posto & lavoro, ma 
aprano nuov'c prospetl've 
T temi sul quali si art!colort\ 

I la lotta, della quale vorranno 
I decise' lo modalità dal comi- 
I tato d'rettivo della B'ederaz'.o- 
; ne che si riunirà 11 18. sono 
Tedllizla l'acrricoltura. 1 tra- 
.sportl, Tener^la elettrica, la 
.sanità Li\ lotta, secondo quon 
to ('* atf^'rmalo nel documcr'*o 
c conclusivo della riunione, do- 
, VrA essere avvata a «temo' 

, brev*-.simi ». porch«>, come 
stato detto nel corso del o 
[ battito qualsiasi ritardo la 
I rebbe p*'eclp‘tare la crisi 
I Le controparti sono, ovvia- 
; monte, 1 ! governo, nonché la 
Regione, per quanto riguarda 
I le sue competenze II ruolo 
I della Regione a auesto propo- 
' sito è .stato definito « indi- 
I sijerisabMe e determinante » 

] Ma vediamo nel dettaglio 
I quali sono lo proposte sulle 
I qual! Il sindacato resriorwle 
i chiama 1 lavoratorri — che g.a 


in questi giorni sono mobili 
I tati in difesa dcU'occupaz.one 
— a una lotta che .sarà arti- 
I coKita. e non escluderà mo- 
' menti di sciopero a livello r#*- 
j gionaJe. 

I EDILIZIA — Per case econo- 
I miche c popolari, scuole, ospc- 
I da’l. Infrastrutture, è nece.s- 
j .sarlo un plano .straordinario 
' coordinato dalla Regione, il 
1 rlflnanzloimento della legge 
8 C>; la realizzazione delle in- 
I fra.strutture In agricoltura co- 
I me l'Irrigazione, la costruzio- 
ì ne di opere .sanitarie, l'in'/lo 
del lavori per le tre università 
d' Tor Vergata. Viterbo. Ca.s- 
j sino. Il finanziamento dello 
i cooperative .strangolate dalla 
stretta creditizia 
AGRICOI-TURA - La soUi- 
7 lone d^'lla vertenza Macca- 
lese l'acquisizione delle terre 
incolte per la loro utUlzzazlo 
ne; l'avvio del plano zootocnl- 
^ co. utilizzando subito 1 14 mi¬ 
liardi già stanziati 
TRASPORTI — La realizza, 
'zlone del Consorzio, la costi¬ 
tuzione dell’nzlenda consorti- 
le Tetaborazlone del plano 
region.alc del trasporti L'aper¬ 
tura immediata di un con- 
[ Tronto con le aziende autono¬ 
me per l'utlll77z/)onp del fon 
di .stanziati por II porto di Cl 
vitavccchla. il piano pollen 
t naie delle Ferrovie, 1 servizi 
t aeroportuali 

I ENERGIA - I sindacati sol- 
! lecitane la castruzlon'» del'a 
I centrale nucleare di Montai- 
I to di Castro con le indispen¬ 
sabili garanzie da dare alla 
' popolazione Per que.sto si prò- 


Su iniziativa delle forze democratiche 

Impegno della Provincia 
per Foccupazione 
e lo sblocco del credito 


1 probloml dell'occupazione 
operala, della ersi economi 
ca. del ruolo della Provincia 
e degli enti locali per supe¬ 
rare l'attuale grave fase di 
^tagnaz.one sono stati al cen¬ 
tro della riunione del consi¬ 
glio provinciale che ha preso 
le mosse da un’interrogazione 
presentata su questi temi da 
tutti 1 partiti dell arco conII- 
tuztonale Punti di conver¬ 
genza del dibattito, brovemen 
te Introdotto dal presidente 
La Morgla, sono .stati, da un 
lato, la presa d'atto della gra¬ 
vità delia ersi c. dall’altro. 
Taffermazlone che esiste un 
largo .spazio di iniziativa po¬ 
sitiva della Provincia per In¬ 
tervenire o procurare un'In¬ 
versione di tendcnzii SI par 
lato anche, sia pure non aa 
parte di tutti l gruppi, della 
esigenza di aprire, collateral¬ 
mente alle Iniziative del mo¬ 
vimento di massa, una v<»rten 
za globale col governo, che si 
sviluppa a livello regionale 
contro il blocco del cr<'dlto 
In particolare v .stato propo 
sto ecl accettato d.v tutti i 
gruppi democratici 1 iniziativa 
di un incontro fra Provincia. 
Comune e Regione. ; rappre¬ 
sentanti della finanziar.a re¬ 
gionale c delle hte.sse banche 
per determinare lo misure da 
adottare per sbloccare la 
stretta cred.tlz.a e frenare 
l'attuale .scivolamento critico 
Una Iniziativa buona — ha 
detto la compagna Rodano — 
purché ad essa .->1 vada con 
Idee preebe, parche s’ano 
chiamati a portarvi un con 
tributo anche le forze socia¬ 
li, in primo luogo l sindacati, 
purché Io s»chcma di sviluppo 
regionale pavssl attraverso una 
verifica di conferenze coni- 
prcn.sorlall L'ammini.-vtra/ione 
provinciale deve Indicare 
preciso scelto prioritarie In 
modo che i! piano regionale 
sbb a come obiettivo quello 
di t>ui>eiaie g,l squilibri c fa 


vorlre la ripresa economica ' 
c non ripeta li vecchio mcc- 
I canlsmo di sviluppo 
I La compagna Rodano ave- 
I va esordito fornendo 1 dati 
dell'attuale grave situazione, 
indicando l nodi che si ven¬ 
gono aggrovigliando nel set¬ 
tore edilizio. In quello elettro 
I nico tessile, meccanico e au- 
' tomoblllstlco, fornendo preci- i 
SI esempi (fra cui quello del 
la Fatme) che richiedono mi 
su re Immediate i 

L obiettivo delle as.semblce 
I elettive, in que.sta congiuntura 
1 0 duplice difesa delToccupa- 
I zlone chiedendo precise ini- 
I /'atlve al governo e alla Re 
glone, una Iniziativa piu di 
prospettiva che garantisca 
una tonlflcazione del merca¬ 
to attraverso la difesa del te¬ 
nore di vita del lavoratori , 
con un appoggio, ad e.semplo, 
alla vertenza aperta dal sm 
I dacatl .sulle pen.^lonl 
I Anche la Provincia deve la- 
I re ia sua parte accelerando , 
I le opeif pubbl.che di .-^ua | 
(■ompeten7.a. tacendosi Inoltre ; 
sllmolatric^ di una .strategia 
comune degli enti locali e 
delle organizzazioni sindacali 
pf'i* lo .^blocco del credito, per 
un plano d. attuazione di ope 
I re pubbliche, per aiuti alle 
1 cooperative, alle medie e pic- 
1 cole lmpre.se e agli enti pub- 
I biicl. con una azione che ri¬ 
sponda alla cro.scente doman- 
1 da di servizi iscuole. .strade, 
trasporti) In que.sto quadro 
I si pone l’esigenza di una ver- 
i lonza globale a cai attere re 
[ glonale 

Pi'lma della seduta, i capi- 
gruppo deU’arco costltuzlona 
le si erano .ncontratl con la 
I delegazione del consiglio di 
' iabbrlca e delle organizzazlo 
j ni polli.ohe del lavoratori del 
] la FATME. che hanno denun- 
^ ciato 1 licenziamenti da cu! 

1 sono rn.n.ic- ali. per clfetto 
I dol.o cl.lfiooita dell'azienda, 
conseguono all»* misure di r' 


dazione delle comme.sse e <il 
ritardo nei pagamenti adotta¬ 
te dalla SIP (azienda a Par¬ 
tecipazione Statalo) 

I rappre.sentantl del partiti 
hanno asslciu'ato 1 impegno 
del con.slgllo ad apiwgglar^ la 
loro lotta <• la rlchlo-ita delle 
oiganlzz.azlonl sindacali per 
una contrattazione tta 1 sin 
dacRtI forze politiche o go- 
verno del plani di invc.sti- 
mento dello aziende che ope 
rnno nello telecomunicazioni c 
che nella nostra piovlncla oc¬ 
cupano oltre diecimila ad¬ 
detti. 


Eletto il nuovo 
presidente 
dell’Alleanza 
contadini 

SI e .-<volU nel giorni scorsi la 
riunione de! Comit.ito direi 
tlvo dell’Alleanza provinciale 
dei contadini ixu' disv utero 
sulle Iniziative di lotta del 
coltivatori di fron’e ali'ag 
gravamento della crusl econo¬ 
mica e per provvedere alla 
elezione del presidente del 
1 Alleanza provinciale dopo il 
passaggio dei compagno Ago 
stino Bagnato all'Alleanza re 
glonale del Lazio II diretti¬ 
vo. dopo aver decl.so una .se 
ne di Iniziative comunali e 
di zona, in particolare con 
tro 1 aumento del costi dei 
mezzi tecnici e per rappllca 
zlone dello leggi regionali, ha 
e.spresso l'Impegno e U mo¬ 
bilitazione per la manifesta- 
zione regionale che .si temi 
a Roma entro il rne.sc» d. 
marzo 

Al termine della i.unione 11 
d.rettlvo ha eletto .1 compa¬ 
gno Gino Settimi pre.-.,dente 
dell Alleanza co’^tadlnl d. 
Roma 


vita di partito 


VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — Comunali oro 17 (Vio S AikjoIo in 
^«•cherl* 35). (C(ofl)i ATAC ore 77 wi Foderezlono (Trezzini); Sfetal* 
ore 16,30 a S. Loreiuo (Ferrera), EUR ore 18 (M Prl«co); Anyuillero 
oro 39 (Renano . 

CONGRESSI DI CELLULA — Alitalia ore 17.30 a O^tionic (Marra): 
Stncrolrono ore 17,30 In aedo (Valente); Danca d'Italia ore 17.30 a 
Cello Monti (Cianci). Eastman ore 1C,30 in aedo (Fua<o)i Soyomo 
ore 17 a Fiumicino Aloai (Rolli), CNPDCP oro 9 (Boucho). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — Villa Gordiani ore 17 lomml- 
nlie (A, Tnvulzio), N. Tuacolano oro 18 ioniminilo (DI Geronimo); Ara 
Nova ore 19. Monteapackiato ore 18 Iti cellula ( Fuynanoai) ; Monto 
Spaccato ore 18 IV cellula (Colli), PP.TT. P.zza Danto ore 17 a Eìmui- 
lino (Zallina) Comunali • Martno oro 18 ■ Monno (Oltavlano), Villa 
Adriana ore 19,30 (A Corciulo) 

CC.OD. — Croyna ore 20,30 (Coatantini) , Lnvinio oro 19 (Corradi). 


COMMISSIONE FEDERALE DI , 
CONTROLLO — Domant alle oro , 
18 in radcraiio'io riunione dolio { 
Commiaalono federale di controllo. 

OSPEDALIERI — Venerdì allo , 
Ore 17,30 tn Federeiione riunione i 
delle aeyrotorio delle cclluto comu- | 
nlate deyll oapodali riuniti; o d.y. , 
•* Cofftributo do) PCI all'efejjono , 
deyli oryeni aocmli dot Pio lati- 
luto » (Tuaco 0 Marlotta). 

ASSEMBLEE — Moroinno oro 
18 attivo aut problema della caaa 
(R, Di Lorentol* Latino Meirono 
Ore 1G,30 Fominin lo (Tina Costo), 
Labaro ore 18,30 probiviri (Ca* 
puto) 

CC.DD. — S. Basilio ore 19 
(Velerò), Tulello ore 19 (Spcron t 
(a), Tiburtmo III ore 19,30 (Ben- 
Cinipe Mnr^ro oro 20 (R 
Micoluii) Cbo Curv/ora-Lauri.nhna 
Ore 18 Appio Nuovo ore 18 30 
(Cervi), Ccntocclle ore 18.30 T. 
Mori), Cesano ore 19 (Morchosi), 
KÌrm Porta ore 19,30 (.lacobel- 


II), Labaro oro 19 (Caputo), 

CIRCOSCRIZIONI — Decima 
Circoscrizione oro 19 a Cinecittà 
riunione «jriippo (Cuozzo). 

ZONA M SUD i> a Torplgnat- 
tara ore 19 Commissione Vigilanza 
<11 Zona (Galeotti), DOMANI allo 
ore 17 30 in Federazione riunione 
dello Commissione femminile di 
Zona, delle responsabili femminili 
dolio sezioni c doi coniittliori di 
circoscrizione della Comm.nc scuo¬ 
la. 0 d <j . « Modicino icolaslica o 
Geriatria» (lavicoli o T Costa). 

TESSERAMENTO — Le sezioni 
di Tiburllno CromscI, Casal More¬ 
na, Arcinazzo, Villo Gordiani, Ca* 
stei Nuovo di Porto, Olevano, Tlu- 
mlcmo Contro o Salarlo hanno su¬ 
perato Il numero dei tesserati dello 
scorso anno, inontre altri vorsa- 
Miciili sono vomiti dalle sezioni di 
Tuscotano 101 Corpincto 72 Ce- 
nazzano 57 Ostiense SO, Acilia 
SO Stefor d4. Ostia Nuove 38. 
Sflteceinini 30, Centro 30, Vai- 


montone 30, Cotlolorro 23, Car- 
batolla 20, Subiaco 20, Torre 
Nova 15, Castel Giubileo 9, Val- 
molaina 0, Vilmla S, Formcllo 4. 

COMITATO REGIONALE •— C' 
convocala per oggi olle oro 16,30 
la riunione del gruppo regionale 
por i trasporti nella <|U 8 le li esa¬ 
mineranno 1 probloml relativi alla 
contcrenzo ro-jionalc dei trasporti. 
Relatore il compogno Nicola Lom¬ 
bardi. 

F.C.C.i. E' convocala per do¬ 
mani olir ore 19 in Tederazionu la 
riunione dogli studenti comunisti 
candidati nella listo unitario per 
le elezioni della scuola (Veltroni). 
• C‘ convocato por domani alle 
ore 19 in Fodoraiionc lo riunione 
degli studenti comunisti impegnati 
corno scrutatori o rappresentanti di 
Hata nelle elezioni della scuota 
(Pompili): Segni oro 17 assemblea 
costitullvn (Capuano), Portonaeclo 
oro 17,30 assemblea » Roma Gio¬ 
vani » (Adornnto); Federazione oro 
17 colluin Tasso (Veltroni). 

ATTIVO — C' convocato por 
domani allo ore 17 noi teatro del¬ 
la Federazione l'attivo provinclole 
della FCCI al <|ualo sono tenuti 
a partecipare tutti i compagni del 
circoli e dello colluto All'ordino 
del giorno •< La grande inanilcsta- 
ziono del 18 febbraio al palazzo del¬ 
lo Sport: a) l'Impegno politico del¬ 
l'organizzazione b) questioni tec¬ 
niche organizzative ». La relaziono 
introdultiva sarò tenuta dal com¬ 
pagno CinnnI Borgno segretario del¬ 
la r-CCR Al terniino dell'attivo sa¬ 
ranno distribuiti ancora I biglietti 
di prevondltcì e urgente nioteriele 
di propagando. 


pono un convegno da tcnr*r.sl ! 
ft Viterbo nel pro^wlml glorm i 
per dibattere questo problema i 
S.àNITA' - Istituire con cele¬ 
rità le unità locali e 1 .servizi 
soclo-.snnIL'irl: avvio della pre¬ 
venzione .«uinltoiMa. .scola.sUca. 
nei luoizh! di lavoro 
INDUSTRIALI — Agl! indù- 
htrlalt vengono poste una .se¬ 
rie di questioni che rig’ia.r- 
dano Innanrltutto 'I manteni¬ 
mento del llve)li di occupazio¬ 
ne. le rl.strutturaz’onl azien¬ 
dali e le riconversioni produt- i 
th'e che devono essere rap- i 
portato alle se^^lte di fondo In 
materia economico, produt j 
tivù, socia’#* I 

MACCARESE compatto s.'o- ; 

p(^ro del braccianti d* Mac- | 
corese per lo dlf<*sn e lo .svi¬ 
luppo della grande azienda 
agricola La giornata di lot¬ 
to dell’altro ler‘ ero stola in¬ 
detta in rKjXf.stJi alla )>o.si/io- 
ne negativo Hs,sunta dal mini¬ 
stero delle parLetip« 7 ’oni .sta¬ 
tali nel confronti della piat¬ 
taforma del Itìvcroto'*! Ix» or- 
gani/ 7 o/lonl sindacali hanno 
sottollne.ato l.i gravità d^'ll’ot 
tegglnmento a.ssunto dal Go [ 
voi no e dol min'slero f<h" 
punta H una progr#‘’^s'\a II | 

qu'da 7 lone del a/l'^nda» 

I bracclontl di M.iccuro.se 
inten,sifich#'ranno la loro lot¬ 
ta .se. entro la settimana. 11 
minl.stero delle p.irteclpazlonl 
statali non convocherà un 
nuovo Incontro L'assemble.i 
del lavoratori ha deciso, olir#* 
a nuove a/lonl di .sciopero una 
manlfe.sui/lone a Roma da¬ 
vanti al ministro delle PPSS . 

TIBURTINA-PRENESTINA v.. 

n'ardi mattina, dopodomani, 
dalle 9 alle 12. sc#'ndoranno In 
sciopero tutti lavoratori del¬ 
la zona Tiburt'na Prenesiina. 
che daranno vita ad una ma- 
nlfesta/'one n piazza C'*''are 
De Cup‘s liO .clop<»ro ‘r<'ne’'n ' 
le. Intoresfia mlgl'a'a di ad- 
dell! aH’induslna e ad alt"! 
settori in una /ona. tra lo p u 
colpite dalla ca.ssa integrazio¬ 
ne e dal liceivzlamcnti (Vox- 
son. Cucinabelia. Magllocch»’t- 
tl canfore Mmfredl eco > La 
piattaforma d. zon.\ é ‘ncen- 
trata sul tem' deH’oTcupa'zlo- 
ne. di un dlver.so .sviluppo e 
conomlco della zona, della 
ca.sn Tn particolare, tra le rt- 
oh e.sie vi è quella di andare 
ad una trattative a tutti 1 li¬ 
bili per un dlver.so .sviluppo 
(.«conomlco e produtt'vo della 
7 ona: la costruzione degli ni- i 
loggl previsti nel p'an' de’’a | 
legge « lh 7 » e « 80 ’*» che do | 
v^anno soizere a Tlburtino 
III. la conquista di apparta- i 
menti a bn.ss'. futi ledifca- I 
'z'one di nuo\e scuo’o j 

GIMAC QuesU niatt'na ni- : 

> 9 alla G'mac di Pome/'a 
si .svolgerà un'a.s.semblea 'Aper¬ 
ta alle forze politiche demo¬ 
cratiche L'a.s.semblea a cu! 
partectpe.-anno ' r.appr^'.sen- 
tanti d! nltti con.s'gI! d‘ fab¬ 
brica — e stala ndetta per 
dl.scutere la grave .sliuaz'one 
che .s! è venuta a creare nella 
fabbrica, dopo la decisione 
dell'azienda di mettere In cas- 
.sa Integrazione 1 380 Ia\orn 
tori per portare avanti un am¬ 
biguo pano di r‘strutturaz'0- 

CONDOTTE D'ACQUA o,.,vis. 

s'mo atteggiamento della so 
(iota Condotte d acqua 'O 
partecipazione statale) che. 
pei la seconda colta In una 
settimana, ha fallo la semita 
nel .suoi cantler. Gli oltre 500 
edili che lavorano nell'* !m 
presi* di Torre ‘sixiccntn o 
dell Eurotelche .s! battono da 
oltre un mc.se per la soluzio¬ 
ne di una serie di p-oblem' di 
cav.ittere aziendale e contro l 
tentativi di ii.s*rutturazlone 
1,8 nuova .serrala delle Con¬ 
dotte d'acqua *a*gue a’tr! ten¬ 
tativi intimidatori mes.s' in 
atto per st’‘oncare la lotta de’ 
lavoratori Nel g'ornl .scorsi 
ad c.semp'o 70 odili ‘-ono stati 
.sosfx'st dal 'avolo 

II .sindacato olii e .i r'ch'a 
mare .’.ittenz'one de’'e auto- 
r'ta compclcnt! sul comporta- 
m'-nto provoc .itor'o mes.so ‘n 
a'to da ’o d radono, hi dee' 

.so di s\lappare lazone d' 
lotta Una mttntfe.staz one é 
stata indetta p^r 1 prosslm' 
giorni di fronte alla s'=*de del 
l'.az'endn T' comoagno B^tt' 
secretai.o de’ \ i-*’i<*i p'*ovln 
c ale. in U'i.i sua d.iharazo 
ne ha sotlol'neato com'' .«■'« 
cornp'to d' tutto '! movimento 
«rlch'amare la ^espon.sab/.'tà 
cl,retta del governo e pc»!* o.s 
so. dol de’c pir^e- 

cipoz‘on‘ s'Hai . pc>* un ’n 
(orvento po co r gotoso .sul- 
’ 1 V •*: t<*’i/ I '*1 ( o«*so » 

METAISUD 

lì (’ 0 ’ la*0’HlO’. de’la Meta' 
sui d Pome'1.1 - ’i labb-ca 
do. FC. \M < he ha m m' iato 
>l rco.'O n. a cas'i it'*gr4- 
ziore - man'f •sle’.nno *n 
corteo da p..i'zt T*Tsi ira Imo 
a \.a Bo’Komoig 1 dove .*.1 
t:o\.i la -.edo del i soc età 

PROVVEDITORATO 

blea qa sta mali na die 10 
do. I.ivo’ato”' do p«*o*ved.to 
iato ag. siici M’a *hmo*i'* 

( pai’et pf’anno .inch» •'ipp”’ 
sentami del.e ilti»' ca’ogoj'o 
I e i.c Fodoiaz'one pro\ nc .<*'• 

I CGIL CI.SI, UTL I a.orato:' 
j sono in agita/ one ix*r mlg. o 
1 n condizioni di lavoio. |x*r 
una d,verste orgun zzaz'one 
< ho consenta .n p’ovved'loia* 
to d‘ s\o'■•♦*'e suo <ompt 
I -I ’uz'o’io e pi * eq i *a e 
I l’ibuliv.i La F’«*d "az'one 
j CGILCISLUIL ha :< h.amilo 
g.‘ student e g .n.sovnan*. 

' elei colsi del’o 150 o:c ad 'm 
pegpnisi, ix'r <.ostr.ngere l 
Mi.n.sie'o .id .idol’.ue .,i z a 
' \e e he IO 'sop’a o u ) d \i : 
sn f p'u elh Olir * l'iz mia 

. mento do. prowccUtoritio 


ALL'OPERA 
DUE SPETTACOLI 
STRAORDINARI 
DEI BALLETTO 
CLASSICO DELL'URSS 

O t<j c d:> T* in il » on? 2 ' lu j 
f ubbon iiiK Ilio IVI i n o Ino io t 
Tcdho fteU Orcio due i.u«*’atoli 
sfrooicliiii del Fili cito Accdi ni 
co d hi lo del UR S d cu I 
secondo I colliibot s. oi c ci i lo 
Assoc j. ont* lini ci UR59 Ls Com 
oagn ■) d tu ed fl'oiv mi I co 
Yui I I inoi. Ri< cui II Imi <-cn 
d -> R in 1 d C T ■ o I Ilio S 
tc coico'jtvil Cl d A h nm Idino , 
5ludio-qundio u kuclni an nov lo • I 
no\ Pomea cl Alleo od Aictuss | 
di Szimanov' k Maiov Inconlio d 
Mattiis $h II nrj ,1 pjs do deux dui ' 
« Corsalo ■ d Aduin PoIirs Pocn > 
di PehovClSPrr* il P is <10 deu 
do lo « Schiacc mioc > c C i I - 1 

ski Va noncn C'mIi st d, ^ udì i 
Clsoicv Clnaio cl Un 1 d De 
bussy Choi ccnco Moppal d Solo 
\ ov *> 0(10 Socharov Giovati Voc 
d BcndLi Idiinov Adag o d A b . 
non Cc.in].»ho\. il P».. de don- d* | 
bai etto c Don Ch sciott > d M 1 
kus Cosi I b gl et* poi questo 1 
spottjcolo vanno m sond'i 'to lu i 
nodi 10 ' 

IL QUARTETTO BERG j 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Venerdì alle ?1 15 atta tuia d , 
V n de Crec toncc *0 del Ouei 
tetto Boni (Guniei P chier Klaus 
Mootrcl . ol m Hallo Deycr evo ' 
lo Valentin Crbcn \ olonccilol 
Cbtog one d mus ca do c?mora de' 
Accndeni 0 d S Ccc I 0 m abb 
toijl n 14) In piogranima 5chu | 
bcrt Tempo d Ouailetto m do , 
mn Bi*ig Ljrsche Su le D\o j 
rak Onm’e'to n sol niacjg op ( 
106 Oigl c*t 1 veidilT \cncrdi j 
ni boticgh no d v 0 V ttor o dalle 
ore 10 alle 14 e al botlegh 10 
d V a de Giec chilo -9 n po 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA <VÌo 
Flantlnia 118 • Tel 3601753) 

Alle oro 21 n Teatro O mpico 
(Pc/a C do Fabrùfioì concerto 
del lamoso v olmisto Arthur Gru 
nìiDUK (ta<il n 19) M program 
ma aoiiùte d Mo/or| Beethoven 
Qiuhms B g ct*i in vendilo alla 
F larmon co 

PROSA . RIVISTA j 

BELLI (P.zxa S. Apollonia. 11 • 
Tel. 5894875) 

Allo 21,15 la CoopL aria Cpifet 

I \o Alone Teatrale prc enta 

II La Mandragola » di N Machie 
velli con R Catujiande M Voi 
go . A MonocMeti M Bruno E 
I bralcsso G Moino L 1atu on 
C Martin Rcg a V Mellon 

BERNINI (Piazza C.L. Bcrnim 22 - 
S. Saba • Tei. C793C09) 

Alle ore 21 iillima seti mana 
lo Comp Stabile de LAihstiCu 
d letio dn Moesuiio Alleno pie 1 
senta « Ro«no che non abbozza » 
due tempi di C OIooiti Re>g a 
L Vonnon ' 

CENTRALE (Via Colta 4 - Teie- 
lono 687270) 

Alle 21 15 « La Principessa 

Brambilla » d ETÀ llollmonn 
con M Kostermann Regia C 
Non ni 

DEI SATIRI (Via CrolOpinla 19 - 
Tel. 565352) 

Allo 21 1 5 lo Coopcia' vj Teoii »- 
fc AiCipologo presento <« Il cor- 1 
ro magico » noe io osso.ulo d G | 
Supino e M Vivioni Con A Al 
Icgr m B BoschcM . 5 Di Cui o, 

F Faccini C Gobron A Coma 
les. M Moni . G Pcrron . W 
Piergentlll 0 P Politi Regio C 
Supino 

C. FLAIANO (Via Santo Stefano 
del Cocco. 16 - Tei. 688569) 
Alle 21 Paolo Poli prcseiilu « Lo 
nemica » due lemp d, Oor o N 
cedcmi 

OUIRfNO (Via Marco Mmghciti 
fi. 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21 lo o 3C ■ C >• pre*senia 
' Vittorio Cossmon n <1 O Cesare 
o neatuno v d V tior o Ci'smsn 
SANCCNCSIO (Via l>odgor.i 1 
Tel 31S373) 

Alle 21 15 la CoMp'jn 1 del 
SaiKjones o prcs-nta « Loro o la 
morsa del potere » <■ ( jq ,icio 
Monet Con C Oh f Mo 
r.llo Roga Lu g Ton 
TEATRO OAH1L Ot ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Cenocehi • 
Colombo IMAM Tel 513940$) 
Alle 21 30 Ree tal d C.*nc 0 Lor- 
co a New York con C ul a Mon- 
g ovino e ■! sol sio Fiori R ccoido 
TORDINONA fV. Acquotparta 16 
Tel. 657206) 

Alle 21 30 la Coopeiol va Te.a 
liete Unione Gruppo 4 Cnnton 
presento « I solfo contro Tebo v 
di Eschilo Roga Rmo Sudono 
VALLE - Eli (Via del Teolro 
Valle - Tel. 6543794) 

Alle 21,15 lo Coop « 6 I 1 As- 
socioti » S rantoli P Mrnnon 
C Sbragia presenta u Edipo Re ■> 
di Solocle Regio V Pucchcr 

IL CIRCO DELLE MILLE C UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORFCt (Viale Cristo- 
toro Colombo * Fiera di Roma) 
Lunedi e m.'ìrledi un.co spetto- 
colo oio 16 30 Allr fl orn due 
spcllocoll ole 16 30 c 21 30 
V silo olio zoo dalle 10 olle 15 
Prenotozionl telclom 57 64 00 ♦ 
59 59 54 

SPERIMENTALI 

ALLA RiNCIIIERA (Via del Ria- 
ri 82. lei. 6568711) 

Dal 19 olle oic 21 30 Caborct 
Show di M mmo e Tcanco 
AL CEDRO (V.lo del Cedro. 32 • 
5. Marta in Trastevere) 

A le 21.30 •( Compiconiio doll'ln- 
fante • novilo assoluta del Giup 
PO Albatro con I* Dorzclli, D. 
DuQoni. P Montcs W c T. Sii- 
vestnin Regio di Gruppo 
BCAT 72 (Via C. Belli, 72 • Te- 
teiono 317715) 

Alle 21 30 AniootjiD dello Ri 
cerco I Ptlogruppo piosenlo •> Lo 
conquisto del Messico » d Ai* 
loud Rcg n B Mozzai 
CIRCOLO COLTURALL CCNTOCCL¬ 
LE • ARCI (Vio Carpinolo 27) 
Alle 1(7 30 ,1 IloIio scucia c lO 
VII Creasti - ont 1 cjcnlono un 
maz unc (calia <. per bainb n con 
I Collelt VP G 

CONTRASTO (Vlo L. Levio 25) 
Alle 19 sceno pubalto I Tcalio 
c il quoiticrc Incontro con il 
popolo d retto do fra ICO Mar- 
letta 

LABORATORIO ANIMAZ. CUL¬ 
TURALE (V e Slofoninl 355 • 
Pletralala) 

' Dolio 15 an niQZ Olle r gjzz ..on 
I Gl uppo P eli a a*a 
META TEATRO (V.o Sora 28 - 
Tel. 5894283) 

Ale oiG 21 ^0 la Coi pagi a 
I dt M la V iluH n c 11 conte di 
Loutrcainont rappresento I cinti 
di Moldoror « con P DOic*? o 
’ M La Coite 5 St I iic 1 Volt 1 
, t na N Vao Rty 1 P ppo D 

Moico 

, POLITECNICO-TEATRO (Vio T.e- 
polo 13/A • Moniinlo • Tricl. 
392815) 

I A'Ie 2’ 30 u K.-ìddish » d Alkn 
G nsbe g Ro 1 i GitiicoiIo San 
mollano Alt^thc Donici co Ciac 
I c ro Con L V,go a 5 t o C 

Tl Olii 5 Sar'OM^ayo 
I SPAZfOUNO (V lo dei Pomeri 3 • 

' Tel. 585107) 

I Alle 21 ’ 0 I '■p ’tll vo 'tTl 1 c 

I Mdioko b > presont.'* h L'omhia 

I dol potere > cl Ciuco G isbcit 
I Rog a Luf 110 Me dolc^ 

TCATRO-CIRCO SI*A7tOZCRO (V. 

I Colvoni Testacelo Maltatoio ) 
i Alle 20 30 '.pt’lai lo do Co (* 
t vo Trillo e Spor o..cro « 1 2 tli 
cembroi ouverturi* », C ico 1 se il- 
dato 

I CABARET 

AL PAPACNO (V lo del Leopar- 
I do 33 • Tei. 588512) 

Allo 22 15 p tljco > 5 t Ito 
j do Oreste L one lo « Il doppio 
' organo » r « Ropioinoci cosi 
(senza rancore) » con Z O 
Cl Paynoni R Ltiii/ < 1 p.r 
I c paz onc tl Z Eco Ai p ojio 
P Rottoli 

CIRCOLO DELLA BIRRA (Vio dol 
hieiiarol) 30/1') 

\ t oiv ’ 45 1 Gl 1 i»r* I 

tro Po t co pi CSC lo • li Doga* 


Schermi e ribalte 


sperone ovvcio 20 anni doi*o » 
di C ^ 1 ' Cil 

CITTA' DI ROMA MEDIANICA 
(Via del Cordono 13 - Telo- 
loito 028777) 

All 21 30 cl rigo Anicino Mo^ in 
FOLK STUDIO (Vio C Socchi, 13 • 
Tei 5892374) 

A t 22 li VI Rassegna dolUi mu 
j I j I o V 'Il I I jn I lue pio 
> I ^ ( 111 <i La Vii * dell omo » il 
B-'ll, tl 5 I no Piiiliid n 
IL CARLINO (Via XX Settembre 
90 92 - Tel. 4755977) 

A L 22 30 « I Ciancatlivl » e 
« Boris Makaresko u 
IL CENTRO (Via del Moro 33) 

Z c 2 I -0 d jCO*.e - one Roc't 
)■> _ c i-s conit npoii'iici 
INCONfUU IVIO Odia Stala 67 • 
Tei 5395172) 

A le PJ 1 5 A che ,N<ina In igei a 
Mau-- o R'-f n « Cinque tempi 
d’ainori. > cl Mai o I rall 
LA CAMPANELLA (Vicolo dello 
Cainpancllo. 4 - Tel. 6544783) 

R PO o 

LA CLEF (Via Marche, 13 ■ Tele- 
loiìo 4756049) ' 

Dt In 2 1 20 Joso Marchese 
MUSIC INN (Largo dei riorcntin!) 
Dalle 21 30 ultimo concerlo l'or- 
rjTìjla Lou Bcnnct 0 Al Jones 
oMa bollei 0 I 

PIPCR (Via Tayliomenlo, 2 • Ta- | 
letono 854459) 

A'io 2 1 Festa d Carnevale « Pi- ! 
pcrjssnna n 3 •> r \ sii d Leon 
Gl cg Oichcjtia G ordano Con¬ 
ia G ulta Jando a 

ATTIVITÀ' RICREATIVE i 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

BURATTINI SANCENESfO (Via 
Podgoro. 11 Tel. 315 373) 

Allo oic 16 30 u Posso rac¬ 
contarli la mia alOria a prcsen 
lata da li Comp dci Buraltm di 
M ella Surd con Ioa, Isaio Cau- 
denz a Marilena Benedetto 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar*- 
loco. 13} 

Ogg olle 17 on niaz onc teatro- 
c pei ragazzi ore 19,30 lobo- 
rotoi o per operatoli sociocullu- 
roh 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane - 
EUR - Tel. S910C08) 
Mt'iopohlona. 93, 123, 97. 

Aperto 1u*l 1 g.orni 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 Tel. 312.283) 

Dt,Ic io 30 M Nanuk l'cskimeso >» 
(legT d R Tlahcily) 
riLMsrUDlO 70 
Alle* 17 19 ''1 23 « Il mitloro 

del laico» Idt J Huston) 
OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA 
5a a A filns del Noid V otnam 
19 21 23 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Villa 
Borghese • Porta Plnclana) 

Daiiu 16 30 olle 20 30 Rassegna 
del c ncino d'anmioziono 5 corto- 
molroggi ned ti di Bruno Bozzet¬ 
to L 500 

POLITECNICO (Via Tiopolo 13 a - 
Tel. 39 28.15) 

Lo scoiattolo (19. 21 23) 

PROMOTION (Vio 5, Froncesco 
B Ripa. 57) 

New York oro 3 l’ora dei vi¬ 
gliacchi (spe'l un co 21.15) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA iOVINELLt 
Il corpo, con LM Selcino (VM 
Ih) DR * c iivisto d spoglia¬ 
rti o 

VOLTURNO 

Angeli bianchi ongcii neri DO * 
c 1 V sta di spogliorello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tei. 325,1S3) 

Macchio solari, con M 1 armcr 

(VM 13) C » 

AIRONE 

il colpo della inelropeliiBiiB, con 
W Mdtthaw C ‘*f *■ é 

ALFlLRl Ilei 290.251) 

Dchlto d'oinoro, con 5. Sondrclh 

DR ITD •( 

A’ •UA'.rSAOL 

La pupa del gangzlor, con 5 Lo- 
itn SA 

AMlRICA (Tel. 5B.16.168) 
Macchie solari, con M Fermar 
(VM 18) C * 
ANTARCS (Tol. 890.947) 
il grande Caisby, con R Red- 
I lord DR -k 

APPIO (Tel. 779.838) 

11 piatto piange, con A. Mocelene 
(VM 14) SA * 
ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Lo rogozza dt passaggio, con B 
Jonde S 4 - 

AKiSTON (Tol. 353.230) 

Perchd SÌ uccide un mogistroto 
I con F Nero DR ^ 

ARLECCHINO (Te). 36.03.546) 

I fiesh Gordon, con ) WiHiamc 
! (VM 18) SA * * 

A5TOR 

I Collfornlo Poker, con E Coutd 

DR « ar*- 

A5TORIA 

I Una strona coppia di sbirri, con 

i A Ark.n SA 

ASTRA (Viole ionio, 225 - Tele- 
J fono 886.209) 

I Flash Gordon, con J Wilijoins 

(VM 18) SA * * 

\ ATLANTIC (Via Tuscolana) 

I Lo sbandalo, con D Moduno 

1 (VM 18) SA *. 

j AUSONIA 

Il sapròlita, con Al Chver 
i (VM 18) SA »*} 

AVENTINO (Tel. 571.327) 

I II piatto plon'jc, con A. Moccione 

I (VM 14) SA «I 

' BALDUINA (Tei. 347.592) 

, S P.Y.S.. con E CouJd SA k 
' BARBERINI (Tel. 47.51.707) 

, Finche c’e guerra c’e speranza, 

1 con A Sordi SA f * 

, DELSITO 

L'csofcisto, con L Bla r 
I (VM 14) DR 9C 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 

I Airport 75, Con K BIncJt 

DR * 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

L csorclsto, con L Bloir 
I (VM M) DR * 

j CAPtTOL 

Uirlino domicilio conosciuto, con 
I L Venturo C 

CAPRANICA (Tol. 67.02.465) 

Il venditore di paltoncini, con R 

I Ceti < S ** 

I CAPRANJCHCTTA (T 67.92 46$) 

, il lantasmo della liberto, con L 
Itunuei DR '**-*('* 

COLA DI RIENZO (Tei. 360 584) 
Zanna Bianca alla riscossa, con 
1 II S l\a A 

DEL VASCELLO 

Romanzo popolare, con U To 
gnnzz SA 

DIANA 

Romanzo popolare, con U To- 
giiczz SA # 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Romonzo popolare, con U To- 

‘jnozzi SA 

EDEN (Tol. 380.188) 

Agonie 007 l'uomo dalla piatola 
, d'oro, con R Mooro A ‘k 

I CMBASSY (Tel 870.245) 

I Uno slrono coppia di sbirri, con 

A Ark n SA ■** * 

I EMPIRE (Tel. 857 719) 

I Lo pupo dei gangster, con 5 Lo 

'cn SA * 

I CTOILC (T-l. CS7.555) 

Cero uno volto Hollywood 
' M 

i EURCINC (Piazza Italia, 6 • Te* 
j Intono 59 1 0 986) 

■ SwDci movie (Oolcehtm) (1 1 ma) 
j EUROPA (Tel 865.746) 

il himocone, con T Feiio SA -• 

' DAMMA ITc) 47 51 1000) 

Ciuppo di lainigtla in un interno 
con B L'McasK) 

(VM 11) DR i * 

I FIAMMETTA (Tel 470 464) 

Senzn un Ilio di classo, con G 
‘ Segai SA * 

I GALLERIA 1 Tri 678 267 ) 

, Dossier Oclesso, con J Voght 
, OR * 

I GARDEN (Tei. 582 840) 
L'csorcislo, con L Bai 

(VM 14) DR ** 
GIARDINO (Tel 894 940) 
Romanzo popolare, con U To* 
fjnM-'Zi SA * * 

GIOIELLO CESSAI (T 8C4 149i 
Ore 10 lezione di sesso, coi D 
Mocrc (VM IH) SA * • 

GOLDEN (Tol 75 'j 002> 

UJinno domicfilo conosciuto, con 
L V( ntui C • 

I GREGORY (Vn Cregono VII, 185 
Tri 03 80 600) 

AnpOit 75, etn K L « 

OR M 


Le sigle che eppelono eccanto 
•i titoli del film corrispondono 
alla sogueiite elMslflcpz^oica del 
generis 

A n Avventuro** 

C is Comico 
DA =s Disegno animate 
DO = Documentarlo 
DR s Orammatioe 
C a Giallo 
M S 3 Musicai* 

S e Srntimenttl* 

SA sa Satlrlc* 

SM ei St 0 r|c*-mfVOlO 9 l 0 » 

H nottr* eluditi* eu( film vl^ 
ne espresso nel modo aegueot*} 
a «ceezIorMl* 

• 48916 m ortlm* 

••• m buono 
•• aa discrvtp 
• e* mediocr* 

VMM è vietato • «Éwii 
di 18 ennl 


HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tei. 858.326) 

Zozza Mary pozzo Cory, con P. 
Fonda A 

KING (Via rogllano, 3 - Telolo- 
no 83.19 S51 ) 

Gruppo di famiglia m un inter¬ 
no, con B LancDstcr 

(VM 14) DR * ** 

INDUNO 

Assassinio suH’Orienf Express, 
con A r iiney C ♦ 

LE GINESTRE 

Piedone lo sbirro, con B Spencer 

A 

LUXOR 

Romanzo popolare, con U To* 

gnazzi SA * *> 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Sweet movie (Dolcelilm) (orma) 
MAJESTIC (Tel. 67.94 908) 
Cmmanuclle, con 5 Ki stei 

(VM 18) SA k 

MCRCURY 

Romanzo popolare, con U To- 

fjnazzi SA 'A* ★* 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90 243) 

SpcflocoJ venerdì, sabato e do¬ 
menica 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Ceravamo lento amali, con N 
Monti cdi SA 1 » 

MIGNON D'ESSAI (T. 869 493) 
Jimmy Hendrix live concert 
M « 

MODERNETTA (Tal. 460 28S) 
Profumo di donna, con V Coss- 
mon DR -k 

MODERNO (Tel. 460.285) 

Swoel movie (Dolcaltlm) (prmo) 
NEW YORK (Te). 780.271) 

Macchie solari, con M Farmer 
(VM 18) C * 
NUOVO STAR (Via Michel» Ama¬ 
ri. 18 Tel. 789.242) 

Chinalown, con J Nicholson 

(VM 14) DR Vfkk 
OLIMPICO (Tel. 395 635) 

Ore 21 concerto di Arthur Gru- 
m aux 

PALAZZO (Tel 49 56.631) 

La pupa del gangster, con S Lo* 
ren SA ★ 

PARIS (Tel. 734 368) 

Perchè si uccide un magistrato 
con F Nero DR 4 

PASUUINO (Tel 503.622) 

Frenzy (m englioh) 

PRENESTE 

II piatto piange, con A Moccione 
(VM 14) SA * 
QUATTRO FONTANE 
Travolti da un insolito destino 
nell'azzurro mare d'agosto, con 
M Mooio (VM 14) SA * 
QUIRINALE (Tel. 462.6S3) 

Il colpo alla metropolitana, con 
W. Matthou G 9)^# 

QUIRINETTA (Tel. 67.90.012) 
L'Invito, con F Simon OR 
RADIO CITY (Tol. 464.234) 
Assesalnio sull'Orient Express, 
con A. Finney C 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Ultimo domicilio conosciuto, con 
L. Ventura C 99 

REX (Tel, 884.165) 

L'esorcisla. con L. Bla^r 

(VM 14) DR ® 
RITZ (Tel. 837.481) 

Perché si uccide un maglslrsto 
con r. Nero DR % 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Ci son dentro lino el collo, con 
P Richard C 9 

ROUCe ET NOIR (Tel. 864.305) 
Catllornia Poker, con 5 Ceuid 
DR »• è # 

ROXY (Tel. 870.504) 

Sweel Movie dolce litin (prima) 
ROYAL (Tei. 75,74.549} 
L'avventurloro dei 7 msrl, con R 

Harmsiorl A 1 f 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

Ceravamo tanto amati, con N 
Manlrcd. SA * * • 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Il grartde Gotsby, con R Redtord 
DR 9 

SUPERCINEMA (Te). 485.498) 
Airport. con K Black DR * 

TIFFANY (Via A. Doprefls . Te- 
lelono 462.390) 
riesh Cordoi>, con j Williants 

(VM 18) SA ♦ 
TREVI (Tol. 689.619} 

Robin Hood DA 9 9 

TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Chinatown, con J N cholson 

(VM 14) DR ♦ 

UNIVERSAL 


SALA UMECIUO To'o Pmi* no n 
In imhl< hiimin C • • 

SPLENDID 11 1*0 i. mono , 

^ 0 11 \ ■ DR - 

TRIANON 11 trMcMi clc -1 vento 
Is J J s_. , ^ . 

ULISSE II eolonhdlo Biitlijl.oiu 
, . . tl vcnlT ‘jtiierali. vili'' n 

Tiavoln do un (inolilo destino * 

noll'azzuno mare d;o.joslo vO * VERBANO Un t.occo nmo pc 

r Mv., lo (V^l lA) SA • Dcboroli . 1 M ' l 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) ucaoran, ... ^ 

ZannB_ Bianca olla riscossa, con VOLTURNO An'jcli h.Muh. .m, 

VI^ToVl'À 00 • ^ ' 

Chinatown, con 1 N cholson rCD 7 C wi<-ir>rii 

(VM 14) DR TFR/E VlFlCr'’l 

^ ^ DEI PICCOLI- 5 coifomelt . l'j m 

SECONDE VISIONI i m.i. 

ABADAN La brigata dol diavolo, ' NOVOCINE Chi uccide. . Ch.Tlie 
con W HocJcn A • \''arnk. ^ 

ADAM Violenze erotiche 111 un car- j ODEON Kung Tu I invincibile 
core tcmminilc, co i G De o ! „ . . - ^ 

(VM 18) DR * SALE DIOCESANE 

AFRICA Novelle licenzioso di ver- j , 

voolio,o ! 

ALASKA- Jesus Christ superstsr, I -rf 1 1 ’^ t\, ^ ^ 

con T Nocly M .. I CINCPIORCLLl Tuli, ncomc o,.. 

ALBA; Nunu ,1 lnl.o della .j.iii,- 1 |.»,sioi.alan.c„lc co, J \ 

ALCÈ; ‘llMccotor^n G ' COLUMBUS 11 le.o.o d, M-, 

S « cumba 

ALCYONE Romanzo popolare, con ' CRI5OG0N0 5 malli allo dindio 
U To'jnozr SA * * | ^ r .. 

AMBASCIATORI Lo nolle de, de- 

moi.i, con £, Olncr DR , | vello t,np,onl»lo, co i M P 

AMBRA JOVINBLLI II corpo, coi *T 

EM Bolerno (VM ISI DR * MONTE OPPIO La l.allo., io ih 
^ torte Anacheti, con k P-' te*- 

ANIENE I 10 comandamenti, con a a,. * 

c He.lon SM * , NOMCNTANO Allenilo',e ernv-, 

APOLLO Luti della nbolte, con -, u .. 

C Chopl n DR * - . * . ORIONE Gli eredi d. K.n.J Konn 

AQUILA. La banda di Horry Spickes | n ^r> 

con L Meirn (VM 1 d ) A • • ' PANTILO Un^ nniei ,teno a Ro 

ARALDO- Il CB.o Dr.blile, con , “ , , 

M Cerne O ♦* I R.:0.:NT0RE Le n.erevnj io-,, eli, 

ARCO. All'onorevole piacciono le P''""» Carlona e del 

donne, con L Buiienc. I porcellino Vil,ll.i,r ccn 1 . U ^ 

ARIEL L'arrlvr.loi^”, a’ d'^Io* 1 SALA S SATURNINO Loie clo.v 
01 ^ ^ COI A Mnc Gl. 5 *■ 

AUCUSTUS* Ulisse, con K DolkiIoc I TIBUR 5 matti al servino d. le n 
A I Di' ho C * 

AUREO- Delitto d'amore, con 5 TRASPONTINA Stona de t.Me’tì 
bondrelli DR * *» ' ^ corlelli. ccn M A 

AURORAi II martello macchiato | * 

di sartgue, con G Ciubome , 

(VM 18) DR » 1 FIUMICINO 

TRAIANO Una donna e una ca 
""(VM^sToR nani,., cpn L ven.u C, G* 

BOtTO* Horror Cxpross, con C a 

Lee (VM 14) OR * * OSTIA LIDO 

BRASIL- Noi due senza domani, cuCCtOLO- Agente 007 l'uomo dal* 

^ ® * la pistola doro, ccn R Me ari 

BRISTOL- Jeius ChrIst superstar, a * 

con C Neely M * * 

BROADWAY- Agente 007 l^omo I CINEMA CHE CONCEDONO 
dalla pistola d'oro, con R Moorc I RIDUZIONE CNAL * 

^ , A *■ I ^Q ,5 . - ENDALS- 

CALIFORNfA- La lesta del lerpen- Ainbnscieton, Argo 

le, con t? ,^v no x. Atlantic. Avorio, Colosseo, Cnslal- 

d-frtfMrt AMA . ^ AA AA*" '<>. JoIJy, Fafo, Jnduno, Lcbion, 

CLODIO; AlJonsanlan, con M Ma* Olimpia, Planetario Prima 

d-«>V«i»ArIi\ ... .i . 1 . Porlo, Ouirinelta, Rialto, Sala Um* 

COLORADO- Il Ire dell operazione , porto. Sptendid, Trnjano di fiumi 

COLOSSEO cn A Verbano. TEATRI AI- 

COLOSSEO GII onorevoli, con A , ,, R^yhiera, Arti, Best 72. Celli 

1 D°,'o.<;rt’ih 

CRISTALLO- MI. mMll. un corpo s.TcSnkro""”'’ 
per amare j 

DELLE MIMOSE (R poso) I 

DELLE RONDINI Adolescenza per- | 

versa, coit f Benuss ■ l A 

DIAMANTE, i,‘L".iioVo’. c°oli G Proroga sino al 9 marzo 

C ennm i 

OORIA- L'arbitro, con L Duzzanco | __ 

EDELW|IS|' P,cdono lo .b^rro , "«ISluìIo’*’ 

ELDORADfS' Il nudo e >1 morto, 

ESPERIA- La sbandata, con D Mo 

ESPCRO- Il cucciolo, con G Peci 

FARNESE D'ESSAI; Jesus Christ 
superstar, con T Neeiy M -è-* 

FARO Trade Hern il eaceialore ] I 

bianco, con R Toylor (L 400) | w'*1 v 

GIULIO CESARE- L’erotomone, con , aSB^È 
G Mosch n (VM 18) SA 9 jHniaiH 

HARLCM All'interno quel bastar- | 

IMPERO- Un duro al servizio del- I 

la polizia, con J Brown I 

(VM 14) OR ★ 

JOLLY- Per tovore non modennl j ' 

LE 8 LON- Cugini carnali, con A | 

MACRIS- Tolò all'Inlerno C I ' -«rfHii.*^-*' ’*'**^ 

MADISON- S P.Y.S.. con C Could 

SA -è* ' Lunedi unico spettacolo ore 16,30 
NCVADA Vampiro story i Altri giorni 2 spettacoli 

NIAGARA Spruzza sparisci e spa- ore 16,30 • 21,30 

ra, con K Russell A 4* VIA C. COLOMBO 

NUOVO- Lo testa del sergente, i (Fiera di Roma) 

con 5 Rome (VM 14) DR # Tel. 595.954 576.400 

NUOVO FIDENC- Obiettivo ra- _ 
gazze, con W Ch ni C •• 

NUOVO OLIMPIA* Sono il se- i AilUlliini Ef^AUniilOI 
gno dello scorpione, con G M i Anilllllvl CvUHUltlIvl 

Volonte (VM 14) DR ♦♦n , __ 

PALLADIUM- Nipoli mìci diletti. rnwrnPCI l «fO 

con A A.t, (VM 131 S |*) ASTE - CONCORSI L .50 
PLANETARIO- Quatermass e la i- 

BstronavB degli uomini perduti , AGENZIA |)i*;f 1 i \ i (( 1 ,i >,0 i 

PRIMA PORTA» Spasmo, con R [il \onrici.i \nx''(h U ni.i’Vn n. 
Hottman (VM 14) G k j kÌ pt.^n st.tduli Imo poi 7 ? i ]!' 

RCNOt La vero storia del dottor 1 7 ) OCCASIONI L 50 

Jockill j ' _ 

ROM""', eccezionali OCCASIONI” Mo 

: RUBINO D’ESSAI- Il boss è mor- *>111, lampadari, quadri, tappeti, 
le, con A Oumn oOOetti vari, prezzi ultrabassissimi 

(VM 18) OR ♦ (Vie NomcnIana 171. Tei. 85 41.96 


1 COI 13 Reb iv on 

A * 

{ CINEf-IORELLl Tulli n-. 

lemc op- 

'' passionatnmenlc ;o i 

J \ 

C ll\ 

M li* 

' COLUMBUS tl tesoro 

eli Mi 

cum ba 


' CRISOGONO 5 matti alh 

a stadio 

1 L c n C1 u < 1 o I 

SA 9 

C. TRASTEVERE L’uomo 

dal cer- 


vollo iiopiantalo, coi M P cci 

DR • *- 

MONTE OPPIO Lo bnlla«jliD di 
torte Ai>ache&, con k Pi ti-*- 

A * 

NOMENTANO Atlcnzio-ie arrivi 
no I mostri A * 

ORIONE Gli eredi di King Kon*) 
A k 

PANFILO Un amoncano i Ro 
ma, roii A S i cl C • * 

REDENTORE Li mernviylios-* slu 
penda stona ch Carlotta c dal 
porcellino VJitbiir ccn L \. ' 

S > 

SALA S SATURNINO Love &to*y 
c 01 A Mnc Gl. S *• 

TIBUR 5 malli al servizio di le i 

in I Di' ho C » 

traspontina Stoni de lime’lì 

c de corlelli, ccn M A 

DR • 

FIUMICINO 

TRAIANO Una donna e um «i 
noglio, con L Venlu u C * 

OSTIA UDO 

CUCCIOLO- Agente 007 l'uoino dal¬ 
la pistola doro, ccn R Me ori 


CINCMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL • 
ACIS • ARCI • ACLI • ENDALS- 
Alrica Altieri. Ambasciatori, Argo 
Atlantic, Avorio, Colosseo, Cristal¬ 
lo, Jolly, Faro, Induno, Leblon, 
Nuovo Olimpia, Planetono Prima 
Porta, Quirlnetta, Rialto, Sala Um¬ 
berto. Sptendid, Trnjano di fiumi 
cine. Ulisse, Verbano. TEATRI Al¬ 
la Ringhiera, Arii, Beat 72, Celli 
Carlino Centrate, Dei Satin. De' 
Servi, Dello Muse. Oioscun. Eliseo 
Papagno, Panoh, Quirino, Rossmi. 
San Cencsio. 


Proroga sino al 9 marzo 


y4IM MASfOO 
SIINAIOO 






Lunedi unico spettacolo ore 16,39 
Altri giorni 2 spertacoll 
ore 16,30 - 21,30 
VIA C. COLOMBO 
(Fiera di Roma) 

Tel. 595.954 576.400 


; ANNUNCI ECONOMICI 

j?) ASTE - CONCORSI L .50 

.AGENZIA pi*;:Il \ i ('( r-t yp i 
hi \onrici.i \t'ix'*(h 14 in.i’Vi* n < 
1(1 pt*):n s(.,Kìi]ii limi poi 7? i ]i' 


Per un ambiente ben riscaldato... 


nj^istall 


... Fonderie Sorgato 


Piastre in ghisa ”ZEPHIR" 
Caldaie a gas in ghisa a norma di legge 

Deposito di Roma: 

Ottavio ARPINELLI 

PIAZZA GALERIA, 7 - Tel. 75.79.853 - 75.73.862 
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I fatti di San Siro imporrebbero una valutazione che va oltre la «routine» deH’avv. Barbè Allenamento de ir« u nder 23 ^» 

oggi a Pistoia con il Chiasso 

Già pronta la squalìfica del Milan La nazionale 

Impegno (ma è una I pnii Caiinirli? 

e pressappochismo giustizia che V”" ■ 

JuZ Tru^Z'rz :^::, | . 1 , i : I ^ mosehellieri affronteranno la 

rr: r™„rrs;:;: - va riveduta) ; Jraf iNorve.e:ia mercoledì a Firenze 


(fiori Pao/o Orfr!tv.:urio, <li- 
rettore di Tua(>^p<lrt, lamrn 
t<i una nostra presunta 
^n/a * SUI fatti di San Siro, 
asserendo che da noi si sa 
rebbe atteso < ben uliro mi 
‘ pestìo 

<4^ direttore di Tuttosport 
■ non possiamo che ricordare 
la nostra poswcioNC espressa 
senza alcuna reticenza, posi. 
‘ zione che e di condanna de 
, ffli episodi, ma anche di so 
- spetto che dietro r/aei di 
; snrc/im si celi qualche rn.-,u 
dt ben direrso dalle solite 
manifestazioni di tipo esaspe¬ 


rato Ahhnirno sci Ha che 
<' J.f prov Iic.l/toiìo fui r.lTM (.Il 
u p LI ur.i\ V (li N'emri' 
(l.i pm luiilatKi. (il esseri' 
Lin<i c'ini[)<)ne:Ue <li riuei eli 
ma di leiiNione che le loive 
e\ei-.i\e leiil.iiM Ili oiini mo¬ 
de (il t ri are jk I paese x, 
C'rrr/iorMfj che basti per chi 
ci cuoi dare lezione di « mi 
pelile V TuHo'.port conitmii 
pure a scrn-ere. come ieri, 
che '1 eiilpe\(jli som; u'a rioiv. 
.VoN CI ì)otra coinro/iyere di 
certo nel ^uo pressa])pijchismo. 


(ma è una 
giustizia che 
va riveduta) 

La mancanza di gravi precedenti gioca a favore 
dei rossoneri — Responsabile atteggiamento 
della Juventus nei confronti di Longobucco 








I PRECEDENTI A SAN SIRO 


San Siro rmchia, jx'f la s<’eoa- 
dii \olla, la scju.thrioa ma il 
campo ni-lanese e stato teatro 
anclte di a'ifi episodi ri: m'.etn 
pcpan/a. 

' La pnina \olla fu squaLf.cM- 
to nei 19C<>: nel eor^o delTai- 
contro Milan La/io, del ot¬ 
tobre. Parbitro Amtoneso fischio 
la fine con If eli antie.ix; .Man 
noce., «illora allenatore dei la- 
71,ili, elle stavano perdendo pm’ 
2 1. fece presente la cosa a'- 
l’arbitro, il quale ordinò la i\ 
presa del Kioco. Nei 'X la La/io 
nusci a se«n.ire il «ol del pa¬ 
reggio e al termine delia par¬ 
tita due es.iguati .scavalcarono 
la rete di recinzione, m.i ven¬ 
nero bloccati prima che nu- 
.scissero ad entrare in campo, 
Una folla minacciosa resto, a 
lungo fuori d.illo stadio e un 
gruppo di esagitati inlranso i 
vetri dello spogliatoio delTai' 
baro che nusCi a lasciare San 
Siro soltanto qualche ora piti 
tardi. U’episodio di intolleran/ji 
costò al Milan la squal.tica del 
cainix» i)er una giornat.i. 

Ma li campo milanesi' ò s*a- 
to teatro anche di altri opiso 
di intompcrun/a. Il 2!) gonna.o 
del ‘67. al 6’ del secondo tempo 
deU’jncontro Inter-Foggia, dopo 
• che l'Intcr .segnò il primo goni. 
:l portiere del Foggia, Moschio- 
ni, SI accasciò al suolo sostoncn* 
do poi di essere stato colpito 
da una bottiglietta. Al .suo po 
sto subentrò il iwrtiero di n- 
' serva Ballarmi. L'Inter vins+‘ 
por 2-0. Li\ botughetui non ven¬ 
ne troCattf.e l'arbitro Monti 
non fece alcun conno, nel suo 
referlo. doirepi.so<ho o la Ix'ga 
omologò il nsviltato scaturito 
sul campo. 

Il 14 gennaio del 'Gtì avvenne 
il famoso «giallo a doll.i mone¬ 
tina. Si giocava liner Cagliavi. 
.Mia fine dei primi 4.)'. il fa- 
pitano dei rossoblu. Longo, .'^i.i- 
va avviandosi verso gli s|)(>glia* 
toi, avendo accanto rarbilro 
De Rebbio. Poco prima di im¬ 
boccare il .sottopasviggio, Uon- 


g») st'M'iMz/.L> a ti-: iM Un ilir.- 
g«'nt<' cu'll ItiN I* lacaol-i', atcaii 

to .il coi’po do' g ooaioi'o. un.i 
moiiol.i ria ..l'iito l.:v »■' l,i con 
-'t'gno ad LUI gu.irilul.iH'i' Ni.'-,, 
'-uno poti.' ..ij'ilt rm.iis' di ,i\er 
\ isto l.on.'n ..ulpiio d.illa ino- 
lU'iina m.i d g,(n,iioi>‘ prc'cn 
ia\.i un.i i.i)nLU'innc al.'occliio 
do-iTo o ili b.iM' .il rclorio .ir 
biliM 0 I. g udice dociM’ (Il da'’ 
Piirtita vinta al Uaghari ikt 2 0 
un c.imixi rintor aveva vini-) 

JXM' 3 Ui 

(.111 ultimi duo oii’sodi di in¬ 
tuì loran/.L . 1 ', vonm'fo rupi'ti!- 
v.imento noi fobbraio del 72 
o rioirut'obi'o dolili -.tosso un- 
no. In (ittubro, al t»'rm.no del- 
l’mcontio Intel Cagliari, vinto 
da. ru 1 .izzurri por 10, i gioc.i- 
tori (.agliai',lani vonneru t<itu 
st'giKj ad LiiM V lulonta 'Uss.mo. 
hi. lebbra.o. .meco, .M.iz/ola. 
no! cui'O d; Intcr Calanz,iru. 
voniio (ulpiLo e mos*o ho. da 
un.i parili,I d. Villo 

Le squalifiche 
dei campi 

Ecco II fotolc delle giornafe 
di «qualifica de) campi di gio¬ 
co In Serio A nel dopoguerra i 
ATALANTA 1 

BRESCIA 2 

BARI 4 

CATANIA 2 

FIORENTINA 3 

FOOOIA 2 

GENOA S 

JUVENTUS 1 

LEGNANO 9 

LIVORNO 7 

MESSINA 1 

MILAN 1 

NAPOLI 15 

NOVARA 1 

PADOVA 1 

PALERMO 5 

PRO PATRIA 3 

ROMA 7 

SAMPDORIA 1 

TORINO 4 

VICENZA 2 


Dopo l.i grande p.iura d: 
domo.Kca /«cto dietìo la 
porta luventinu, piu in alto 
dei " conunandos " - nu lui 

iMccontato un uniico di lede 
ro.s.'.oner.v -- ed ho piotato 
un r/ros,so spavento. Ilo det¬ 
to: adesso la polizia spara i 
candelotti, adesso (iuaìettno 
cade e si spacca la testa. E 
poi Inori dello stadio, un eie 
ma di buttatila, credo pro¬ 
prio che allo 'itadio non ci 
and/o piun), dojjo lo .sdegno 
del lunedi, con le sue parole 
di cond.'inna o di .duporo — 
uno stupore talvolta vsaspelto 
ed ombi',itamoiito raz/i.st.v co'- 
me nel caso di ehi si .scimela- 
non tanto i>n'ehe gli ' 
inctclcntl .siano aevadut:, ma . 
porche que.sti abbuino tro- ' 
vaio la loro -sf'de San Siro j 
e non al S. Paolo o .ill'Olim- 
p:co — e ancora dopo le po- I 
lemichc Inevitabili ed intrin- 
siche .sulla liceità o In con¬ 
venienza del rigore conccs.so 
dal signor Barbaresco, l'opi¬ 
nione pubblica .sportiva .si 
concentra (nw sul tavolo m.- 
lanc.se deH'avv. B.irbe. unico 
magistrato del calcio protos- 
sioni.sta clic avoc.i a .se la 
re.sponstvbllità d; riudicaire 
penalmente una delle tante j 
domenich*' amare di quel I 
gioco che e e dovrebl)e es.se- 
re [\ pm bello del mondo. 

TI dramma di San Siro prò i 
pone, come abbiamo già sot- , 
tolineato, una .sene di prò- i 
blcml che andrebbero ben ol- I 
tre la giustizia deH'avvocato ' 
Barlx\ I 

I W’pplstl che hanno agito 
in tribuna e al cancelli o che 
hanno spar.vto mortaretti In 
campo non possono e.ssoro > 
confu.sl con l tifo-.i <11 parte 
ros.sonera. In guo.Uo .scaso 
non regge piu 11 coricotto di 

« responsabilità oggettiva ». 
sul quale ixiggla l'accusa c 
quindi la condanna di Bar- 1 
bò. Come è po.s.slbile In altro 
parole riconoscevo in quegli ' 
incidenti l.v rospons.vbr.itu 1 
della società ro.s.sonora? 

II metro consueto della | 
giu.sti/ia vsportiva non vale 1 
ovidontcmcnte più. Occorro- | 
robbero una valutazione d! I 
altro tipo, Djiv,\nti a fatti 
nuovi occorrerebbe introdur¬ 
re concetti nuovi d; valuta¬ 
zione. Difficile, consid^’nili¬ 
do lo cautelo della Lega cal¬ 
cio, che questo avvenga oggi, 


Le relazioni di 'Vittorini, Querzè e Frasca 

Dibattito allo Spallanzani 
sul ciclismo per amatori 


I.ntcj'eùsanCe e qualificato t 
) «tato 11 dibattito che si ò svol- 
( to airinterno dell'Ente osjx'- 
l dalicro Spallanzani, org.vniz- 
7Rto dalla società omonima, 
e avente lo scopo di met¬ 
tere in risalto gli aspetti piu 
I cnriUterlstJci deH'attlvlta ciclo- 
amatoriale. 

f II dibattito -Si è aperto con 
\ l'intorvenlo di Alfredo Vitto- 
«. rtnl ISC. Spallanzani! che. nel 
' ringraziare tutti I convenuti 
1- anche a nome del d.rlgen- 
' tl deirospcdale. ha ribadito 
ì le caratteristiche che dovrob- 
bere contraddLstlngucre Tatti- 


E’ in edìcola il n. 18 di 



Mensile di informazioni sui si¬ 
stemi id«olo«)ici del nostro tem¬ 
po: televisione - stampa • ci¬ 
nema • religione • libri • pub¬ 
blicità • scuola - azienda. 

In questo numero; 

InchiC'.la sull.i na-.c.M .i ho 
legna <1: due miov i gioì'.’?.ili. 

< 11 Foglio c (Il PodiM/zi <• 
Gorrieri e il (^uoUdiano » di 
Tosici o Conti [ntorvi'-'a con 
Luigi Podi'a/zi. 

Do[X) vent’ann, ri'uisa' .t Ki- 
ron/c con II Nuovo ■, un 
quolidi.tno di sini-tr.i I no¬ 
mi dei primi 18 linan/..il(i’ 
Ultimo notizie sulla [no-.--,- 
ma uscita del nuovo Mon¬ 
do i-. Il tosto del (lucuinonio 
prosont.ito dalla ag(.'ii/ia U. 
pubblicità PublirUor {X-r .1 
lanCiO del settimanalo. 

Intervista esclusiva di «Pri¬ 
ma * con Pclor C.ilvooorossi, 
direttore della grando cas.i 
editrice inglese Ponga.n 
B(X>ks ». 

La Federazione Lavoralo”! 
motalmcecaiiici. in vist,i de. 
• contratti collega T. ton 
ITO alla jx'r.foi'ia con una 
rete di teloscnventi. 


Ed Nuova Soc.et.i Spn 
V a Cappuccio 12, M '.ino 


Vita cicloamiitorlalo e cioè, m 
primo luogo, ;l ripudio dt tut¬ 
te quelle torme <li agonismo 
csa.sperato che tuttora .si ma- 
nlfo.stano, .sixcle in determi¬ 
nato regioni. Vittorini ha ag¬ 
giunto die ò quindi neco.s.sano 
condurre uni battaglia di 
oriontamonto nello .società, ne! 
circoli o noi Crai a/iondall 
.ilfinchó Talllvitii clcloiufs”;- 
ca po.-.sa r.s))onclorc a clotor- 
mln.iti principi di ordine .so- 
c.alo o culturale. 

Molto apprezzato è risulta¬ 
to poi Tintorvento del dottor 
Franco Qucrzc (G.S. Corvia- 
lon .1 quale ha svolto una 
religione .sul tema «aspetti 
sanitari nel Tatti vita c.cio- 
amator.alo Il doti Quoivo 
ha d-‘nuncia(o con forz.i. r.- 
scuotondo con ciò Ta.sscn.-.o 
di tutti 1 pi-o.-ìOnt,. la gr.ivo 
cnr'MV.i che emergo alTatto 
della vi.iit.i modica <11 .donel- 
ta. .s))etio f)or i clcloanvito- 
n, elv ri^oT-n', .1 ji.vi di*'.- 
lo V jTo. :.i una (orm.ilk.'t bu- 
rocrat ca piuttO'to die m un 
approtondilo (‘sninc .-.oecUili- 
sflco dello condi/innl fls.che 
<lo!ra'Oir.in’e c'clo.-portivo. 

Il cl(jtt Querze, dopo aver 
trattato i piu diversi a.'.ixtft 
.sanitari d'^lTalt.v.tà clcloaina- 
tonale, h'i condu.'.o ;l suo 
api^laudito Intervento sottoh- 
n(Mncio .<i n'“(e.s.-.ita (ho lo at- 
tiv.ta del c.dusmo .-.lano sfun- 
prò piti so-sUinzlate da mo- 
menu di ricc*r(M e di acqu.- 
.slzione <{ cono.->('cn/e inecl.- 
{() scicni [l.che, .-.ullc rc.izloni 
del corpo umano .tll.v pratic.i 
d'ilo sport c.c!..stivo per In¬ 
dividuare .sempre nie/ho l li¬ 
mili d .slorz.o a cui .sotto¬ 
porre Il g.ovane o T.iduUo. 

In questo sen.-,o egli ha au¬ 
spicato dibaltit' d. medici e 
insognarli di Educazione f.- 
,sic.\. r.cerche, produzione di 
di'.iJen.se, ov.’utuah cor.-.i por 
diri'zenci (vc 

li terzo ed ulLmo relatore 
della conk'i'enz.L e stalo G m- 
liano Pru.sca (Uisp) con 11 'e- 

m.i >^C.c.!stno e tenitor.o/. 
1,'intei vento di Pr.is..a. hi me-.- 
so .n (hiar.i ovldcirz.i com-' 
i! settore del (‘ldotun->mo sa 
inve,stilo dall'nconnmo p u 
e.sa-.per.iio e d.i torme di pro- 
;\'.-,.sioni rr.o Da c .u no di.co'i- 
dono, .-.econdo Prasca. dei mo- 
dell di comportamento per 
Oli; la ni.inite.st i/ionc c.clota- 
ri-.ticu vi’nc .s<'mpr(‘ piu con- 
I cep.ia come una ..on'a (tgoni.s’i- 
ca (he risponde e-,c!iiiivamen- 
te a.le sjmuc d. ex corridori 
' 'n ( I "i.i di un,a i n'.'e”(l ta 
glor.a. Egl. h i .truo.'a azg.iin- 


' to che. in quo.-'to mo(2o, il 
cicloturi.sla .inzlclu’ e.sscre un 
uomo che ricerca .n un,i do- 
tcrminaU attivila il p.acero 
di scoprire il nostro Paese 
e di faro una attività di for¬ 
mazione e rilormazlone fj.si- 
, ca. diventa un corridore u 
I lutti gl. ol'ettl spo.s -,0 con gr.i- 
^ v*' nocumento della .stia .salu- 
' t«' Frasca ha quindi condii- 
j .so cucendo che l’alt.vita ciclo- 
I turistica va indlrlz/ita pre- 
j v ilcnlemente a manirosl.izlonl 
' decentrate di comune, d; qu.c*- 
j liore con finalità di gita, con 
I Itinerari turistici a .sostegno 
' dell,( concezione clolTuso del 
' tempo libero e della tornia- 
zione fisica ed intellettuale 
ciolTuomo. In que.sto qu.id’.o 
.'a lavf’c.a di itinerari p.irt.- 
colar! e la battinglia dclTUi.sp 
I per i-t:tu;r(' circuiti chiusi al 
I traflico che garantiscano n- 
I c( lumita de: cicloturisti e .s'zm- 
I pre .secondo Pr.a.sca. un pre- 
j cl.'O impegno di lavoro. 

.Sono quindi intervenuti n"*! 

I dibattito Ponti.->.so (che h.i 
I iX)i'talo ai pre.senll .1 .saluto 
! del ComiMto Regionale Liz, i- 
' le deT.i FCI e qU'-''lo dei,a 
I .Xs.socuiz.ione .MIet. A/zurr. di 
I Tt.ilia). Avincoia 'Crai Clinua 
[ Mo.scati». 1/alloranl (Commis¬ 
sione clclotur.smo CRf,.- 
! FCI! Isai.i lUi.spi. Eu.san: 

I 'G, S \’.i llor.inl I. F^tnziiil 
I 'AICSi e Tiombon. (S. C. Ho- 
! mani dello S])oit), 

I z\; terni.ne degli interventi 
è .--t.ilo sfiJ.ito un documento 
' ch<> .si )}uo ri'issume’v "i riue- 
! sti tre concetti' <(Ij’att v.'.i ci 
j cloturistica cT’V'p o-.s(M'e lon 1 i- 
I nient.ilmento ricreat'v.i. di im 
Iiegno del tempo l bero, d. 

1 rilancio deM.i biciclelM come 
< wc/.yo di gita, di r.scojierta 
1 dell»» bellezze natura'l d'd no- 
! stro Pae.se e di '.'la alT'ir.a 
[ aperta L’atlT. il.i amatorial'’ 
I deve rltiularo Tagon..strio f.'-.e 
j s’),"'alo. con tu''e !e colise- 
( caenze n*'gativ 'dop.ng, tee- 
j me sino. e](‘menii d, protcs- 
.sioni.smo, distan/<’ ecc-’s-sivc. 
' ecc.l T/.lf’lVtà giovanile e; 

I dista a deve lo , 'ipo 

j d. .ivvnrc i! r.igizzo. gradua!- 
[ mente ed IO mona amente, ni 
1 l.i pratua del c.dlsmo, per 
I condurlo ad attività agon).:j- 
i che oppure ad attivila tia;-.- 
! .stlche .im.itor..il . v'co'ido la 
j sua lib'i'ii .scelta» 

' f/i .S C Sp illanzanl ha 'noi 
. tie propoilo ri, Mro T. ,(Q’i.(- 
di'i'no (teT.'i B (l'M'a» con 
quello ( .be v/"'m detto o :>:.e 
ixisto in que.sl. d b.il* 11, li 
pro.-..s mo del q'u.il avi a co 
’i.e 1 e i;a f.a . * il e di- 
. le..de .n bu .t. !e' i.i ; 


anche .-.e ceri, attegg; inienti 
dello ste.sso presidente Frati- 
eh. hanno in un certo .son- 
.so anticipalo un aecenno di 
rinnovamento M.v unto, co¬ 
me e probabile, rimane co¬ 
me e .stalo .smora 

1*1 allora due com’ appaio¬ 
no .scontate' Tinfl.zione del¬ 
ia sconfitta per 2U Mil.in 
i<l«l momento che la cas:.sl:- 
ea confort.i l.i lesi della ga- 
j’.i portata a lerniine solo 
per non es.ieerli.vre ull^r.or- 
mente g-li .inim. .sugli .spalli 
ed in c.'imjx) e jx‘r liitela.’'e 
Tincolumila de. pre.sen’.. m.i 
pratleamentc 'giudic.Ua chlu- 
s,i nel momento degli inci¬ 
denti» e l.i .squ.iiil.ca del 
campo d. San Siro propor¬ 
zionai'' all.» gravila dei lat¬ 
ti ri|x>rta:. <lal rappoito ar¬ 
bitralo ed al precedenti In 
mento. 

Lu sconfitta a tavolino per 
2 0 viene data ìxr .slcur.» in 
quanto Tarticolò 8 del rego¬ 
lamento di disclpl.nu. al com¬ 
ma «A», .slablli-ce )a .-.an- 
z.ione )u quel termini qualo¬ 
ra la .società sia ritenuta 
'( oaaeltiroinente responsabi¬ 
le di latti o sitnactoni che ab¬ 
biano influito dee/so aj ruffe 
sudo '<i'olrnfnenfo dt una ua 
ra o che ne abbiano impedì 
to la regolate elletluaitone 
a meno che v( f/ usuHoto 
erentualnicnte t'onsecfuito sul 
rampo dalla squadra avver¬ 
saria 7ion sto ntioìiore aalt 
elietti della diHerenza retm 

Fu per que.-,to che m o(ca- 
sionc di Napoli-Juve. B.irbè 
omologo il 6 2 bianconcro. rl- 
.sultato migliore cons('guUo 
appunto .sul c.ampo; mentre 
oggi, provata la re.spon.sabl- 
Uta della .società, non può 
certo omologare il 2-1 di S,an 
Siro, rlsuir.itc peggiore agl. 
effetti della dilferenz.a reti. 

La te.sj difensiva .sostenuta 
d.al Mil.ui — ix'raltro molto 
debolmente — si ba.sa appun¬ 
to .sulla unon rcsponsabi’ità 
ooaettita della ■iocieta .n 
merito agli incidenti S; dice. 
Cloe: 1 gravi episodi di S.in 
.Siro sono da .ittrìliuirsi .id 
elomeiU: 'solati (he 

ne.ssuno mette in dubbio» e 
non .si vede perche il Milan 
debba pagarne le (On‘(('guen- 
zo. Una linea difen.siva g’à 
bocciata dalla, casi.si.ea pre¬ 
cedente. come nel caso ap¬ 
punto di Napoli-Juvenlus -- 
per re.stare vloni nel lempo 

— od in tutti gli altri casi, 
compreso quello di Napoli 
(petardo .scoppiato .sulla gam¬ 
ba <11 Silvano Villa» (he .is- 
.segno la vittoria al Mil.ui. 

Nes-,uno molte In dubbio 

- netl’.imblto d. uni gmien- 
lo rev.'-lone <lel diruto sixu*- 
tivo — eh»' effi'tl.vamente 
la società nel 99 per ceiKo 
dei casi non si può identifi¬ 
care nel teppisti. Tuttavia, 
finché li regolamento non 
verrà mod.ficaio con norme 
più aderenti alla realtà, quel¬ 
lo che è stalo valido per 11 
Napoli Io .sarà anche pm* li 
Milan, 

Sq u a h 1 1 c .1 ce r Ui. dunque: 
Tenlltà della quale e comun¬ 
que ancora incerta Elfeltl- 
vamente quello che può sal¬ 
vare il Milan e la mancanza 
di rocldivitu. Tejx'ndo con¬ 
to di que.sto --e del fatto 
che tutto sommalo l’nrbilro 
non ha jxluto vedere quello 
che è .succes.so ai canci’lli 
1.1 .società rassoner.a polreblx* 
cavarsela con una condanna 
ancora mil(* Dic'amo. p(‘r 
mite, una giornata piu una 
torte ammenda riconoscendo 
-- in questo il minimo <lel- 
la pena Un turno di .sospen¬ 
sione e In fon<lo la speran¬ 
za dei dirigenti mllanist'. 
due turni la previsione degli 
addotti «1 lavori non ros'-o- 
n<*ri e d'*l giornalisti che si 
occupano di giustizia .sporti¬ 
va. tre turni l.i pena ma.ssl- 
ma che g à lu inll'tl.i al N.«- 
poli (e po* nclotli») .i eaii.sa 
deila sua recidivi’.’i 

So tanto ci da ta,Uo. il Ml- 
!-in dovrebbe uioc.ire m cam- 
J30 neutro non .solo i.i part.ta 
interna con la Roma ma an¬ 
che 11 deibt' (on Tlnter « .n 
questo (.ISO s.iv^bbe danneg- 
giatii anche I.i .soch't.i n<‘- 
vaz/uvra*. K’ probabile che 
la .sede prescelta p'*r iMitram- 
he !(• iJai’Lite si.i Veron.v. d.vl 
momento elle gli scaiuer. 
giocheranno in trasferta (a 
Brindisi e .» Novara» nei due 
’urff) «Int/’rm» del Mil.in. 
(fio lo .-.'.ubo preve<le un» 
agibil.la ^u!lIclente. che \\ 
citta ... coline i luor dilla 
Ix^mbnrd.a e .i )j‘u d. 80 chi 
lonietr 

Neirallese d' conoscere le 
decisioni di B.d’b»’. cl.t jur*-' 
rossonora non si -.t.i certo 
ziti:, .àveva comincato R- 
vera la scorsa .seti.ninna 'e 

р. -.icologicaniente '1 c.in'l.i’io 
-.embra or.\ essi'rsl jx’nt.to. 
purtrop)», col st-nno d. ix»!) 
pro.sogue O.agnoni oggi, do¬ 
lio av«’r resi.stito oltre i l'ml- 
ti de) .suo cai’ìttere G’.c'^no- 
ir ha sparalo contro B.u'ba- 

resco, accusandolo, esme m'- 
nimo. di (ontlnuatsi (( ni’o 
));a » Tl rigore ('(‘ra o non 
('era'’ Og-'i. dopo qia-To che 
c successo domenica In fon¬ 
do non in’eress.i p ù Tnte 
re-.s.i .nvece il ’’e->pon.'-ab.le 
at*('ggi-nnento dell.» .Juvenlu.'. 
e dell'Ale en'rambe hanno 
deciso d p’inire TiOngolnuco. 
r‘ severamente. jX'j’ il 

с. ib le ( h»’ e (OSl.lfO 

una lirut’.i. feria a flor.n. 

Gian Maria Madella 
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LLirbitro Barbaresco lascia frettolosamente il campo di San Siro tra le grida oslilì de» tifosi 
milanisti ai termine della partita Milan Juventus 


I Stasera a Napoli (domani differita TV) 

! Cotena: nuovo assalto 
i al titolo di Jimenez 

I II napoletano vuol rifarsi del rocambolesco k.o. (si trattò di una 
i gomitata?) subito a Saragozza - In palio !'« europeo » dei piuma 


,N.\POLI, U 

INuiuin. .«'i'» a Napoli, per 
la priin.i -.'oita. un pugile eli 
ca.'-.i tcntcr.i di conquistavo 
Un l.tolo ouroiX‘ 0 . Si tratta 
<1: Elio Golena che meontrea 
lo spagnolo Jo.se Gitano Ji 
menoz clolenlort» del titolo 
oontineni.ile dei pe-.l piuma e 
che g..( h,» r(^^pl^lo lo scor.so 
anno i lu .ipri.e» a Saragoz- 
z,i un altwcto del pu- 

g !c n.ipolebiiio 

In (iu,*i:<» (.rco'tanza Tm- 
contro (onchi.'.e con un con- 
lo.->iaio ko ,1 ;>och; .second, 
d.i! terni.ne delle regolan.on- 
l.ir; quindici npr(‘.se. allorché 
Cotena era in v.inlagglo <Jl 
d’jo punti, un.i gomitala, .se¬ 
condo il (( cUm )> lUiliuno; un 
diretto destro, .secondo gli 
.spagnoli. La rivincula era .su- 
t.i progr.dTimaUi per il 18 
<1.cembro .scor.so a Torino. Gl 
Ju un primo rinv o al 29 gen¬ 
naio. ma uno sciopero locale 
deg.i ojxratorl telovi.slvi le 
<•»• .saltare anche que.sta da¬ 
ta L'organizzazione decise 
.illor.i, dietro anche Tlntcre.s- 
.samenlo lmanzi.ino della Re¬ 
gione G.imp.inla, di dare a 
Golena ..i pos.s:billta di com- 
baitelo in 

Elio Golena .si e prep.aratn 
per que.sto incontro molto in- 
ten.samente negli ultimi venti 
giorni, .sotto la direzione del 
.suo nian.iger. Rocco z\go.st;- 
no, co.mpiendo 'J3U chilometri 
(Il looting o mcroc.ando 1 
'guantoni nella pale.stra della 
Cainpora con i colleghi d. 
« .-xuderia >' U.',a;. Duma, Siin- 
che/ V Berg<»ma.-.co. La eir- 


(ostanza evidentemente è del¬ 
la ni.is.s;ma importanza per U 
j napoletano che parte con 
] molle jxD.s.siblllla di .succe.s.so. 

L,i sua boxe veloce. Inccs- 
I .s.inie con continui .spostamen¬ 
ti .sul nng. grazie all'ottimo 
gioco di gambe ed al conti- 
I nuo mulinare delle braccia 
I (queste le caratteristiche di 
I Golena», ha già mc.sso In dii- 
! llcolta il campione .spagnolo, 

' S(» vince, ha detto il pugile 
' n.ipoletano. .sturerà le Ixitll- 
I elio della sua cantina, circa 
-JOO. m cui (' r.ipprc.sentato 
I tutto II mondo enologico. La 
I .signora Maria, che da bordo 
ring ha .sempi'e vi.sto vincere 
U marito meno che con Ci- 
vardi a Piacenza, e la .sua 
jKirtafortuna; ha pronte 17 
pt'llioole jxr tiJmare tutto 11 
I combattimento. 

I I/incontro .sarà diretto dal 
1 Ixlga Desgam, mentre 1 glu- 
I dici .sono lo .svizzero Ncuhold 
I che fu arbitro a Saragozz.n, c 
il tedc.sco Tom.scr. L'Incontro 
.sar«à toletnismesso m diretta 
j solo per la Spagna, mentre In 
I Italia .Sara lra.smcs.sa una ri¬ 
presa differita giovedì. I) 
I match di Cotena avrà inizio 
1 alle ore 22. 

. L« riunione al Palazzo del- 
■ lo .Sport comprende anclie 
' que.sil altri incontri tra prò- 
I fes.sloni.sti; .superleggori: Ber- 
I g.ima.-co (Na^ioll) • Martmez 
1 (Siwgnai m otto npro.se; wcl- 
I ter; Seta (Naixili) • De Plano 
I (Como» In .sei ripre.se; Ru.s.-,o 
I (Napoli) — Lazzari (l'^iren- 
zx?» in .sei ripre.se: Mcrcu 
(Napoli» — Serangell (Roma» 
in otto ripre.so. 


sporlflash-sporfflash-sportflash-spoiiflash 


• IL RIENTRO DI MARCELLO FIASCONARO in gara costi¬ 
tuirà il motivo piu interessante dei prossimi campionati ita¬ 
liani di atletica •< indoor» che si svolgeranno ni palasport 
della fiera dì Genova il 18 e 19 prossimi. GII altri atleti 
n/zurn piu in vista che prenderanno parte agli « Indoor » 
genovesi — esclusi Mcnnea gin partito per gii Stati Uniti c 
Oionisi in condizioni fìsiche imperfette — saranno Fava, Sara 
Simeoni, Del Forno, Bergamo, Ferrari, Guerrlnl, CIndolo, But¬ 
tar», Gabriella Dorio. Inoltre saranno di nuovo di fronte — 
(Jopo la riunione di domenica scorsa per II premio « Emilio 
Lunghi » sempre alla fiera di Genova — Cecilia Molinari e 
fa genovese Rifa Bijtfiglferl, Preitdcri parte fnfine, Zarcone, 
il vincitore del recente « Cross dot Campacelo ». 

• ANCHE QUEST'ANNO LE TRATTATIVE por i trasferi¬ 
menti de» giocatori di calcio si svolgerebbero per la parte 
predominante alThotct HMton di Milano. Ne da notizia un 
comunicato diffuso oggi dalla direzione delTaibcrgo milanese 
che precisa che « sono già in corso coniaUi con le presidente 
delle associazioni calcistiche per l'apertura delle liste di 
trasferimento dei calciatori per il 1975 ». Il comunicato con¬ 
clude smentendo le notizie «circa un eventuale trasferimento 
In altra sede » della campagna acquisti-cessioni per il cam¬ 
pionato. 

• LELLA LOMBARDI, l'unico donna che ho partecipato con 
nsuitoti di rilievo a prove del campionato Intercontinentale 
di formula 5000, debuttcra il 2 marzo prossimo in formula 1 
partecipando con una « March » al gran premio automobili¬ 
stico del Sudafnea. terza prova del campionato mondiale 1975. 
Lolla Lombardi avrà a disposizione ta vettura che è stata di 
Vittorio Brambilla, il quale disporrà di un nuovo modello 
« March ». 

• DICIASSETTE CAVALLI sono stati annunciati portenti nel 
premio Nievo, in programma venerdì 14 febbraio nell'ippo¬ 
dromo di Tor di Valle In Roma, prescelto come corsa Tris 
della settimona. Ecce II campo: Premio Nievo (L. 4.000.000, 
handicap a Invito, corsa Tris) • 2000: Solofra, Facoltoso, Na- 
gami, Loch Ness, Oasserin, Tibidobo, Mefisto, Romollo, Kam- 
busa, Lydia, Cczannc, Noire; 2020: Sonoro, Qulfuni, Valletta, 
Paso Doble Ecuador. 


In Giappone 
Canada e USA 

Otto gli 
azzurri 
alla Coppa 
del mondo 


.MILWO. Il 

(ìli vD.iiui', .izzurn chi d.vpu 

tcr.dUK» k' iiidv»' (il Go)-);»,! rlr'. 

niondo in piom-.ininhi oliii'oci'.i 
no dui 21 (cbtji'.iio .ti i.» 

''Oll.inhi oUu Uii-Uiw; 
Thcx'ni. Piero (ì’-o-.. P.iolo ]')*’ 
Chiesci, Jk'i'tKTl l’i.iiik, F.iiis'o 
ILidiei, T-no Pii''i'()i: o\ ,tnn.i, Il.i- 
no PegoiMi I ed lJ('lmu;li .keh. 
mnizi. Min duo diMS's.si, .iz/ui'- 

1 '/. Ntefono \nz{ e (ìnd/.ino Bes 

son. tindi.iiiiH» in mi nionienio 
s\K*(.'(''s‘.i\o in XineiM'.i [kt jioii-i- 
l),ii'U*ei|>,iie di di'-ie 

N.i lilx'i'.i in progr.irnm I .i Imo 
febljr.iio svilii' ne'> i e,in,uli"'i d, 
(ì.mb.tldj. 

Pel' (ju.oilo iigu.ird.i ,1 -elIoM' 
IV-inmimli'. !.» six'dizioiir .u'/ni'i 
s.irà lonn.i’.) d.i ito mjU' .iilfii’; 
(.'l.iiKÌui (liorn m ('''slui.i T.mi'- 
\rii.'oni e Diiivel.i \ lix'i’ii. ],.! 
Uioi'd.m, si 1 . 11,1 loglicre ! mL’r..- 
s.itur.i .d p(»i ^o d<''-t.vi luh (| 1.) 
ehi’ g)i»rni) di .mi.uix» svil ])ii 
\ islo .11 mode <i,i ] m • > i ikt i 
(ìKippone Tl» r,i d i ogni iiiipi d 
ineii'io. il Selli») «■ 'Umi ih --.ii ,i 
diri'Uo d.d d.i i l'o i .l'Jim i o 
M.ir.o (.'oh !i e iimipo.'.o d.ig , 
oTcn.Pon Pi'i'eedi v Mesviu'i* i» r 
i! si'Pore ni.isi)iile «' d.i \ .(h pi r 
(iuello leniini.m'e J.,.i p.i’'tenz.i e 
previst.i ixT ).i ni.illm,i',,i di s.e 
b.dO plOssitlH) 

(ìli .diri svMtoi'i i' li Si i.i'.i'K , 
.(/zini'e l’setiis] (i.i (|uis',i speù 
/.Olle p.ii'li'iipei'.iii.'io .iT.i i pi'i's i 
dell' e(nni»‘tiz.(»ii. di Topp.» Imi 
f'oji.i lite. ;«'!• d '■iJPiic misciii 
le, u\ sviTe llr. n’iii-.i<i 

x.icelie (Il .Iijsii.i jl i;» t« hbr.t.o, 
nieiìtii IHT i' si'i'di, 1, ii'iiiin 
le sulle ne\ i pure 111 u-.'(i\ ,u i hi 
di \ ;. soker ’l’drv i! JJ !el;!ir.i e 

Per il' piove (i. (opp.i de! 
Mondo j] i.ili'Jid.jro if« i lon; 
noe od: eoie.ino loinpi i iidt : 

• d.d 2] .il 2 ; ,1 Ne.dj.i i(> 1); 
IKUÌl’l imo ski.uitl spCv ,.l « Iti I 
sellili' ed Lino li ni’i) n V ei! uno 
sì.doni gni.iiUe in.isili ,« l'd uno 
leiimìiiiiii . 

• d.d 21! lebln .1 o .1 ' : ni.i: /Il 

.1 (ì.irib.i !(l, I (’ iii.fd.i I ’i'M d, 

sii's.i lihei'.i ni.INI' !ur ( ij un i 

li-'nin.nili', < d uno s .l'oin 
g.in’.e inuseh. (d i.'nj l.mm. 
mie, 

• d.ll J 1 lì l'i ni II/'» su r' ne 

\ j degl. SI i' I •! 1 ,1 S in \ ,1 

.1 \ MIO s'.doni •>p( u 1 « ni iti 
]«• ed uno li'-nm.f m « d \j'ie 

-.’.dem g,i: rii 'ni. h. » «• u » > 
lenimmde 

],.i G('|'p.i del M.miiu l'iVr,'» 
s) l'one’ufJi i.( 1/ ! I i •) '» i 

via’'di'n.i. di' .11 i' M 'n , ■> 

I on uno s',i I II11 pi' I , ,) ',,1 
m I .uopo 'li I 'I ,ii'« ' ,11 e,un 

po Icmni.MM.. 


Dalla nostra redazione 

FiKEv;^E. :: 

Contro g.. . .’ z/ei del 

Cn..^^se, , 1 ,' ,1 ’ 1 ci .1 •' 

n.imen’o .,i l’i.n.o du- 

ninni .ide U» » irb.’.'o M' .),• 
( 'K ( I .i! o e I uni ,1 1.1 ■ 

(I P. ’O .1 " U’ide) L*': . 

I iì«' ne. ' 7 .- .e d .Ipr e, le. 
(|.i.id:'i> di . .1 Ceppi F nop.i 
do\ : Il ,'u >';■); ' .i)‘c , F'iJc 

2 .( ' de.. I r I o 1 , V, ^ ;,de; .1 
inni PO I () ; ..c "z :e i' < 

!o lìinz o m P.i. (J p- .-). 

Cilv'd.n. G. ;r .Mo," u B 
ni Cj]',iz,nin. Pene , C,(siiis.i. 
D A’n.i .1, Ci.i; • '.mo Ne. .i r 
P‘ (' i Con* .M)-.' ■ i ’ .1 r.. I . 
D mi)\ .1 s..br'.V, ;• .1 .1 c Jhe 

ci ,1, D. B.ii ‘on m-n - p ■ c .i .i. 
P'Vo (!, O' O: .md a. 

po...;(i (I, Cirnz. ì... >• C.i lon. 

j Ol h»'. <1 I V n ’ ; .1, .m: ; 

tuendo Cu.s.ir ,» 

].n !(;. .nn ' one eo,r ; i; .i 

nien’L’ .id .i.'.'c -.o te. e ,s;,i;.i 
nn KI’I oe ■ d d CT He- 


(.): .ind II. 

'' C.1 lon. 
mi; 


M ' one eo,r: li .1 
. 1 .'.'(’ (1 te. e ,s’.,i : .1 

i oe ■ d d CT He- 
([...ne i( proi.snto 
(’ Si "iC! o,<> 


I nni d.n , 1 ci...ne i i pr"i .snto 

c Si "on c;,o 

< ìiciiinni) I ri’ie t ■/'I'!} .1' 

I mo /)(js 'o lo lo'i' </( .ilo 1 ): 

I ISmlvonic. ihc c QUI (/;;•,'((/ 

I lo e lini ’ de'. Iute- ( )ic a r 
i 'ticui Vi sc'utu Cfìirrrr s< c 
1 pu'scnluto u' vniu'io cuiv- 
1 s(vì<lo una noie! ole lontuH 
) luta a 'u cc"( la desini, Si.'- 
ii'a con lu aonihu de^'ru fui 
1 ,'(/ fasaula pi r una lU'-Ui fe- 
I l'tu ì.poilutu 'u’IUi sian'io 
! CO'.’ • M‘ nn •. 

A! .1 cionj.mcl i pm q.i.n. r.i- 

, j.o”). .sono ,sPi; ( eiT'o. it, ci le 
' jxm l.ei. ; lo”, i) iin.i, ]> : n.n - 
' d . 1 , h.i (Oli p-i 'o }' i - 
' ( I I di airu I ( Conli i J’> a n- 
nn 'idno due po't'er> ri aum 
, ] ha (• con iirlel’im de’ To¬ 
nno sono I >1. 'q'io' ' tre d - 
I fensoii dopo Zon e .lihi'r'mi 
j ed e per quvsU) che sono m 
ossen azione Uno dei ire do- 
} J ra passare <iuunto prima nel- 
I la pr nia si/uadra come n- 
, ‘irmi », 

A qu('.slo p.in'.o a Bojji.c- 
d.r.. 0 .sialo chiesto co.sa ios- 
!sc .stato ci.s(u.s,so neTa nini:.- 
unta .n occa.s.on** de! «vorti¬ 
ce .iz/uno ^ 0 CT ha (om 
ri,i.s.sunto: «Si è par’afo della 
partita di a/Irnanicnfo che 
sosterrcnino i moschettieri 
mercoledì prossvno contro la 
nazionale della Xonepia che 
in ifuel peiìodo s, t^otera (/tu 
a Covereiano in al’cnamento. 
La partita la aiOeheremo al- 
’o s'/cff/'o de! Camoo d' Mal¬ 
ie e al soiios'ciliin viirrcssa 
VI man'rra 7)f'r.'/eo/«rr poiché 
1 avemo di ironie ccfite nuo 
I va. rn rosai! che n'OLono un 
I ealeio diverso, che hanno un 
' pu'-so doi'iso Cd (iiKhc un fi- 

. .s.eo d't'ciso 

I «7 oioeaio/i per i/ues'o 'a 
, dnno non saiaiino eoniocaii 
lunedì ;r come .n un pr mo 
j niirnenlfj siab i 'o, ma sol'an- 
io niaiicdi .ìirr ii duo clic 
I sarebbe s'n'u m.n inten..ione 
teiidoe noti i novii ilei pie- 
sidii Mfhuio "/(/, l's'o co 
ire luiino le par! !<' c p'i in- 
lo/iuni e 'e si/ua!i/a he a lO- 
iena, ho laiio un vpensamen- 
io r 1 i/o"ìi dei ;i';.i q'oìuIoii 
, lendoo noto soltanU) lune- 
I (il 17 .Ve OOP? oca pochi poi 
(he è lira .nienzione farli 
j aiotare tutta la ìxirtiia‘>. 

I A..a p:'o.s.s ma (on\o.azione 
I ( .diranno mo/.. g-ovan.'' 

[ Pvirie d. coloro (ho domani 
[ gioeiier.inno contro ,1 Chin.s- 
.so p(j 1 :'(‘blx*r(j e.ssere iasei-lM 
' nel grup}X) ]xr la .squ.adra 
inagLiiorenne 

«Molto d/oendeia da’ !o>o 
roiiipoiiaincìHo ne'a pai! la 
di domani. Ci sono de/ oioca- 
tori che sono a a 'iialur. ri 
] c/iado di irne il ‘-allo, .-k/ c- 
! scmp'o avevo vnni ovaio One 
mi perche i cui i muto 
I mcio /ioni dci.'a .'sum pdonu. 

] ma Gnerin/ può lar paiic. se 
saia a/a r/ua/'.'o, rG r/arsh» 

* Qiuppo come de! resto potrei 
j con ( Pece/ e D'-ìmiro. Il 

] boloanrsc è aia maturo, c uno 
; che SI suciinca pci ’a squn 
I dia: V'iìcrnzoio DWimco ha 
I un caiattric pai! colare Co- 
I n’/r/QUe se D'.ln.ao a/ocassc 
I conir (antro !a /•'oiml'na ri 
I pno s'/vr ncHa '■‘/uadia uukì 
j (j ore ‘ 

I P'’!’ T :'lo'o d. ('('nt:iT. .in’ . 


' ''I a ,n lon.s d*'';az:(zne 

a il h>' T'i I.mcLdtti'ira d: 

10 d. ( 'IO e !.(i:aa!c capo (An¬ 

no ,ì .Te de. lamp.onalo'^ 

>' 7 o noi. rsi'udo nessuno. 
('Ud' l'o ai?-io>ia Qir a Co¬ 
ti/(‘(."n ■i/rria iuC' 'a ma- 
Q'Il h/rnu e poi su!'a (cor- 
!d dt'' o'o ( ontpm 'anviìto as 
I ‘i'QUd '< 1/0 'Hug'iC dc’le \xi 
> rie 7 ,’(/.,(o.’(,.',’ Conìu<'<iuc ’ion 
a riivn''(ai<'(’.t’,n}tir, scnpre 
(tiri,' (jrnz <rr rm' ' 7 o’','no che 

"‘! l'to'o di L l•n:r(nautJ e 

11 na peti • mi t a da > 

S ). ; .i.'.i t 0 a-.ere R.va 

n»'.'<1 pi.’" ;.i IO': Po'.oniR'>. 

- , •' .s‘ l'o tn.os'o 

< }]i) «.cor'o : Q fica tare 
, 1)1.'I,a a Jo'v.ii r por don/cni- 
( a LO',; {) !ln!i‘i r "u .sono 
if-o con'o tue 'atto Ufi 
I niociv-.’ 'ua non lu dimcn- 
I ' (a!o t he (■ pai! !o con di- 
! l'r s, '/ d //tardo nella 
1 pi epa ! a . oro' '.'sprt'i) a tutti 
I (;■' a.!’’ ionp(,(r;, pm donie- 
ri (a per kiq m,- di oppo''tu 
' ..ta i’/i Q(Ha'o lon.e centia 
I iun: . un >uo 0 che non mi 
ri't-v'-- a (cunic p<T cìto eh'- 
• ” V s . K’.'..( TO': i., l.ir.t p u 
: me.IO a , d.im''n;o n d r i 
C'on'’o ; (,'/(/’.’(/.'(/ R'va aveva 
(O’/.'C d )i'!o a'’nj<,(viO Moz 
z"!' r no’i c nusc'U) mai a 
: hberars!, contro VJntcr Fac- 
1 (’'elti e non ha ‘atto un 
Q'an che }" stato superato 
ari/he in e.eui..:one ed per 
(mentri (ì;c non e nel- 

'r ni'Qiari' condiz'oni fisiche. 

• Ino He do'iier.'ia proprio qio- 
eando da eentiai ani' Qh sa- 
I lebbc fioppn diific'lc 

' ai ere 'a ’ucq ,o pouhe attor- 
’/'Ci'o da aUr.vno (iiuPtro av- 
rersarn ,l me interessa iJ JZi- 
la (he Quia salta hisi'a rr- 
nisUa de' ea''ipo c c he si m- 
seme a' ceritro a’ momcn- 
Iri oppoiluno (• in coi^a per 
battere a rete », 

Bcr’i.r.'dm, una \o;ia ro.so- 
.s' conio che le domande de: 
(oTeah. aveiano lo scono di 
cono.scere eh .saranno i con¬ 
vocali per la jormai'one per 
!u squadra maggorenne, non 
hn piu inie.so p:‘o.segu:re di¬ 
cendo. '(,Vc convocherò pochi 
cos) potrete sbizzarrirvi nello 
inventare delle formazioni n. 

Comunque .sei dell'avvi.so di 
far giocart* ancora .sette gio¬ 
vani e quattro elementi non 
anziani, ma Ohpert.? 

(Se non sbaglio — ha ri- 
♦ a VuneQoio accennai 
a questa possibilità e non 
credo che sia camb/nlo niente 
nel frattempo tanto più do¬ 
lio (luanto aia necennato e 
e/nr che viott' di coloro che 
G'ocheranno domain hanno 
"ninerosc posi,ibilita di fare 
i' sa'to vel'a squadra mag- 
aiorenne », 


Loris Ciullinì 


Nuovo volo AIR FRANGE 
per Tokyo, via Pechino 

D.T 7 lehhi.i o '«lerso, i voi' 
\ii ^■’’•1tKe IH r i’een.iii» sono 
liruliimi.m lini» .i Tekvc*. insUiu 
ramii», ;x'r la pr.ina \olla. un 
lel.ec.imeii'o d.reUe che, p.ir 
le’iciu da’lKui'upa. raggiunge la 
lli'imlibl.L'.i !k>)x>l.»re C.ix»x' e 
p^o-egue \(T‘.(» un'.dira desti- 

n.izie/ie. l’ii .df.-o primato di 
\ *' Kr.iixe L'he fa la prima 
lump.mii.i l'I irepe.i .i servire 
Sli.ingh.ii nel l'iSò e IVc’hino nel 
si't'enihi’c IhT'l 

Il 'iio\o SI'!-. /■(> iv.i frequoiizH 
'■» ^l'i* 'ii.in.i’e. m.u'tedi i* \i*ner- 
lìi v'er'-o JOn-'iie, merceìfnli e 
-.ili.iu» n seii'-o ,n\e”^cj; offet- 
’iM tm '(»'(» --i.ili» iniernKxiio a 
Imu'.u hi ed e o;x'i\»t() con qua- 
dr.gi;'; )^i>e rg 7d7. 

( e’i (i’ie''!(i \ .>lo. \r Kraiux* 
,i;)"e 1 I -11,1 (lu.r'M roti.» per .'! 

(. opponi' ehi' i' ci'inpk'ti^jvfl. 

:iii"i'.‘' iiilleg.i’n d.i t» s<.-r\ za sol- 
tiiniinali: 2 i ..i .Mosvh m sole 
li <>'<■ (li volo. ,{ vja il Polo 
mn '.c.ilii .1(1 Xni'liorage. 2 v.a 
I I’kÌmi (* .» Th.nl.indi.i. e 2 via 
Peth'no La reio .àir Fr.arxx* in 
l'Nlicno Oriente comprendo. 

2 \uì soflmiaiifl]) per 
li i’i.t Kong, iipf* jxT Manil.i. e 
" iHT S,i gn’t. v'hi' KK'Cano tutte 
le p u mixi'-t.evii città del Sud- 

V. • 1 ^,.('lLll. 


I ••MIIIKIMIf Miti 1(1 lini tilt IIMI fidili 

Festa degli anziani 
alla Banca Nazionale del Lavoro 


C’iiine e nnn.n ir.Kiizmne da 
mitili iiiim, si u s\o]i.t (lume 
iiK .1 h I m m 1 ‘ .ilune del 
Centi u J'Tt ttnmii u di piuz/.i 
Mlj.mi.i 1.1 sinipuiu. .i (.m nnu 
IIM (Il 11,1 M 1 L'sl.l di gli .IlVUI 
ni d(!l,i r.am.i N.izmn.du 
(Il ' l.,l\ ul u 


la c uii"-! _ Imi d) 
. 1 . d /u lidi Mi i hi 
|) utii \ untii iiKiui 
\ ),' u ha .l'Min'ii 
sthumu il Slamili 
.l'itu'-l.tlu di si,in 

srunn di -ippi 1 zz 

cuiili'i-nii di (luui 
( he. c u') I.t lui (» 
giiile 1 1 .tk \ . 1 , h, 


u'i I II un I u 

I.IMM» I oin 

Min di si 1 
iiiL ha (UH 
ilu di un 


.ippi 1 z.Minun'o lu 

(Il (lUul l.i\ Ul .Itu) 

I.t lulu u|)ur.l dlll 

tl \ .1, hiMiiiu I Imi 1 I 


liU'tu .il I ( sp.infami i .i! i ; ui 

lune ( 1 ( Il I H.iik .i 

Ih iipi iu .1 (jtit - 1 1 Si 11’ lini Mi 
SI I isj),i l'ii il !h'u> (lunti 
))i u| \m. ,gunu Dun.il I pi 1 
m 111 ru in 11In \ u il i .it .l'tc 

lui 11 siami ,L ,il I di 11 iiK u'ii, u 
suMulnii ,niilu L Olili dul)l),i ( 
s( 1 1 ’iai 1 L ul.irmi Me .ipp' ( / 

/.tlu sp, ; 1 , in ((111 >■ ’,I niH.:,i ’ 

lu in c in il Jhn vr li t iusuanu 

(il (Il'il.u u - ulI upi I ov,Mi ih 
’nki II" lumi 1 ’iii'u 'nu i d 
’l suii'u di i^ivTi l'L spuns.il),- 


lit.i (Il fiuanti (ontribuiscono 
cun il lurn Jaenro al sui>era- 
muntu dell '.uiu.de difficile 
(. imgiunlur.i 

li ])M-(tture (ìenur.ili', j/ruf. 
.Mhei'lu ]-‘uii.iri. Mssocuindi^Sl 

.11 (MiKilti (’spi'c'sM dal Pj'®. 

sidi'iUe Ji.t )):'isu la ])arnla 
I» r porgi Iu j| s.iinhi della 
dii uz nnu .Mh JiiJurt unuti 
( spi iim ndu ] .nigm m i he le 
g.uv.uii live cntr.ite in.issjc- 
ci.imiMu nugh ultimi .inni 
!)( 1 e ] il.i di 'l.i H.incii N.izii?- 
n.i'u (lei uri», possano 

l)ri ndei e .k! i sunìpm ] ojx 

I usjt.l e 1 at'.u ( .imentii eie] 
(l;j» nd( nii .inziam. .\ cjuesti 
ultimi tl piul. ]''uiT.in ha ii 

\ ulti! !’in\ itu di trasliinclere 
nel giu\.ini, uiurnu ikt giur- 
nu, il t>ri z,0'U h.ignghn dello 
iuiu espi rtunze professionali 
M, ni.in'ui.i d.( mtugr.u'e (juel 
P' H I '• -u (il Iurmaziune al (]U.i 
lu 1 'ide'id.i )''lundu d.ii'c in 
.is \ I iiii'i un si'inpi c maggi(^ 

II jinpul'u 

I-.i C( ’'.mun',i s] è vunclusa 
( "'I '.I ( o’i I gn.-t dei premi In 
un.i a'musieia di .iffettuosa 
f.miT.iU Ua. 
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La riunione delia li commissione del CC 


il bilancio di cinque 
anni di vita dello 
ordinamento regionale 

Il sogno impresso nelld vit,i politico e sociale del 
paese dalla prima fase dei nuovi poteri rappre¬ 
sentativi viene giudicato largamente positivo 


11. U l 

a l 


l 7 


1 


t 


) l 
< \ l 


Mo L <(. o qi Ui 

rt.1 t. i i 77 i ) i I i 

COI II Nf t t 717 7 77 

in I •st'’ i t <.[ il t lo /i. cl 
n - I i i t ta <1 „ j t. 

70 t s al i pei co 1 i 
t»c 77 7-c c c j'itantc i7cn L ir 
777 )^7l- to cl cl batt o i eli 
.1 iv. i re con '•on o co i c 
Ite c / po •• che Co 
Ile *' 0/1 1 ^o\eino 7 

u c rcL. c- citi pic-se l c 
mun so o tali p\ t c 
tc t CC lo 7on seco 
dai i clt o 6C i e i.T7e’'lo tu 
tono TI li cnc n* 1 coi^o d 
Cl 7 tt c nque un ha a^ u 

LO 7 7 uo o CO-ìl K U7dt pel 

la 7 t 77a/ ont di un i 11 
di c* Ics i t s\ u po de 1 I Gf 
nioc all I ; cl lo^e i/ i de 
le i "c o /•- po itiche 11 
. 7 le PCX c si Ilo l un co 
p.7 L o che hi co to a ixi 
co OS l i eie Iticelo ist 
u/ o IL de paese ccl i 
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e s 3 Ite ce 
7i ni» i )0 


LUho che es 
i 7 moto a 


p 1 / on 1)0 )o 7 e 
Que \ \o l i pi j i d li 
■» eternili 11 7 

3 7/ oj e J i t 3 i c t. u 

n o 7 n j cl ntei c to e ) 
c do le cl b i tuo ioti o nel 

70ntlO prtUO 17 pCXi’'l7i 

le de X[\ con^iesoo e ai 
c le u 7 1 j)" 77 1 oee isione cl 
Nei t I -1 e d b ine o n n 
st i de L p^ov» 17 1 e lek 7^ i 
C dio li 

Le Kc 4 onl h i •'0 e nq e 
a cl V LI d u e e *, 70 

’ d7 que tip 7U I 7 e de \ 

o ) Ut N i ise i ne i n 1 1 

30 le oc i e di 3 \e e 

L.I dea o le e ho s s\o 
1 1 n i li co 77 7 s lor e cU 
Coni 1 1 o centi le h i d ito i 
q u li do71 inda uni i 3o 
SI il, 7 ne Ite po ti\ i •> i 
i 117 l l e i/l )l 0 sN )ll i Cl 

C 3 713 uno Mod l l che co 
« teiNcn de o 7P.ui 
r U i 3 d 0 1 in D Mi 

0 Q IC CIO C i i s 1 

\ I M » in„ 7 M live / D 
P i qua 0 \ 0 1 u 1 3 

bt 17 r i 

Momento 
di rottui'ii 

LI l i 1 1 de e eoi e 
ò i o o 3 e t N initnie un m : 
nicr lo d io lu i de 1 >ci 
bi pi Le iTiodcia c l hi 
n c-vio 7 cicli d’e i i ) 
* & Uo lec 7 i 0 c 1 tu 

n i di i>oteie de i DC Coi 
L He., on e it i o conqu at i 
t 1 7 te et 0 nuo o e p u 
tlN 7 7/ l 0 d CO lo 7 o e cl 
‘ SCO 7 0 e l 7 17 10 

d c 717 3 quei 7 conci i 11 
, h i 130 ute e 0 c 1 1 c ut i i 

' t l l 3 >S 111 u 0 

^ eor 3 j di I loti v po it c 7 c 

t hOu ^ i bono 1 11 eli ul ne 
p Fte^or loN e >u o 
^ c! o e cl ei i ott i '7 
^ t l C St l i pci lo l 1 l 3 3 ) 

^ de V demo i/ IX e ni 

n irue c sr i > conti 1)111 3 
Ncn i o d i 1 1 ice i d c mi 3o 
I 71 UC t l liti cl l c R 
^loni n m ir e 7 nr*t ; e eh i 
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Il partito tory cerca un volto nuovo 

Margaret Thatcher 
eletta a maggioranza 
leader conservatore 

Per la prima volta nella sua stona il partito con¬ 
servatore vede alla sua testa una donna 

LONORX II 

(ab) Li s j lora Ma ja <;t Thatchor c i nuovo leader del 
Parilo coitorvatorc Oc ara ttoiiovc dii d cts usdrc di Ire 
( jli ex Min stro dell Istruzione dal 70 al 7<l c lino s lori por 
(avoco »rcr il tifar eco io tei i ci jover io o i bra essi c ^tafa 
delta dal «|rup|>o ps li iientarc coi crvsloic co> IdO voi c Oe 
s'^tle \ pu della msjjoraizi sssoU la Issciulo^ ale spalle luti 
I suo vii W eli 79 Pr or 19 llovcll 19 Pcyto i 17 

Il I tal vo d d sperdcre vot sul niajj or i ero d cj i 
didalure allo scopo d Icrnarc la Thatcher costr i<jotdola a u ta 
lerza volaz ono lon c r us< to Do ojj per li pr uo volta itela 
sua sto a il Parilo coiscrvstoro vede olla sua lesta u la dotta 
Po chó il leader ha la lacolto aulonalco d p es edere ut ove t 
luaic yovc no la Crai Brolo jta doro <(i id via all escmp o senza 
preccdeti d uii pr no in stro it joiiictia icl caso coi servalori 
V iicoiio le clezoti jeteral di <iul a quattro si 1 L appo tlantc tto 
olellorele c I nodo in yllo c per allrontarle hanno nlalt dee so 
(a scelta della Thatclicr da parie della majj oranzn de suoi col 
lejhl co IV tl che una loviln cos clamorosa torvo a scuòterò 
1 atnioslera o rosea a darò ui n in gl ore prese itazio io a uno poi lica 
modellala tuy) schomi della cos ddeila inajjoraiza tlicitzlosa 
La Thatche sost lu sco dopo d oci *• ini Cdward Hooth cito ora 
r inasto sconhtio at pr ino scrutinio la settima ia scorsi La vec 
eh a ICAdersh » cotscrvatree oro stala Irovolla sotto I accusa d 
avere perduto due elezioni jencrall consecilivo nel 74 a di avare 
d motiralo n jenerale uno co tlroproduca tic debolezza di proposti 
R nto ie di vedere tc li Thatcher taro n jrado di rispotdcre al 
des dcrio d r vi iella del conaorvalorl il cu pròjra nato e la cui 
idoolog a deiuncano ut lollimento dllcimeitc r parab le con un 
d vorso stile Tinto nono realist co apparo II lentot vo di re 
cupcro che corte corre ili conservnlrlci vorrebbero realizzare adesso 
con ui pu decito sposiineiio a destro 

Soste iuta dii c rcol p u olirà usti la Thatche una volta elei 
la Un ra probab I nenie per allinoare la s a politica si posizioni 
contr sto coilando qui idi solo sultollicacla propajancli't ca dalla 
nov ta Ma basterò I sorriso lemminilc ad atlcloU re la dura 
flsiononla della crisi i corso accreditando uia iiualcho alternativa 
all otluole ousleritS laburista? C c da d ib larno sona nenie I 
•ostenilorl della Thatcher hanno evdcitcmente puntalo a dare un 
volto nuovo al parlilo conservatore proprio iella misura In cui si 
sono resi conto di quitto Untati lotterò narylnl di inaiovra e 
f aito di'* IfO'e t> a Olio al nonetto le loro urospnltlve di ri 
torno al potere Per I « oslabi she noni lory clic (ino olla sellimano 
scorso s raccoglieva olio io a Hoath e sarobOe stato pronto ad 
accettare Whitelaw si tratta conunque di uno s necce sonoro 

La campagna prò Thatcher ò stata arcliltettain dal jrippl vicini 
a tir Kelth Joseph I iterprele piu rigido dejll Intarossi dei nono 
poi e delle muli iaz onalt Malgrado lo sloggio di uiltb In cui 
stasera ò iipejiate lo propaganda ulliclalo del parilo coiscrvalora 
la lotta seizB quartiere divampata nello settimane passalo ha di 
mostrato quanto grande sio elleltivamentc la d v tiene e la con 
lusono (ra i « tories dopo I ero di Hcolh 

NELLA rOTO Margaret Thatcher lascia la Camero dei Comuni 


Conclusa la visita del segretario dell'ONU 

Waldheim si è incontrato 
con Paolo VI in Vaticano 

Il problema del Medio Oriente e di Gerusalemme in primo piano 
nel colloquio - La visita al presidente Leone e la conferenza stampa 
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Doveva entrare in vigore il 1“ gennaio scorso 

RINVIATO IL VARO DEL FONDO CEE 
PER LE REGIONI SOTTOSVILUPPATE 

Gli ostac4)li tecnici mascherano malamente le divergente politiche — Stan¬ 
ziamento di 820 miliardi di lire in tre anni — Il 40 per cento per l'Italia 
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Richieste CNEL 
al governo 
per gli emigrati 
che rientrano 
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Lo rivelano documenti finora segreti del Dipartimento di Stato 

Nel ^48 VI furono dissidi a Washington 
suirammissione dell'Italia nella NATO 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l'Unità / mercoleciì 12 febbraio 1975 


Kstrema riservatezza suirandamento dei sondaj^gi del Seì^relario di Stalo 

Sette ore di colloqui a Tel Aviv 
Kissinger si reca oggi ai Cairo 

le conversazioni definite da Allon « molto produttive »; ma la stampa israeliana lascia chiaramente intendere che non c’è da allendersi 
un risultalo concreto da questo viaggio - Ipotesi del « Davar » su un piano in quattro punti che appare però inaccettabile per l’Egitto 


Nel 30' anniversario 

Sottolineato 
dalla "Pravda 
il valore 
delPaccordo 
di Yalta 

Dalla nostra redazione 


Le richieste dei sindacati 


» TFA. W’IV. il. 

oi'<' ( (■ di 

colloqui. <'lu' uLjsriui'.^ono 
. Itile duo or<' ci. lon soru. od 
un oaulo oUiiìi'.'.uio di nian.o 
l’u da p.tvtc d; fitis la .-.lain- 
■p.i ;.>raoluin.t, cho poiwlt'-o la 

..I chiai’anicìUo aU<':idei’o <,'<) 
tuo Tion ci .si attoiìdano r,- 
suliat. 1 onorot: unniodiatì da 
(luo.^t.i nu.'^s.ono . oaratt.ei'i/- 
zano la i;iornaUi odicriia do) 
soucioi'uo di Horiry Kissuv^or 
in I.^raolo. Couv ’m 
soi’a ..iil^.lo dopo il .-.lIo ariM’.'o 
K.ssiii..:oi' avov.t partc'cipato 
. a un pran /,0 d: lavoro durato 
- un paio d’«>n' al pri¬ 

mi) ni.n:.>tro Rab.n. al min:- 
st’*o do'.^li ostof, Allon o al 
■; mini.-.l:'o dopa d;fo.-.a Poros, 
'stani,ini. K..--.'>in’'oi‘ ha ir.au 
-cur.it) !i su.', J ornd.i con un 
.mon’ro a CiU.ita’occ-h.. d. no¬ 
vanta minuti <' m R.tbia: .1 

*00’.OC[UU) s; etico JOS.'iO sfltO 
^olì.c.'^to ospro^viiìionto d.i K,^' 

^ si.ì'^or, c'iìt' lo hi dol..’.itf) 

' u molto oma'hovolo .. 

Al termino dc.l.i conv“r,-.a- | 
7iono < privata *>, Rab.n v Kis ! 
s.nttof sono stati ra:.;.:.unti d.i. 
rispettivi oollaborator;. l'.is ■ 
si.’itonLc .-.ottoso^rrotario per il i 
Medio Orionto .!ose]>h .''i.-*to ' 
da p.i"V amonoan.i. i min.- • 
*;tr.'do>:li esteri Allon o del¬ 
la ditola Pcros da parto I.srac- ' 
liana. L’inconLro ira lo due 


Gravemente 
ferito il 
presidente 
del 

Madagascar 


TANANRRIVr-:. Il 

Il pro.-.icloiPo dol Madai'a- 
Sfar, col Riohird Ralsiman- 
' di’Hva. o .stato irvavetnonto 
[ forilo in un attontato. So* 
condo nulizio non urtioiali, il 
capo dolio Si.vto. che era en 
tram in carica .soltanto cin* 

^ quo rtiorni fa. o .-itato colpito 
da alcuni prolottll., sparRCi- 
, sii da duo 0 più uomini, t 
'‘■men-rr .st.iva tornando nel* ' 
la .sua rc-sldon^ta privata a > 
bordo di un’auro Due deudi 1 
Httontatcri sarebbero .stati 1 
j uccl.si dalla .•scorta, Nella .sua- | 
f rafor.il. cirro .il presidente, ^ 
: .sarebbero ninii.ste fonte» tre • 
. per.-ìono. tra cui due jren- ! 
r darmi i 

‘ II' .-> 1 . 11.1 .nwnodi.itnrnonte 1 
^ procl:un'*ti) l.i lojj'^e nuiiv.i.i- i 
. le, cd .1 copntiioco e .sLitn j 
' Introdotto dalle 19 alle r>, 1 
i Tutti ; cittadini che .siano | 
Ili iTO.N^es.so d: armi .sono .stati 1 
' Invifuti il con.M'i'narlo ail.i I 
r p> 9 li/;.i, La zona doll’atien' 1 
tato e Circondata da truoi)'», ! 
r Ne-s-iUna .iiitomobile circola I 
r più per le .strade della ca- | 
^ p.l'ilo in.iIiM.scia. mo//: cara/- 1 
r z.it. hanno preso po.-ii/'one ' 
noi punt. .slr.itoi.'U'i, po.iti di 
blocco .so'KJ .-itan r.ipidainoti' 1 
lo furm.iti .-iUdf pr.nciiJal: [ 
1 .s'rado d aec^-s.-iU alla ciltu. I 
f La l'iidio traMìU'fle soltanto ' 
■Imu.sahe miiil.iri e r.innuiv ; 
■. eiu relativo .dia proclain.i- > 
g 7 iono doh.i le^'i^e inarziale { 
f .Mti ufficiali od e.-^poncntl del , 
i‘ governo .-lono riuniti In so ' 
[ data -itraordinar.a per deci- 1 
^ de-'c ...111 da far.si, 1 

1 Nul'j <\ T'i.ia.t.ir.ve nel IflUl. , 
E ff.a mini.-.tro do'ifli Interni o , 
" eapo ddla 'irendarmer..). il | 
1 col Rat-'im.indiMv.i «'ra con- ' 
' rtldor.tto uno do. )i;u impor- j 
'‘fan*;: o^>i)o:it‘nt, della .s’ni.-.tiu ' 
'ntudM->c;\ Come ta'o. aveva 
• «lutato 1 ! .-.un predccc-j-'ore. [ 

■ u?n. R i.man.ia ro.ii'.lc- ' 
f ro .die pros.iioni della d“^•vra ; 
’ F quando R.'manantsou, di ; 
' fronu- all’.nnmut.namonto. in 
'dicembre, di un .iruppo d: 1 

titncmli, con a'I.i testa d | 
tcci'.. Rrecharcl R.iJonari->on. 

•_ n*'! c.nnpo m.iit.ire di Ant.i- ' 
f non-'ora, »• st.ito <'o.->tr*’tLo a ' 
[■ dlmett.-vs. di.') c'nna'od Rat- 
.emandra’.'.a ne h.i pve^o il ■ 
po.-,r.), con .1 di.'h.arato inb'n- 
*0 d: .i-'-iicurarc la '-ontinu.ta , 
hdel .»-e:.o,mo pro'jre,-.-;-ito e un- , 
\ '■,:i'r!ner"iU'.t ( inumura^o nel ■ 
f* IDrj. dopo .a caiut.» del pm- > 

■ s’d-'nv' 'rsiiMnana. a cui si i 
, nmprov'-'r.tvwn.o tratti le- | 

' 2 arni con le c-'.TtiM;; del neo- ^ 
»• eo'.on.ai..'..mo e mot'jcli d. co- , 
:• verno cl.ttaCori.i;' ' 

LI noniinu d. Ri:>;.»7nnd:v(- * 

' V.'. .lonrovam, ,.'i ind.ra'z.'^n ■* > 

, d' Rain.inant-^oa. dal «Con.-ii- 

o .-.'loeriore d--. M'id.uM ; 
-, SCI” >' .sMt.i l'on’e ita III dxd 


r.ir; .o) K 
ranan.i. e 
jrrupo di 
. A ijorre 
monto, eh 
o che t. 
n>‘ iieii at’ 


i I di T.d- 
i aif p.irtiti e 
iLiM N-‘ v.iSa 
' . 1 .; .lai'Tiu'.n-t- 

.uctor.i cotit.nu i 
‘ .ine.le all'or.u. 


Ristabiliti i 
rapporti fra 
Libia e Marocco 

RAB.'\T. 11 

I.L o M.irocc I han- 

11 '» oua' ri..lab.Ino U- rc.a/'io 
il. d.njm.itiche, I. re H.-i.i.san 
.S'S'undo ha i'ite\'uto ou-h 
11 -', ■ cr ‘CÌ''m'M.i cl". ’Uio'.'o 
I’nb,i-..''arcr^ ub.ro, L.' mi i 
/ on ii'iM 10 rott'- d.'. 10 > 1. 

qua 'ulo ,.i oca i -.lOii-- deh.i 
.i.iuc uinu -.a rn. /i: 1 iir l.r.lis¬ 
ca n ru . mou n i. a m.i "o-' c.n 
fH) iQial.dt, .'^nvp-'tta. d.i. 

. uomo t',.a ■ d' R.lImi. ue.i 
UiK.i’» U nl.o rnijol. l.uu m 
.n .o..i-‘uno d'-. rivo. 

tosi. 


' doleu.o'.iom aliata.de è duralo ' 

' du-' ore e me//u ed e .dato ' 
qu.ndi interrutio per una nuo* 1 
V.I col.i/.oiie di lavoro. ly» par- | 

I l: sono po, tornate a seder.M I 
I .il Uivolo clell.i trattaliv.i ai I 
' le 1.". mentre per [e Itcìit e ! 

' l:s'>.d.i un.i iidien/a del C.ipo I 
' dello .dt.do K'jr.nm KaUir, \ 

( Doni.mi malt’n.i Kissmi'er 

^ avra un nuovo ineontro con 1 
I dir.ueiu; i.'iMelumi prnn.i di 
, parM'c ner il Cairo, dove e 
at'u'sf) cl.il presidente Sid.u, 
Eu'li tornerà ixil una ,seconda 
I volta in l.>iMelo uio\'ecli ser.i 
dopo le .'.ue visite al Cairo e 
' a Dam.is.'o. 

j Sull’.indameiro do! primi 
j incoiur. non e trapelata ma- 1 
' lieament'- ncs.suna .lidia r-- 
, /ione. 1 veri colloqui — si ! 
o liimt.do a <I.re .Mlon — .--ono : 
:n /■..di qiie.s'a m.dtina: ab- [ 
biamo discu.vo i reali jìro j 
blonu d. una pos.iibih» ripre- 1 
SI do’l’opzione po.dica nella : 

' rcyi'ine . 1 . I-'onti uovoriia'ive . 

, h.inno .uuiunio che nel < or.iu . 
j d''llo lunghe conversazioni 0 
' stat.i comp.uta una primii | 

' valuta/iOne de.la .sUuazio.ic <• 1 
' dei suo: recenti .sviluppi)-. 

I una di tali fonti ha dotto un- ! 

che ohe Ki.sii.rnror ha conio- | 

' unato a Rabm u\ mossa^itio , 

^ personale del pro.sidonto I-'ord, 
Yiu.il Allori li.i definito InlV i 
. ne i cullociu: -v molto produt- * 

, Xoll.i u.i-ePAi d! Indr.icro ' 
/ioni ufiieiali. è :ntero.s.santo I 
' rilevare .1 tono uionerule del- ' 
la 'itarnpa liraeliana di ou,-;. ' 
elio appunto per e.sseiv <( .iene- 
raloa e evidonteniento ispi- ' 

, rato m alto loco, Un punto sul ; 
quale tutti : i.d.ornHli n,s.sto¬ 
no, <’ ohe dunque app.tre , 

» .suuuovdo " in sed»> puluica. ■ 

, o che I.sraele a\’‘obbe o-ipi'os 
, so rosiiien/a, .ve arrivi'ra ' 

' u un nuovo .iccorclo d; rli.-.im- . 

- pecno, oh' tale accordo vesti 
v.ilido anello n -ll.i eventuu- 1 

■ lità della riconvocazione del- • 

' la Conferenza di Ginevra, iii 

particolare, secondo :1 ” .Teru- J 
1 .* ilem Po.st Tel .Wiv « vor 
; reboe avero un.v '-garanzia che , 

I LTÌ; sforzi ed : .-sticrifici che - 
' .siìi’anno compiuti per raxvttun- ' 

I L"ero un accordo parziale non I 
I vadano perduti in breve h'm- I 
I po in .sequdo alla riunione 1 
doll.i conferenza di G.ncvi'a», 1 
' L’idea i.sraeliana cioò e che 1 

• un accordo con l’Euitto do- 1 
, vrebbe avere un.i validità di ' 

' a diversi anni!», od 0 evidoiue ' 

I — »a?iziuni;o il «lornale — che 

1 entro tale termine la conte- 
, ronza sarà senz'altro convoca- 
j ta, tanto piu che « nè Israe¬ 
le ne Kl.s.uiuer con.Mderano 
I più la noizoziaznne a piccol. 

paesi come escludente Cdne- 
! vra 

! Ibi altro punto .su cui la 
I stampa isr.ioliana Insi.sU» una 
i n»mc e che Tel Aviv r.iiuta 
I di .stabilire un legamo Ira 
I l’accordo con rEgilto cd e- 
I ventuali trattative con la Si- 
I ria e la Giordania; ed 0 que¬ 
sto un punto chl.iramonte 
I inaccettabile per il pre.stdente 
, eg:/;.ino .Sadat, il quale anco- 
' ra Ieri h.i parlato esprc,s.*a- , 
j mente d: disimpegno «.sul tre 1 
I fronti vale a dire anche 1 
I sul Golan e nella Ci.sglortla- j 

< ma. I 

.■<ulli .so.iianza de; negozia- : 
to. infine, 1 giornali parlano j 
) d; un r'tiro nel .Stnai dt ..oli 1 
j ào,”)() chilometri .n cambio di i 
1 M sigcuiicative contropartite»» ' 

, egiziane; nc queste arriva.sse- ' 

J vo lino .id un vero e pro;>r.o > 
i p.uto «d. non-bclligeranza )». | 

I il r.tiro ivjtrobbe includere ; 
j passi di Mitla e Giddl c 1 
IJo/./A d: Abu Rodei.SiS. 

1 Aneli»’ questa po.->iz,iono c , 

- diff’cilmente accoltabilc i>cr ; 

' .'=t.\dat: peri.Ulto il «Jeru,s<Uem i 
! Post >' attribuisce a Ki.-^slngcr i 
I l'intenzione d; chiedere a ' 

, Israele la restiiuzone o de: , 

[ .soli pass: o dei soli pozzi d: [ 

Abu Rode.vN In cambio d. \ 

( i, qualcosa d; meno <■ della 1 
; non bolligerenza I 

Gli organ. di stampa .‘•ono 1 - 
1 comunque concordi nel vite- ; 
i nere che l’.u'cordo non sarà 1 
rangiunto nel cor.-o di questo | 
] viaggio 0 clic Ki.s.s|ngor dovrà i 
, cornoicrc una nuova vi.-.ita nel ' 

, Medio Or.ente, visita che se j 
' concio «Haaretz»' inizierebbe I 
l’ti marzo e che iJrec’cKlcrebile , 

I la ru-r-nvocazion»» delhi < on- ' 

' leron/a di Ginevra, che il ’ 
Dav.ir >■ l’olloca .il mf’sc di 
I .iprilc Lo .stes.so <iDa\’ar»' at- ; 

• tribuisce a Kis.-i.nger un prò ; 

i getto in ciu.ittrc punti: !» 1 

1 l'Egitto assumer »bbe un ;m 

I pegno segreto iverso gli USA» t 
j a non scendere in guerra 1 
per tr»‘--<'inquc ami. nemmeno 

■ se un ( Oliti,tto dove.>.se «’oin- | 

' volgere altri paesi arabi; Ui | 

; tcrritor: (.eduti da Isniele 
' verrebbero .irmlitanz.zati e j 
pre.-iidiat; d.i v» easeh.-blu ' 

. con muaclaUj « a tempo ;nde- ' 
terminato'/ e revocabile .- 10 I 0 j 
I dal C’on.siglio di Sicurezza; 

:j' un.L sene di pa.ss; concreti ' 
j verrebbero inlrajjro'ii .< per l.ir ' 
ce.-.sarL' da p.irte deirEgiUo la 
' guerr.i econom.ca, diploma tic. i 
I <• propagandistica eon’ro ' 

I Israi'le». -l» Israele si ritji'c- 1 
I rebb<‘ nel Sinai ^ probabilTivgi- 
I tv'al di la dei ))a:>ii e de; ' 
pozzi d: Abu F^odei.ss. .Mii .e 
questo e il p.ano Ki.ssinger. i- i 
;>.u che evidente che la .lU.i ! 

' missione » non ha alcun t - 
, sii“r,inz.i di suec'iso, iratt.m 
I dos. d: .potosi talmente i.i- 
voiwol; .1 I.'.ra“le da non po . 
ter es-,er»' in .lUun modo di- 
gcr.te dall'Egitto, , 

A Beirut, il ..ajjo del co- j 

I^annn«'nto miot.ire (Iciroi.p j 
/iUheir .Mulisan h.i dv-tto elv , 
i.i m..s .o’ie K.S'Uiger " imr.t 
.t -’U.id.ign.i'e temixj p» r 
e oer gl; .st it. l'mt: 

• ■ ni'ti d.i ! a r,.cult.dì co-v re , 
da. c.uitu .lUo 'Al N'.- , 

. o;"-’ano th'l F^C lib.m»'se, 1 
>■ .'/l'-.i , jvci'iii lirab. a ut” t" I 

re Ini" .igh siorzi d, I\.s-> .i- 1 
gi’i' »' .ilh’rin.i «.hi' «la in.- , 

..'..or'- (":;v.<"e p>'r una .-«>hi j 
Z'.one dei,a v. rii; «- l.i i niife 
' r»“n/a d: Gine', ra-. ' 



CRISI POLITICA DANESE 

annunciato ieri a Copenaghen <nelhi fotoì che rinuncia a costituire un nuovo governo. Pcr- 
tantOy la regina Margrethe ha affidalo l'incarico ad Anker Joergenscn, capo del Partito so¬ 
cialdemocratico. Ex-primo ministro, Joerqenscn dovrebbe formare, a quanto ci 4i attende, 
un governo di minoranza costituito soltanfo da socialdemocratici. 


I MOSCA. 11 ' 

j II 30. .qninver.-.irlo dell.» cmerocit 
Confcr*»n;vi di Y.iU.i i4-ll R’b- 1 
Invaio lU-ir»» h.i offerto alla \ ^ 

I stampa .sovietica ro<*ea.dono j ^ 

per ribaci.re la v-i!.d.tà (àhfa , 

■ linea i3olhie.i di ricerca del j 

' liv.j su ha .1 di parità c di re I ì 

-.jX'tin reciproco. , F | 

L.i elalxiraziono di deei.s’ionl , 1 « 1. 

. t4)nian alla Conleia-nz/t da I t 

. pari.* delle tre potenze a’.hM ' B 
. le della eoa)./ione 'intlhill»'* I D il 
' ruin.i I Unif»ne Sovietica. Si:- , , 

' !i Uniti e Gran Brotagn.i». I 
.ser.ve la Prordu «Fu un'ul 1 iL^iw 
tenore te.-.’imon.anz/i d<’l la‘- < n^lW 
»o elio i pi'oblemi intornazio , La l a 
nah in come.-.lazlone po.'^'>iono ] 

»*-o»ere cvm sUCC«’.s.->o. a ; t B 

condizione eiie le pirli diano 1 ■ 

prova di buon.i volontà '. I^i [ |H ■ J| i 
Conleivn/n mostro alire.st '»le ■ 
po.i.-ilbil-ta e : vantaggi dell.i | -■ 

c.joperaz'on»' tra .siali ap)3ar j ■ 
te:i»‘nU o due dR'oral .sLsteml ■ 

Mic.a!.. non .so.i.into nel eor- j|R 

.--o delf.i lu-TiM. ni.( anche itn V « ’ 

ivtnjx’' d; p-u''-». j, , 

'a nilern.i/'ionale al!»' dcc'.sio- 

’-pirat»' dd.'obiettIVO «di mi ■ 
perare un p.i.oato tragico c • 
g.iranin'o una jiace .nlang.litio I Ksflpi 

loniinente '-uroneol trait.i- | 
della RET con l'UR.S.S e i | 
con gh altri |Xie-i .-oclrilistl. e | • 

jj! accordi qti.tdr!;) «rtito ru 1 MADRID 

R.erlino O'zest. alferma la J « dieci di 
l'rarda «.inno totalmente coi , 

'.orni, a qu»*.-.! O'incelt:. E- 1 
. <’"vono al rair<»r/.imer,to del- (ihilh 
>■ b.i.ii d»-lla di-tens!o:)e. dell.i .jrn 1’.; 

"-.M-»' de.la ccKjp'-raz on»’ .11 de h» u.t 
Europa»». 1 pnneioi di Yalta j-; noti 
-hanno conK'Vvato t.itta la lo- vlnu.-'Ur.t 
;<» .ittualila silvia; monn tv» la um.-e 

il Vi. cuiando !.i Con!<*ren/a pes quell .1 d»’ 

, la .'léunv/'ì e I .1 coopertzin i-i. qu.ilt: 

• ne :n Europa, .1 eti; ’,>rin<l ti arresi, 

j palo obiell.vo raflor/.are ! /tonano 

! rapporti di p.ice >' di buon :\ H.irce!, 

I vieni,do tra . p.ie.il e l t>o- .se:, Nell 

I ixili del noiiro continente, .u n<) git o.i| 

: avvalria ail.i ctinelu.iione . r.e coniti 


iPii/hi i>iìiìiii 

’ Ti’uìfi. v .-lOiio .s/cìfi re.v('i.i-i') la-l 
il'71 contratit (h iaroro per 
circa -IO nìììa rinaioììali 
mentre per il T» sì prererle 
i i he altri '.IO iniUi edili f/orran 
fio iibhanaonare f/i/edr/ 

In ag'giunhi a calcite t*' 
za-, s,i ivg,ill'.im ;) fl.'i:.; (.hr 
r.i animc»tu.iiv .1 lilKI niil.i 1 ..1 
V')IMU)l'i dello qo-ll'Uzio.li u' 

‘ liialniente d-ioccupati. .\ tuie 
ilo rigii.irdo, il tomp.ig.io 
; 'i'riirri m vnl.i ilell’inc-iiniro di 
' oggi, lì.i i’.iUo nol.*!'e -'come 
j non .via tardare of- 

, tre per (incinto ricpiurcìa ì'cm 
, .'iiniziouc di provrrdiìneiìli di 
cfrieiyieie'd ed immediati che 


però rientrino, proprio per la 
pevfjgferra della situazione con 
pìunt II raìe, ta’! discQiio ri fer 
malore propo\(<» dal sindaca¬ 
lo. coò ni un di-^t’iino che oa 
prer/i's'ca i nodi .'.tridti/ralì de! 
la cr!<i 

Sempre per oggi ; si id.ie.il; 
l'Uiu impegnai m un .i.tim jin- 

fioi'i.m',. mr-'iitre; r<),/ 

.1 (’GN'KAHI I p.C'''»],; e iir (],.i 
mitili :’M I p( ]' ”1 -a'v ere ’.i vi r 
teiizii iiv'ta n'e ah.i g.ir.inz .1 
d<-! -al.ino e ,d’a rivaluhizione 
del punto (! eontlngr-nza. L.i 
}X)i/z Olle (lell.i KerleiMZion-' 

-ind.ic.ile iiiviana. al riguar¬ 
do. è nohi ; Il VII'.''- an ,\ .i.' ■ 
.'id iin Lcc'ord'» che rienl- n 
fluoro i‘r.ipp.iio .ill.i Co-if' 1 


Sciopero della fame di Camacho 



MADRID — Il palazzo dolla Corte suprema spagnola dove si svolge il processo cont-o 
« dieci di Carabnnchel » 


Li hanno incontrati i primi giornalisti giunti in Eritrea 

MIGLI.4IA DI PROFUGHI IN FUGA 
DALLA CITTA DI ASMARA ASSEDIATA 

Molti altri sono rifugiati nella cattedrale, nel centro cittadino • Segna per ora il passo riniziativa media¬ 
trice di Nimeiri, che ha inviato messaggi ai leaders arabi - Attesa per la riunione dell’OllA ad Addis Abeba 


t Palla prinia pagina) 

: oni l’.ndurnnenio g«.‘ner.t> ' 
de 1'» u.t ni«’ .iftt..m«n'' 

M ilota lu v’cmda doll.t ' 
vhm.iur.t d) numerose j.uol- ; 
la uni .'er.i.l.ir.e. conio pui'i' } 
(luell.i d»»'.’., .dior; .n .-.e.oix»- 1 
:-i. qu.litro de qual, .ione st.t- 1 
ti arresl.it 1 A .M.idrid luti } 
/tonano .solo tre teatri .su 20 i 
.à H.ircellona ne sono chUi.si j 
.se:, Nella ca])itale .scjO)X';*a 
no gii o.ipe:lali<’n, Nelle .'\.stu 1 
:*,e conlinu.i l.t lolla di tre- j 
nnl.t imnntor:. 1 

1, lungo 'ravagl.o del frinì- ( 
4h..snKi p.ir** .'ivere un .sus- 
.lUlto. Irulto d: una serie d! ' 
4-lem'^nt; eoneomilant:' l'm- | 
.-tab.le equ.l'br.o al vortice , 
ci-1 :\’g:me, una cr.ii; es'ono- 
inic.i proloncia e una pre.s.s;o- 1 
iK- ti;?era;.i che non ,iceonn.i 
a ci.m.nuli'e, tufi: Jation che 
s: .\l.ni''nt.mo ,'un rallro, Lo ( 
attegg.amento del governo 1 
del Pi'itno M.'U.itio ;\r:a.i Na- ' 
vjirro — d: cu proprio do- , 
Pian, cacio il jsrimo anniver- 


- del tr.bun.tle .-'Upiemo. dove < 

I stato rapido l’esam? del r.- 
eor.io del pi'oee.sso 1(X)1, .\s 

- .leni: . diet; proeo.isat., che 
1 hanno d<ito una /..--pohla d, 

I fermezza e d gn:la :n./andò 
I lo ,ic,Olierò dell.i lame nella 
pj’0s)?e!;jva del.'n .-ente.nza 
(iel.n.tiva, Qiies-la non e al 
I t*M.i punì.) d: un.i .lOtt.nmna, 
I .\1 pi'oco.i.io hanno a.^s.^t;tl) 
1 alcun: rappre.iom.inti del,.- 
j delega/.onl venuti» d.t tulio 
I .1 mondo p»»:* o.s.iorv.iro lo 
1 .ivolgimento Alla m.ig'g'or 
1 jw.'he de. conveni!:. non e 
to pos.i.bile r.iece.iso in aula. 

' TRIESTI-:. Il 

' Il pti', 1 .dente del Con.-.gho 
1 regionale del l-'r,ul: Vene/ a 
1 Chulia, .Arnaldn Pittoni. ha 
; inv.Mlo oggi un telegramma 


vo.. d'' l.l » 1 )‘! 1 ]J,I. 
dieiM ,-pugno , 1 . ,, 
Li dee,s.Oli*’ e 
(»ri ne, e<ir'»j d 
b>.i jenciM;.- 
(• d'’li.l JC.l'e (i 
dov‘"..ino (1 ,cir - - 

Form.! P": . co 

co nazion.i,*' 1 ' i 

'.1 annu’iv'.ii.i d 
i‘.segu! vo v]*‘l < 

.1 "enrl.i. e \ ii.i 
CMm.'.i'o 'o' , 1.1 ' 
roporti) ci. ] "..l'i 

Il ('Olii :,(■ Il u . 
hi-c 1 *,1 di' "-e 

all'iinib.n; i.ii.i d 
.icguen'-’ • ' l’.'r.i 
.imi I.i 1 gl .1 ' I 

liiiC'.imo r<Mg.\ 1 
IO cìei me* li gl 

do .A d''.,l>»':u 1 


all'fimbascuita spagnola a Ho- i pre-'-,one de 
ma. reclamando 11 nome del- 1 Dei-o 
l’a.ssemblea reg.onale e del | lirenu' .qia,: 
le popolazioni del Friuli Ve- - '’evii.ont* d- 
noz.ia Giuli.i che .1 proce^.'-.o 1 niquo proir 
dei .(dieci !> .si concluda con j clami,ito .i R 


s.irio del d!,--corso progr.im- { una sentenza d: pi»'na a.i.m- 
matao In cui .1; annunciava t luzione, 


I un.i .< .ipertura •» < he non c'è 
j >iat.i — e unproniato .id una 
I fori-* (h.u.-,u:a. ad un ritorno 
I -ncLoiro. in un clima dt du- 
1 to .scontro. 

I E' que.sta atmo.slera .s. è 
1 (X'ivo.'.'-a in modo cv do..le .il- 
I .'.ntoi.io della j^ecola aula 


MILANO. U li c.ttad n; d. 

Airaei'oporto d- Milano-LI- ' con ia Rcii^Ict 
nate, i^r tutta la durnt.i 1 d»’moc:‘aiU'a li; 
del proce.sso .i: «dieci di C.i- ; ; d.ritti p-m 
ralsanchc'l ». .saranno blocca- ' r.innull.im'''ii'r» 
te le mere: c non .sarà data ! na »* la .iLvera' 
as.sjsicn/a ai p;i.\iegger; de. 1 di C’.ir.ibiiM'hc; 


'iiiquo proiciio (II* 
clami,ilo .( Uij d 

da'ti .--mdut . de 
c: I poi.gl .1 ! <, •’ 
si. .ini -1, (!'»: ‘.t 
li c.ttad n; d. un 11 , 
con la Rei’.--tc'nz.a e 
d»»moc:‘ai U'a lia r;.t 
; d.ritti p- m.ir > 
r.innull.im'''ii'r» d'g’.i 


,* ni MSI 

(I, c ir • ■' 
di-n» I'" >' 


1 n ‘•-'rO-J') 

,1 t 0 ' t1 1 • 


' \!)l)lb \B!'11»A. Il j II sul)il)U» d.i ne.i g:.ci 

I pruni gioi'iMlistì che >»mo de li>ll.i. .i.ito ebe .mu-IIi» de. ; 

l'iuicili .1 l'aggiuivgerc ;'.\Miiar.i rifornini.-uti d, \i\,r rumale .1 

lianii.) ui'iitita ieri natte all.» i>rab:ern.i pui ilromiuniita dopa . 

Molciit.i liail.igl.a uvg.igai.ua <I«kIici aiorni <li pr.itii'» .ii'-4‘d(» 

I dui auei’i’.al.t'i't iii'I l.-iu..tivi> (li .S'v'fnidi» filali .Cteud.Dih. e'tu ' 
I leip.Klj’.iiiir', tra- ti* d.ill’WS.X. i ■gU4’rr,-gl.er: .er, ^ 

I sfarinato .aicfie ne! letture ci- iialf»* h.iai»» ai»--"" l'ai»:') n-a. . 

I \ ile 111 u.i.i b.ise ck'll'.ierunaut.cu con ’ laoi’l.a «• 1 l»i/ool..i. j 

I inilitaiS’ aUr.i'.er-o la tinaie le ^ m.»ag,i»r p.iru- dei j»,vz: d: nn.i • 

1 'i'uppe elii, piche ruevono iipfo’.'- ‘ l).ut»»ri.i d; .u't.a.ie: l.i !i”g'’er.i ut- ' 

i /, «' r.li»niinu*n'i. dato die le 1 1e-.tat.i nel bife tk’!.' \a)l).i Me' ' 

1 itrad*' elle ’porl.mo all’ \sni.iiM • eh. ah nei so[>l)argIii aci ule:i!.i; I 

i cantiiui.mo ad essere b'aecate <* ! d. \s:n.ir.i. Inaltn*. 'Hi anippo >1’ | 

I cunninque - (cani,' (inell.i \er'a ) uff,ci. ili del gemo tìu* n reeavn [ 

I sud. attraserso la .la.de so'ia ; i•,p,trarl* ?.i cMUr.ik' e’citnca 
j giunti gl; inviati) -.attap.iiU' .igr (st-eondo fonti t'itopiein*. su in [ 
alliicchi dei coiribut'.eiiti del '..to ck'gli st«*-»si guerriglii'ri) e j 

ELE, La bcitiaaliu in'.arno .i.- 
' l'aeroporto, rii-ioltasi a sant'ig 
I faggio dei a,nerii.iti\ 1 , e lUUa 

, assai violi-at.i Dopo (i. .illora, 

I e fiiu» a questo inonieiito, la m* 

, luaz'taie in c.lta e riniasta sfa* 

j '/’Oii.irNi; solo nel iioincriggio 

1 iarel)li4' stalli boinburdala eoa 


.iw<‘ iiìv iHìtr.it.» 1 i,,.i l’r.'il.i 
' e'ìe p.>r;.4 , 1 .. .Xiin iiM. .a v.m t 
,1. ij:'.»fM’g a »-i'!:re, ilio -i.iino 
, lan Minio 1.» iftta C4i.i o'gpi ine/ 
/.) I! (.•eniro d.-,lo ( ui.i. pur ii’ 

' (,. 11 ( 1 .) . se.Pll iteli.j b.ilt.il'lM 
Ilo.) iiio-iiM t.it’.u.a gr IVI daini.. 
.\Jol’e (e.’ilm.ihi di p -oa»» 

■ :i:ii"i.i'i pell.i (.itiislr.ili', ‘ull.i 
. (iii.i'i- svento'.i an.i iinpria \ .s.it.i 
' 1:1 •(■‘iiia deli.i Crov'c l'ii-i.i. I 
I gio.'il.i.et: ’Milim .Èliche . ler-to 
I '(tondo «ja.into :.,»ori.i 

I !'\\.S\ — d, -, .o'en/.,- ed alio 
Ola .■4):iijii.’"(* tUiuiiil** . «lod.Ci 
gi.»;*ni <1. sC'inin. Si sa tli ca-.. 
1 di fioiv.e 4' li.anbini feriti d.i 


'. .to ck’gli st4*-vsi guernglien) e j eolp. di b.j.aiielta: un ferito r.- 
c.idiilu ni una smiguinosa jmbo ‘‘lacra’o ni i»s|x-(l.'ile lia ilelt.) 
icalH, Un porlavocv» do) ELK vlie 110 .ibitaati de) .suo \i: 


K'alH, Un porlavocv» do) ELh 
d<il canto suo ha dichiarato clx’ 


sono si.ih UCCISI 


uesto inonieiito, la m* , T.-Xsinara un aviogelto K 5 d<‘l- 
1 ('.Ita e rimasta sfa* ' raeronautiVa etiopica è if.ilo 
solo nel poiiu'riggio | ahljattuto. Infine. Io forze g4n(*r- 
alii boinburdala con } nativo hanno invano cta'cato d. 


Ile )ncursa>ni a nord ds'I- ) die d iintiMuli.iiriLS', il 1. r<*l) 


Noi carcero sudafricano ! 

. I 

Peggiorate 
le condizioni 
del compagno 
Abram Fischer ! 

PRK'I'OKIA, il. j 
L*' (•oiìd.z.oiii d. .Sstlut'' d»'! j 
compaiiio .-Xbram E:s(h<'r. j 
popolile d.npeiiU' del Parrto | 
tomu.ìiMwi de. Sud-A!rKa. | 
.sono vilP'r'ornu'iil»' pe'jg.o''n- 1 
le. iv'l c,libere m cui rin- ! 


Dure repliche a Fanfani 


f frulla prima paninaf 


voler « ;;ropunc'ifi;\s-/ ukiq 
( fiormente >■, :n quanto -- 
lì.i .soggiunto — .< non rac 


ut I -'fb sinoHi non riconosciti'o 
I 'inule lìQÌìo non solo dello re¬ 
maci' i mm.sìnta eie. ma nnehe cieìln 
— I rellpìtù .Kcjciaìista, net dodi 
rac- ; cennio loronmente (e- 


j cotao }3rovtjcozioni do ijua- I condo di non sempre apprez- 

, l:iii(/ue parte es'.e renc/anom \ r/\ult(it! Dopo questo 

! . / rJeninenli s/or/ci voule- ; r ch.amo allo correspon.iab.- 

1 nuli neH'nHen mio - ha dt- i l.ta sociHli.-te m'I ix-nodo d. 


brillo (seiondo giorno dei coni 1 ^h;u.so* dàl IWd. La notizia' 


b.izooka, mori.Il c la con 

trale elettrica (k-ll.i “■ Kiigneis 
Busi* ■ dine 1 ; iroi'.mo autor; 


0 la con ' '.'(‘spmgeri* i -/nerriglnTi d.il’.’ 

(lell.i ■» Kagneiv [ lum pnirzionj nella zona lii \d, 
iroi'.mo aiitora > Sofà-. ».’il!a iliod.i che congiu'i 


7t) americani, uii.eine .n miii ' 
lun etiopici, St.miain Imuiio [ 
.qx'i'fo .dcaiu’ liuucfu' c v.'iri ne- | 
‘go/i d, .ilinicntiiri. clu sono ita 1 


mili * a(* r,\s:ii.ira .1 Keren, »l.)\e im 


h.il'agboiie 4-tiopico è iiol.ito d.i 
doflit. '.'un III 

l uiornal'-'ti li.ciiio rilerto d 


L'indice dei senza lavoro è al 10% 

Triplicati i disoccupati 
in Cile dopo il golpe 


i .SAN'TI.\C;U DEL CILE, 11. 

.Secondo . d.iti ufficiai., l'in- ] 
t dice d; ci..ioccup iz;o:i ■ iv'H'm; 

1 timo .icine.ilre dei IfiV-l ha rag ■ 
! giunto II U) jx’f canto. I .«'iiz.i j 
1 l.ivoro .sono più d; if.'t-F.uoo, c.- i 
! fra con.-iiderata e;ev.ii..-vs nui e 
- ehe può e.i.iei'e p'ii'a'gon.ita .io- - 
j lo a quella de! j 

, Durante ,1 govern*) lì. .s.il , 
v.i'Jor .Mle.idc. .lOcoiiclu ; dal; 
j uffic.all. ; ci..iOe<'U]Jat; e''.tiio [ 
, ;l ó.'J per cento ne. giugno de. I 
, 1971, .1.7 nel giugno 197:1 e ,1 , 


Esponente 
palestinese 
assassinato 
ad Amman 

UKIRUT, Il 

Un nienibro dcll.i dire/i.uic 
del l''ron’e d^’iiKicratico ix»r 
,.( ;.b(»r.iooiic della Pale.P.. 
n.i. FLi.-.*'iii Khal.l .-M Hu.i.'e: 
ni. e sialo da; .servi/, 

.sem't'*' gionlaii: ut .'aiiinan 
11 delitto conipiiilo 1 . 1, tei) 
brau» len*' denuiic.alo in 
un coniuiiiwilo de. l-’DPI.P 
pi'et ..--a ( fi" .’M Ifu.s.seini 
(» .st.do .iive'.t.to d.t una mai 
( h'.iM in p.*'ii.i ( orsa < fie lo 
.i',4''.'.i ii'/uito pi-r ..'i.ida. 
|)r(»lir (I da\ rc.i', 1 1 i-.-d" cl*-! 

.s-'rv;/: ..egre'.; .;.')r(.laii:, 


3.1 p«*r (»'.i*.o n»'l vagti*) là 

P()nf. cf:ploin.u.< in* cieh.i 
e.ipila.e ...'e.ia nion.scon) eh • 
la Giunta militare m prepar.i 
,i ril.isc.are v*'ni:s(»tt»» pr _■ o- 
meri poli! c < ht* ,ii re( h *r -b 
Iv'ro .n omI ») nel V'»*nezii'1.'. 

Tr.i . p.'-ig 0.1 'VI. cu: r 
lascio e .-.tato aiinuiv ;:i*u In 
.14'ttlmar. I ,'e»)»’'.i d.ill.4 glunl.i. 
v: .sono r<’\ m..’i.aro dell‘.i'-»i. 
collur.i J:\ nv» T'>ha, , è'.id»'!.- 
r.ui.va.i .\’is".*no .'smr- ( .ir..>.i 
,M'»raI*-.s e Truo M.r.ind.i e .1 
capo ufhe-o .st.i’iipa d; .\ Icn 
de. farlo,, ./orqu 'l'.i. 

Erano .uu*. t'it'. .r-”*'.st it' 
l'II .s,'?t<-ni’ore <b'. I')'*:» n •. 

giorni d»*l »‘o.|>o d; S’.i**' 
r:nih;u.s: ivi (umpo d ('m 
centranteiVo d»'* ' .-«il.i ■:! 
son, v'I.o ..tri'tto d. àl.i i - ' i 
no. .Sue. -.i* \.i.'ii,'i,i • 4-1. 11(0 

sta': •r.i.sler’- m in .il'-o 
e.iinpo ti <i*-t' n' 'Jii*- .s’i'l.i i-.' 
.st.i d**; Pacl.c*) .1 nord *>’.♦'.si 
d4-.la (.aiJ'taà- 

Cont.nuano l:'i"anto le 
opvra/ion. r-*p:'-‘.is.V4* <-4i.i’ :o 
la r'‘.'i>t**nza .int.la.s l.sii. 

Alla i n- 'Iella ..eor.-.i .s,-lt:- 
ni.in.i a S.i.T .i-.a) .sono -s'.iii 
('lleliu.it. ni.'.s.s,cc: r.istr*-...!- 
nu’Pit. u. I..Ì4» tl oijr re i d. 
si r,biili)r. d. '.olani.n. *’ o: 
.(l:r<- pabbl 4 az oiv .ul 0 {)*"'a 


de; |)urt t; d: 

< Iv’ .ug..ico 1(1 
n.ìa. P.i'liigl » 
r.tb nier han: 

do»'Um-'i.’. d. 

l'-rmando '»• 
per. <i.ie son.i 

1 * ! '.4. I 'Is.l 

<iel c«jp;':iuo(.» 


p‘)P*);a!'- 
( ;.(nd(»' t. 


b.‘4t(,m4’m’L d.n soldati <*fiup»c'. 
I (|ii ili hanno .indù* abbatltilu 
la"*» .1 Ix-sti.un»» (!(•;..1 zon.i. 

Quanto alla tiK'fii.izio u* d piu 
iiiiit (. 1 . niess.iii in ni»)U> m p.ir- 
. («»l.ìr4- (Oli ! iiii.'uitn.i del i>:v- 
'.dc Ite sudon4*se N.nu'in. 4'ssa 
• •nilir.i |X'i' tira segn.ii-e ,-1 p.i'io. 
\ii’i ri iilt.i di.‘ Ciiv.aio (f: \. 
ineir i! suo nini.viro dc<gli est, 
ri (l.unal Moh.iined Vi r.i-d. s,.i 
s'.i'.i ,i:ic»»r.i ri(.e\uto d.i. d.i‘- 
g--;itt in.ìn.ir. 4't;o|ii(i. c non si 
s,i a lagiotU' 4ti (jueslo rilarifo 
I>.i' unito ..IO. \,nu*:'i lui «1* 
(.u.i’.it*» a Kli.n’tnm cm- à* sa- 
.inijios'e ;)ei lilla eon'cji-n/a .li 
p.ue namui trovato r.-ixiit.i 'p.* 
i't\.i • d.i p.iite di dii'i'gen': ••r 
'.-i-. / ''•eii/.i iM'rcl.ro sjx'c .5 .1 .n ■' 
.) i| j.i e 'gr'jppL» .ij)}xirle.ig.mo I . 
.! ..'li -etili)'.I Ul -ont’-a-'o (Oli 
.1 d,i In.ir.i/ione d».‘I l-’LI'l K.*. 

v.'i' .e" sera lui r(*i,*m 
•.4) .)-'1 tra't.ii\.É s4- prriia \<i 
4Ì • \bv‘l)i non m.-unos.*- ;! p:-. 1 - 
( I».) 4i'’l dir t'o all m.li[H .vi, ii/.i 
ìli u‘i (.-ai m.L.ito (I i lte.''ii’., 
1 l-’I.I'l ha alleile due to al.'Or 
g.i ii/za/Min«- ix-r JT’'ì'. a \t:'( i 
.',1 fi I -i.- si che » ' I M e» -1 
!,’e Piai'.ur. ;)i-i-:x-”a*. (oi 
t .) i! ,»4ìi)i>io ei ,t: eo «■ i; e a 
’e'll.lO slCss.) ,ip,)(-lì.ll.i < a . 
s-.|- s.i\. . 1,1 ,11 loi e .i! r ca’i. 

,) -. ,*• .liti r\e lu.e'i* J'urcenz I 
• i.l.) i.-oix» ('i '.n\.ii<- 1. iM*pi)ii 

«•.•.■leo *i.l,'o 'teiMU'l.e* Lap 
)(ilo - . b..ir.iiii("itt- .1 

1,1 *:•(' »-ii’ 111*. di* Ut l*.i«' I 

’i.( -ili.'. <ii-’i I )I ' \ eh*'. 1 r.i ' i» 
.;.oi •) . p:-.»n* o -1.1 VII . 

Mx-ba ’.i siM . (1 ife •4-iiz.i ii: 1 
II. e- I (t'-i mmisi .-, degl e-i : 
*- 'IO I è pel'.(bile, r^ d,»n’*-ne’l 
•( . . Ile l.l ’ aili.o'ie s) I J I 
'• MZ.i d.r.- (M.i paro!.» i : 4|U.mt<i 
.ut .itie.ìd'i .u E.''’ l't .1 
I ’i .dir.) p.i s.> <» '■ l'i) I-l'iì 
Oli.tu .111 o; .1 0 d su IkiiK '4- N 

11-11 .! (| udì 11,1 ,’i\ ilio I '-II.)! 

.1 -..l.l .ritoi- liti .Medio Or.'''i‘.' 
.1 k (I isidl.iZiii.ie con i d.i.-ie'it. 
.1 .d). Cosi .'.inibascuit.ire .i' 
r.oi.). Ila conf'-r.'o teii 

, 'uiDi'lil*--/!i eji/ki'ii» 

K l'mii. <in"!’o a lì*- ni? lui («m 
k-i* Mio il !u'.*s len'e l-b.m ’ ■ 
a ) ir.-ss.ij,.- o u \ -tl. . -t .--l 
.1 I l'o.i il in-'-s ig (I -.Ita» s?.*t 

« oii't cn.i' .Il nr.-sidf’ì'»' ur'au*. 
\ s.ul e .d le..de” de! ')I.P 'i 

*- \'-.i'.i‘ t 0-JI4- 4- jjoti) e;, 

■-4 -ki :l p’V-siilei1le 4-,' Zi.Ilio S I 
*l 1 * .i\. k.i 4 s;).esso. ],i a-i m«- 

1 egg o II d r.'gi-nti e' ooik i - *!'» 

'o <• pi i ■ \' rs.iiu* .n.» *1. •-( I 

. 11 - • I ... .1 .iil'pi ,l!o . Il- ' 

.ii,-"e"i . 1 . 11 * .ih.i v.olenz.i^-. 


”• , uflie.tle ed .• ..tata lorn.ta 

j dalle sie.s.se aatorila e.ircera- 

■ r.4' .lUd.ilneane. .\bram F- 

u ' .scher. liiM'nr.e. ehe •• .st.do 
r- I (•ond.in.ìkito .i.l'-Tgastolo jjer 
c- j l.l .siM al'.’.'.l.t di m.I'Uinl»' 
si ! eomunusta. per la .sua lolla 
0 . ' - anche come avvtK-.do e d.- 

. ' len.ioi'e d. m;.nauti negri -- 

I [ contro '.apartheid, ha ••n 
-a j tvainb** le gambe par.ili/z.'te 

I ed e aJletto d.i uro gravas¬ 
si I h.ma forma di e.mero. 

II I Come iJUbbl.i'aniino kilcan 

I . I /ioni: add'»'iro. proprio in 
, . j eon.iider.'izione del.»' .iiu' ’giM- 
,ji ! viss.mi' condì ZIO 11 <1; .i.ilute 
,, ! . tannl'.ir. d»'l 4-o:niJ.ig'iv) 1-’;- 

I .siher .iv**v.ino eh»', lo la .lua 

j .sc.irceiM/.on4-. ed .n l.il .n-n- 
, ' I .so .ij l'rii.ie .4.i(-li«‘ 

I numeio.s»' }je”.-so'ial t.i. .-.m 
’■[ I >uda!r.( .'n*' <, h** strMnu're. ,v. 

kMinjj.’*e.'<> :l v'i.raigo d; ìania 
! ! niond.al»- piot Bai.iard. M.i 

■ ,l ni..i-.uro d( . 1.1 g a-t z..i *• 
)' • dell.4 ix>../ a d. I^retor.i, Kr t 

\ ger. .ivev.i re.spndo t.it’*' 
t, I r.'Fi.est,' :■! t.i. .'cn.--'). d.el’i..i 
r I i.uido ( i.mc.inu'iite th** « ne.s- 
I I .sano g.iiM.il 4 h*'' l-’':-* ìiv* ■ 

. I I .jo.ì iiijrendo ài .sUa att.v.'a 
1 [ d; 4-onuin:.it.L In re.tifa .1 
.(' ) r<'g ni4* ra.'z -'.t d; Prdor a 

. ■ ii.i dt'ei.'O di 'a<(.d»'ii' <■ .e'g.4. 
1 . ' mente 1 (on.pi'-’;o K.scher. 


cr.Kio .ki mo.itnio 


i Una delegazione 
egiziana 

I ospite del PSS 

I I-.. urr.v.it.i :*-r. a l’om.i ina 
j d-'leg.iz.on*- .-g. ' a.i i di-ìl'Un.o 
'14- .'ikK ..il.si.i .\ral).i. dn-**f.i 

I dii *..ip<) fl4-;!.i s(.'’io’i.’ id4'4)a)- 

, a.c.i FMaat e. M.ig.ub La ri*- 

l»-'gaz’oi!4' 4*4 /.-in.i •- ni Ua!..i 

I p-r r.(ainlj: ir*' a.ni v:.. t.i 
I eoM.p ut I al C.i IO l'.in..*) .i<-4)r 
.sO da un.i deà’ca/ oia* <|.‘l 
' R.irl.to .S()( .il..si.i Ital.«ino. Nel 
[ i-or.so de. <olloqui Ir.i g] 

n‘'nt. ib'iruiì.on»’ .-ut .ih.s'.t 
.ir.ib.i e ctnell. d<*i «...*• 

r.inno <1 icu.s.s — ..i.'oriii-i im 
! (omun I i‘o — .. probb'iiM m* 

' d or.*'!!’.»;»' *• l.l lX)...s ) l 1.4 (I 
1 UM r i|>*'' *ur.i d.’ll.i . ** it* 

, :'«*nza d. pa*.»- ci. G.iim ..i »*. 


! (lìiar.ilo lì deput.ito forza- i 
I Jiovi.itn Cabr.i.i -- .sono a }/■ < 
1 relìo di f/nel!(i sutloculturo ' 
j che (lonunu nello pubblicisti | 
cu deiretìiiore Rusconi, ncjn j 
o costì diventato il pat-ron j 
delio secfìcteno politico del- ! 
.’ff DC». Un altro Ibrzunovl- j 
Ma. l'on, Bodralo. ha detto 
dj non voler ri.ipondoi'o «a ' 
j caldo», poiché, ha prccl.sato, 1 
I egli ])reler..sce « confronto i 
I .sulle risposte politiche ». 1 

j Un rappre.senlante della ' 
1 Korrente doi'otoii. l’on. Care- ' 
; nini, ha cercalo di .spiegare i 
• rattc'gglkimento l’anfaniano ' 
; <'on le pro.si;me .scadenze 
I elettorali, e con I:v nece.s.si- [ 
la d; illu.strare « una linea , 
! precisa e elnara che 7>os,s(i ; 
, dare nd'eUdforato »»if4r/j7(o?/ 

, cfuranzie». ' 

1 Ri.sjxindendo a h’.niiani. :l , 
sot.;4l!st:i Oli, Vlllorelh h« eh- I 
j eh.iì’zato clie se come segre- j 
j lariod: partiloegh può avi-re i 
I . le idee cromatiche che pre- \ 
I feiisre sur//? (*s,')T»Mfs?4/; neri < 
I tl lO'^f/ , d.ito ch(* ix-icscran- ' 
} no 1 Skt.i; .iniK: di )3,irl.to, [ 

- fonie ho /atto Taricnr. o ri- ; 
I ctnomarlo ilollo pitturo allo j 
I leoHo po'ifica > . come leader J 
( d«'l magg.or p.irlilo d, gover- ; 
1 no non può imporre alla mag- i 

g:oranza uuna risionc perso- \ 
I nate e (fcfonnato (fello realtà , 

I aersimi» Sarebbe intoller.i- , 

I Ij.h'. liki .illennnto l esponente | 
, ^oe’k\;;st.l, "Ilo «per consen- ; 
, tfe una propaiionda deterio- . 

I /•*■ in ri\ta delle prossime eie- 
.' 0 'n I .1 s' jocc^.se di oant i 
i erba un 'nscio»'. incoriiigg.an- 1 

] do . oubbl.i I ìioti'i’. a .m pe ' 

I ritoloso kilteggikimento di 
, " eiiuidisfanza i he in ixi.’-.-a 
j to '• .si'rvilo .soli.mio ,id imo 
j i.ig’g.ai'c l'i'Voisaine not) l.i.ic:- 
! .'t.i tiC'io — ribadisce \Mta 
I ; - sarcììlìc intollerobiìr 

\ *• non 'f/r4'/)/)r- lo’leroto. ulme- 
\ ‘io do parte dei soeioìi <!t 
- 1. :ce.si"gretar:(i del F-'SI, 

; ')n Mo.s(-a. con uii'c .:';ten’..s'.a 
' <1 .Spcf.'ole. ir.t.e.i l'impo.sta 
! ’ on<‘ d.i cinemi santa cU* 
.jroijleni d"irorcl.n*‘ publilicr 
) d.t parte d; J-'.ml.in,. 

' J.a .scgreter.e de., (fai camo 
. suo. hki l.itto ca;-*- di. 

, Ponolo ,4.:*- j^oM.'ion: ena-i.so 
.4 i''.f<’U/e a V Olle.Il,'- Olle dt-!..' 

, Con!er<‘n/.4 nazam.ile d, o;' 

; -MU z/.4.'.*»ne del PSl Sacond ' 
i .. g.orn.ile de , .'kili.ino Cor. 

- ’.:o .i.izioiKi'" dallo .Scucia 
(l'.icnito iivri-Ijlx' acuto .orna 

’ *'1Ì4 Ito •( f//4<'.'.'o iipoiturc !c 
’-/c é'i'‘-.'4' da' P.Sl (folla mie 
’ (/.'■aìistìra /)»'<■.'*•'(/ de- rappo'!' 

' III elei e'i .lali e paiitur: <()" 

' 'a Di' ai'o de'nocrofu a ruci 
1 ( 1 , lall'i ('({ f'itte b* /()’.[' (/(' 

■ «101 'II!,el'r '-i'Hìiii ti'.cafc, u 
I un ‘nodtì /’.•.«»/1» (/’ 'i"i' p‘>’> 

‘‘III, jit"' I iì’'i l'nnc 11' '/'II'! I •'< 

I t'hio //40(/4), {/(7»r*‘fa.'i» ab;.' RSl, 


ravole 1* t ’ . . ( \ pn 

del'a nep,iljb;,i..t s.'’,( 
pra.'O po-’.'.o.a' ' .il c 1 
rivolta a I" cl-t. ■ ' 
c.m .*l Gu.i' ,1.1 *», p* '• . 
a per a.n . afta ma; 
do a I problom. dal a , 
za del P.H'"*' I»'.', 

del.u Kapuhbl (, a .a;. 
.ivev.i : ..’poMm .‘'.'a') 
.socpil .sia d ( ,f‘ 

una *’Vi M Ut’»' 
Quinn.ib' .ivi-i’ìilx' po! 
.-«’iv da',) n P.irl *1114-, 


pa. 'a (!■ . 

50! .,'0 e^• 


b’rm.i;»’' i h*’ Ma it, .i, * s,'.' 

C'Ito « di',"'"II)’(' '’o”’, 

•'tnimf'nto sprea ndnaK^ e r 
ra i.'r di lolla pn''l ’•(? » 


Presa di 
posizione 
dell'UDI 
sul « cumulo 


centro sini.strii. Il Popolo con 
(Inde au.spirancio lUì .'-jiornn 
alla i< s'oltcìanefa d(\’lc .forze 
democrofrche Aspeinamo - 
scrive — che nes'i,uno ci ac¬ 
cusi dt oltinTsmo se diciamo 
che non essendo maturi oqqi 
ti temp;». possono pero ma¬ 
turare domani». 

Con un lelf'gi-fljTima all'ono- 


Interrotte 
le trattative 
per i lavoratori 
del petrolio 

Ix* tr.Tltative ]5er ;l nnuo'.'o 
del contratto c-ollottivo nazio¬ 
nale di Mvoro de; 30 mila la¬ 
voratori rial )>etro]:o. de! ni"- 
lano e dei gas liquidi clell’areH 
urivftt.i .sono .state inlerrotla 
diilla deleg«*z'oiie dai lec'oiit 
tori e dei .sindacai;, 
ìjc organizz.az.onl p.idrena¬ 
li. miài!;, hanno .incoia u;i.< 
volta oppo.sto netm thiusuru 
alle rlciiie.sta di varificc* con 
tratiuule in m.ileria d; orar.) 
d: lavoro a di org.m.ci. d. 
quallfic.i, d: H]5p.i:ti, ci, d : .t 
to iiDd .studio, r.bade.ido jvi 
latti un.i rigida op)50'iz,ona 
an'affermaziono dei dir.tt. ci: 
re atra nazione a --i end al" d.i 
I.'.irte degli org.i.ii.snn .simi.i 
ca ; d, I.ibbr i 


DirelLorc 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA FAVOLI NI 

Direttore respuriiabilo 

Antonio Di Mauro 

iKrilto SI n. 243 del Registro Stampo del Tribunolo di Roma 
L'UNITA' oulorizzoziono a giornale muralo numero 431>3 

DIREZIONE, REDAZIONE EO AMMINISTRAZIONE: 0016S Roms, 
Via dei Taurini. 19 • Telefoni centrallnoi 49S03S1 • 49303^2 
49S0353 • 495035S • 4951251 - 4951252 • 4951253 ■ 495125-1 
4upi2u.> - HUu.k.... kivik.i«.0 uNIVa’ (vcr-ijmcnlo mj c/C po&IjIc 
n. 3/5531 intestalo ai Amministrazione de l'UnUa, v.alo l-uivro 
Testi. 75 • 20100 Milano) • ABBONAMENTO A 0 NUMERI: 

ITALIA annuo 40.000, semestrale 21.000, TriiiicsUaic 11.000. 
ESTERO annuo 59.000, semestrale 30.500, trimestrale 15.'/5U. 
ABBONAMENTO A 7 NUMERI: ITALIA annuo 46.500, (.L-mcstuic 

24.500. trtmestra/e 12.d00. ESTERO; annuo 0S.50O. i.c>nc&(r.uc 

35.500, trimeslrole 1S.300. COPIA ARRETRATA L. 300 PUUOLl- 

CITA': ConcesBiOfisria esclusiva S.P.l, (Società por lo PubulicUa i(( 
Italia) Roma, Piazza San Lorenzo m Lueina 26, e sue succur&jli >n 
Italia • Teleloni C88.541-2-3-4-5. TARIM-C {a nini, per (Olon- 
na) Commerciale. Edizione generalo; Icriaie L. 750, f.-sUvo L 1 UOO. 
Cronache locali: Roma L. 150-250; r-ireoze L, 150-250. Tu:,c..<i,« 
L. 110-1S0: Napoli-Campama L. 100-150: Rr.j<c>iijic Cenlio-b.id 

L. 100-150: Milano-Lombardia L. 1S0-250. Uoio>mr» L. 200-550. 

Ccnova-LiguriB L. 150-200: Torino-Picmonle L. 100-150, iUpUl-hj. 
Re<jgio E. L. 120-150; Cmilia-Roma.jna L. 100-1ii0, ire Vlh...'..' 
U. 100-120 • PUBBLICITÀ' FINANZIARIA LCCALL RLDAZlO- 

NALE; L. 1,400 al mm. Necrologie L. 500 per paiola, i».'ìrU'Ct- 
paztoni lutto L. 500 per parola 300 d. t. 

Stabilimento Tippgralico C.A.T.C. • 00185 Roma • Via dei Tauriis). '-9 

























